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UNA FLESSIONE DI PRESENZA ALLE URNE DEL 3,3 PER CENTO RISPETTO ALLE AMMINISTRATIVE DI CINQUE ANNI FA 


Ha votato il 70,8 per cento 


In alcune grandi città del Nord le assenze hanno toccato il 6-7 p.c. - Urne aperte fino alle 14 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nella prima gior- 
Nata di voto la media nazic- 
Nale di partecipazione è stata 
del 70,8 per cento. Nel con- 
fronto con le elezioni ammi- 
Nistrative, quando alla chiu- 
Sura dei seggi del primo gior- 
No aveva già votato il 74,1 per 
Cento, si è registrata, in que- 
Sta tornata, una flessione di 
presenze del 3,3 per cento. In 
Particolare al Nord la minore 
affluenza è stata del 3,9 per 
cento che, in alcune grandi 
città, ha raggiunto punte del 
6-7 per cento e cioè, comples- 
Sivamente, il 75,1 per cento 
contro il 79 per cento di cin- 
Que anni fa. 

AI Centro si è avuta una 
Ppartecipazione del 72,9 per 
cento contro il 77 delle prece- 

lenti amministrative con un 
calo del 4,1 per cento. Al Sud 
la flessione è stata contenuta 
Nello 0,8 per cento con un’af- 
fluenza del 64,1 contro il 64,9 
del 1975. Nell’Italia insulare 
SÌ è registrata un’assenza 
Quasi eguale all'Italia del 
Nord, il 3,8 per cento in meno 
€ cioè il 63,8 per cento di ieri 
contro il 67,6 per cento di 
Cinque anni fa. 

Va subito aggiunto che la 
media delle assenze (2,2 per 
cento) era più ridotta al giro 

boa delle ore 17, segno 
evidente che nel tardo pome- 
riggio e a sera non c'è stato 
chi sso previsto di elettori 

€ în altre occasioni si era 
Verificato, 

Una certa responsabilità 
PUÒ averla avuta il maltem- 
Do che ha limitato le gite e 
Quindi i rientri massicci în 
serata, ma è anche vero che la 
Stessa assenza si è verificata 
nell'Italia insulare dove il 
tempo era clemente e non si è 
registrata, invece, nell'Italia 
meridionale. Solo i dati con- 
clusivi odierni, però, potran- 
no testimoniare se la diser- 
zione dal voto può essere 
identificata come un fenome- 
no politico dell’entità di un 
partito di modeste propor- 
zioni. 


I dati che il cervellone del 
Viminale ha sfornato sono 
stati «divorati» da cronisti, 
tecnici e operatori del «brain- 
trust» elettorale italiano. 
Quello che è difficile, nono- 
stante la buona volontà, è il 
commento su queste «primi- 
zie del seggio». Cosa si può 
dire infatti leggendo numeri 
così vaghi e così suscettibili di 
sviluppi imprevedibili nelle 
prossime ore? Qualsiasi com- 
mento, sia pure improntato 
alla massima cautela e al 
buon senso potrebbe risultare 
sballato. Prendiamo dunque 
il tutto con le classiche molle 
e cerchiamo di individuare 
qualche indicazione di massi- 
ma da questi numeri. 

Innanzitutto, quello che sal- 
ta più evidente all’occhio è il 
fattore relativo all’assentei- 
smo, Tenuto conto della gior- 
nata festiva, delle condizioni 
atmosferiche ora positive ora 
negative (a seconda delle re- 
gioni) comunque incidenti 
sull’affluenza alle urne degli 
italiani, il temuto spettro del- 
l’assenteismo non ha fatto la 
sua concreta comparsa. O me- 
glio, se ce n'è stato non ha 
superato perlomeno in questa 
prima giornata, i bassi limiti 
delle elezioni politiche. 

Nelle sedi dei partiti, quin- 
di, dopo i primi numeri, 
espressioni un po’ distese e 
fiato ripreso anche con riser- 
va. La temuta indifferenza de- 
gli italiani nei confronti del- 
l'apparato politico e dei suoi 
rappresentanti, anche se a li- 
vello loca, non ha straripato, 
‘anche se finora ha dato segno 


* di esistere. Il tessuto elettora- 


le, malgrado denunci delle 
smagliature in superficie, nel- 
la sostanza appare ancora suf- 
ficientemente compatto. 

Se si da UNO sguar i 
duplici confronti elettorali po: 
litici e amministrativi prece- 
denti si vede un'accentuazio- 
ne dei numeri percentuali fra j 
due assi, spieghiamo me, li 
L'asse politico 1976-1979 pre. 
sentò un calo della percentua- 
le votante di circa il 2 per 
cento: ora il calo è più eviden- 
te in questo primo quadro 
relativo all'asse amministrati- 
VO 1975-1980. Un calo fisiologi- 
co che allora fu spiegato, a 
seconda delle latitudini, da 
diversi motivi tra cui figurava 
anche il fattore assenteismo. 

Finché le percentuali sta- 
Zionano su queste cifre e tenu- 
to conto delle realtà europee, 
la cosa non rischia di assume- 
re aspetti patologici tali da 
suscitare eccessive preoccu- 
pazioni. Ma se un certo recu- 
pero non sì verificherà oggi la 
percentuale assenteista può 
costituire un primo segnale di 
allarme. 

Di questo passo, dunque, il 
test amministrativo assume 
sempre più la caratteristica di 
conferma o condanna dell’at- 


tuale formula di governo, di 
questo Cossiga-bis nato dopo 
un travaglio non indifferente 
e pronto a muovere i primi 
passi veri, solo dopo un cenno 
del corpo elettorale. Ne ha 
bisogno di questo cenno, co- 
me del resto, ne hanno biso- 
gno, anche se per ragioni oV- 
viamente opposte, gli altri. 
Quelli che dal governo stanno 


fuori e che vorrebbero farne 
parte, insieme ai tre già in 
carica (socialdemocratici e li- 
berali) insieme a tutti in una 
sorta di solidarietà nazionale 
(il Pci). 

Ma ne hanno bisogno le am- 
ministrazioni locali, regionali, 
comunali e provinciali, per 
sperimentare la validità di 


formule, l’utilità di alleanze e | 


di scissioni. Ne ha bisogno il 
Paese, per uscire dalle secche 
di un'ingovernabilità' ciclica 
che rischia di far alzare ban- 
diera bianca di fronte al terro- 
rismo, alla violenza, all'infla- 
zione. C'è ancora mezza gior- 
nata per far qualcosa di con- 
creto, utilizziamola. Le urne 
sono aperte fino alle ore 14. 
Alberto Castagna 


IN EPISODI AVVENUTI IN PROVINCIA DI MILANO E FROSINONE 


di 


MONZA — Un brigadiere 
dei carabinieri, di guardia ai 
seggi nella scuola elementare 
di Sovico (Milano), è stato 
ferito la scorsa notte da uno 
sconosciuto che, assieme a un 
complîce, stava tentando di 
lanciare bottiglie incendiarie 
contro la scuola. Il militare, 
Bernardo Chiari, di 32 anni, 
appartenente alla stazione 
dei carabinieri di Macherio, è 
stato ferito da un colpo di 
pistola a una spalla, ed è ora 
ricoverato nell’ospedale di 
Carate Brianza, dove i sanita- 
ri lo hanno giudicato guaribi- 
le in 20 giorni. 

Il brig. Chiari sì trovava in 
servizio nella scuola di Sovi- 
co, dove sono ospitati otto 
seggi elettoriali. Assieme al 
sottufficiale c'erano cinque al- 
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Feriti due militari 
guardia ai seggi 


Dinamitardo sorpreso in flagrante reagisce sparando a un carabiniere 


pine, quattro dei quali stava- 
no facendo il turno di riposo. 
E' stato proprio l’alpino di 
guardia che, verso l’1.30, ha 
sentito un rumore: ha dato 
l'allarme e il brigadiere è cor- 
so fuori dalla scuola, attraver- 
so una porticina laterale. Si è 
così trovato di fronte uno sco- 
nosciuto, che aveva appena 
rotto il vetro di una porta di 
accesso all’edificio e si appre- 
stava a lanciare alcune botti- 
glie incendiarie. 

L'’attentatore, vistosi sco- 
perto, ha messo mano alla 
pistola e ha sparato un colpo, 
che ha ferito il brig. Chiari alla 
spalla sinistra. Cadendo, il ca- 
rabiniere ha dovuto abbando- 
nare la carabina, ma è riuscito 
ugualmente a estrarre la pi- 
stola d'ordinanza e a fare fuo- 
co quattro o cinque volte con- 
tro lo sconosciuto, che però si 
è potuto allontanare a bordo 
di un’auto, sulla quale era in 
attesa un complice. 

Il sottufficiale ha intravisto 
anche una terza persona, in 
prossimità della. recinzione 
della scuola e, poi, della mac- 
china. 

Anche un militare di leva, 
Luigi Bosco, di 20 anni, in 
servizio nel Genio picnierì di 
Roma, è stato ferito ieri mat- 
tina da un colpo di pistola — 
ma in circostanze accidentali 
— mentre era di guardia a un 
seggio elettorale a Pontecor- 
vo, in provincia di Frosinone. 
Il giovane è stato centrato 
alla prima vertebra cervicale 
da una rivoltellata sfuggita a 
un finanziere, che stava ma- 
neggiando la pistola d'’ordi- 
nanza. 

"Trasportato con un elicotte- 
ro del 15° Stormo all'ospedale 
San Camillo di Roma, il mili- 
tare è stato ricoverato con un 
mese di prognosi: gli esami 


NUOVO ERRORE DELLA RETE ANTINUCLEARE USA 


WASHINGTON — Per la 
seconda volta in una settima- 
na e per la terza in sei mesi, il 
cattivo funzionamento di un 
calcolatore elettronico ha 
provocato, sabato, un breve 
stato di allarme del sistema di 
difesa antinuoleare america- 
no: lo hanno rivelato ieri, a 
Washington, fonti militati. 

Il malfunzionamento di un 
calcolatore del comando ae- 
reo dell'America del Nord 
(Norad) ha fatto pensare per 
tre minuti che un missile so- 
vietico si stesse dirigendo ver- 
so gli Stati Uniti. Da fonti 
vicine al Pentagono, l’inci- 
dente viene minimizzato, e si 
rileva che l’errore è stato «ra- 
pidamente localizzato». In 
nessun momento — è stato 
precisato al dipartimento del- 
la difesa Usa — si è pensato di 
procedere a una risposta nu- 
cleare e nessun bombardiere 
strategico si è levato in volo. 

Lo scorso martedì, un errore 
analogo aveva ugualmente 
determinato uno stato di se- 
mi-allarme del sistema di dife- 
sa nucleare americano; un al- 
tro incidente del genere era 
già avvenuto il 9 novembre 
dello scorso anno. Il calcola- 
tore all’origine dell'errore di 
sabato — a quanto rivela il 
Pentagono — è lo stesso che 

aveva provocato l’equivo- 
co di martedì scorso: un por- 
tavoce ha precisato che esso 
era stato lasciato in funzione 
appunto per cercare di stabili- 
re l'origine dell’errore e che, 
ora, il congegno difettoso è 
stato «eliminato». 

Mostrandosi scettica sulle 
spiegazioni fornite dal Penta- 
gono, la stampa sovietica non 
ha comunque mancato di cal- 


care la mano sull’«errore» del. 
calcolatore del Norad, affer- 
‘mando che «gli ambienti mili- 
taristici (americani) scherza- 


«Missile russo in arrivo» 
Ma era un falso allarme 


no col fuoco ed espongono il 
mondo ai pericoli di una 
guerra. 

«Questi errori elettronici 
del Pentagono non hanno giu- 
stificazioni» —, scrive l'agen- 
zia «Tass» — e «potrebbe ri- 
solversi in un pesantissimo 
bilancio di vite umane per i 
popoli del mondo». «Se l’allar- 
me non fosse stato annullato 
— aggiunge l’agenzia — sareb- 
bero stati fatti partire missili 
nucleari strategici diretti ver- 
so l'Unione Sovietica». 


radiografici cui è stato sotto- 
posto hanno stabilito che il 
proiettile, entrato nel collo, si 
è fermato vicino alla prima 
vertebra, senza fortunata- 
mente ledere — a quanto sem- 
bra — le funzioni cerebrali. Il 
giovane sarà probabilmente 
operato nelle prossime ore, 


In Calabria 
il minor zelo 


(58,6 p.c.) 


ROMA — Ecco la percen- 
tuale media dei votanti alle 22 
di'ieri (tra parentesi i dati che 
si riferiscono alle elezioni del 
1975): 


ITALIA SETTENTRIONA- 
LE (complessivamente ‘75,1 
per cento; 79 nel 1975): 

Piemonte 73,4 (75,7); Valle 
d'Aosta 72,2 (73,4); Lombardia 
116,5 (81,1); Trentino-Alto Adi- 
ge 89,2 (90,8); Veneto 74,3 
(78,4); Friuli-Venezia Giulia 
64,9 (73,4); Liguria 68 (75,6); 
Emilia Romagna 79 (82,5). 

ITALIA CENTRALE 
(compl. 72,9; 77 nel 1975): 

Toscana 75,5 (81); Umbria 
"6 (78,1); Marche 75,9 (79,9); 
Lazio 69,6 (72,6). 

ITALIA MERIDIONALE 
(compl. 64,1; 64,9 nel 1975): 

Abruzzi 66,7 (69,6); Molise 
60,5 (63,3); Campania 63,5 
(63,4); Puglia 66,7 (66,2); Basi- 
licata 67,7 (67,1); Calabria 58,6 
(62,7). 

ITALIA INSULARE 
(compl. 63,8; 67,6 nel 1975): 

Sicilia 64,3 (68,3); Sardegna 
62,1 (65,2). 


Savona — Il Capo dello Stato Pertini saluta un soldato di 


guardia al seggio in cui ha vo 


SECIUNE 
3 
SEZIONE 


26 


tato, prima di rientrare a Roma 


RIUNIONE DELL’OPEC AD ALGERI 


Nuovi «salassi» 
per il petrolio? 


Aumento di prezzo, calo di produzione: 
la tendenza sembra ormai irreversibile 


BEIRUT — I ministri del 
petrolio dell’Opec si riunisco- 
no oggi ad Algeri, mentre nei 
paesi consumatori ci si inter- 
roga sul rischio di nuovi au- 
menti di prezzo dopo quelli 
che, il mese scorso, hanno pe- 
sato per 20 miliardi di dollari 
sul totale delle importazioni 
previste per quest'anno. 


I maggiori produttori — 
Arabia Saudita e Iraq — sem- 
brano opporsi a nuovi rincari, 
che potrebbero essere invece 
sollecitati da Iran, Libia e Al- 
geria. Altri paesi, come il Ku- 
wait, tendono a ritoccare i 
prezzi verso l’alto e, nello stes- 
so tempo, a diminuire la pro- 
duzione. 

Attualmente, il prezzo varia 
dai 28 dollari al barile richie- 
sti dall’Arabia Saudita ai 38 
dollari e più pretesi dall’Alge- 
ria. Sembra poco probabile 
che ad Algeri ci si metta d’ac- 
cordo per un prezzo unificato 
e per una programmazione a 
lungo termine degli aumenti. 
La previsione più realistica (e 
anche la più deprimente per i 
paesi occidentali) è: prezzi 
sempre più alti e penuria cro- 
nica di petrolio. 


IL_ RITO ELETTORALE DEI MAGGIORI ESPONENTI DELLO STATO E DEI PARTIT 


Mattinieri alle urne i «big» politici 


Volo «difficile» per il Presidente Pertini - Vietato fotografare la votazione di Craxi - Bisaglia 


senza il documento d’identità - Berlinguer con una figlia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Obbedendo alla 
prassi ormai consueta, la 
‘maggior parte degli esponenti 
politici hanno dato il' buon 
esempio esercitando il diritto- 
dovere di voto nella prima 
giornata. Il Presidente della 
Repubblica Pertini ieri matti- 
na ha lasciato il Quirinale per 
recarsi a votare a Savona. Il 
suo arrivo era previsto nella 
tarda mattinata, ma l’aereo 
presidenziale non ha potuto 
atterrare all'aeroporto di Ge- 
nova a causa della foschia che 
aveva sensibilmente ridotto 
la visibilità. Dirottato a Pisa, 
Pertini ha dovuto proseguire 
in auto per Genova, dove si è 
fermato a colazione, giungen- 
do quindi a Savona poco dopo 
le 15. 

Il Presidente ha votato nel 
seggio n. 3, e dopo aver conse- 
gnato la scheda si è fermato a 
parlare qualche minuto con il 
presidente della sezione, al 
quale ha chiesto notizie sulle 
percentuali di affluenza. Subi- 


to dopo è partito per Stella, 


suo paese natale, dove era ad 
attenderlo la sorella. Dopo 
una visita al cimitero, il Capo 
dello Stato è ripartito per 
Pisa, dove era restato ad at- 
tenderlo l'aereo presidenziale. 


Tra i primi a recarsi alle 
urne l’ex presidente del Con- 
siglio Andreotti: alle 8.10 era 
già al seggio assegnatogli nel 
rione Ponte, a poca distanza 
dalla sua abitazione sul Lun- 
gotevere. L’esponente de, ac- 
compagnato dalla moglie, 
non ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni subito dopo si è 
recato a messa. Il presidente 
della Camera Nilde Jotti ha 
votato verso le 10.30, accom- 
pagnata dalla figlia adottiva, 
Marisa Malagoli Togliatti. E’ 
giunta al seggio a piedi con 
tre uomini di scorta. 


Il segretario del Pci Berlin- 
guer ha votato verso mezzo- 
giorno, dopo essersi intratte: 
nuto nella sezione del partito 
di ponte Milvio, dove gli sono 
state indicate le preferenze da 
votare. Il leader del Pci non 
ha fatto dichiarazioni, limi- 
tandosi a dire che quest'anno 
votava per la prima volta la 
seconda figlia, Maria, che ha 
compiuto di recente 18 anni. 


Sempre nella capitale han- 
no votato anche ìl presidente 
del Senato Amintore Fanfani, 
che si è recato alle urne verso 


le 14.30 accompagnato dalla 
moglie Maria Pia, l’ex presi- 
dente della Repubblica e pre- 
sidente del Psdi, Saragat, 
giunto'al seggio.alle 10.30 e il 
segretario socialdemocratico 
Pietro Longo. Ambedue que- 
sti ultimi hanno rilasciato 
brevi dichiarazioni di caratte- 
re propagandistico in favore 
del Psdi. 


A Milano ha votato il segre- 
tario del partito socialista- 
Bettino Craxi, che è stato al 
centro di un piccolo incidente 
quando il presidente del seg- 


della legge elettorale, ha im- 
pedito ai fotografi di riprende- 
re il segretario all’atto di in- 
trodurre la scheda nell’urna. 
Nella stessa sezione, pochi mi- 
nuti dopo, ha votato la signo- 
ra Maristella Tobagi, vedova 
del giornalista ucciso dalle 
Br, accompagnata dal figlio 
Luca. 


Sempre nel capoluogo lom- 
bardo ha votato anche il mini- 
stro della sanità, Aldo Aniasi; 
avvicinato dai giornalisti, 
Aniasi ha detto che a suo 


matricola al voto - 


gio, avvalendosi di una norma | 


Scorta per la Jotti 


parere «si è di fronte a un voto 
di natura troppo politica», 
mentre è stata nulla o quasi 
l’attenzione ai problemi loca- 
ti. Il ministro dell'interno Ro- 
gnoni ha votato a Pavia, poco 
prima di mezzogiorno. Dal 
suo ufficio è mancato solo 
poche ore: partito ieri matti- 
na, subito dopo il voto è tor- 
nato a Roma e ha ripreso a 
lavorare. 

Il segretario della De Flami- 


Ubaldo Cosentino 


(Continua in 2.a pagina) 


ELICOTTERI SOVIETICI BOMBARDANO LE ROCCAFORTI ISLAMICHE SULLE MONTAGNE 


Quell’infausto 10 giugno del Quaranta 


Quarant'anni dopo. Sono 
tanti, quasi il tempo di una 
vita trascorsa in corsa. 

Mi avevano invitato al pae- 
se da cui ero partito quel 10 
giugno ’40 per ricordare quel 
giorno, Il sindaco aveva serit- 
to prima per celebrare, poi 
s'era corretto egli stesso: per 
ricordare. Ero salito sulla 
piazza l’unica spaziosa da- 
vanti alla chiesa e dove sorge- 
va il monumento ai Caduti 
delle ultime due guerre, quel- 
la del ’15-’18 e quella del ’40- 
45 e a pochi passi di distanza 
l'altro monumento aì Caduti 
della Resistenza. 

Davanti a questo splendeva 
in bronzo una gran testa di 
partigiano caduto scolpita 
dall'amico Marino Mazzacu- 
rati. 

Batteva il sole dopo giorni 
di pioggia e freddo fuori tem- 
po. Il sole fa sempre festa ma 
quando sbaraglia un nemico 
che ci ha privati della prima- 
vera pare ancora più splendi- 
do. I contadini lentamente 
con il loro passo afflitto e î 


loro volti senza trionfo mi ve- 
nivano incontro. Gli avevano 
detto che avrei parlato. Due 
parole per ricordare la data 
tragica. 

E invece d’improvviso, co- 
me m’avesse colpito un fulmi- 
ne, non vidi più né la piazza, 
né il monumento, né i contadi- 
ni. Quei salti di tempo e di 
luogo che ti portano via. La 
piazza su cui stavamo si al- 
largò e si distese in un campo 
di battaglia. La chiesa si tra- 
sformò in una montagna nera 
e invece del sole sì aprì una 
notte nera con il canto dei 
grilli che giungeva attutito 
dalla valle della Martana, si- 
mile a un gracchiare di mitra- 
glia; il silenzio del paese s'era 
rotto d’improvviso in un fra- 
stuono di battaglia. 

Migliaia di volti apparvero 
al posto di quelli che si racco- 
glievano attorno a me. dei 
contadini, tutti vestiti in divi- 
sa, alcuni con i fucili puntati, 
altri con le carni spappolate, 
altri rantolanti in barranchi 
di fango. Si sentivano i lamen- 


ti fiochi dei feriti, le grida 
inumane dei comandanti e 
precisi, tragici, costanti colpi 
di mortaio. Mi trovai sul fron- 
te greco mell’ossessione dei 
colpi di mortaio. L’ossessione 
di quei colpi come venissero 
dall’oltretomba. Un giorno 
dietro l’altro, ogni notte ugua- 
le all’altra, un’interminabile 
agonia. Ricordavo il mattino 
quando, pur avendo il gene- 
rale alle spalle, mi ero rifiuta- 
to di portare all’assalto il mio 
reparto. 

«La faccio fucilare sul po- 
sto» — aveva gridato in falset- 
to il generaléè, un tipo min- 
gherlino poco più alto di un 
tappo ma aveva in testa le 
greche e si sarebbe dovuto 
ubbidire. Io ero così frastor- 
nato dai mortai greci e dai 
morti che deponevamo nel 
fango che preferii buttarmi 
con la testa în giù rischiando 
la fucilazione piuttosto che 
costringere î miei soldati a 
tornare all’assalto. Mi parve 
meno angosciante suicidarsi 
nel fango che portare a mori- 


re quei ragazzi. Quando final- 
mente il fuoco dei mortai si 
placò e ritornò il silenzio sotto 
la montagna nera prima per 
tre minuti, poi dieci, un’ora, 
due ore, anziché sentirmi sol- 
levato mi parve di impazzire 
în quell’improvviso silenzio. 
Quella pausa del fuoco nemi- 
co mi procurava‘un terrore 
più grave dei colpi di mortaio. 

Nel ricordo di quelle ore di 
pazzia da silenzio, mi appar- 
vero alte da toccare le nuvole 
appese sul capo tre volti che 
apparvero indistinti sugli al- 
tri mille e mille di soldati e di 
tutto il campo di battaglia, 
Sullo sfondo di quei volti, la 
montagna di Tepeleni. 

Erano i tre prigionieri greci 
catturati: Zaccarias, Marcos 
e Tririmokos. Li avevo inter- 
rogati prima di farli prosegui- 
re verso la tenda del generale. 
Feci loro poche domande: 
Perché maledetti’ greci, ci 
ossessionate con il tiro dei 
vostri mortai e non avete il 
coraggio di uscire in campo 
aperto? 


Zaccarias, duro e pronto 
rispose per tutti e tre: «Perché 
siete gli aggressori del nostro 
paese e vogliamo sterminarvi 
senza vedere le vostre facce». 

— Noi siamo soldati che ob- 
bediamo a ordini superiori e 
voi coi vostri mortai colpite 
noi e chi vi ha dichiarato, 
guerra e ci manda a morire. 

E Zaccarias ancora per tut- 
ti e tre: «Chi obbedisce senza 
darsi una ragione anche 
quando l’ordine è di uccidere 
uomini che non l'hanno pro- 
vocato, partecipa alla stessa 
responsabilità. Non c'è diffe- 
renza. Voi siete la violenza 
nera, la barbarie che si è mes- 
sa'in divisa, noi difendiamo la 
nostra vita e la libertà del 
nostro paese. Quando un gre- 
co uccide uno di voi rende 

giustizia alla sua dignità di 
uomo, quando voi uccidete un 
greco siete soltanto assas- 
sini». 

Questi ricordi mi rintrona- 


Davide Lajolo 
(Continua in 2.a pagina) 


Martellati i ribelli intorno a Kabul 


NUOVA DELHI — La guer- 
ra tra gli insorti e le forze 
d'occupazione sovietiche in- 
furia sulle montagne intorno 
a Kabul, mentre nella capita- 
le afghana continuano a dif- 
fondersi voci utopistiche (ma 
che riflettono le speranze de- 
gli abitanti) su un’imminente 
liberazione: voci utopistiche, 
perché la preponderanza delle 
truppe sovietiche che presi- 
diano Kabul è tale da non 
consentire illusioni, Sulle 
montagne, invece, i partigiani 
afghani si trovano nel loro 
elemento, e sono protetti dal- 
le asperità dell’impervio ter- 
reno. 

Gli elicotteri sovietici conti- 
nuano intanto a bombardare 
le roccaforti islamiche, da 
Pagman (località situata soli 
18 chilometri a Occidente di 
Kabul), a Carikar (situata cira 
50 chilometri a Nord della cit- 
tà), «uccidendo i ribelli come 
animali», per usare l’espres- 
sione di un viaggiatore giunto 
in India da Kabul. 

I boati delle esplosioni si 
odono distintamente anche 
nelle capitale; ma, nell’inten- 
to di tranquillizzare la popola- 
zione e di minimizzare l’im- 
portanza della battaglia, la 
televisione afghana ha detto 
che nonè il caso di allarmarsi, 
perché si tratta solo dell’e- 
splosione delle mine usate 
«per la costruzione di una gal- 
leria sotto una montagna vi- 
cina». e 

Si è appreso intanto, da fon- 
ti della resistenza, che un reg- 
gimento dell'esercito regolare 
afghano, formato da 800 uo- 
mini, ha disertato in massa 
per unirsi agli insorti, e che, in 
seguito all'ammutinamento, 
oltre 50 persone (tra cui il 
governatore della provincia di 
Bamiam) sono rimaste uccise. 
ll cruento episodio risale al- 
l’ultima settimana di maggio, 
ma solo ora è stato divulgato. 
Secondo gli insorti, i soldati 
ammutinati avrebbero porta- 
to con sé sei carri armati, 
ottomila mitragliatrici legge- 
re, due batterie contraeree 
(molto utili ai ribelli perché le 
offensive sovietiche vengono 
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Il mese scorso, dopo una 
riunione straordinaria in Ara- 
bia Saudita, l’Opec aveva fis- 
sato il proprio obiettivo: au- 
menti di prezzo a intervalli 
regolari, che da un lato por- 
rebbero i produttori al riparo 
dall’inflazione, e dall'altro ga- 
rantirebbero i consumatori 
contro il rischio di rincari sel- 
vaggi. Algeria, Libia e Iran 
hanno però affermato che 
questa formula è troppo 
moderata, in quanto i prezzi. 
dei prodotti occidentali au- 
mentano più rapidamente di 
quelli del petrolio. 

Subito dopo la riunione, ’A- 
rabia Saudita ha deciso una 
maggiorazione di due dollari 
a barile per il proprio greggio, 
neltentativo di ridurre il diva- 
rio con i prezzi applicati da 
Libia e Iran e di favorire l'uni- 
ficazione. In pratica, però, nei 
giorni successivi, vi è stata 
una serie di aumenti genera- 
lizzati, il che ha aggravato 
ancora la confusione. 

A sconvolgere il mercato 
petrolifero — dopo la crisi che, 
nella primavera del 1974, ave- 
va quadruplicato il prezzo del 
greggio — è stata soprattutto 
la rivoluzione iraniana, che ha 
causato un crollo nella produ- 
zione da sei milioni di barili al 
giorno a soli 500 mila. Vi è 
stata così una nuova impen- 
nata dei prezzi, tanto più che 
la maggior parte dei consu- 
Îmatori, per mettersi al riparo 
da carestie anche peggiori, 
tendeva ad accumulare scorte 
di petrolio acquistate a qua- 
lunque prezzo. 


Un aiuto all'Occidente è 
venuto da alleati vecchi e 
nuovi: l'Arabia Saudita ha au- 
mentato la produzione da 8,5 
a 9,5 milioni di barili al gior- 
no; l'Iraq da 2,5 a 3,5 milioni 
di barili. Alcuni esperti preve- 
dono che Bagdad possa deci- 
dere, in funzio.e anti- 
iraniana, di pompare quanti- 
tà di greggio anche superiori. 

Ma, nonostante questo, l’in- 
sieme del petrolio fornito dai 
paesi dell’Opec tende a cala- 
re: dai 31,5 milioni di barili al 
giorno degli ultimi mesi del 
1979, agli attuali 28 milioni di 
barili. Kuwait, Libia, Nigeria 
e Venezuela hanno diminuito 
la produzione, nell'intento di 
tenere alti i prezzi. 

La maggior parte dei mini- 
stri che oggi si riuniranno ad 
Algeri non ha voluto fare pre- 
visioni. Il saudita Ahmed Za- 
ki Yamani si è ripetutamente 
dichiarato contrario a nuovi 
aumenti; Ali Khalifa As Sab- 
bah, responsabile della politi- 
ca petrolifera del Kuwait, è 


stato meno rassicurante: «Il 


prezzo — ha dichiarato il 28 
maggio, in un'intervista via 
satellite con un gruppo di 
giornalisti americani — di- 
‘penderà dai paesi consumato- 
ri e dalla loro capacità di limi- 
tare la domanda». 

Quanto alla necessità di un 
prezzo unificato, sostenuta 
con calore da Yamani, Khali 
fa è stato piuttosto evasivo. 
«Se non ci si mettesse d’ac- 
cordo per un prezzo unico — 
ha detto — non sarebbe poi 
un disastro così terribile». 

Ieri, intanto, i nove membri 
dell’Oapec (l'Organizzazione 
dei paesi arabi produttori di 
petrolio), già riuniti ad Algeri, 
hanno deciso che «neppure 
una goccia di petrolio arabo 
debba raggiungere il Sud Afri- 
ca». Lo hanno detto fonti pre- 
senti alla conferenza, aggiun- 
gendo che i ministri arabi del 
petrolio hanno accettato una 
proposta dell’Irag, volta a ob- 
bligare i governi e le società 
petrolifere che hanno rapporti 
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CURIOSITÀ DI UNA GIORNATA DI VOTI E DI PIOGGIA 


RIPRESA NEL DOPO-ELEZIONI DELL'ATTIVITÀ PARLAMENTARE 


Da un seggio all’altro 


ipa IT 
Poca 


Un Pci 
alla macchia 


MESSINA — La federazione 
del Pci di Messina ha inviato 
al ministero degli interni e per 
conoscenza al prefetto e alla 
procura della Repubblica del- 
la città dello Stretto un espo- 
sto in cui si rileva che 280 
schede per l'elezione del con- 
siglio comunale, nel seggio 
337 del Villaggio Contesse, 
presso la scuola Unra-Case 
«non avevano al primo posto 
in alto a sinistra il contrasse- 
gno del Pci: al suo posto, nel 
riguardo, era una macchia in- 
distinta indecifrabile». 

La scoperta è stata fatta, 
alle 13, da un elettore che ha 
mostrato la scheda appena 
ricevuta al presidente del seg- 
gio. Il rappresentante della 
lista comunista presso il seg- 
gio, Natale Sgroi, ha allora 
invitato il presidente non sol- 
tanto a sostituire la scheda 
all’elettore ma a controllare 
anche le altre schede non an- 
cora consegnate. 

Nello stesso modo ne sono 
state trovate altre 179 e anco- 
ra cento in un altro pacco di 
duecento schede che il presi- 
dente aveva chiesto con fono- 
gramma alla prefettura. 


Simbolo Pdup 
al posto di Dp 


VERONA — Un errore com- 
messo probabilmente in fase 
di stampa delle schede per le 
elezioni del consiglio comuna- 
le di Caprino Veronese rischia 
di annullare non solo la validi- 
tà del voto per il comune, ma 
anche di quelli per la provin- 
cia e la regione. Democrazia 
proletaria, infatti, tramite il 
suo segretario provinciale Al- 
‘berto Tomiolo, ha chiesto, 
con un esposto, l’invalidazio- 
ne del turno elettorale al co- 
mune di Caprino. 

Nelle schede per il comune, 
al secondo posto, anziché il 
simbolo di Democrazia prole- 
taria, che ha rappresentato 
una propria lista, c'è quello 
del Pdup, che non si è nemme- 
no presentato. 

«Chiediamo poi — afferma 
Tomiolo — che, oltre a quelle 
per il comune, siano invalida- 
te anche le votazioni per pro- 
vincia e comune in quanto, 
mancando il simbolo a livello 
comunale, viene meno quella 
ipotetica continuità che 

avrebbe potuto favorirci nei 
nostri potenziali elettori». 


Brutta piega: 
in carcere 


ROMA — Augusto Barbato 
di 51 anni, un elettore venuto 
a diverbio con il presidente di 
un seggio elettorale, è stato 
arrestato e chiuso in carcere 
con l'accusa di oltraggio, resi- 
stenza ‘e sottrazione di docu- 
mento pubblico. Il fatto è 
avvenuto nelle prime ore del 
pomeriggio nella sezione 498 
di via Casalbruciato, nel quar- 
tiere Tiburtino. 

Il presidente del seggio, ac- 
cortosi che Barbato stava de- 


ponendo nell’urna la sua 
scheda piegata irregolarmen- 
te, lo ha fermato, spiegando 
con un’altra scheda in bianco 
il modo esatto in cui la scheda 
andava piegata. 

L'uomo si è irritato ed ha 
cominciato ad inveire, poi ha 
strappato dalle mani del pre- 
sidente del seggio le due sche- 
de e le ha infilate nell’urna. A 
questo punto è stata chiama- 
ta la polizia, 


Morire 
per un voto 


MONTEROTONDO — Il 
desiderio di recarsi a tutti i 
costi a votare nel proprio pae- 
se di residenza, Selci Sabino, 
in provincia di Rieti, è costato 
la vita ad un anziano pensio- 
nato che abitava a Montero- 
tondo presso una figlia. L'uo- 
mo, Giacomo Biscetti, di 71 
anni, è stato trovato morto in 
una cunetta al lato della via 
Salaria, al km 27,100. Dai pri- 
mi accertamenti medici sem- 
bra che sia morto d’infarto. 

Biscetti, dopo una discus- 
sione con i familiari durante 
la quale aveva espresso il de- 
siderio di recarsi a votare a 
Selci Sabino, dove abita an- 
che la moglie, si sarebbe al- 
lontanato da casa verso le 14 
di sabato, rimanendo poi vit- 
tima di un malore mentre per- 
correva a piedi la via Salaria. 
I familiari, impensieriti per la 
scomparsa dell'uomo, aveva- 
no avvisato i carabinieri, che 
jeri ne hanno trovato il cada- 
vere. 


ES 


Personaggi alla ribalta per vicende diversamente penose, 
colti al momento del voto. Sopra, il senatore Donat Cattin e la 
moglie in un seggio di Torino. Sotto, la vedova del giornalista 
Walter Tobagi, con il figlio, ritratta a Milano 


(Telefoto Ansa) 


Una signorina 
di 104 anni 


PISA — A centoquattro an- 
ni la signorina Pia Turchini 
ha regolarmente votato alla 
sezione di Laiatico (Pisa) dove 
si è recata a piedi dalla pro- 
pria abitazione. 


Comunicazione ufficiale 
sul caso Donat Cattin 


Una settimana densa di lavoro per le assemblee e le commissioni 


ROMA — Dopo la pausa 
elettorale, le Camere ripren- 
dono la loro piena attività. 
L'assemblea dei deputati si 
riunisce domani, quella dei 
senatori 24 ore dopo. Nelle 
due occasioni i parlamentari 
avranno la comunicazione uf- 
ficiale della decisione presa 
dalla commissione per | pro- 
cedimenti di accusa sul «ca- 
so» Donat Cattin, e a partire 
da quelle date decorreranno i 
cinque giorni previsti per la 
raccolta delle 318 firme, già 
annunciata da alcuni partiti, 
necessarie per portare il pro- 
blema davanti al Parlamento 
in seduta comune. 

Domani la Camera discute- 
rà Interpellanze ed interroga- 
zioni, soprattutto sui proble- 
mi della eccedenza di produ- 
zione del vino; al Senato, le 
interpellanze e le interroga- 
zioni riguarderanno argomen- 
ti soprattutto di politica este- 
ra. Giovedì, in due sedute, e 
venerdì il Senato discuterà 
‘una mozione del sen. Colajan- 
ni e di altri senatori comunisti 
sui problemi energetici; la Ca- 
mera dovrebbe occuparsi del 
seguito della discussione sulle 
interpellanze relative all’inva- 
sione in Afghanistan ed al 
«caso» Sakarov. 

L'esame del «rapporto» del 
ministro della funzione pub- 
blica Giannini su i principali 
problemi dell’amministrazio- 
ne dello Stato sarà fatto mer- 
coledì dalla commissione affa- 
ri costituzionali del Senato. 
La stessa commissione, che 
ha all'ordine del giorno il dise- 
gno di legge sul nuovo assetto 
retributivo-funzionale del per- 
sonale civile e militare dello 
stato, mercoledì e giovedì 
ascolterà le comunicazioni 
del comitato ristretto, che ha 
avuto 15 giorni di tempo per 
vagliare le proposte di modifi- 
ca suggerite dai gruppi parla- 
mentari e dalle organizzazioni 
sindacali. 

Mercoledì mattina la com- 
missione lavori pubblici di- 
scuterà un disegno di legge 
che finanzia ulteriormente la 
ricostruzione del Belice colpi- 
to dal terremoto del 1968. Nel- 
la medesima giornata la com- 
missione sanità dovrebbe 
cominciare l'esame del piano 
sanitario nazionale. 

Giovedì mattina, tre impe- 
gni di rilievo per le commis- 
sioni: in commissione bilan- 
cio, i provvedimenti urgenti 
per l'Efim; in commissione'la- 
voro, il dibattito sulle comu- 
nicazioni del ministro Foschi 
relative alle linee generali del- 
la politica del suo dicastero; 
nelle commissioni riunite giu- 
stizia e finanze il disegno di 
legge di delega al governo per 
la riforma, della attuale legi- 
slazione sulle società per 
azioni, 

L'esame del decreto legge 
sull’editoria, in commissione 
interni mercoledì mattina; le 
comunicazioni del ministero 
della difesa sui problemi prin- 


cipali del suo dicastero, mer- 
coledì pomeriggio; il parere 
della commissione istruzione 
sul decreto delegato per il 
riordinamento della docenza 
universitaria; il riordinamen- 
to della scuola secondaria su- 
periore, su cui sono state pre- 
sentate cinque proposte di 
legge da diversi gruppi: questi 
sono alcuni dei principali ar- 
gomenti in discussione la 
prossima settimana nelle 
commissioni della Camera. 
Giovedì mattina la commis- 
sione giustizia proseguirà 
l’esame di alcune proposte di 
legge contro la violenza ses- 
suale ed esaminerà per la pri- 
ma volta, sullo stesso argo- 
mento, una proposta di legge 
di iniziativa popolare. Giove- 


dì mattina la commissione 
finanze e tesoro riprenderà la 
discussione del decreto legge 
sulla finanza degli enti locali. 

Mercoledì mattina la com- 
missione lavoro ascolterà le 
relazioni dei dirigenti degli 
enti incaricati dell'attuazione 
della legge che stabilisce la 
ricongiunzione dei periodi as- 
sicurativi ai fini della pen- 
sione, 

La prossima settimana, ve- 
nerdì 13 tornerà a riunirsi 
anche la «commissione Moro» 
per ascoltare, nella mattina- 
ta, il ministro dell'interno Ro- 
gnoni, e, nel pomeriggio, il 
sen. Bonifacio, ministro della 
giustizia al tempo del rapi- 
mento e dell’assassinio di 
Moro. 7 


Pioggia e freddo 
dopo il terremoto 


Una sezione elettorale spostata per i danni 


PISTOIA — Pioggia e fred- 
do sulla montagna pistoiese, 
ieri, così come in quasi tutta 
la Toscana. Dopo la notte di 
timore per il terremoto dell’al- 


Si impicca 
terrorizzato 


dal temporale 


MONZA — Un uomo, 
terrorizzato dal tempora- 
le che si è scatenato nel 
Milanese, si è suicidato. 
Bruno Gerolamo Motta, di 
53 anni, residente in una 
cascina alla periferia di 
Monza, in via Marco d'A- 
grate, soffriva da tempo di 
questa particolare fobia e 
ieri, spaventato dal frago- 
re dei tuoni del violento 
temporale, si è tolto la 
vita impiccandosi con una 
corda elastica allo stipite 
di una porta nella mode- 
sta abitazione nella quale 
viveva solo da tre anni, 
dopo il ricovero in un isti- 
tuto della madre ottanten- 
ne, 

Il cadavere è stato sco- 
perto dal fratello del sui- 
cida che per entrare ha 
dovuto sfondare la porta 
dell’abitazione. Sembra 
che l'ossessione del tem- 
porale sia sopravvenuta 
al Motta dopo che, circa 15 
anni fa, un fulmine incen- 
diò e distrusse una casu- 
pola che si trovava di 
fronte alla sua abitazione. 


MERCOLEDÌ INCONTRO TRA SARTI E I SINDACATI 


Scuola: un nuovo tentativo 


per sbloccare gli scrutini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Terminate le con- 
sultazioni elettorali il movi- 
mento sindacale riprende in 
pieno la propria attività. Il 
‘ministro della pubblica istru- 
zione, Sarti, incontrerà mer- 
coledì i rappresentanti dei 
sindacati autonomi e confede- 
rali. Il ministro cercherà di 
evitare il blocco degli scrutini 
e degli esami che il sindacato 
autonomo della scuola, lo 
Snals, ha in programma, Le 
possibilità di un accordo non 
sembrano così remote, se l’in- 
contro di mercoledì avesse un 
esito positivo la conclusione 
dell’anno scolastico non do- 
vrebbe subire ulteriori in- 
tralci. 

La segreteria della federa- 
zione unitaria tornerà a riu- 
nirsi domani. La federazione 
ha all'ordine del giorno un 


Ritmo: è come se avesse 4 ruote 


rada della Ritmo 


- L'economi 
14 kme 
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- La spaziosità: inc 


rimo esame dei risultati del- 
la consultazione elettorale. 
"Tra gli argomenti in discus- 
sione vi è certamente quello 
dei possibili incontri con il 
governo sulla questione del 
piano economico. 

‘Tra l’altro si dovrà decidere 
la data del comitato direttivo 
unitario che dovrà discutere 
la strategia sindacale. La pos- 
sibilità di una trattativa con il 
governo su questo argomento 
è legata alla ripercussione che 
potrà avere sul quadro politi- 
co l’esito della consultazione 
elettorale. 

Da oggi intanto , si inizia la 
mobilitazione della federazio- 
ne unitaria Cgil, Cisì, Uil, in 
accordo con gli altri sindacati 
europei, per chiedere ai capi 
di stato e di governo della 
Cee, che si riuniscono a Vene- 
zia il 12 e 13, «un programma 


redibile se s 


pensa che è una 1100. 


a di consumo: oltre 
un litro la Ritmo 60. 


è una straordi- 


di azione che dia risposte ai 
problemi più urgenti del 
momento». Per illustrare que- 
ste iniziative, Lama, Camniti e 
Benvenuto terranno domani 
mattina una conferenza stam- 
pa: tra l’altro esporranno i 
punti principali della piatta- 
forma che una delegazione 
della Ces presenterà a Vene- 
zia a Cossiga, presidente di 
turno del Consiglio europeo. 


Ancora disagi nelle ferrovie, 
Mercoledì il personale delle 
stazioni aderente alla Fisafs 
sciopera per tre ore a ogni 
turno, L'agitazione avrà ter- 
mine il 14. Il sindacato unita- 
rio, invece, mercoledì riunirà 
il proprio direttivo per l’ap- 
provazione definitiva dell’ipo- 
tesi di accordo del contratto 
del ferrovieri. Hi 


tra sera, in seguito al quale 
numerose persone sono rima- 
ste a lungo fuori casa sia a 
San Marcello Pistoiese sia in 
altre località della montagna. 
Da Cutigliano a Campo Tizzo- 
ro; a Piteglio e a centri minori. 
Sono stati controllati alcuni 
danni alle strutture più vec- 
chie: la maggiore chiesa di 
San Marcello è stata chiusa 
ai fedeli in quanto la grande 
volta dell’edificio, che risale 
al Seicento, presenta grosse 
crepe; così l'adiacente cano- 
nica, per cui il parroco dovrà 
almeno temporaneamente la- 
sciarla. 


Crepe e lesioni in vecchie 
case di San Marcello, Cuti- 
gliano, Campo Tizzoro, Pite- 
glio (danni alla chiesa e al 
campanile) e qua e là in punti 
più isolati dell'Appennino 
attorno alla zona del triango- 
lo San Marcello-Piteglio- 
Campo Tizzoro, grosso modo. 
indicato come epicentro del 
‘sisma. 


Il seggio ‘elettorale di Spi- 
gnana, in una vecchia strut- 
tura, è stato sgomberato in 
quanto la costruzione è lesio- 
nata; la sezione è stata trasfe- 
rita a Lizzana, dopo che l’am- 
ministrazione comunale ha 
disposto un collegamento con 
un pullmino per il trasporto 
degli elettori. 


Solo nella mattinata inol- 
trata molte persone che ave- 
vano abbandonato le proprie 
abitazioni sono rientrate in 
casa. Specialmente sulla 
montagna pistoiese e în Gar- 
fagnana, la gente ha dormito 
nelle auto o in alcune ca- 
panne. 


Molta impressione nei pae- 
sini delle Apuane, dove alcuni 
hanno raccontato che la scos- 
sa di terremoto è stata prece- 
duta da unforte boato e daun 
sibilo prolungato come quello 
‘prodotto dal vento. Meno av- 
vertita la scossa sul litorale 
versiliese: il terreno sabbioso 
ha forse attenuato l’intensità 
del sisma. 


quattro i morti 


ALESSANDRIA — Quattro 
‘persone sono morte in un ae- 
reo da turismo precipitato 
nel tardo pomeriggio nei 
pressi di Bosco Marengo, ad 
una quindicina di chilometri 
da Alessandria. Le vittime 
sono il pilota Pietro Di Barto- 
lo, di 46 anni, di Alessandria, 
Fiorella Masenga, 20 anni, di 
Mirabello Monferrato, Guido 
Amisano, 21 anni, di San Sal- 
vatore Monferrato e Giusep- 
pè Tomasino, 30 anni, di Ales- 
sandria. 


Quell’infausto 10 giugno 


Dalla prima pagina 


vano il cervello ossessionanti 
come colpi dì mortaio sotto 
Tepeleni. Provano ancora la 
sensazione che le parole di 
Zaccarias vibrassero davve- 
ro nell'aria e mi colpissero 
dopo tanti anni che la guerra 
era finita, 

Ero invece al paese, in mez- 
zo ai contadini, domenica pri- 
mo giugno 1980. Il monumen- 
to aì Caduti stava a fianco 
della chiesa. Un monumento 
come tanti. Lo scultore non 
doveva avere avuto grande 
fantasia. né troppa dimesti- 
chezza con l’arte. Quasituttii 
monumenti ai caduti in guer- 
ra nei paesi ripetono la pover- 
tà e l’infelicità dei fanti o alpi- 
ni che sono partiti per il fron- 
te con l’unico paio di scarpe 
che avevano in casa speran- 
do almeno di poter ritornare 
con un paio di scarpe nuove, 
quelle che gli avrebbe dato 
l’esercito. 

Sul monumento erano scrit- 
ti tanti nomi. Quelli contava- 
no. Quelli erano le opere d’ar. 
te fatte di carne ed ossa, d’in- 
telligenza ed anima che la 
guerra aveva distrutto, lonta- 
no dal paese, senza una paro- 
la d’addio, senza una carezza 
di una mano calda. Mi ero 
ripreso dallo stordimento dei 
ricordi, la piazza era di nuovo 
la piazza, i contadini avevano 
ripreso i loro volti. 

Leggevo tutti quei nomi for- 
te a quei contadini: pochi pa- 
‘pà, qualche fratello, molti figli 
superstiti a quell’eccidio co- 
minciato il 10 giugno 1940. 

Così tanti erano quei nomi 
che pareva impossibile che ci 
fosse stato il criminale che 
avesse potuto chiedere tanto 
sangue a un così piccolo pae- 
se. Solo così ì contadini ave- 
vano conosciuto la Patria: 
pagando le tasse, facendo mi- 
seria, andando a morire. 

D.L. 


® 
I «big» 

nio Piccoli è stato mattiniero 
come il suo compagno di par- 
tito Adreotti. Accompagnato 
anch'esso dalla moglie, si è 
presentato verso le 8.45 al suo 
seggio di via Bronzetti , a 
Trento. Il ministro delle par- 
tecipazioni statati Gianni De 
Michelis ha votato a Venezia, 
alle 13. 

A Rovigo ha espresso il suo 
voto il ministro dell'industria 
Antonio Bisaglia, non senza 
qualche piccola difficoltà; il 
ministro, infatti, aveva di- 


«Credo che qualcuno possa 
riconoscermi», ha detto Bisa- 
glia infastidito e, per sua for- 
tuna, uno degli scrutatori ha 
dichiarato di riconoscerlo e 
gli ha permesso di ricevere le 
schede. Tra i «mattinieri» an- 
che il ministro dei beni cultu- 
rali, Oddo Biasini, che ha vo- 
tato a Cesena verso le 8 nella 
sezione deserta. 

Il segretario del Pri, sen. 
Giovanni Spadolini, ha vota- 
to a Firenze: dopo il voto 
Spadolini ha messo in risalto 
la lotta svolta dal suo partito 
contro l'astensionismo, affer- 
mando che in queste elezioni 
il Pri ha accolto nelle sue liste 
il maggior numero di indipen- 
denti dal dopoguerra ad oggi 
rispetto a qualsiasi altro par- 
tito. 

A Torino ha votato il segre- 
tario del Pli, Valerio Zanone, 
verso le 11.30. All'incirca alla 
stessa ora, sempre a Torino 
ma in un'altra sezione, ha vo- 
tato l’ex vice segretario della 
De Donat Cattin, accompa- 
gnato dalla moglie. Si sono 
lasciati fotografare con gran- 
de difficoltà, affermando che 
«in questo momento è meglio 
evitare la pubblicità». 

Il presidente della Dc, For- 
lani, ha votato a Cerreto di 
Novillara, dove risiede, nell’u- 
nico seggio della cittadina. 
Nella stessa provincia, a Mira- 
toio Pennabilli, ha votato la 
donna più vecchia d'Italia, 
Adele Belli, di 108 anni, tra i 
festeggiamenti generali dei 
presenti. Ben diversa l’atmo- 
sfera a Bari, nel seggio del 
liceo scientifico «Scacchi», 
quando alle 10,30 è giunta la 
signora Eleonora Moro. La ve- 
dova del celebre statista as- 
sassinato dalle Brigate rosse, 
vestita di nero, era accompa- 
gnata dall’on. Renato Del- 
l’Andro e dall’avvocato Per- 
chinunno. Nonostante l’insi- 
stenza dei giornalisti presenti, 
la signora non ha voluto rila- 
sciare nessuna dichiarazione. 


U. C. 


Kabul 


compiute con l’impiego mas- 
siccio dell’aviazione), sei raz- 
zi, migliaia di munizioni e al- 
tro materiale bellico. 
Secondo la versione degli 
insorti, l’ammutinamento ha 
avuto luogo nella provincia di 
Bamiam (Afghanistan centra- 
le) ed è stato capeggiato da 
sei ufficiali che, per prima co- 
sa, hanno ucciso il comandan- 
te; poi gli ammutinati, appog- 
giati da partigiani islamici, 
hanno assalito la residenza 


niche. 


+ brevi piogge sulla Sicilia. 


Situazione: una vasta e com- 
plessa bassa pressione estesa dal- 
l'entroterra algerino all'Europa 
Centro-occidentale mantiene su 
tutta l'Italia tempo perturbato, 
particolarmente al Nord, al Centro 
e sulle regioni meridionali tirre- 


‘Tempo previsto: al Nord, sulla 
Toscana, sull'Umbria e sulle Mar- 
che nuvoloso o molto nuvoloso 
con piogge e temporali. Un tempo- 
raneo miglioramento si avrà ad 
iniziare dalle regioni Nord- 
occidentali. Sulle rimanenti regio- 
ni, poco nuvoloso o nuvoloso con 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord e al Centro; staziona- 
ria sulle regioni meridionali tirreniche € sulla Sardegna; in lieve 
aumento sulle rimanenti regioni. |___— 

Venti: deboli sulle regioni settentrionali; da deboli a moderati su 
quelle centrali; moderati sulle meridionali. Tendenza a provenire 
intorno ad Ovest sulla Sardegna e sulle regioni centrali tirreniche. 

. Mari: mossi o molto mossì i mari meridionali, mossi quelli 
centrali, poco mossi i mari settentrionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 16; Venezia 
15, 19; Bolzano 15, 18; Verona 17, 18; Milano 16, 17; Torino 15, 17; 
Cuneo 12, 14; Genova'15, 17; Bologna 17, 20; Firenze 15, 18; Pisa 16, 
18; Ancona Falconara 17, 23; Perugia 13, 21; Pescara 13, 25; L'Aquila 
12, 16; Roma Urbe 14, 27; Roma Fiumicino 17, 25; Campobasso 13, 
21: Bari 16, 27; Napoli 12, 26; Potenza 12, 24; santa Maria di Leuca 
17, 19; Reggio Calabria 14, 28; Messina 17, 24; Palermo 18, 30; 
Catania 13, 29; Alghero 16, 23; Cagliari 14, 26. 


cia di Bamiam, uccidendo lo 
stesso governatore, trentadue 
‘membri del partito comunista 
filosovietico «Parcham» e un 
paio di dozzine di soldati che 
presidiavano l’edificio. Due 
dei sei ufficiali che avevano 
guidato l’ammutinamento so- 
no rimasti gravemente feriti 
durante l’assalto al palazzo. 

Bamiam, cittadina situata 
circa 150 chilometri a Nord- 
Ovest di Kabul, è stata un 
epicentro della resistenza an- 
tisovietica fin da quando, nel- 
l'aprile 1978, un colpo di stato 
militare ispirato da Mosca ro- 
vesciò il governo del presiden- 
te Daoud, che fu ucciso dai 
golpisti. La ribellione si è 
intensificata quando le trup- 
pe sovietiche, all’inizio di gen- 
Nnaio, hanno fisicamente occu- 
pato la città e la valle di 
Bamiam, che da essa si dipar- 
te. Questa vallata è molto fer- 
tile ed è relativamente molto 
popolata; essa fornisce a Ka- 
bul buona parte degli approv- 
vigionamenti di cereali e di 
frutta. 

Radio Kabul ha intanto ac- 
cusato ieri gli insorti di aver 
attaccato uffici pubblici, 
scuole e ospedali, e di aver 
ucciso circa 140 insegnanti 
negli ultimi due mesi. «Que- 
ste spie, questi ladri e questi 
briganti — ha detto la radio — 
hanno appiccato il fuoco alle 
proprietà pubbliche, agli uffi- 
ci governativi, ai centri sani- 
tari ed educativi, e stanno 
inoltre martirizzando centi- 
naia delle nostre donne, dei 
nostri uomini, dei nostri bam- 
bini, e lavoratori innocenti». 

Sempre secondo la radio uf- 
ficiale, i «traditori della pa- 
tria» avrebbero incendiato ol- 
tre trenta scuole primarie, se- 
condarie e superiori, e avreb- 
bero ucciso sacerdoti islamici 
mentre stavano predicando 
nelle moschee. 


Ieri sera, infine, sì è avuta 
notizia di una nuova sangui- 
nosa «epurazione» avvenuta 
a Kabul per ordine del regi- 
me di Babrak Karmal: dieci 
stretti collaboratori del de- 
funto Presidente Amin, com- 
presi un fratello e un nipote, 
sono stati processati da un 
tribunale rivoluzionario e 
giustiziati per tradimento. 

È stata la stessa radio 
afghana a dare notizia delle 
esecuzioni. Il nipote di Amin, 
Assadullah Amin, sulla tren- 
tina, aveva ricoperto la cari- 
ca di vice ministro degli .este- 
ri ed era stato capo della 
polizia segreta («Kam»); il 
padre, Abdullah Amin, era 
stato comandante generale 
della regione settentrionale. 
Tutti e dieci i condannati 
appartenevano al «Khalq», la 
fazione marxista uscita per- 
dente dalla lotta perîl potere 
con il «Parcham» (guidato da 
Karmal). 


I russi in Eritrea 


anche con gas nervini? 


LONDRA — Il settimanale 
londinese «Sunday Times», 
citando fonti «generalmente 
degne di fede», scrive che V’U- 
nione Sovietica ha inviato in 
Eritrea nuovi consiglieri mili- 
tari, elicotteri e gas nervini. 

Il «Sunday Times» sostiene 
che 200 consiglieri militari, 24 
elicotteri equipaggiati con ar- 
mi, 20 elicotteri per il traspor- 
to di truppe e un quantitativo 
di gas nervino sono giunti 
martedì scorso alla base aerea 
dell’Asmara. Secondo il gior- 
nale londinese i gas sarebbero 
della serie «G. A.», contro i 
quali non esiste antidoto. 


Petrolio 


coi produttori arabi a non fare 
spedizioni in Sud Africa, pae- 
se che sino ad oggi è riuscito a 
far fronte al suo fabbisogno di 
greggio nonostante un prece- 
dente embargo. 

Dopo il conflitto arabo- 
israeliano nel 1973, tutti i pae- 
si arabi avevano decretato 
l’embargo petrolifero contro il 
Sud Africa per la sua politica 
filo-israeliana. Fino alla cadu- 
ta dello scià, alla fine del 1978, 
il governo di Pretoria riceveva 
dall’Iran gran parte del greg- 
gio che occorre al suo fabbi- 


sogno. 

Questa risoluzione dell’Oa- 
pec, secondo gli osservatori, 
ha un particolare significato 
politico per i paesi arabi, inun 
momento in cui Pretoria è 
fatta oggetto di una campa- 
gna d’ostilità da parte dei 
paesi africani per la sua politi- 
ca nell'Africa australe. 


Lunedì, 9 giugno 1980 
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I mostri dell’irrazionale 


Tendo a credere che i rap- 
Porti degli scienziati e della 
Cienza con le cosiddette 
Pseudo-scienze, gli occultismi 
€ la magia debbano essere 
a quelli del cristiano 
GOTTA il Vangelo di Matteo 


Sue relazioni il cristiano viene 
feortato a comportarsi con 
astuzia e la prudenza del 
Serpente, ma anche con la 
Semplicità della colomba. E 
Proprio in quest'ordine, per- 

Se si anteponesse la sem- 
Plicità potrebbe succedere 
Quel.che dicono i fiorentini 
Quando sbeffeggiano un sem- 
Plicione finito male: «Per i 

heri non c'è il Paradiso». 

Se invece di esortazioni 0 
consigli evangelici si volesse 
Un modello, mi pare che una 
delle figure più esemplari sia 
Quella di Ulisse, dotatissimo 

accorta prudenza e astuzia, 
più che di forza. E, almeno 
Secondo Dante, eroica imma- 
Se Srl urnena sete di cono- 

S e, poi, tanto gli 
scienziati che i cristiani e gli 
oGnni in generale si adegui- 

0 a personaggi molto meno 
Fonmirevoli e si comportino 
segolarmente invece che da 
E pene e colombe da sgu- 

Clanti ed egoistici cuculi, 
Questo è un altro discorso. 
Chissà, forse Maria Luisa 
sui di, la nota scrittrice e 

iosa di letteratura ingle- 
Se, pensava le stesse cose, 
rendo, molti anni fa, decise 
È intitolare col nome di «Ulis- 
tr Una sua bella rivista di 

tura generale che è ormai 
Blunta all'ottantottesimo nu- 
Ao Gli argomenti via via 

ttati sono stati e seguitano 
ad essere fra i più vari (come 
in no varie e avventurose le 

prese e i viaggi di Ulisse), 
ma sempre di grande attuali- 

- E a volte si riprendono in 
Un'altra luce e prospettiva. 

È er esempio, nel 1947, quan- 
ne Uscì il primo numero, ven- 
Hi discusso il tema della «Ci- 

tà atomica»; in quello 
seguente si pariò delle «Offese 

guerra e restauro dei patri- 
moni artistici»; nel terzo nu- 
mero, «Il problema della reli- 
Bione nella vita italiana»; nel 
Quarto, «L'idea d’Europa»; 
nel quinto, «Le ideologie del 
mondo contemporaneo»; nel 
sesto, si scrisse sulla «XXV 
Biennale di Venezia»; nel set- 
timo, ‘di «Magia e Scienza»: 
un soggetto che per molti ver- 
sì viene ridiscusso anche in 
quest’ultimo numero, che 
tratta appunto di «Scienza e 
Mistero». Infatti, chi più dei 
maghi si circonda di mistero? 
Lo scienziato prova una spe- 
cie di amore-odio per i misteri 
che tenta di svelare, è molto 
difficile che possa sentire sim- 
Patia per gli occultisti e i ma- 

» Che, come abbiamo detto 
di misteri si avvolgono e fra i 
Misteri. grufolano. 

Sì tratta di due atteggia- 
menti del tutto opposti. E mi 
Pare che la scienza possa mol- 
Hi Più facilmente andare d’ac- 
SO con la religione (benché 

bia i miei dubbi) che con la 
ceagla, con Cristo e San Fran- 

eSco più che con Cagliostro 0 
das tradamus. Sicché, può 
I benissimo che scienza e 
Mesa sano nate insieme co- 

e l'astronomia. e. l’astrolo- 
NAtsno. non credo che siano, 
Si dagli stessì genitori e 
10) nate gemelle, come non 
Soho la verità e l'inganno. 


2a desto quaderno di «Scien- 
dÙ e tero» si articola in 
Attordici capitoli di altret- 
verte autori, i quali, come av- 
Asta ila ‘stessa Maria Luisa 
pref di nel presentarli, non si 
&gono tanto di trovare 
tti Tisposta ai motivi per cui 
tì oggi si rifugiano nell’ir- 


; sul ale, quanto di indagare 


x ar Validità scientifica dei 
i fenomeni e aspetti in cui 
pEr irrazionale vero o ap- 
MOLE sì manifesta. Passia- 

brevemente in rassegna. 
to Sono Borsellino e Vitto- 
Dia] eri nell’esaminare le 
po iche del paranormale; 
dii) Questioni di limiti e 
no! oo (che i parapsicologi 
che anno) e della strategia 
adotel Scienziati dovrebbero 
ae per costringere gli 

nalisti a uscire allo sco- 


‘omma, qua- 


d'accordo e 
vedetevela fra voi» 
pretendere di esset Pa n 
esame dalla scienza. Iga Ma- 
gli riconosce che è vano il 
tentativo di verificare con me- 
todi scientifici fenomeni che 
tolti dal loro contesto cultura: 
le e dall'ambito del grup 
«che ci crede» e per il quale 
funzionano, finirebbero per 
non avere alcun senso e «spa. 
rire». Inoltre, fenomeni come 
lo: spiritismo riflettono una 
specie di rivalsa contro il ra- 
zionalismo dell’Occidente e il 
tentativo di trovare un accor- 
do fra mentalità scientifica e 
il trascendente. Gino Pallotta 
considera le espressioni prese 
dall’irrazionalismo in Italia, 
«terra ricca di superstizioni 
antiche, ma anche di un irra- 
zionalismo moderno, forse 
‘perfino più aspro degli stessi 
antichi riti sacrificali». Enrico 
Fulchignoni parla invece del- 
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Nella sua vita e nelle | 


Scienza e paranormale. Due settori d'indagine il più 
delle volte contrapposti, ma talvolta coincidenti se 
concepiti entrambi come mezzi per accrescere la nostra 
conoscenza, per andare «al di là» del nostro mondo e del 
nostro sapere. Margherita Hack, nota razionalista, im- 
pegnata in una frequente battaglia contro miti comodi e 
presuntuosi quali l'astrologia e certo facile occultismo 


di moda, ne parla in questo articolo recensendo in 
punta di penna — un po’ scienziata, un po’ umanista — 
l’ultimo fascicolo della rivista «Ulisse», pubblicata 
dall’editore Sansoni (che contiene tra l’altra un suo 
contributo esplicitamente intitolato «L’inconsistenza 
scientifica dell’astrologia»). 


l’esoterismo nella razionalisti- 
ca Francia, dove proprio dalle 
scienze fisiche e biologiche 
sembrano affiorare prospetti- 
ve per una nuova apertura 
alla Trascendenza e nuove s0- 
luzioni ai problemi essenziali. 

Il che mi lascia alquanto 
scettica in compagnia di Ro- 
berto Vacca, Piero Angela e 
James Randi, tre tipi di «ser- 
penti» forse più serpenti di 
me, Il primo elenca gli argo- 
menti dello scettico sugli Ufo 
e i fenomeni parapsicologici, 
e, pur riconoscendo che occor- 
rerà molto tempo, pensa che 
ci libereremo dalle fedi scioc- 
che come ci siamo liberati 
dalle mitologie e dalle creden- 
ze gratuite in dogmi intricati. 
Il secondo sottolinea quanto 
sia facile darla a bere in chi 
vuol credere, e si preoccupa di 
non alimentare, specialmente 
nei giovani, il pensiero irrazio- 
nale in un mondo già troppo 
irrazionale, Il terzo è speciali- 
sta nello svelare gli inganni e 
le illusioni volontarie e invo- 
lontarie dei praticanti dell’oc- 
culto e dimostra che lo spo- 
gliarello alla magia non giova. 

Ma voglio fermarmi a que- 
sto punto non solo per abbre- 
viare l’articolo, ma per solleci- 
tare la curiosità dei lettori, 
che troveranno negli altri ca- 
pitoli molta materia di ripen- 
samento e discussione. E pro- 
babilmente cercheranno di ri; 
spondere da sé stessi a quegli 
interrogativi cui accenna la 
presentatrice di questo nume- 
ro. La reviviscenza del miste- 
rioso e del soprannaturale sa- 
rà colpa della «fine delle ideo- 
logie» e dell’indebolirsi delle 


religioni e della delusione del- 
la scienza? Sarà la paura di 
un mondo che potrebbe esplo- 
dere, oppure di un uomo che, 
pur essendo adulto, sente di 
vivere una vita senza scopo? 

Comunque sia, non faccia- 
‘moci ingannare. Facciamo co- 
me Ulisse, che volle sempre 
sapere e vedere anche quando 


i compagni gli davano il sag- 
gio consiglio di fuggire dal- 
l’antro di Polifemo, dopo es- 
sersi riempiti di provviste. Ma 
Ulisse volle sapere e vedere, e 
attese il ritorno di Polifemo. 
Così ugualmente si fece legare 
all’albero della nave per udire 
e conoscere il canto mortale 
delle Sirene, mentre i suoì 
compagni seguitavano a re- 
mare con gli orecchi i tappati 
dalla cera. E ancora, per sape- 
re e vedere, affrontò la maga 
Circe armato di spada, nono- 
stante il prudente suggeri- 
mento di Euriloco, che gli pro- 
poneva di fuggire per non ri- 
schiare la fine di molti compa- 
gni scomparsi e uccisi. 

I mostri dell’irrazionale non 
vanno evitati, ma affrontati 
come faceva il seepente- 
colomba Ulisse. 

Margherita Hack 
direttore dell’Osservatorio 
astronomico di Trieste 


Il cuore è l'organo motore 
della circolazione. Esso è una 
pompa muscolare che invia il 
sangue a tutti i tessuti dell'or- 
ganismo attraverso una rete 
di distribuzione di vasi via via 
più piccoli e numerosi. Costi 
tulto da un muscolo partico- 
lare, il cuore è diviso in quat 


tro cavità, gli atri ei ventrico- | fu: 


li, che sì contraggono ritmica- 
mente per effetto di uno stimo- 
lo prodotto da un gruppo di 
cellule speciali, situato nella 
parete dell'atrio destro e de- 
nominato nodo del seno. 

Lo stimolo da questa sede di 
propaga dapprima agli atri e 
subito dopo ai ventricoli, che 
si contraggono normalmente 
60-80 volte al minuto ed oltre 
10 mila volte al giorno. Il cuo- 
re pompa circa 5-6 Utri di 
sangue al minuto in condizio 


Un «vestito» sO 


cage "daai 


Honolulu — All'interno di uno speciale scafandro di nuova concezione, la dott. Sylvia Earle, 


ttomarino 


esperta di botanica marina, si appresta ad effettuare una discesa sperimentale che la porterà 
fino a 300 metrì di profondità (la vediamo sulla destra della foto ORLO Son la 
piattaforma per l'immersione). Lo scafandro elimina i problemi legati alla decompressione, in 


quanto all’interno circola aria alla stessa pressione esistente alla superficie terrestre 


(Upi) 


LE PROSPETTIVE PER LA PRODUZIONE DI COMPOSTI CHIMICI MEDIANTE BIOTECNOLOGIE 


L’industria diventa biologica 


In un'mondo sazio e consu- 
mista, ma nello stesso tempo 
preoccupato per il suo futuro, 
qual è quello delle società 
industializzate, tutto ciò che è 
alternativo richiama subito 
un grande interesse. Ed è per- 
ciò che la biotecnologia, cioè 
la tecnologia che vorrebbe op- 
porsi in un certo senso a quel- 
la arrogante ed inquietante 
che tutti conosciamo, sta ini- 
ziando un periodo di grande 
successo. Anche perché in 
questo prefisso «bio» si crede 
di poter individuare tutta la 
forza della natura e la sua 
capacità di riprodursi all'infi- 
nito. 

I biologi, forse per la gioia 
che può dare una ricerca mis- 
sion-oriented, o perché riten- 
gono di poter aumentare il 
potere nelle loro mani, rispon- 
dono con entusiasmo alle of- 
ferte delle industrie o delle 
organizzazioni per la ricerca, 
nazionali o internazionali. Del 
resto, è una certa selezione di 
priorità, in gran parte operata 
dall’industria, che portò ì fisi- 
ci a condurre ricerche più in 
un’area che non in un’altra: la 
fisica dello stato solido fu col- 
tivata con tenacia per il suo 
significato nell’industria elet- 
tronica, mentre l’oceanogra- 
fia, ad esempio, fu relativa- 
mente trascurata, fino al mo- 
‘mento in cui emerse la neces- 
sità di individuare i sottoma- 
rini nucleari o ricercare mine- 
rali negli abissi marini. 


Via via che i prodotti petrol- 
chimici diventano più cari, 
diventano più allettanti le 
prospettive per la produzione 
di composti chimici mediante 
biotecnologie. .Il Giappone è 
in testa in questa corsa al 
risparmio. Utilizzando nuove 
tecniche di fermentazione, op- 
pure cellule ed enzimi «immo- 
bilizzati», cioè racchiusi in 
matrici che ne aumentano la 
stabilità e, quindi, la capacità 
operativa, alcune sue indu- 
strie producono aminoacidi 
ed acidi organici già da una 
dozzina di anni, Per ora il tipo 
di prodotti ottenuti riveste in- 
teresse soprattutto per l’indu- 
stria farmaceutica ad alimen- 
tare, ma, considerando che 
molti componenti batterici, 
quali proteine, polisaccaridi, 
acidi organici, possono essere 
sintetizzati molto più a buon 
mercato che non i prodotti 
petrolchimici, qualcuno im- 
magina che possano nascere 
Muove classi di biopolimeri, 
biosolventi, biodetergenti € 
così Na che dovrebbero SOR 

composti con proprie 
analoghe, derivati dal pe- 
trolio, 

Del brevetti in biotecnolo- 
gie rilasciati dal 1977, 124 han- 
no avuto origine in Giappone, 
39 negli Usa, 8 nella Germania 
occidentale, 7 in Francia e 
uno ciascuno in Danimarca e 
Gran Bretagna. 

Come si vede, l'Europa è un 
po’ in ritardo in questa nuova 
avventura scientifica. Ed è 
per questo che una piccola 
commissione di esperti nomi- 


nata dalla Cee ha proposto 
che la Comunità contribuisca 
con circa 30 miliardi di lire 
allo sviluppo di alcuni pro- 
grammi di ricerca biotecnolo- 
gica, concernenti: a) la tecno- 
logia dei biocatalizzatori 
(reattori multienzimatici, sta- 
bilizzazione di enzimi di mem- 
brana o organuli sub- 
cellulari); b) lo sviluppo di 
metodi per la detossificazione 
industriale e umana (veicoli 
di farmaci con selettivo tropi- 
smo per un certo organo, de- 
tossificazione enzimatica di 
veleni); c) il trasferimento di 
geni in microrganismi (inge- 
gneria genetica) per la produ- 
zione di enzimi modificati, a 
prolungata resistenza e attivi- 
tà, o di vaccini non dannosi; 
d) reperimento di «vettori» 
capaci di trasferire geni all’in- 
terno di funghi, alghe, cellule 
di piante superiori, in modo 
da stimolarle a produrre nuo- 
ve proteine. 

Infine, negli Usa note multi 
nazionali stanno investendo 
grossi capitali per sovvenzio- 
nare la ricerca applicata pres- 
so piccole società, quali ad 
esempio la Genentech, spesso 
create da ricercatori universi- 


tari per far fruttare le nuove 
conoscenze acquisite in labo- 
ratorio. Questa ricerca mira 
soprattutto a manipolare ge- 
neticamente batteri, in modo 
da far produrre loro dei com- 
posti di elevato interesse far- 
macologico. La metodologia 
per la produzione di insulina 
«umana», che si attua inse- 
‘rendo e facendo lavorare un 
gene simile a quello umano 
nella cellula batterica, e che 
porterebbe alla sostituzione 
sul mercato dell’insulina di 
origine suina, è già a buon 
punto; mentre si avvia ad es- 
sere perfezionata quella rela- 
tiva ad un altro ormone, la 
somatostatina. 

Molti si chiedono se questo 
programmato boom della bio- 
tecnologia avrà successo 
oppure no, Vari scienziati con 
i quali ho discusso questo pro- 
blema e che operano in Euro- 
pa, negli Usa e in Israele, si 
sono espressi ‘molto scettica- 
mente sulle reali possibilità di 
sviluppo di questa tecnologia. 
Potrebbe trattarsi, però, di 
una reazione di difesa di ricer- 


catori che tradizionalmente, 


sono impegnati nella ricerca 
fondamentale e non vedono di 


buon occhio uri getessivo tra- 
vaso di fondi verso la ricerca 
tecnologica. 


Più preoccupanti sono, 
invece, le riserve circa i possi- 
bili rischi implicati nella bio- 
tecnologia, fideisticamente 
considerata una panacea con- 
tro i danni provocati dalle 
tecnologie chimiche o fisiche. 
La crescita di batteri manipo- 
lati geneticamente è sempre 
stata vista con sospetto da 
molte persone. Inoltre, la col- 
tivazione di microrganismi a 
livello industriale, e cioè in 
fermentatori di mille o trenta- 
mila litri, offre una certa diffi- 
coltà di controllo, per cui 
potrebbero originarsi nella 
coltura delle modificazioni ge- 
notipiche o fenotipiche con 
profondi cambiamenti nei 
prodotti, o addirittura potreb- 
be sfuggire al controllo la con- 
temporanea crescita di orga- 
nismi patogeni, dannosi al- 
l’uomo, agli animali o alle 
piante. 


Domenico Romeo 
docente di biologia generale 


alla facoltà di scienze 
dell’Università di Trieste 


IL LUNEDÌ DELLE SCIENZE E DELLA MEDICINA 


RECENTI ACQUISIZIONI SUL PICCOLO E PREZIOSO DISPOSITIVO ELETTRONICO 


Tre regole per il pace-maker 


ni di riposo (sotto sforzo tale 
quantità può aumentare nel 
soggetto normale fino a 20 e 
più litri). Uno det fattori più 
importanti che determinano 
la quantità di sangue pompa- 
ta dal cuore è il numero delle 
sue contrazioni al minuto. 
Quando, per un'alterata 
inzionalità del nodo del seno 
o per ie che inter- 
sompe le li propagazione 
deglì stimoli, i ventricoli si 
contraggono con una fre- 
quenza molto al di sotto del 
normale, la quantità di san- 
gue pompata dal cuore non è 
più sufficiente a soddisfare le 
richieste dell'organismo, per 
cui compaiono dei disturbi ti- 
pici quali perdita improvvisa 
della coscienza, vertigini, 
scarsa resistenza fisica, af- 
fanno e gonfiori alle estremità 
degli arti. A questo punto il 
paziente ha bisogno di uno 
stimolatore artificiale, o pace- 
maker, grazie al quale è pos- 
sibile aumentare la frequenza 
delle contrazioni cardiache e 
far sì che il cuore pompi la 
quantità di sangue neces- 
saria. 

Il pace-maker è un piccolo 
dispositivo elettronico ali- 
mentato a batterie, che pro- 
duce stimoli elettrici idonei a 
far contrarre il cuore ad una 
frequenza fisiologica. Tali sti- 
‘moli vengono convogliati al 
muscolo cardiaco attraverso 
fili sottili e resistenti (elettro- 
docateteri) che possono rag- 
giungere il cuore in due ma- 
niere: la prima comporta un 
intervento chirurgico che per- 
mette di fissare direttamente 
la parte terminale dell’elet- 
trodo preferibilmente sulla 


parete del ventricolo destro 


(stimolazione epicardica); la 
seconda, più semplice ed oggi 
seguita nel 90 per cento dei 
casi, richiede l'introduzione 
dell’elettrodocatetere attra- 
verso una vena fino al ventri- 
colo destro (stimolazione en- 
docardica). 

Esistono attualmente vari 
tipi di stimolatori con caratte- 
ristiche diverse, tali da poter- 
si adattare alle molte condi- 
zioni morbose oggi curate con 
l'applicazione di un pace- 
maker. La maggior parte dei 
pace-maker impiegati sono 
del tipo «a domanda» ed en- 
trano in funzione automatica- 
mente, solo quando la fre- 
quenza del cuore scende sotto 
ad un certo limite, mentre ri- 
mangono silenti quando l’atti- 
vità cardiaca torna alla nor- 
malità. Questo tipo di pace- 
maker, oltre a permettere una 
stimolazione cardiaca più 
sicura ed efficace, consente di 
risparmiare l'energia conte- 
nuta nellebatterie e di prolun- 
gare la vita dello stimolatore. 


L'impiego di nuove sorgenti 
di energia per alimentare i 
pace-maker, e in particolare 
la scoperta delle nuove pile al 
litio, assieme allo sviluppo di 
nuovi tipi di circuiti, ha per- 
messo di realizzare una sti- 
molazione cardiaca la cui du- 
rate è attual ‘e prevista 
intorno ai 6-12 anni. Le pile al 
litio sono inoltre di dimensio-. 
ni molto, ridotte rispetto a 
quelle al mercurio che veniva- 
no usate fino a qualche anno 
fa, sono più affidabili, scari- 
candosi lentamente (circa un 
battito al minuto in meno per 
ogni anno di funzionamento), 
enon costano più delle prece- 
denti. 

I vantaggi legati alla stimo- 
lazione definitiva sono evi- 
denti: la mortalità per blocco 
atrioventricolare completo, 
infatti, che in epoca preceden- 
te alla stimolazione era valu- 
tabile intorno al 50 per cento, 


UNA SERIE DI UTILI CONSIGLI FORNITI DALL'UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI 


Nel labirinto delle diete 


La Consumer Unions, una 
delle più importanti organiz 
zazioni americane di consu- 
matori, ha pubblicato una 
guida sulle diete dimagranti 
(«Diets ’80 - Rating the diets») 
a cura di Theodore Bertland, 
esperto nutrizionista, utile 
per coloro che, intendendo 
‘mantenere il proprio peso 0 
diminuirlo, si sentono per- 
plessi'di fronte ai ‘molti sugge- 
rimenti offerti, intuendo che 
non solo vi si può nascondere 
una costosa speculazione, ma 
anche rischi più o meno gravi 
per la salute. 

La guida offre la possibilità 
di scegliere una dieta avendo 
già risolto i quesiti fondamen- 
tali che ciascuno deve porsi 
prima di affrontare un regime 
dietetico, e contiene anche 
una comparazione di merito 
dei vari regimi dietetici. Tra 
quelli noti e diffusi in Italia, 
hanno ricevuto quattro stelle 
(il massimo dei voti); il pro- 
gramma Weight Watchers e 
Astronaut Diet; tre stelle: 
Mayo Clinic Exchange Diet; 
due stelle: The Complete 
Scarsdale Medical Diet. 

L'Unione nazionale consu- 
‘matori ricorda che, per il con- 
trollo dell’obesità,. oltre a 
quello dietetico sono impor- 
tanti anche fattori psicologici, 
tra i quali è compreso positi- 
vamente l’«autosostegno: di 
sguppo», fattori educazionali 
— presenti anche nelle diete 
pianificate — e l’attività fisi- 
ca. In molti casi di obesità 
giovanile la maggiore respon- 


sabilità dev'essere attribuita 
più alla ridotta attività fisica 
che alla iperalimentazione. 
È ben vero che l'attenta 
misurazione fatta dalla sclen- 
za medica del dispendio ener- 
getico nelle varie attività fisi- 
che, dalla passcagiata allo 
sport, ha fatto rilevare che la 
quantità di grasso persa è 


Stati Uniti. 


prof. Hench ha 
rapidi progressi 


50 parti del corpo 
sono sostituibili 


WASHINGTON — Oltre cinquanta parti del corpo 
umano — lese da malattie, ferite o dal normale invec- 
chiamento — possono essere sostituite da protesi artifi- 
ciali con tecniche già esistenti o imminenti, che stanno 
compiendo ulteriori rapidi progressi. Lo ha detto il 
prof. Larry L. Hench, dell’Università della Florida, 
tracciando un bilancio dello stato attuale e futuro degli 
impianti artificiali in una relazione pubblicata dal 
settimanale americano «Science». 

Hench elenca una lunga serie di impianti, che vanno 
dalle valvole cardiache artificiali alle articolazioni del 
bacino, del gomito, del ginocchio, della spalla e del 
polso, a protesi per la trachea, i dotti lacrimali, i vasi 
sanguigni e gli ossicinì dell’orecchio interno colpito da 
sordità, Complessivamente sono tra i due e i tre milioni 
gli impianti con protesi varie eseguite ogni anno negli 


Il problema principale che ancora complica questa 
tecnica è la necessità di frequenti sostituzioni degli 
organi artificiali impiantati, per il fenomeno di rigetto 
da parte dell'organismo oppure per semplice usura. ul 
tuttavia sottolineato che notevoli e 
si stanno facendo in questo campo, 
realizzando nuovi materiali meno soggetti 
capaci di durare più a lungo. 


relativamente limitata. Oc: 
corre però non dimenticare 
che l’eccesso di grasso corpo- 
reo si accumula lentamente 
ma continuamente, giorno 
dopo giorno, con un minimo 
extra apporto energetico. Re- 
centi esperimenti attribuireb- 
bero ad una passeggiata, suf- 
ficientemente celere, di un’o- 


al rigetto e 


ra al giorno effetti riduttivi 
del grasso superiori ad attivi- 
tà fisiche implicanti sforzo e 
fatica, le quali ultime influi- 
rebbero più sugli idrati di car- 
bonio che sui lipidi. 
L'Unione nazionale consu- 
Îmatori, dal canto suo, ricorda 
‘che non esistono prodotti di- 
magranti che non siano ineffi. 
caci o nocivi: il solo modo di 
taggiungere, conservare o 
riacquistare il proprio peso 
fisiologico è regolarsi nell’ali- 
mentazione e nell'attività fisi- 
ca; ricorda che badare esclusi- 
vamente all’alimentazione 
non è sufficiente: per servirsi 
d’un paragone del nutrizioni- 
sta Jean Mayer, dell'Universi- 
ta di Harvard, voler combat- 
tere l’eccesso di peso per mez 
zo della sola dieta è come 
voler fare il pugilato tenendo 
un pugno dietro la schiena: 
questo pugno è il moto, che 
‘permette di sferrare i colpi più 
decisivi; e ricorda ancora che, 
pur se ridotta, l'alimentazione 
deve sempre comprendere 
tutti i principi nutritivi fonda- 
mentali e, quindi, anche glici- 
di e lipidi, ossia i famigerati 
«farinacei» e i grassi: si deve 
ridurre proporzionalmente 
l'intera razione, suddivisa nel 
vari pasti della giornata, anzi: 
ché eliminare del tutto gli ali- 


| menti d'un gruppo, tanto peg- 


gio se per aumentarne alcuni 
di un altro. 

In questi tre punti sono con- 
densate le norme che occorre 
seguite per riacquistare gra- 
dualmente la propria «linea». 


dopo un anno dalla scoperta 
del blocco si è drasticamente 
ridotta. L'applicazione del 
pace-maker aumenta non s0- 
lo la durata, ma migliora an- 
che la qualità della vita, con 
‘unnotevole aumento della ca- 
pacità lavorativa. Le riper- 
cussioni psicologiche possono 
variare invece in rapporto al- 
le condizioni iniziali, all’età, 
all'ambiente di vita e al trat- 
tamento medico. 

La situazione psicologica 
piùfrequente è fortunatamen- 
te quella «euforica», che com- 
porta la completa integrazio- 
ne del paziente nella vita quo- 
tidiana con una sensazione di 
«vita guadagnata»; solo ecce- 
zionalmente si possono verifi- 
care reazioni ansioso- 
depressive dominate dal rifiu- 
to psicologico dello stimolato- 
re e dal timore di un suo 
cattivo funzionamento. I ri- 
schi e le complicazioni legate 
all’impianto di un pace- 
maker sono poi oggi molto 
minori da quando è stata 
adottata e perfezionata la tec- 
nica di impianto per via tran- 
svenosa, tanto da ritenere che 
l'impianto di un pace-maker 
per tale via non comporti 
mortalità. 

Attualmente sono più di un 
milione gli individui trattati 
con pace-maker nel mondo, 
oltre 30 mila in Italia, mentre 
nella nostra città hanno supe- 
tato da qualche mese il mi- 
gliaio di unità. L'attività rela- 
tiva a questa forma di terapia 
è iniziata nella divisione di 
cardiologia dell'Ospedale di 
Trieste nel 1965, con interven- 
ti dapprima sporadici e poi 
‘più frequenti. Negli ultimi cin- 
que anni il numero di primi 
impianti si è mantenuto quasi 
costante, oltre i 115 casi l’an- 
no (124 nel 1979). 

I problemi relativi a questa 
nuova forma di terapia dei 
disturbi di conduzione car- 
diaca non si fermano all'im- 
pianto dello stimolatore, ma 
proseguono con un'adeguata 
educazione sanitaria che con- 
vinca il portatore di pace- 
maker a presentarsi regolar- 
mente ai controlli. Il pace- 
maker, infatti, come tutti i 
dispositivi elettrici e meccani- 
ci, va sorvegliato e il suo buon 
funzionamento può essere 
accertato mediante particola- 
ri sistemi di controllo. Quan- 
do al controllo, che viene svol- 
to due-tre volte l’anno presso 


il centro che ha impiantato lo 
stimolatore, secondo un «ca- 
lendario» prefissato, ci si ac- 
corge che le batterie sono en- 
trate in una fase di scarica, si 
procede alla sostituzione del 
generatore. 

L'intervento di sostituzione 
paziente viene di volto tratte 

801 i 
nuto in ospedale per poche 
ore, o al massimo uno due 
giorni. Dopo l'impianto non vi 
sono controindicazioni a ri- 
prendere le proprie attività e 
consuetudini di vita. I pazien- 
ti possono viaggiare e guida- 
te la macchina, andare in 
aereo, possono condurre 
un'attività fisica normale in 
rapporto alla loro età e non 
sono controindicati i rapporti 
sessuali. 

È molto importante invece 
che il portatore di pace- 
maker metta al corrente della 
sua nuova condizione il dato- 
re di lavoro, il medico curante 
o il dentista: infatti devono 
venir prese delle precauzioni 
nell'uso eventuale di un tra- 
pano elettrico, del bisturi elet- 
trico o delle apparecchiature 
fisioterapiche, come la radio- 
terapia ad onde corte in gra- 
do di alterare la frequenza di 
funzionamento del generato- 
re. Non è invece controindica- 
to l’uso degli elettrodomestici 
più comuni. 

In conclusione, vi sono tre 
semplici regole che il paziente 
deve ricordare dopo l’impian- 
to. Seguire le istruzioni del 
cardiologo per quanto riguar- 
da lo stile di vita, la dieta e i 
farmaci da assumere. A pro- 
posito di questi ultimi, è bene 
ricordare che il pace-maker 
‘può risolvere alcuni problemi 
di cattivo funzionamento del 
cuore, ma non certo tutti: il 
suo impianto, pertanto, non 
elimina la necessità di assu- 
mere medicine, come la digi- 
tale, diuretici, anticoagulanti. 
Inoltre non bisogna tralascia- 
re o ritardare le visite periodi- 
che di controllo, anticipando- 
le nel caso che compaiano 
vertigini, singhiozzo, contra- 
zioni muscolari, affanno. Infi- 
ne si deve misurare almeno 
una volta al giorno la fre- 
quenza del polso, per un inte- 
ro minuto, e avvertire il car- 
Giologo in caso di irregola- 

à. 


Eugenio Petz 
divisione di cardiologia 


dell’Ospedale Maggiore 


Duemila ricercatori 
per risparmiare energia 


Il prof. Giacomo Elias 


MILANO — Ha scritto Ro- 
berto Vacca in un suo sag- 
gio: «Quello che ci vuole è 
qualcuno che parta da spie- 
gazioni sicure di cose sem- 
plici, E soprattutto ci voglio- 
no molti studiosi modesti 
che non sperino di ottenere 
dal loro lavoro la fama di 
grandi scienziati. Perché 
slamo ancora lontani dai 
traguardi finali, e serve gen- 
te che si diverta a trovare 
cose vere anche non strabi- 
lianti (che forse non servi- 
ranno a niente o forse servi- 
ranno tra qualche secolo): 
quest'attività è adatta solo 
a chi è disposto a fare, forse 


inosservato, molte corvée non esaltanti». 
Le persone — per l’energia, in Italia — ci sono. Per 


l'esattezza, sono duemila 


ricercatori appartenenti al 


Consiglio nazionale delle ricerche, a università e indu- 
strie, che da quattro anni lavorano riunite nel «Progetto 
finalizzato Energetica», diretto dal professor Giacomo 
Ellas. I progressi ottenuti — ha affermato Elias in una 
conferenza stampa tenuta a Milano presso la Fast, 
Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche — 
«confermano che il programma ha retto come contenuti 


e come programmi». 


Allo scopo di far conoscere agli interessati progressi 


ed esiti, è stato attivato 


all’interno del progetto un 


servizio per la diffusione dei risultati. Questa iniziativa 
ha permesso ai responsabili di stabilire contatti perma- 
nenti con alcune organizzazioni o enti, quali Confindu- 
stria, Confapi, Unione Camere di commercio e Regioni. Il 
progetto ha inoltre partecipato a diverse mostre e 
convegni. La maturazione delle ricerche ha portato alla 
pubblicazione di alcuni «libri bianchi», come «Etanolo 
per via fermentativa: possibilità e convenienza della 
produzione in Italia per l’uso nel settore dell'autotrazio» 


he» e 
mento degli edifici», nel 


«Indagine sulla situazione termica nel riscalda- 


quale sono state poste in 


evidenza le fasi in cui maggiormente è compreso un 
consumo energetico. In preparazione è attualmente un 
«libro bianco» che riguarda l'indagine sui rifiuti solidi 


urbani. 


Tra i contributi di carattere generale dati al proble- 
ma del risparmio energetico va ricordato uno studio su 
dispositivi in grado di misurare il consumo termico degli 


impianti di riscaldamento, 


nonché la coibentazione del- 


l’edificio. Le ricerche hanno inoltre preso in esame sia i 
consumi sia gli sprechi energetici di due elettrodomestici 
tra i più usati, come lavastoviglie e lavabiancheria. I dati 
ottenuti mostrano che è possibile ottenere un risparmio 
nei consumi pari al 16 per cento. È 

Assai interessanti anche le ricerche sul risparmio di 
energia nell'autotrazione, che hanno condotto all’elabo- 
razione di particolari profili di carrozzerie che possono 
consentire risparmi di carburante compresi tra il 10 e il 
30 per cento, rispettivamente per autotreni e autovettu- 
re. Inoltre, è stata esaminata la possibilità di impiego del 
metanolo in miscela con benzina (per l’autotrazione), 0 
puro o miscelato con altri combustibili (per il riscalda- 
mento). Sono stati studiati i comportamenti della misce- 


la benzina-metanolo nel motore 
miscibilità con acqua) e i problemi relativi 


sviluppata, 


(corrosione, potenza 


alla sua applicabilità (potere antidetonante, volatilità, 


infiammabilità). 


Dopo aver accennato a dividendi di carattere cultu- 
rale e organizzativo, Elias ha ricordato fra l’altro che a 
tutto il 1980 saranno stati investiti nel progetto per 
l'energetica circa 69 miliardi di lire e ha concluso 
osservando che «nell’ambito del progetto i risultati 
conseguiti si possono definire soddisfacenti e che sono 
tali da permettere (e in alcuni casì raccomandarne) 
l'introduzione nel circuito di utilizzazione o da costituire 
un valido supporto tecnico per l'emanazione, da parte 
dello Stato, di normative o leggi per l'intervento in alcuni 


settori specifici». 


Mariangela Sala 


Cari alieni 


Abitanti d’altri mondi irri- 
conoscibili per la natura uma- 
na, extraterrestri fatti di pura 
energia o d’organi inimmagi- 
nabili per la nostra fantasia 
sciovinisticamente terrestre? 
Ma ne siamo proprio sicuri? 
«La forma umanoide sembra 
inevitabile. Sul terreno, le 
gambe D il miglior mezzo 
di locomozione, le mani sono i 
‘migliori organi per la manipo- 
lazione, e acquistano in flessi- 
bilità per il fatto di essere 
poste all'estremità di braccia 
di lunghezza sufficiente. La 
visione binoculare è superiore 
& quella monoculare, mentre 
non è affatto sentita la neces- 
Fs di una visione trinocu- 


led 

Questo è almeno quanto 
afferma Harry Harrison, scrit- 
tore di fantascienza ed esper- 
to/curioso di biologia galatti- 
ca nel suo saggio ospitato sul 
settimo fascicolo della rivista 
«Aliens» (96 pagine, 2000 lire), 
pubblicata a Milano dall’edi- 
tore Armenia, attualmente 
nelle edicole. Una rivista, di 
fantascienza dedicata soprat- 
tutto alla saggistica, alla criti- 
cs, all'informazione sul varie- 
gato mondo della science fic- 
tion, che ha articolato quasi 
per intero questo suo settimo 
fascicolo appunto sul tema 
degli alieni. Ovvero — come 
vien detto — «chi sono, da 
dove vengono, che aspetto 
hanno, come farseli amici, co- 
me combatterli (se è il caso)». 
Un tema canonico della fanta- 
scienza affrontato nelle più 
diverse sfaccettature: nel ci- 
nema, nella letteratura, nei 
fumetti e — naturalente — 
nella scienza. 

Come dimenticare i marzia- 
ni tentacolati della «Guerra 
dei mondi», i baccelloni ruba- 
corpi dell’«Invasione degli ul- 
tracorpi», le esili figurine an- 
geliche di «Incontri ravvicina- 
ti», i formiconi di «Assalto 
alla Terra», il poliforme assas- 
sino spaziale di «Alien», l’es- 
sere vegetale della «Cosa ve- 
nuta da un altro mondo», trifi- 
di e misteriani, dischi volanti 
e vampiri dello spazio? Ma 
anche gli esseri superiori tra- 
Îmandatici dal «Pianeta proi- 
bito» e le filosofie cosmiche 
suggeriteci da «Odissea nello 
spazio». Di tutto ciò e di mol- 
te altre cose si parla in questo 
suggestivo, provocante nume- 
ro di «Aliens». 

Due saggi vorremmo anco- 
ra ricordare. L’uno sul versan- 
te scientifico, firmato da Se- 
bastiano Fusco, in cui si rac- 
conta dei nostri molteplici 
tentativi per metterci a con- 
tatto con gli alieni, oggi affi- 
dati soprattutto ai gigante- 
schi radiotelescopi che ascol- 
tano i segnali dell'Universo e 
ne inviano di propri, altret- 
tantì «biglietti da visita» elet- 
tronici della nostra civiltà. 
L'altro è sul versante lettera- 
rio, filosofico e scientifico in- 
sieme, un lungo appassionato 
excursus di Khaterine Mc 
"Lean, che così conclude: 

«Bcrittore, immagine una 
trama drastica. Inventa l’alie- 
no più mostruoso, più orribile, 
più cattivo che l’immagina- 
zione ti suggerisca; poi co- 
struiscigli una storia logica, 
dei bisogni, delle abitudini, 
un'etica forgiata dal pianeta 
su cuì vive; alla fine tu e il 
lettore sarete costretti a esse- 
re d’accordo con lui, capirete 
che il suo modo di essere giu- 
sto e morale è l’unico possibi- 
le. Poi voltatevi, tu e i tuoi 
lettori, a considerare gli uomi- 
ni della Terra. E qui, sulla 
Terra, scoprirete un mostro 
molto strano, un mostro dagli 
occhi piatti. E sulla base di 
questa comprensione noi im- 
pariamo, e scriviamo». 


Astronomia 4 


Ci sono anche un paio di 
pagine dedicate al paranor- 
male, nel quarto fascicolo del 
bimestrale «L’Astronomia» 
(maggio/giugno). Pagine scrit- 
te con penna sufficientemente 
acuminata per metterne in lu- 
ce errori e fidelsmi che do- 
vrebbero esulare dalla menta- 
lità del ricercatore, alle quali 
contribuisce con spirito. cau- 
stico anche Margherita Hack, 
direttrice della rivista e no- 
stra collaboratrice, che ri- 
prende temi siffatti proprio 
nel pezzo d'apertura di questo 
stesso «Lunedì delle scienze». 

Per il resto, la rivista conti- 
nua nel suo largo giro di rico- 
gnizione per plaghe spaziali e 
mondi alieni. Piero Tempesti 
ci parla delle stelle variabili, . 
Giuliano Romano dei rappor- 
ti tra l'astronomia e 1 monu- 
menti megalitici (Stonehenge 
per tutti), Giovanni Godoli 
della fase attuale del ciclo di 
attività solare, Vincenzo Zap-- 
palà dei fantomatici asteroidi 
doppi, Corrado Lamberti del- 
le missioni Voyager su Giove 
e Saturno, Paolo Maffei della 
vita e dell'opera del grande 
astronomo del Settecento 
Friedrich Wilhelm Herschel, 
Giuseppe Gavazzi del gigan- 
tesco radiotelescopio di So- 
corro, New Mexico, 

Non mancano — al solito — 
le parentesi fantascientifiche 
(stavolta c'è anche un raccon- 
to di un giovane astronomo 
dell’Osservatorio di Trieste, 
Marino Mezzetti), le mappe 
celesti, le rubriche per astrofi- 
li, le recensioni, un sostanzio- 
so notiziario. Ottanta pagine, 
2500 re. . 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'AFFLUENZA AI SEGGI CONDIZIONATA DAL MALTEMPO 


Mimma-record del voto (64,75 p.c. 
registrata nella prima giornata 


Previsto nella mattinata di oggi (dalle 8 alle 14) l'afflusso dei ritardatari 


Complice il maltempo, l’af- 
fluenza alle urne ha registrato 
ieri nella nostra provincia una 
minima-record: alle ore 22, al 
termine della prima giornata 
di voto, la percentuale dei 
votanti è risultata infatti del 
64,75, una percentuale inferio- 
re a tutte quelle registrate 
nelle precedenti consultazioni 
elettorali: la percentuale mi- 
nima, finora, era quella delle 
«politiche» di un anno fa 
(65,0), mentre alle «regionali» 
del ’78 la percentuale era sta- 
ta del 65,67 e alle precedenti 
«provinciali», cinque anni or 
sono, del 70,80. 

Che l'afflusso alle urne sia 
stato determinato dalle av- 
verse condizioni meteorologi- 
che è confermato dalle per- 
centuali intermedie registrate 
nel corso della giornata: alle 
ore 11 risultava aver votato, 
infatti, soltanto il 13,3 per cen- 
to degli elettori, di fronte al 
21,6 per cento registrato alla 
stessa ora alle provinciali del 
#75 ed al 23,5 per cento delle 
politiche dell’anno scorso. Se- 
gno che di primo mattino — 
quando solitamente si regi- 
stra ai seggi l’assalto degli 
elettori che intendono assol- 
vere al proprio dovere prima 
d’intraprendere le gite dome- 
nicali — la fitta pioggia ha 
trattenuto in casa la maggior 
parte dei cittadini. Scompagi- 
nati dal maltempo i program- 
mi della vigilia, la città è così 
‘apparsa semideserta, le vie 
ingrigite da un clima quasi 
autunnale. 

Nel prosieguo della giorna- 
ta, especie nel pomeriggio, c'è 
stato però un forte recupero; e 
intorno alle 17 ai vari seggi si 
è anzi registrata qualche res- 
sa, e così verso le 20, che è 
stata un’altra ora di punta. Se 
quella di rinviare al lunedì 
‘mattina l'esercizio del voto è 
diventata ormai un’abitudine 
per migliaia e migliaia di elet- 
tori, soprattutto per quelli 
della città, le avverse condi- 
zioni del tempo hanno eviden- 
temente determinato ieri 
un’accentuazione di tale feno- 
‘meno. Per cui è prevedibile 
che stamane i seggi — i quali 
resteranno aperti dalle ore 8 
alle 14 — registreranno un’af- 
fluenza più massiccia rispetto 
a quella normalmente segna- 
ta dalla seconda giornata di 
voto. 

Più in dettaglio, hanno 
votato ieri nella nostra pro- 
vincia 154,384 elettori su un 
totale di 238.421 aventi dirit- 
to. E dall’analisi dell’affluenza 
alle urne nei singoli comuni 
della nostra provincia risulta 
confermata la tendenza so- 
prattutto nel comune capo- 
luogo a rinviare tale adempi- 
‘mento al lunedì. Infatti nel 
comune di Trieste risultava 
aver votato entro le ore. 22 
‘soltanto il 63,85 per cento de- 
gli aventi diritto (cioè 136.420 
elettori su un totale di 
213.641). In tutti i comuni mi- 
nori si sono invece registrate 
‘medie ampiamente superiori 
al 70 per cento. 

La percentuale più consi- 
stente (73,53) è stata rilevata a 
San Dorligo della Valle, dove 
hanno votato 3.637 elettori su 
un totale di 4.946 iscritti. In 
tale graduatoria segue Mug- 
gia con il 73,28 per cento; qui 
hanno votato 8.242 su un tota- 
le di 11.246 iscritti. Il 72,64 per 
cerito è stato totalizzato a 
Monrupino (con 470 votanti 
su 647). A Sgonico hanno vo- 
tato 1070 elettori su un totale 
di 1483, pari al 72,15 per cento. 
Ed ecco infine Duino-Aurisina 
con il 70,37 per cento (4.545 
votanti su 6.458). 

Da rilevare che i 136.384 
triestini hanno espresso ieri il 
proprio voto soltanto per il 
rinnovo del Consiglio provin- 
ciale, mentre i 17.964 votanti 
nei comuni minori hanno ma- 
Nnifestato due voti: per la Pro- 
‘vincia e per i rispettivi consi- 
gli municipali. Per il Consiglio 
‘comunale, infatti, Trieste ave- 
va votato nel giugno di due 
anni fa. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Efrem, — Il sole sorge alle 
5.15 e tramonta alle 20.53. La luna si 
leva alle 3.18 e cala alle 16.47. 

Jeri: temperatura massima gradi 
16,2 minima 14,6; pressione millibar 
1011,4 stazionaria; umidità 88 per 
cento; pioggia caduta fino alle 19 mm 
32,2; vento km/h 6 da E-NE; tempera- 
tura del mare gradi 19; Dati forniti 
‘dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri. 

Maree — OGGI: alta alle 8.22 con 
cem 19 e alle 20.02 con cm 52 sopra il 
livello medio; bassa alle 13.41 con cm 
24 sotto il livello medio. DOMANI: 
bassa alle 2.54 con cm 53 sotto il 


+ livello medio. 


Farmacie di turno dalle 13 alle 16: 
‘piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; via 
L. Stock 9 (Roiano); piazzale Valmau- 
ta ll. 

Farmacie di turno dalle 19.30 alle 
20,30: piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
‘Belpoggio 4, tel. 765252; via L. Stock9 
(Roiano), tel. 414304; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; via Rossetti 33, 
‘tel. 790488; via Roma 16, tel. 31998. 

Farmacie di turno dalle 20.30 in 
poi: via Rossetti 33; via Roma 16. 

Servizio di guardia medica, Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. Ù 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 

_ telefono (0481) 777001, ni 

Carabinieri: telefono 212121. 


DAVANTI ALLE URNE ANCHE TRE CENTENARI 


Da Mosca per le «provinciali» 
tai dala 


Fra le elettrici più anziane la centenaria Irma Bianchi ved. Boico, che ha votato ieri mattina in 
un.sanatorio cittadino dov'è in cura in seguito a una caduta; fra i nove giovani che hanno 
maturato proprio ieri l’età per il voto, lo studente Fabio Casson (foto sotto) che ha festeggiato il 
diciottesimo compleanno in un seggio del liceo «Dante» dove fungeva da scrutatore 


loda 


Le operazioni di voto si s0- 
no svolte ieri in tutta la pro- 
vincia con la massima regola- 
rità, in un clima di serena 
compostezza. Le percentuali 
dei votanti, eccezionalmente 
basse nelle prime ore del mat- 
tino, non hanno trovato, ri- 
scontro — dal punto di vista 
di un possibile fenomeno 
astensionistico — nelle gia- 
cenze dei certificati elettorali, 
le quali hanno registrato anzi 
un minimo-record. Sensibil- 
mente inferiore alle preceden- 
ti consultazioni, la giacenza 
presso gli uffici elettorali del 
comune capoluogo non supe- 
rava ieri i 3 mila certificati, 
tra quelli intestati a persone 
che i messi comunali non han- 
no potuto reperire per la con- 
segna a domicilio. Negli ulti- 
mi tre giorni si sono semmai 
registrate lunghe code da 
parte di richiedenti il certifi- 
cato. 


Cronache elettorali: 
due episodi 
conclusi in questura 


In margine alle cronache 
elettorali vanno segnalati due 
episodi di cui si è occupata la 
polizia: il primo si riferisce ad 
una denuncia di due giovani 
all'autorità giudiziaria per 
aver violato l’articolo 6 della 
legge 130 del 24 aprile 1975 
riguardante la propaganda 
elettorale, Una pattuglia della 
Mobile ha sorpreso poco dopo 
la mezzanotte due giovani di 
19 anni, Roberto Prever ed 
Elena Grassi, a tracciare 
scritte con vernice nera su un 
muro di via Forlanini; a pen- 
nello i due avevano disegnato 
anche una falce e martello. I 
due sono stati accompagnati 
in questura identificati e 
quindi denunciati a piede li- 
bero, 

L’altro episodio è avvenuto 
in via Benussi dove un milita- 
Te che assieme ad altri com- 
militoni, si trovava a presidio 
dell’edificio, sede di seggio 
elettorale, è stato fatto ogget- 
to di scherno da parte del 
conducente di una «128» ros- 
sa. Lo stesso automobilista, 
dopo aver pronunciato la fra- 
se bruciante, ha percheggiato 
la vettura ad un!centinaio di 
metri di distanza. Il militare 
gli si è avvicinato e lo ha 
bloccato, affidandolo ad una 
pattuglia di polizia che passa- 
va di là. L'uomo è stato 
accompagnato in un ufficio di 
polizia. Di lui non sono state 
però fornite le, generalità. 


Anche il numero di certifi- 
cati intestati a triestini resi- 
denti all’estero si è notevol- 
mente assottigliato nelle ulti- 
me ore: sono 228 i triestini che 
per l'occasione hanno fatto 
rientro. Una curiosità: a riti- 
rare il proprio certificato si è 
pfesentata ieri la signora 
Gianna Lucia Budin in Rodol- 
fi, moglie di un addetto al- 
l'ambasciata italiana a Mo- 
sca, la quale ha successiva- 
mente esercitato il proprio di- 
ritto di voto nel seggio 263 di 
via Sant’Anastasio. 

Quanto alle operazioni pra- 
tiche nelle 429 sezioni eletto- 


Le elezioni 
dei pubblicisti 


A Trieste e nelle sezioni 
staccate di Udine e Pordeno- 
ne, si sono svolte ieri le vota- 
zioni di ballottaggio per le 
elezioni del consiglio regiona- 
le dell'Ordine dei giornalisti 
del Friuli - Venezia Giulia. Il 
ballottaggio prevedeva le ele- 
zioni di tre consiglieri regio- 
nali pubblicisti e di un reviso- 
re dei conti pubblicista. Sono 
risultati eletti: per il consiglio 
regionale dei pubblicisti Mar- 
cello Bertogna, Mario Quar- 
gnolo e Mafaldo Cechet; a re- 
Visore dei conti Francesco. Fa- 
rina. 


(Italfoto) 


rali in cui è suddiviso il terri- 
torio provinciale, esse non 
hanno dato luogo stavolta — 
da parte di presidenti di seg- 
gio e di scrutatori — a rilevan- 
ti incertezze e perplessità, tali 
da richiedere, per la soluzio- 
ne di questo o quel dubbio, 
eccessive richieste telefoniche 
d’informazioni agli appositi 
uffici comunali o prefettizi. Si 
vota, ormai, quasi annual- 
mente, per cui il meccanismo 
è sufficientemente rodato sì 
da consentire in pratica che 
tutto fili liscio come l'olio. 

Fra le curiosità di pramma- 
tica figura l'individuazione, 
traigiovani che votano perla 
prima volta, degli elettori che 
compiano il diciottesimo an- 
no di età proprio il giorno 
delle elezioni. E’ il caso dello 
studente Fabio Casson, che 
peraltro ha festeggiato ieri il 
proprio'compleanno al seggio 
20, al liceo «Dante», dove 
esercitava il compito di scru- 
tatore. Frequenta il quarto 
anno del «Carli» per periti 
aziendali, è corrispondente în 
lingue, ed è incerto se prose- 
guire gli studi universitari di 
economia e commercio o se 
iscriversi alla scuola per tra- 
duttori e interpreti. Fra'i di- 
ciottenni è da segnalare anco- 
ra la curiosità di Duilio Gam- 
bardella, che ha votato nella 
sezione 263 presso stesso 
istituto «Corsi» dove sua so- 
rella fungeva da presidente in 
un altro seggio. 

Dagli «esordienti» agli ul- 
tracentenari. La cittadina più 
anziana dì Trieste, Maria To- 
deschini ved. Steidler, che 
compirà 102 anni il prossimo 
dicembre, non ha potuto eser- 
citare il proprio diritto di voto 
essendo costretta a letto nella 
propria abitazione di galleria 
Protti 2; e così Emilia Kralj 
ved. Orbani, diventata cente- 
naria lo scorso ottobre. Ha 
invece regolarmente votato 
Irma Bianchi ved. Boico, che 
ha festeggiato i cent'anni lo 
scorso dicembre, presso il seg- 
gio volante istituito al Sana- 
torio triestino dov'è degente 
in seguito a una caduta. La 
quarta centenaria, Margheri- 
ta Holzner ved. Scabardi, ha 
esercitato il diritto di voto alle 
ore 17 nel seggio presso l’isti- 
tuto «Duca d’Aosta»; la ve- 
gliarda (era accompagnata 
dal figlio. Anche il più anzia- 
no triestino, che è Giovanni 
Petretich, centenario da cin- 
que mesi, ha potuto esprimere 
tl proprio voto, ieri di primo 
mattino, nella casa di riposo 
«Don Marzari». 


GALANTERIA DI BASSA LEGA IN VIA BATTISTI 


«O la mano o un pugno» 


E così la ragazza ha ricevuto un cazzotto in piena faccia 


Anche la galanteria, al gior- 
no d'oggi, diventa violenza: 
Ne sa qualcosa la studentessa 
Gianna Svara, di 17 anni, abi- 
tante in via Gruenhut 25, la 
quale si è buscata un pugno in 
piena faccia da un «bullo» che 
le si era avvicinato con rozza 
galanteria per attaccare di- 


| SCOrso. 


La scenata è avvenuta in 
pieno giorno nella centralissi- 
ma via Battisti, alsemaforo di 
via Palestrina. Gianna Svara, 
e sua sorella Antonella, di 18 
anni, erano ferme in sella al 
loro ciclomotore attendendo 
il segnale di via libera. Prima 
che scattasse il verde, Gianna 
è stata avvicinata da un gio- 
vane — che poì verrà identifi- 
cato dalla polizia per Dario 
Raunik, di 24 anni, abitante 
in strada di Guardiella 5 — il 
quale, dopo aver pronunciato 
alcune frasi di latin-lover di 
bassa lega, le ha teso la mano, 
dicendole di stringergliela. 
«Se non lo fai — ha detto con 
voce roca — ti sferro un pugno 
in faccia». La ragazza ha rifiu- 
tato ed ha effettivamente rice- 
vuto un pugnoin bocca, chele 
‘ha fatto sanguinare le labbra. 
Alla sorella Antonella, rima- 
sta choccata per la scena di 
violenza Dario Raunik ha im- 
posto di andarsene subito. 
Poi, però, deve averci ripensa- 
to, decidendo che era meglio 
se fosse rimasta; e così, per 
bloccarla, le ha strappato il 
cavo dell’acceleratore del mo- 
torino. 

Fatto ciò, il giovane è spari- 
to dalla circolazione in manie- 
ra teatrale: si è portato in 
mezzo alla via Battisti ed è 
letteralmente saltato sul cofa- 
no di una Opel Kadett (Ts 
112719) guidata da un suo 
amico. Poi, acrobaticamente, 
è entrato nell’auto sulla quale 


era pure salito un giovane, 
che era rismato vicino a lui 
durante l'aggressione alle due 
studentesse. Le sorelle Svara 
si sono rivolte al «113» e in via 
Battisti è intervenuta subito 
una «Giulia» della Volante 
con le guardie Lo Conte e 
Guida. Appresi i particolari 
della vicenda, gli agenti han- 
no informato via radio le altre 
pattuglie comunicando il nu- 
mero di targa della Opel. 
Mezz’ora dopo la vettura è 
stata intercettata in via Car- 
ducci dalle guardie Lombardi 
e Vanni. La vettura, regolar- 
mente bloccata con la palet- 


ta, non si è però fermata. Così 
l'autista della macchina della 
polizia, appuntato Pasqua- 
riello, si è lanciato all’insegui- 
mento stringendo l’auto verso 
la cardonata del marciapiede 
in piazza Dalmazia. Alla gui- 
da si trovava Fulvio Castioni 
(26 anni, via Paisiello 5/2) 
mentre vicino a lui c'era Dario 
Raunik. L'altro giovane, 
Franco Misson, di 21 anni, era 
sceso poco prima che la Vo- 
lante bloccasse l'auto. I due 
giovani sono stati condotti in 
questura per le indagini sul- 
l'aggressione e il danneggia- 
mento. 


IN PIENA NOTTE IN VIA BONAPARTE 


Il muro traguardo 
di un’auto rubata 


Schianto notturno in via 
Bonaparte all’angolo quasi 
con via Università. Un’auto 
che aveva abbordato la curva 
a fortissima velocità, dopo 
‘aver sradicato il palo in ferro 
di un cartello stradale indi- 
cante il divieto di sosta, si è 
schiantata contro il muro di 
cinta del presidio militare. Al 
fragore dell'urto sono accorse 
due persone, che hanno visto 
due giovani fuggire. Era la 
mezzanotte passata. Dell’inci- 
dente è stata informata subi- 
to la polizia, e una pattuglia 
della Volante è intervenuta 
sul posto. Il maresciallo Otti e 
la guardia Zoratti hanno tro- 
vato la vettura contro il muro 


BUCA CON UN «DIRETTO» LA PARETE 


Dimostra ai poliziotti 
com’è fragile la casa 


Una casa così «fragile» gli 
agenti della Volante non l’a- 
vevano mai veduta. Sono ri- 
masti infatti sorpresi quando, 
chiamati da un cittadino in 
un appartamento di via Alpi 
Giulie, hanno visto con i pro- 
pri occhi forare una parete 
con un pugno: un «diretto» 
neanche poi tanto forte se le 
nocche del «pugile» erano ap- 
pena arrossate. E’ capitato 
così: divenuto proprietario da 
poco di un alloggio di via Alpi 
Giulie 5, Luigi Tentoni, di 40 
anni, ha telefonato più volte 
‘al «113» per sollecitare l’inter- 
vento di una pattuglia della 
Volante. Egli voleva dimo- 
strare agli agenti quanto fosse 
«delicata» la parete divisoria 
della cucina. Fatti entrare i 
poliziotti egli ha subito sferra- 

un pugno sul muro e lo ha 
sfondato, finendo con il brac- 
cio nella stanza accanto. La 
parete divisoria, come hanno 
potuto constatare gli uomini 
della Volante, era formata da 
cartone pressato coperto da 
uno strato di cemento. 

La dimostrazione dell’ar- 
rabbiato padrone di casa è 
servita per ora solo a far redi- 
gere un rappoftino ai poliziot- 
ti intervenuti. La pratica do- 
vrà ora essere iniziata al com- 
missariato. 


A Topolino volano 
«bombe» e pugni 


Bombe d’acqua salata e 
gragnuole di pugni al bagno 
Topolino, La notizia è venuta 
fuori ieri pomeriggio quando 
si è presentato all'astanteria 
dell'ospedale Maggiore l’in-' 
stallatore Diego Prada, di 28 
‘anni, abitante in via diValen- 
tini 1, con un dente in meno'e 
con tante contusioni sul cor- 
po in più. . 

Il medico gli ha riscontrato 
oltre all’avulsione traumatica 
del premolare inferiore sini- 


Tanta acqua sulle urne 


La pioggia ha contraddistinto la prima giornata elettorale 


{Italfoto) 


stro, una contusione con so- 
spette lesioni ossee alla ma- 
scella inferiore, contusioni al- 
lo zigomo sinistro e alla parte 
sinistra del torace. Al sottuffi- 
ciale di polizia che gli ha chie- 
sto cosa gli fosse capitato, 
Diego Prada ha raccontato di 
essere rimasto vittima di 
un’aggressione ancora nel po- 
meriggio di sabato al bagno 
«Topolino». Egli stava pren- 
dendo il sole quando veniva 
più volte infastidito da un 
giovane, sui vent'anni, che 
lanciava in aria sacchetti di 
plastica colmi d’acqua. Nel- 
l'impatto con il terreno i sac- 
chetti esplodevano come 
bombe, schizzando l’acqua al- 
l’intorno. Visto che il «gioco» 
non finiva, egli redarguiva il 
giovane, ricevendo in cambio 
una tempesta di pugni. L'ag- 
gressore, dopo la bravata, si 
allontanava a bordo di una 
«Giulietta» di colore nero. 
—————_+- 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


Telefono amico: numeri ‘786666 
766667. 


AVVISO DI PROGRAMMA 


con il motore ancora acceso. 
Degli occupanti, nessuna 
traccia, In base al numero di 
targa i poliziotti sono risaliti 
al proprietario, Claudio Sina- 
relli, di 47 anni, abitante in via 
Tonelli 1. La macchina ha su- 
bito gravi danni all’avan- 
treno. 

Rimossa la vettura, è stata 
fatta intervenire sul posto 
‘una squadra di operai del Co- 
‘mune perché rimuovesse il 
palo con il cartello del divieto 
di sosta, che rappresentava 
‘un pericolo per automobili e 
passanti. 

Un'altra auto rubata è stata 
trovata danneggiata in via 
Fabio Severo, all’altezza dello 
stabile 47; si tratta della «126» 
targata Ts 189097, rubata tre 
giorni or sono a Raffaella Cas- 
sia, abitante in via Diaz 19, 
che aveva denenciato il furto 
ai carabinieri di via Hermet. 
L'utilitaria aveva il radiatore 
spaccato, un’ammaccatura al 
parafango anteriore e i fanali- 
ni rotti. 


Violento scontro, ieri matti- 
na, in via San Spiridione an- 
‘golo via San Nicolò. Nell'urto 
tra due automobili sono rima- 
sti feriti lo studente Maurizio 
Tassi, di 21 anni, abitante in 
largo Promontorio 1 e l’impie- 
gata Alberta Gomezel Gottar- 
dis, di 57 anni, abitante in via 
di Valentini 35. L'incidente, 
rilevato da una pattuglia dei 
vigili urbani, è avvenuto poco 
dopo le 9, tra la «Mini» (Ts 
206126) guidata da Maurizio 
Tassi lungo la via San Spiri. 
dione e diretta in piazza Dal- 
mazia e la «Opel Kadett» del- 
la signora che saliva la via 
San Nicolò proveniente dalle 
Rive. Lo studente ha riporta- 
to la sospetta frattura del fe- 
more destro per cui è stato 
ricoverato nella divisione ot- 
topedica dell'ospedale Mag- 
giore con la prognosi di due 
mesi. La signora, invece, se l'è 
cavata con un lieve stato di 
choc. E’ stata giudicata guari- 
bile in tre giorni. 5 

————__e 

Automobile Club d’Italia (soccorso 

stradale): telefono 116. 


DI EDILIZIA CONVENZIONATA 


Il Consorzio Imprese Edili 
Triestine - C..E.T. comunica 
a chiunque sia interessato al- 
l'acquisto di uri appartamen- 
to di edilizia economica e po- 
polare che a cura della sot- 
toindicata impresa sua asso- 
ciata viene dato avvio alla 
costruzione in regime di edili- 
zia eonvenzionata dei seguen- 
ti appartamenti: 

Impresa CONV. EDIL. 
S.ar.l., con sede in Trieste, via 
S. Francesco n. 9, n. 18 alloggi 
in proprietà da costruire nel 
comprensorio di Poggi Paese 
(Salita di Zugnano) - via Fre- 
scobaldi). 

2) Il prezzo medio di vendita 
è di L. 425.000 al metro qua- 
drato, salvo la diminuzione o 
l'aumento previsti dalla Con- 
vezione per la posizione e l’al- 
tezza di piano degli alloggi; 

Db) Gli interessati devono 
possedere i seguenti requisiti 
(salvo modifiche dell'Autorità 
specie in materia di limite di 
reddito): 

1) avere la cittadinanza italia- 
na; 2) essere residenti nella 
provincia di Trieste; 3) non 
essere proprietari di altra abi- 
tazione qualitativamente 
adeguata, nonché rapportata 
alle necessità del proprio 
nucleo familiare, intendendo- 
si tale — ai fini di quest’ulti- 
ma caratteristica — l'alloggio 
composto da un numero di 
vani, esclusi gli accessori, pari 
a quello dei componenti della 
famiglia, con un minimo di 
due vani utili; 4) non fruire di 
un reddito annuo complessi- 
vo per il nucleo familiare ai 
fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche superiore 
a lire dodici milioni (per ogni 
figlio fino a tre anni L. 500.000 
in più; se il reddito è prodotto 
per più di un milione da lavo- 
to non dipendente, il limite è 
di lire 9.000.000 anziché 


12.000.000). I proventi vanno 
riferiti all'anno solare 1979; 5) 
non avere altra volta fruito di 
provvidenze dello stato o di 
altri Enti pubblici per la co- 
struzione o per l’acquisto di 
abitazioni, anche mediante 
assegnazione a riscatto, salvo 
che ‘l’abitazione stessa sia 
qualitativamente inadeguata 
ovvero non rapportata alle 
necessità del nucleo familiare 
secondo quanto previsto 
punto 3); 6) non acquistare 
più di un alloggio; tale esclu- 
sione opera anche nel caso in 
cui ulteriori alloggi vengano 
acquistati da familiari convi- 
venti ed a carico. "5 
c) Per procedere all'acquisto 
gli interessati devono: 1) riti- 
rare presso il C.LE.T. 0 presso 
l'Impresa sopraindicata i mo- 
duli di domanda di assegna- 
zione diretta alla Commissio- 
ne Provinciale Assegnazione 
Alloggi; 2) compilare le do- 
mande ed inviarle per lettera 
raccomandata all’Impresa 
medesima. L'invio deve esse- 
te effettuato entro trenta gior- 
ni dalla data del presente av- 
viso; 3) La Commissione Asse. 
gnazione Alloggi formerà la 
graduatoria tra le domande 
inviate in termine (la tempe- 
stività è provata dal timbro 
ostale della raccomandata) 
in base ai titoli di preferenza 
delle assegnazioni in locazio- 
ne di alloggi di edilizia pubbli- 
ca; 4) nel caso le domande 


‘inviate in termine non esauri- 


scano gli appartamenti dispo- 
nibili, le domande successive 
saranno prese in considera- 
zione in base all'ordine di da- 
ta ed inviate alla Commissio- 
ne Assegnazione per la verifi- 
ca dei requisiti soggettivi. 
d) Per chiarimenti e deluci- 
dazioni gli interessati posso- 
no rivolgersi all’Impresa ‘so- 
praindicata o al C.LE.T. 


Lunedì, 9 giugno 1980 


Audi 80GL 


(Auò! 


del Gruppo Volkswagen 


PATERNITI| 


SI FA IN 4 PER VOI 


b. PATERNITI 


VIAGGI 


040-65222 


PATERNITI 
CONGRESS 


040-61293 


PATERNITI 
SHOPPING 


040-414452 


PRICAP -_ 
DI ‘PUBBLICITÀ 
040-65255 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LAGORATORIO ODONTOTEGHICO 


Corso Italia 7 
Telefono 30201 
Ore 8.30-12.30 e 15- 19 


RADIOGRAFIA 
AUTO 
GRATIS 


| 17 


CONTROLLI 
con.il- INM Z'ORA 


TESTER 
ELETTRONICO 


Esempio: 
controllo 
— Consumo benzin: - 
compressione - cilindri 
accensione Motore 
impianto elettrico 


Telefonate 826181 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


Audig8o0 


pergli anni ottanta! 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 

1300cme:60CV-148kmh 

Audi BOGLS 16000 

Audi B0GLE 1600cmc-1100V-181kmh 


—.eperun giro di provavi aspetta: 
| CONCESSIONARIA 


DINGQUONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 


Via Caboto n. 24 


me-85CV-165kmh 


[© VIAGGIO 
NEGLI STATI UNITI 


San Francisco, Yosemite 
Park, Los Angeles, Gran Ca- 
nyon, New York 

dal 31 agosto al 14 settembre 


VIAGGIO 
A MOSCA E LENINGRADO 


dal 21 al 28 settembre 


VIAGGIO 


AI PAESI NORDICI 


Svezia, Danimarca, Nor- 
vegia 
dal 5 al 15 luglio 


VIAGGIO IN ISRAELE 
dall'’8 al’ 15 settembre 


Per informazioni e prenotazioni: 

PATERNITI VIAGGI 

Corso Cavour 7, tel. 65222 
TRIESTE 


CROSS-TRIAL 


ancillotti (D 
MONTESA 


CONCESSIONARIO PER 
TRIESTE E PROVINCIA 


) BARONCELLI 


DECAFFEINATO 
DK 005 


Alla degustazione 


‘4 di Primo Rovis 9) 


in PIAZZA GOLDONI 
10, potete acquistare 
il DK 005 anche SFU- 
SO come il caffè nor- 
male, ad un PREZZO 
CONVENIENTE, sempre 
fresco, di tostatura 
giornaliera: come gli 
altri caffè normali. 
PROVATELO! 


NE RESTERETE 
SODDISFATTI! 


ELLA 


ESTATE 


PaANUA 
#° ——CENTRALVIAGGI 
IN AUTOPULLMAN 


RIMINI — Ss. MARINO — URBINO 


TOUR DELLA SARDEGNA 


3 gg. 28/6, 30/8 
899. 


Partenze individuali ogni settimana 


TOUR DELLA SICILIA 


partenze individuali ogni lunedì e mercoledì 


VIENNA 

BUDAPEST 

BUDAPEST E VIENNA 
TOUR DELL'UNGHERIA 
JUGOSLAVIA 


PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA 


Ae 5 gg. 27/6, 13/8, 30/8 

5 gg..5/7,19/° 

7 gg. 20/7, 17/8 

‘Bgg. 14/9 

Grande Tour 8 gg. 10/8, 14/9 
Piccolo Tour 4 gg. 14/8, 13/9 
9gg. 9/8, 13/9 


IN AEREO 
PARIGI 465 gg. 15/8, 12/9 
AMSTERDAM E BRUXELLES 8 gg. 11/8 
TOUR DELL'IRLANDA 8 gg. 13/8, 24/9 
TOUR DELLA GRECIA 899.7/9 
LENINGRADO E MOSCA 799.8/9 
RUSSIA ASIATICA 7.99. 8/9 
MADRID E ANDALUSIA 799.7/9 
MADRID E TOLEDO 599. 11/9 
STATI UNITI 

i 8-15 gg 


tour organizzati e vacanze speciali in camper 


CROCIERE 


LA PERLA: 


Jugoslavia e Grecia - 7 e 14 gg. 


partenze ogni sabato da Venezia 


PrenotateVi per tempo, otterrete le sistemazioni migliori 


UFFICIO CENTRALE 


VIAGGI - Corr. CIT . 


Piazza Unità d’Italia 6 - Telefono 62621 
TL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


RI 


Lù 


Lunedì, 9 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DUE TAVOLE ROTONDE AL SIMPOSIO DI ECOCARDIOGRAFIA 


Efficacia di strumenti 
contro il mal di cuore 


Terminato il confronto internazionale di esperienze cliniche 
sui nuovi mezzi di difesa messi a punto dalla scienza d’oggi 
CAO e) SEE E 


Si è concluso alla presenza 

Un folto e interessato pub- 

ico. di medici, provenienti 
da tutta Italia e dalla vicina 
Jugoslavia, il simposio inter- 
Razionale di ecocardiografia, 
tenuto nella sala delle confe- 
Tenze dell'Europa Hotel di 
Marina d’Aurisina. 

Questa seconda parte del 
Convegno si è articolata in 


due tavole rotonde. Nella pri-' 


ma, che ha avuto quale mode- 
Tatore il prof. Carlo Belli di 
Milano, uno degli iniziatori 
dell’ecocardiografia in Italia, 
è stato discusso il problema 
delle cardiomiopatie, ossia di 
Quelle malattie che compro- 
mettono essenzialmente la 
componente: muscolare del 
cuore. L'attenzione è stata 
rivolta alle due forme più fre- 
Quenti: quella congestizia, ca- 
ratterizzata da uno sfianca- 
iagnto progressivo del musco- 
N) con la conseguente dilata- 

‘one del cuore, e quella iper- 
trofica, contraddistinta inve- 
ce da un abnorme ispessimen- 

del muscolo. Hanno rela- 
Zionato su questo argomento i 
dottori Gianni Slavich, della 
divisione di cardiologia del 
nostro ospedale, e Maurizio 
Rosenfeld di Udine. Essi han- 
No messo in risalto che pro- 
brio in queste malattie, cono- 
Sciute da meno di vent'anni, 
l'ecocardiografia ha trovato 
‘un eccezionale e insostituibile 
campo di applicazione, sia 
pela diagnosi, sia nel control- 
‘o a distanza dei pazienti. 

Ha suscitato particolare in- 
rare l'esposizione del dott. 

lanluigi Nicolosi di Porde- 
none che, in collaborazione 
conil bioingegnere Targa del- 
lo stesso ospedale, ha messo a 
punto metodiche di compute- 
rizzazione applicate all’eco- 
Cardiografia, per valutare il 
grado di compromissione del 
cuore, nei pazienti e la loro 
risposta ai farmaci. Nella suc- 
cessiva tavola rotonda, mode- 
rata dal dott. Antonio Pezza- 
No, il dott. Faletra di Milano 
ha discusso la diagnosi eco- 
cardiografica delle cardiopa- 
tie congenite acianogene. 

Infine il prof. Daniel Pieroni 
ha parlato delle cardiopatie 
congenite, ossia delle nume- 
Tose varianti del cosiddetto 
«morbo blu». Questo inter- 
Vento ha suscitato particolare 
interesse sia per la figura del- 
l’illustre ospite, sia perché 
egli è riuscito a dimostrare 
Che l’ecocardiografia è in gra- 
do di fornire attualmente, se 
sorretta da una compiuta pre- 
Parazione clinica di base e da 
Una ‘strumentazione d’avan- 
fuardia, immagini e partico- 
ari molto superiori a quelli 
che si ottengono con l’angio- 
Cardiografia: la precisione che 
caratterizza l’ecocardiografia 
È presupposto indispensabi- 
d'isei l'esecuzione del tipo 
ti tervento cardiochirurgico 

‘Daratore più adatto. 

E’ stato anche ricordato che 
Srl Pieroni è l’ideatore 
Di l’ecocontrastografia, un 

etodo di indagine che viene 

tualmente usato in ecocar- 
Liggrania, e che consiste nel- 
hr trodurre attraverso un ago 
3 ‘a soluzione salina nella ve- 
lalib un braccio, che provoca 
sog \erazione di bollicine gas- 
dv e nel circolo sanguigno, 
sco sentendo così di ricono- 
A ‘Te la direzione attraverso 
Quale muove il sangue. 

‘Uesta semplice metodica 

‘ene usata in tutto il mondo 
Per riconoscere la presenza di 
vid gi nei sepimenti che di- 
SOLO tra loro atri e ventri- 


SR RS 
La crisi energetica 
Vista da Ippolito 


Energia nucl 

leare sì o no? 
Mali sono le prospettive del- 
Re E quali le 
native — vele fonti alter- 


) ersazione su 
«L'Italia nella cris; 
mondiale» che dop nergetica 
coninizio alle 18.30, auspiceig 
sezione scientifica de] Cit COS 
della cultura e delle arti, il 
prof. Felice Ippolito terrà Hel 
la sala di via Trento 8 delle 
«Generali». TR E 

Già presidente del 
attualmente parlamento 
europeo a Strasburgo per ;j 


‘Pci, direttore della rivista «Le 


Scienze», docente di geologia 
all’Università di Roma, il prof, 
Felice Ippolito, scienziato di 
fama internazionale, è uno dei 
maggiori fautori di uno svi. 
luppo controllato della tecno- 
logia nucleare. Vivo è pertan- 
to l'interesse per la sua confe- 
renza, che sarà corredata dal- 
la proiezione di diapositive. 
SII 


AL TARTINI 
Concerto Fidapa 
di Elisabetta Mandero 


Giovedì 12 giugno alle ore 
18.30, nell'aula magna del 
conservatorio «G. Tartini» di 
Trieste, organizzato dalla Fi- 
dapa, si terrà il concerto della 
pianista concittadina Elisa- 
betta Mandero. Formatasi al- 
la scuola di Isuciano Cante, si 


è diplomata presso il conser- 
vatorio «G. Tartini», 

Ha vinto il premio di Magi- 
stero in memoria di Isidoro 
Kostoris quale miglior diplo- 
ma dell’anno. Svolge intensa 
attività concertistica sia in 
duo che come solista. La pia- 
nista eseguirà la Sonata op. 
26 in la bem. magg. e le 32 
Variazioni in do min. di Beet: 
hoven, ela Sonata n. 1 op. 6in 
fa min. di Scriabin. 


Intervento di Tombesi 


sui servizi per Milano 


A seguito della ventilata ri- 
duzione dei servizi di autocor- 
riere fra la nostra città e Mila- 
no emersa da una recente riu- 
nione tenuta nel capoluogo 
lombardo dagli organi della 
Motorizzazione, l'on. Giorgio 
Tombesi ha presentato una 
interrogazione al ministro dei 
Trasporti ed ha interessato 
del problema sia l’on. Modia- 
no, presidente della Camera 
di Commercio, sia l'assessore 
regionale Rinaldi. 

L'on. Tombesi lamenta nel 
suo intervento che si vogliano 
limitare le attuali due corse 
che collegano Trieste a Mila- 
no, riducendo il servizio per 
‘una di queste corse nel perio- 
do estivo soltanto fra Grado e 
Milano ed in quello invernale 
fra Latisana e Milano. 

Neî suo intervento l’on. 
Tombesi mette in evidenza 
l’inopportunità di una tale 
decisione e fa presente al mi- 
nistero dei Trasporti che tale 
atto sarebbe «contrario alla 
politica di valorizzazione del- 
la città di Trieste, sia dal pun- 
to di vista turistico, sia di 
quello commerciale». 

e ng 


Rito della Lega 


alla foiba di Basovizza 


Giovedì 12, com’è sua più 
che ventennale tradizione, la 
Lega Nazionale farà celebrare 
con inizio alle 19 presso la 
foiba di Basovizza una messa 
in memoria dei trucidati del 
1945 e deporrà sul posto una 
corona d'alloro. 

Al rito sono state invitate a 
partecipare le maggiori auto- 
rità civili e militari, associa- 
zioni d’arma e i sodalizi con 
bandiera. 

Coloro che interverranno 
con mezzi propri sono pregati 


di essere sul posto entro le 
18.45. 

Il sodalizio mette a disposi- 
zione degli interessati un ser- 
vizio di pullman, previa pre- 
notazione telefonica al 64662 
fino all'esaurimento dei posti. 


Contro la violenza — Di fronte 
all’aggravarsi degli episodi di viò- 
lenza, culminati nell'incendio del- 
la sede della sezione di San Gio- 
vanni del Pci, il consiglio rionale di 
San Vito - Città vecchia ha preso 
posizione chiedendo un più deciso 
intervento da parte della magi- 
stratura e della prefettura, al fine 
di fare piena luce sui mandanti e 
sugli esecutori materiali di questi 
atti criminali. 


- 


- 


Maturi da venticinque anni 


UN PASSO AVANTI DEL PROGETTO REDATTO DALLE FERROVIE 


Lo scalo di Cervignano 
verso la realizzazione 


Parere favorevole della Regione per un primo stralcio di lavori 


Su proposta degli assessori 
Coloni e Rinaldi, la Giunta 
regionale, riunitasi sotto la 
presidenza dell’avv. Comelli, 
ha dato parere favorevole al 
progetto redatto dall’ammini- 
strazione delle Ferrovie dello 
Stato per l'esecuzione di uno 
stralcio iniziale di lavori in 
ordine alla realizzazione della 
prima fase funzionale dello 
scalo di smistamento di Cer- 
vignano. 

Tl progetto — a parere del- 
l'esecutivo regionale — corri- 
sponde a quello originaria- 
mente elaborato dalla Regio- 
ne stessa. Come si è già avuto 


GALLERIA ROSSONI 


L’artista triestino 


GIOVANNI FRANZIL 


In permanenza espone 
«Quadri d'autore» 
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modo di riferire, la Regione 
aveva affidato alla società per 
azioni «Italconsult» di Roma, 
il progetto esecutivo del nuo- 
vo scalo di Cervignano. Dopo 
aver attentamente esaminato 
questo progetto, l’ammini- 
strazione delle Ferrovie lo ha 
recepito in proprio piano per 
l’esecuzione di una prima fase 
funzionale dello scalo, com- 
prendente la totale sistema- 
zione delle stazioni di allac- 
ciamento (Cervignano e Tor- 
viscosa), irami di raccordo, lo 
smistamento della linea di 
Palmanova e circa un terzo 
dei fasci di arrivo, partenze e 
direzioni con relatìvi im- 
pianti. 


Quindi il Consiglio di ammi- 
nistrazione delle Ferrovie ha 
autorizzato, in linea finanzia- 
ria, la realizzazione di uno 
stralcio di lavori per la prima 
fase funzionale. 

Più in particolare, essi 
riguardano: espropri delle 
aree; formazione di rilevati 
per la sede degli impianti del- 
la prima fase funzionale, com- 
presa la bonifica dei piani di 
posa; spostamento della posi- 
zione definitiva di un tratto 


Niccolò Tommaseo nell'evocazione di Stefano Jacomuzzi alla Sal 
DA ORAZAO te e N RR et PER AA 


Serata d’eccezione al «Tom- 
maseo» e dedicata specifica- 
tamente all’illustre scrittore e 
patriota dalmata al quale lo 
storico caffè s’intitolò nel ‘48 
per riprendere il suo nome 
dopo la Redenzione. 

Per la Sal, Società artistico 
letteraria, ha parlato su 
«Aspetti della vita\e dell’ope- 
ra» di Niccolò Tommaseo Ste- 
fano Jacomuzzi titolare della 
cattedra di lingua e letteratu- 
ra italiana nell'Università di 
Torino, autore di saggi sulla 
letteratura dell’Ottocento, gli 
scrittori garibaldini, Gozzano 
e î crepuscolari. Lo studioso 
torinese del quale è uscito di 
recente il volume «L’esperien- 
za del sogno nella lirica del 
Tommaseo» è stato presenta- 
to al pubblico triestino dal 
professor Claudio Magris del- 
la nostra Università e dal 
prof. Marcello Fraulini; era 
presente la pronipote dì Tom- 
maseo, signora Diamante Ar- 
tale. 

Stefano Jacomuzzi ha esor- 
dito prendendo lo spunto dal- 
le raccolte che Carlo Papucci, 


titolare dell’antico caffè è riu- 
scito ad adunare în questi 
ultimi anni: si tratta d'una 
serie di documenti che illu- 
strano aspetti, anche poco no- 
ti della vita e dell’opera di 
Niccolò Tommaseo. L’oratore 
ha ricordato poi le tappe del- 
la vita dello scrittore dalma- 
ta, dalla nascita a Sebenico, 
del suo sentirsi sempre italia- 
no anche se ebbe simpatia e 
affetto per i popoli slavi e per 
la loro cultura. Sono stati 
quindi rievocati gli anni for- 
mativi dell'amicizia del Tom- 
maseo con il Rosmini, il perio- 
do milanese durante il quale 
egli conobbe il Manzoni, il lun- 
go soggiorno fiorentino che è 
all’origine del «Dizionario dei 
sinonimi» e di molti scritti 
pubblicati nella rivista del 
Viesseux. ; 
Seguì l’esilio in Francia e 
dalla vita errabonda del dal- 
mata, come ha ricordato Ja- 
comuzzi, nacquero i' motivi 
della letteratura e delle tradi- 
zioni popolari che sarebbero 
sfociati nel capolavoro tom- 
maseiano, la raccolta di 


«Canti popolari toscani, cor- 
si, illirici, greci». L’oratore sì è 
trattenuto quindi sul romanzo 
«Fede e bellezza», la cui pro- 
tagonista Maria è personag- 
gio nel quale si possono ritro- 
vare molti aspetti della donna 
d’oggi. E' anche una sorta di 
anticipazione della «Signora 
delle camelie» l’eroina ro- 
mantica di Dumas figlio. Ja- 
comuzzi ha fatto rilevare infi- 
ne che la complessa persona- 
lità del Tommaseo, di cuì è 
sempre stata diffusa una im- 
magine patriarcale di poeta, 
storico e filologo, arricchito 
tutt’al più da spiriti impetuo- 
si, presenta sempre nuovi 
aspetti e sfaccettature a,chi 
voglia studiarla e penetrarla 
nell'intimo. 

Dopo le parole dell’oratore, 
vivamente applaudite dal fol- 
to pubblico, è intervenuto 
nuovamente il prof. Fraulini. 
Dal canto suo, Nora Franca 
Poliaghi ha ricordato la stima 
che una scrittrice e patriota 
quale fu Cristina Trivulzio 
Belgioioso ebbe sempre per îl 
Tommaseo. 


della linea Cervignano - Pal- 
manova, nonché costruzione 
della nuova fermata di Stras- 
soldo: costruzione del sotto- 
passo in corrispondenza della 
sella di lancio e di cavalcavia 
stradale in corrispondenza 
delle aste di manovra, con 
relativi raccordi alla viabilità 
esistente; opere minori, ine- 
renti, soprattutto, i fossi di 
guardia e le altre canalizzazio- 
ni occorrenti per la raccolta e 
lo smaltimento delle acque 
meteoriche superficiali. 


Saggi degli allievi 
d'arte drammatica 


Oggi e ‘domani nel teatro 
dei Salesiani di via dell'Istria 
53 sono in programma Ì saggl 
finali dei ragazzi che hanno 
frequentato i corsì di recita- 
zione dell'istituto d’arte 
drammatica. 


Questo pomeriggio sono di 
scena, con inizio alle 16 gli 
allievi Luisa Apuzzo, Matteo 
Apuzzo, Febe Sillani, Cinzia 
Degrassi, Rossana Cuffaro, 
Paolo Romanello, Giampaolo 
Foti (III corso); Maurizio De- 
grassi, Sergio Degrassi, An- 
drea Norbedo e Fabio Rebec 
(IV corso B); Marina Mian e 
Cristina Gilardi (IV corso A); 
Adriana Legovini, Roberta 
Fantasia, Luisa Mari, Miriam 
Kornfeind, Daniela Termini e 
Marianna Buttignoni (IV cor- 
so perfezionamento. 

Domani con inizio alle 17 
reciteranno: Raffaella Quaia, 
Anna Primosi, Deana Paoluz- 
zi, Diana Rustja ed Eleonora 
Rosini (II corso); Arianna 
German, Paola Nordio, Mau- 
rizio Gregorio, Alessio Cervia 
e Robert Ulivi (preparatorio 
B); Enrico Luttmann, Ales- 
sandra Colarich, Gabriella 
Manteria, Susanna Salvador, 
Daniela Peruzzi, Cristina Cri- 
sciani, Fabio Felli e Susanna 
Kobec (preparatorio A); Bar- 
bara Cozzi, Stefano Giaco- 
mazzi, Maurizio Romanello (I 
b); Antonella Moioli, Paolo 
Canciani, Nicoletta Gerin e 
Fulvia Monteduro (I A). 


Sono complessivamente 44 
allievi ammessi ai saggi finali 
e conseguentemente promos- 
si ai corsì superiori su un tota- 
le di iscritti di 67 unità. 


Incarichi e supplenze — Dalle 
11.30 alle 13.30 del lunedì, martedì 
e venerdì si può prendere visione 
dell’ordinanza ministeriale, espo- 
sta all’albo del Provveditorato agli 
studi, che concerne gli incarichi 
annuali e le supplenze temporanee 
nelle elementari statali per gli an- 
ni scolastici 1980-81 e 1981-'82. 


Campi di battaglia 

La reggenza provinciale dell'An- 

mig, Associazione nazionale mu- 
tilati e invalidi di guerra informa che 
domenica 15 proseguirà la visita con 
guida ai campi di battaglia nella zona. 
dell'Hermada. Il viaggio è gratutito, 
le prenotazioni si accettano sino a 
giovedì 12 nella Casa del combatten- 
te, (tel. 60644). 


Centro G.R. Carli 


Domani con inizio alle 19, nella 

‘sede di via Pellico 2 dell'Unione 
degli Istriani, auspice il Centro cultu- 
rale «Gian Rinaldo Carlì», sarà ripe- 
tuta a grande richiesta la proiezione 
del documentario «Pola, addio» sul- 
l’esodo del 1947, Seguirà, a cura di 
«Arte pro arte» la presentazione di 
Uiriche d'autori istriani «De ieri, de 
ogi, de sempre» recitate da Lucio 
Deveglia. Ingresso libero. 


| Sal: incontro sospeso 


La Sal, Società artistico. 

letteraria informa i propri amici 
che, data la concomitanza con la 
giornata elettorale, l’incontro del lu- 
nedì nelle sale del Tommaseo è 
‘sospeso. 


«Quademi di storia» 


Giovedì 12 con inizio alle 18 nella 

sede del Circolo della Stampa, il 
prof. Arduino Agnelli, direttore dell'i- 
Stituto di Filosofia dell’Università di 
Trieste presenterà la nuova rivista 
«Quaderni giuliani di storia». 


ORE DELLA CITTA’ 


Ricordo del 10. giugno 
Domani con ‘inizio alle 17 nella 
chiesa di San Vincenzo de' Paoli 

di via Vittorino da Feltre 11 sarà 
celebrata, a cura dell'associazione na- 
zionale vittime civili di guerra l'an- 
nunciata messa in memoria di quanti 
perdettero la vita nel tragico bombar- 
damento del 10 giugno. 


San Giovanni — Riunione 
domani sera alle 19.30 nella 
sede di Rotonda del Boschet- 
to 3/fcon all'ordine del giorno, 
fra l’altro le iniziative per la 
festa di San Giovanni, il padi- 
glione nell’area dell’ex ospe- 
dale psichiatrico richiesto da 
genitori di alunni della scuola 
«Ferrante Aporti», le cabine 
per aspettare l'autobus e 
quelle telefoniche. 

Roiano - Gretta - Barcola — 
Riunione alle 18 di giovedì 12 
nella sede di via Sant'Erma- 
cora 3 con all’ordine del gior- 
no il parere sulla collocazione 
del relitto dell’«Elettra», la 
gestione del campo Rossoni, 
iniziative connesse con il ca- 
rovita e la situazione scolasti- 


ca rionale. 
» 


Artiste della Fidapa 


Domani alle 18.30 sarà inaugura- 

ta nella sede di Corso Italia 12 del 
Circolo della Stampa la mostra di 
pittura delle socie della Fidapa. I 
simpatizzanti del sodalizio sono invi- 
tati ad intervenire. 


Saggi alla Lega 


Sono in programma per mercole- 

dì 11 con inizio alle 19 nella sede 
di via Paolo Reti 4 della Lega Nazio- 
nale i saggi del corso di chitarra 
diretto da Doriano Canalaz e del 
corso di pianoforte diretto da Edoar- 
do Hribar. 


Educazione artistica 


Nella scuola media «Stuparich» è 

allestita la mostra dei lavori di 
educazione artistica eseguiti dagli 
alunni che può essere visitata tutti i 
giorni escluso il sabato fino al 20 
prossimo dalle 17.30 alle 18.30. 


Conoscere il Carso 

E' in programma per domenica 15 

‘alle 7.45 la partenza con la treno- 
via di Opicina per la seconda gita 
della serie «Conoscere il Carso» orga- 
nizzata dall'Escai XXX Ottobre. Con 
la guida di Lucio Dolzani saranno 
illustrate la formazione geologica del- 
l'Altipiano e le modalità di ricerca del 
fossili di invertebrati. Le adesioni 
devono essere comunicate entro gio- 
vedi 12 alla sede di via Silvio Pellico 1 
(tel. 68795). L'iscrizione è gratuita; i 
partecipanti portino con sè una lente. 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica ha 

conferito l'onorificenza di com- 
‘mendatore dell'ordine al merito della 
Repubblica italiana a Tullio Delise, 
Medaglia d'argento al v.m., vicepresi- 
dente della locale federazione dell’i- 
stituto del Nastro azzurro e segretario 
centrale della Lega Nazionale. Felici- 
tazioni vivissime. 


Amici dei funghi 

1 gruppo micologico Bresadola e 

il civico museo di Storia naturale 
‘propongono stavolta per l’incontro 
del lunedì due documentari illustrati- 
vi del temi «Germinazione dei semi» e 
«Accrescimento delle piante». Prima 
‘della proiezione sono previste comu», 
nicazioni riguardanti le gite sociali. 
L'appuntamento è perle 19 nella sala 
delle conferenze di via Clamician 2; 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Anche a Gorizia 


nessun problema per pulire da 

soli stivali borsette antilope mon- 
toni ecc. anche sporchissimi con 
«Preben». Drogheria Trinco, CORSO 
Italia 136. 


Corsi tennis ) 
(Sono iniziati i corsì di tennis! 
‘anche per principianti per bambi- 

ni e adulti. Per informazioni rivolgersi 

‘a Tommasini Sport. Via Mazzini 37, 

tel. 68097. 


Sono tanti o sono pochi 25 
anni di vita? Certamente rap- 
presentano una consistente 
fetta di quanto ciascuno di 
noi ha a disposizione. Però 
agli ex allievi della classe V 
«F»; del liceo scientifico «Gu- 
glielmo Oberdan», che sosten- 
nero l’esame di maturità nel- 
l’estate del 1955 e che si sono 
ritrovatì qualche giorno fa 
per festeggiare il venticin- 
quennale dell’avvenimento, è 
sembrato di. essersì appena 
lasciati nei banchi di scuola. 

Solo qualche capello bianco 
e qualche ruga in più tradiva- 
no il tempo passato. 

Sono rientrati a Trieste dal- 
le loro attuali residenze in 
varie località d’Italia per riu- 
nirsi attorno all'altare della 
chiesetta di Villa Carsia a 
Opicina e assistere alla messa 
celebrata dal loro catechista 
don Giuseppe Rocco e sedersi 
poi intorno alla tavola di un 
ristorante dell’altipiano a 
scambiarsi, purtroppo fretto- 
losamente, tante, tante noti- 
zie, liete e meno liete. 

C'erano quasi tutti. Due soli 
assenti, perantro giusitificati, 

All’appello fatto dal profes- 
sor Mario Lanza hanno rispo- 
sto presente: Carlo Celli, 
Giorgio Costanzi, Bruno De- 
covich, Attilio d'Ischia, Fulvio 
Kattnig, Franco Knirsch, Ma- 
rino Larice, Edoardo Lodi, 
(Gianfranco Longhi, Marino 
Moretti, Ermes Pagone, Mario 
Paron, Bruno Patrono, Gior- 
gio Pesel, Mario Prennushi, 
Dario Rinaldi, Franco Santi- 
ni, Gianfranco Tagliapietra, 
Roberto Umek. 

Erano inoltre presenti i pro- 
fessori Tina Sponza de Loren- 
zi, Donatella Lippi, Gianni 
‘Roma, Fulvio Gioseffi. 

Assenti giustificati il prof. 
Grignaschi e Franco Torbi- 
doni. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


TURN 


...in tante versioni, 
una gamma che non lascia spazi. 


1100 Normale e GL: 1093cmc, 140kmh. 7.1 l/100km, 
1300 GL: 1272cmc. 150kmh. 7.0 H100km 

1500 GLS: 1457cmc. 158kmh, 7.2. 1/100 km. CORROSIONE 
Diesel D e GLD: 1451cmc, 140kmh. 5,6 1) 100km 

1600 GTI: 1588 cme, iniezione. 181kmh. 6,8 1/100km 


..@per un giro di prova ®=22) 
le troverete qui 


AUTOSALONE 


CONTRO LA 


CATULLO 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 34 - TEL. 568331 
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| VIAGGI VACANZA 


ARREDAMENTO ED ATTREZZATURE SPECIALI 


sistemi e strumenti per la classificazione 


VIA CIPRIANI - TEL. 0481/83780 - GORIZIA 


220 vi] 
SERRAMENTI | 
IN ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPIO VETRO: ISOLANTE 
SGASIS (n 
PROGETTAZIONE!/COTRUZIONE 
MONTAGGIO DI 


PORTE!FINESTREIVERANDE 
PARETI MOBILI 
FACCIATE PREFABBRICATE 


PREVENTIVI GRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 


CONSEGNE DA 30.A 60/GIORNI 
CON GARANZIA DI 2 ANNI 


FERRO ALUMINIUM 


n Î 
A n 
TRIESTE - ViayGrimani, 42 
Telefoni/795885 - 795989 


dott. P. REICH 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: 11.30-13 e 18-19.30 


Via San Lazzaro n. 20 
Telefono n. 69331 


tori — schedari 
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VIAGGI BREVI 
D'ESTATE ALL’ESTERO 


VIAGGI 
IN ITALIA 


CIRCUITO DELLA SPAGNA 
in pullman e nave» 15 giorni 
CIRCUITO DELLA SPAGNA 
in pullman e aereo - 11 giorni 
CAPPADOCIA E ISTANBUL 
in pullman e nave - 15 giorni 
CAPPADOCIA E ISTANBUL 
in aereo e pullman - 9 giorni 
CIRCUITO DELLA GRECIA 
in pullman e nave - 12 giorni 


ROMANIA - BULGARIA - TURCHIA 


In pullman - 15 giotni 


CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA 


in pullman - 9 giorni 


CIRCUITO DELLA POLONIA 
in pullman - 12 giorni 


PRAGA + VIENNA - BUDAPEST 


in pullman - 11 giorni 


CIRCUITO DELL'UNGHERIA 
în pullman - 9 giorni 


BERLINO - AMBURGO - COPENHAGEN 


in aereo - 9 giorni 


PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA 


in pullman - 9 giorni 


SCANDINAVIA E SOGNEFJORD 


in aereo e pullman - 40 giorni 


CIRCUITO DEL PORTOGALLO 


in aereo e pullman - 9 giorni 
INGHILTERRA E SCOZIA 


in treno o aereo e pullman - 13 giorni 
LOIRA, BRETAGNA E NORMANDIA 


in pullman - 12 giorni 


CORSICA, ISOLA DI BELLEZZA 

in pullman - 7 giorni 

ISRAELE (CIRCUITO DELLA TERRASANTA 
in aereo - 8 giorni 

ALBANIA, novità 1980 

in pullman e nave - 8 giorni 
ALBANIA, novità dell'anno 

in aereo - 8 giorni 

LENINGRADO E MOSCA 

in aereo - 8 giorni 

POLONIA (Cracovia - Varsavia) 

in aereo - 8 giorni 

BULGARIA (Sofia - Rila) 

in aereo - 5 giorni 

PRAGA, la Città d'Oro 

in pullman - 6 giorni 

BUDAPEST, la capitale sul Danubio 
in pullman - 5 giorni e 4 giorni 
GIRGUITO DELL'AUSTRIA 

in pullman - 8 giorni 

BREGHENZ per il festival sul lago 
in pullman - 5 giorni 

VIENNA, la Città del sorriso 

in pullman, in treno, in aereo - 5 e 4 giorni 
‘GERMANIA ROMANTICA e navig. sul Reno 
in pullman e nave - 7 giorni 
BAVIERA, | CASTELLI E MONACO, 
in pullman.» 5 giorni 

PARIGI, la ville Lumiere 

in aereo e treno - 7 giorni 
HELSINKI, LAPPONIA 

in aereo e pullman - 8 giornì 
MADRID E TOLEDO 

in aereo - 5 giorni 


TRIANGOLO 
in pullman e 


in pullman e 


TOSCANA E 


al mare, aim 
laghi con il Vi 


DEL SOLE (SICILIA) 
nave - 8 giorni 


ROMANTICO SUD (Campania - Puglia) 
in pullman - 8 giorni 


SARDEGNA PITTORESCA 


nave - 7 giorni 


CAPRI, NAPOLI E COSTA AMALFITANA 
in pullman - 6 giorni 

NIZZA, MOTECARLO E RIVIERA LIGURE 
in pullman - 5 giorni 

ROMA E IL LAZIO 

in pullman - 5 giorni 

UMBRIA ROMANTICA 

in pullman - 5 giorni 


ISOLA D'ELBA 


in pullman - 5 giorni 


18 i SOGGIORNI 


onti, ai 
IACANZIERE 


OLTRE 130 alberghi 


...e inoltre le CROCIERE con la LINEA «©», con la CHANDRIS, con la SIOSA, con 
lEPIROTIKI, con la GRANDI VIAGGI, con la LAURO, ecc. 
Presso gli uffici UTAT troverete tutti i migliori programmi di viaggio e soprattut- 
to competenza e professionalità nei consigli del personale UTAT 


UTAT - TRIESTE Via Imbriani. 14, tel. 7 


31 - GalleriasProtti 2, tel. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 giugno 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Rimpatriata 


ROMA — Capelli lunghi e 
nerissimi, lineamenti da in- 
dio, il calabrese Johnny 
Trimboli, 28 anni, definito la 
«voce d’oro» degli italiani al- 
l’estero, sarà ospite di Rossa- 
no Brazzi oggi nella trasmis- 
sione «Buonasera con...» (in- 
sieme nella foto). 

Emigrato in Australia all’e- 
tà di 12 anni, e successiva- 
mente affermatosi come il 
cantautore più brillante del- 
la comunità italiana, Johnny 
Trimboli è successivamente 
‘passato in Canada (dove ha 
partecipato, con l’incoraggia- 
mento di Margaret Trudeau, 
di cui è diventato il cantante 
preferito, alle trasmissioni 
televisive di «Teleton»), e 
quindi in Francia dove ha 
conosciuto Toto Cotugno 
(vincitore dell’ultimo Sanre- 
mo), In un incontro con i 
giornalisti ha fatto rilevare 
che «Buonasera con...» segna 
il suo ritorno in patria dopo 
tanto girovagare, 


Pirandello 
a New York, 


NEW YORK — È stato pre- : 


sentato all'Istituto italiano di 
cultura di New York il regista 
Giulio Bosetti, che, con la 
compagnia cooperativa del 
«Teatro mobile», rappresen- 
terà oggi e domani al «Tish- 
man Auditorium» della «New 
York University», «Non si sa 
come», di Pirandello. 

Durante la serata ha parla- 
to il critico Mario Prosperi, 
che ha messo in luce i caratte- 
ri fondamentali della comme- 
dia. 


di Tri 


È 


| 


mboli 


Un sacco bello 


Regia: Carlo Verdone. Sce- 
neggiatura: Carlo Verdone, 
Leo Benvenuti e Piero De 
Bernardi. Fotografia: Ennio 
Guarnieri. Musica: Ennio 
Morricone. Interpreti: Carlo 
Verdone, Mario Brega, Rena- 
to Scarpa, Isabella Bernardi, 
Veronica Miriel. Italia, 1980. 


Si pronuncia «un zacco 
bbello» (z aspra, come in poz- 
zo), ed è un esercizio di tra- 
sformismo per il comico 
«emergente» Carlo Verdone, 
romano, attento soprattutto 
alla «filologia» dei nostri gior- 
ni, ai moduli espressivi, ai 
comportamenti, ai tic, ai per- 
sonaggi che riassumono in sé 
intere categorie di persone. 

Verdone viene dal teatro, 
dal cabaret, non è alle prime 
‘armi se non dal punto di vista 
cinematografico; difatti il film 
non ha eccessivi pregi di re- 
gia, per la verità, anche se è 
onestamente diretto. I pregi 
escono dall’interpretazione, o 
meglio dalle interpretazioni 
di Verdone, che poi sono in 
fondo qualcosa di molto vici- 
no alle macchiette, e che non 
crescono nel deserto: intendo 
dire che si riallacciano, sia 
pure in modo non pacchiano, 
‘ad esperienze non solo cine- 
matografiche precedenti, 

Per restare al grande scher- 
mo, almeno due riferimenti 
vengono piuttosto spontanei: 
il primo è «Un americano a 
Roma», dove Sordi dava vita 


IN LUGLIO «MA CE L'AVETE UN CUORE?» 


Sarà un varietà 
«tutto scritto» 


ROMA — Gianfranco D’An- 
gelo, Paola Tedesco, Maurizio 
Micheli e Alessandra Panelli 
sono i protagonisti del varietà 
televisivo, dal titolo «Ma ce 
l’avete un cuore?» che andrà 
in onda a luglio sulla Rete 1. 
Si tratta di un programma di 
Enrico Vaime scritto con Pao- 
la Pascolini. 

Le musiche originali sono di 
Stefano Marcucci. Direzione 
d’orchestra e arrangiamenti 
di Carlo Crivelli e Giancarlo 
Gazzani. Costumi di Enrico 
Rufini e Maria Rosaria Dona- 
dio. Scene di Enzo Celone. 
Coreografie di Carmelo Ana- 
stasi. Regìa di Salvatore Bal- 
dazzi. 

Si tratta — dicono gli autori 
— di un programma umoristi- 
co nel quale si sono voluti 
affrontare tutti i modi del tea- 
tro leggero. E cioè la comme- 
dia musicale (ce ne sarà una 
per puntata di circa 10 minu- 
ti), la scenetta comica o satiri- 
ca, la parodia di genere. 

Anzi proprio la parodia — 
cioè il recitare «alla maniera 
di» — è la caratteristica più 
evidente di questo varietà 


«tutto scritto», che non si gio- 
va cioè del repertorio perso- 
nale dei soliti ospiti i quali, 
quando ci saranno, verranno 
ad interpretare personaggi e 
brani precisi e previsti dal 
copione. 

Le puntate riguarderanno: 
«Gili incontri», «La famiglia», 
«L’avventura», «Il potere», 
«L'amore», «La bontà e la cat- 
tiveria». 

Scenette, brani filmati, can- 
zoni: la solita vecchia rivista 
televisiva? No — rispondono 
gli autori — lo diciamo senza 
nessuna presuntuosa inten- 
zione. Saranno sempre i no- 
stri attori a ballare e cantare, 
e lustrini e paillettes saranno 
presenti solo in funzione co- 
mica. 

Il tempo delle passerelle è 
(purtroppo?) lontano. Ma è 
nostra intenzione divertire, 
far ridere, insomma, con tutto 
quello che di costruttivo e 
liberatorio quest'anno com- 
porta. Perché crediamo anche 
noi, come molti continuano a 
ripetere ossessivamente, che 
«la gente alla sera davanti 
alla tv vuole ridere». 


ad una caricatura che ha più 
di un punto di contatto con 
quella del bullo di «Un sacco 
bello»; la seconda è «Una gior- 
nata d’agosto» di Emmer, del 
lontano 1950, un altro film che 
— come questo — proponeva 
una serie di «bozzetti» nella 
Roma assolata di Ferragosto, 
sia pure mostrando un'Italia 
umile, popolaresca, intrisa di 
modestia e ingenuità, contra- 
riamente all’Italia di Verdone, 
più caotica, più contrastata e 
fondamentalmente più triste. 


Cosa racconta «Un sacco 
bello?» Le storie sono tre, co- 
me i protagonisti: uno è il 
bullo di cui si diceva, deciso 
ad andare in macchina fino a 
Cracovia alla conquista delle 
belle polacche. Solo che il pri- 
mo compagno di viaggio gli 
viene a mancare per un attac- 
co alla cistifellea, sicché si 
ritrova disperatamente solo e 
accetta uno sconosciuto sulla 
sua auto pur di partire per la 
sua avventura ipoteticamen- 
te ironica. 


Il secondo bersonaggio è un 
giovanottone hippy dei nostri 
giorni, che ha lasciato la fami- 
glia per andarsene in una co- 
mune agricola tipo «bambini 
di Dio». Quando ricapita a 
Roma, è pescato dal padre 
che se lo trascina a casa orga- 
nizzando una specie di confe- 
Tenza — grazie a parenti e 
conoscenti — nel tentativo di 
riconquistare il figlio. Ma il 
giovanotto, ancora più schifa- 
to, se ne torna in campagna. 


Il terzo e ultimo è un ragaz- 
zo succube della madre, che 
sta per andare a Ladispoli per 
raggiungere i suoi, ma i pro- 
grammi gli vengono spezzati 
dall’incontro‘casuale con una 
globe-trotter spagnola cui of- 
fre ospitalità, e con la quale 
sogna una storia d'amore che 
invece svanisce nel nulla. 


Siglato dallo scoppio di una 
bomba (tanto per non far di- 
menticare che in Italia c’è il 
terrorismo), «Un sacco bello» 
si avvale innanzi tutto della 
capacità espressiva di Verdo- 
Ne, che è bravo a triplicarsi 
dando a ciascuna delle figure 
uno spessore psicologico che 
acutamente ne individua ‘le 
sfumature più emblematiche, 
‘puntando in certi casi soprat- 
tutto sul linguaggio, sulla par- 
lata di un tipo o dell’altro, con 
ottimi risultati parodistici e 
causticamente' penetranti. 


Verdone, pur senza preten- 
dere di fare sociologia, ci dà 
‘uno spaccato di società italia- 
na molto frizzante e convin- 
cente, anche se localizzabile 
in modo più clamoroso 
soprattutto nell’area della ca- 
pitale (dove il film non a caso 
ha ottenuto più successo che 
altrove). E, al di là degli schiz- 
zi tipologici, riesce anche a 
rappresentare la solitudine, la 
maliconia, l'amarezza di fon- 
do del vivere quotidiano con 
toni misurati, che non passa- 
no inosservati, introducendo 
qua e là qualche momento 
liricamente sognante di fresca 
ispirazione. 


Tuttoelezioni 


Rete 


«Tg 1 elezioni ’80» (Rete 1 - 
‘ore 14-20 colore) — Dati valu- 
tazioni e primi commenti sul- 
la consultazione regionale e 
amministrativa. In studio 
‘conduce Bruno Vespa. da Mi- 
lano all'Istituto Doxa, Elio 
Sparano. Dalle sedi dei partiti 
interviste. Dal transatlantico 
di Montecitorio Vittorio Orefi- 
ce; dal Viminale per risultati e 
raffronti A. Manzone ed E. 
Foschi. Negli intervalli pro- 
grammi in trasferimento 
«Mannix» - La confessione di 
Al Murphy, telefilm di Paul 
Krasny. Pino Daniele in con- 
certo (regìa di C. Pierleoni); 
Sorridere per immagini, a cu- 
ra di Lello Bersani; ; I più bei 
goals del campionato alla vi- 
gilia degli europei di calcio a 
cura della redazione sport del 
Tg 1; canzoni da ricordare a 
cura di G. Zappi; disegni ani- 
mati. 

*Òa 


Tg 1 elezioni ’80 (Rete 1- ore 
21-02 - colore) — Negli inter- 
valli: «Le piace Brahms» 
(1961) di Anatole Litvak, con 
Ingrid Bergman e Yves Mon- 
tand; Sulle strade della Cali- 
fornia; «Capitan Uncino», te- 
lefilm di Richard Benedict; 
disegni animati. 


Rete 


Tg 2 - Edizione speciale 8 
giugno elezioni amministrati- 
ve. regionali» (Rete 2 - ore 
14-19.45 - colore) — Negli ‘în- 
tervalli: Dottori in allegria «Il 
pensiero è quello che conta» 
(telefilm comico di Bryan Iz- 
zard); Buonasera con... Ros- 
sano Brazzi con il telfilm «Un 
appartamento per Barbari- 
no» della serie «I ragazzi del 


sabato sera»; disegni ani- 
mati. 
# a 


«Tg 2 - Edizione speciale 8 
giugno elezioni amministrati- 
‘ve e regionali» (Rete 2 - ore 
21-02 - colore) — Negli inter- 
valli: «Caro papà» - «Non è 
mai troppo tardi», film comi- 
co di W. G. Stuart; Claudio 
Villa in concerto all'italiana, 
con Paola Tedesco. Regìa di 
M. Macario; I piloti di Spen- 
cer, «L'insegnamento», tele- 
film di Bill Bixby. 


Domani il recital 
- del pianista Gelber 


Bruno Leonardo Gelber è il 
primo pianista che inserisce il 
‘proprio recital nella Stagione 
Sinfonica di Primavera ai 
Teatro Verdi. Il Concerto è 
fissato per domani alle ore 
20.30 (turno di abbonamento 
A) e verrà replicato mercoledì 
(turno di abbonamento B) 


sempre con inizio alle ore 
la 20.30. 

Nei due recitals al Teatro 
Verdi eseguirà Sedici valzer 
op. 39 di Johannes Brahms, la 
Sonata in Mi bemolle maggio- 
.te, «Les adieux» op. 81 di 
Ludwig van Beethoven e nella 
seconda parte la Fantasia in 
Do maggiore op. di Robert 
Schumann. 


Sint A Pa e A 

Ultima replica 

di «Magilandia» 
Oggi, con inizio alle ore 18, 
nel teatro dei Salesiani di via 
dell’Istria 53, avrà luogo l’ulti- 
‘ma replica della stagione del- 
la fiaba in due tempi di R. 
Viani «Il tesoro di Magilan- 
dia». Vi recita il complesso del 
«Teatro dei ragazzi» dell’I- 
dad, diretto da Omera Laz- 

zari. È 


Apprendiamo da Stresa 
che a quel Concorso interna- 
zionale tenutosi al Palazzo 
dei Congressi, alcuni giova- 
ni strumentisti concittadini 
hanno avuto modo di affer- 
mare il proprio valore su un 
lotto agguerrito e nutrito di 
concorrenti. Una particolare 
affermazione è stata ottenu- 
ta dalla giovane pianista Te- 
resa Trevisan (nella foto), 
ultimo prodotto, in ordine di 
tempo, della scuola di Lucia- 
no Gante, alla quale è stato 
attribuito all'unanimità il 
secondo premio. assoluto 
nella categoria massima e 
con un punteggio che la 
classifica a pochi centesimi 


I virtuosi di domani 


A 


dal vincitore. — 

Si sono inoltre distinti tre 
allievi del Conservatorio 
«Tartini»; Maria Lisa Maffeo 
(classe prof. Guglielmo Ri- 
spoli) con un terzo premio e 
medaglia di bronzo per la 
categoria A nella sezione di 
flauto; Fabrizio Vatta (classe 
prof. Giorgio Blasco ed ac- 
compagnata dalla pianista 
Tiziana Bortolin).con un se- 
condo premio ‘e, medaglia 
d'argento nella sezione di 
flauto della categoria B; ed 
infine Andrea Cucich (classe 
della prof. Edda Calvano) 
con il terzo premio e meda- 
glia di bronzo nella catego- 
ria C di pianoforte, 


Nonostante, come dicevo, 
una regia un pochino legata. 
Verdone mostra ottime capa- 
cità «indagatrici», collocan- 
dosi — nel panorama del nuo- 
vo cinema italiano — più vici- 
no a Moretti («Ecce bombo») 
che a Nichetti («Ratataplan»). 
Accanto a lui, da segnalare 
soprattutto le buone prove di 
Renato Scarpa (l'amico rico- 
verato) e della graziosa Vero- 
nica Miriel. 

Francesco Carrara 


«Il vizietto» 
da un anno 
a New York 


NEW YORK — «Il vizietto» 
(in inglese «Birds of feather»), 
il film di Edouard Molinaro 
con Ugo Tognazzi e Michel 
Serrault, ha compiuto il suo 
primo anno di programmazio- 
ni ininterrotte sugli schermi 
newyorkesi, evento molto ra- 
To per un film di produzione 
straniera. 


Si ricorda inoltre che «Il 
vizietto» aveva ricevuto il 
«Golden Globe» per il miglior 
film straniero ed aveva otte- 
nuto due candidature per l’O- 
scar. 


Altri quattro film francesi 
vengono presentati in questi 
giorni nei cinema della metro- 
poli statunitense: si tratta di 
«Il y a longtemps que je t'ai- 
me» di Jean Charles Tacchel- 
la, «Charles et Lucie» di Nelly 
Kaplan, «Le cavaleur» di Phi- 
lippe De Broca e «Barocco» di 


Andre Techine, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfonica 
«Primavera 1980». Domani alle ore 
20.30 (turno A) recital del pianista 
Bruno Leonardo Gelber. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sinfonica 
«Primavera 19805. Mercoledì alle 
ore 20,30 (turno B) recital del pia- 
Nnista Bruno Leonardo Gelber. Bi. 
glietti presso la Biglietteria del 
Teatro. 


ALDEBARAN. 1%, 19.30, 22: «Il 
tamburo di latta», di V. Schloen- 
dorff, con Angela Winkler, David 
Bennent, Mario Adorf, Andrea 
Ferreol, Charles Aznavour. Palma 
d'Oro al Festival di Cannes, Pre- 
mio Oscar 1980 per il miglior film 
straniero. Colore. V.m. 14. 
ARISTON-I.N.C, 18, 20, 22: Neil 
Youngin «Rust never sleeps», l'ec- 
cezionale film-concerto in prima 
Visione esclusiva, Colore. Per tutti. 
EDEN. 18, 20, 22.15: «La déroba- 
de». Vita e rabbia di una prostitu- 
ta parigina. Technicolor con Maria 
Schneider e Miou-Miou. V.m. 18 
anni. 

EXCELSIOR. 17, 19.30 ult. 22: Da 
un famoso romanzo uno splendido 
film «The Rose», con B. Midlere A. 
Bates. Vietato minori 14 anni 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Super rapina a Milano» con un 
super Adriano Celentano ed una 
superissima Claudia Mori. 
FILODRAMMATICO, (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22: «Piaceri 
folli» con Brigitte Lahaie l'attrice 


Aldebaran 


Î Vincitore del Premio OSCAR 


per il Miglior film straniero 


VINCITORE 
del FESTIVAL di CANNES 1979 


tamburo 
di latta 


ARISTON 


NEIL YOUNG 


Rust Never Sleeps 


più superdotata del cinema porno. 
Uno spettacolo di alta pornografia 
garantito dal marchio «The Best» 
©ofhard core movies. Severam, v.m. 
18. Ultimi 2 giorni. 
GRATTACIELO. 17: II settimana 
di successo del capolavoro atteso 
da tutti, adulti e bambini: «La 
collina dei conigli». Quella volta 
che i conigli diventarono coraggio- 
si per conquistare la collina della 
vita. 

MIGNON. 16, ult. 22.15. Dustin 
Hoffman nella sua migliore inter- 
Ppretazione: «Cane di paglia», di- 
retto da Sam Peckinpah. Edizione 
integrale. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE. 15.20, 17.35, 19,55, 
22.15: «Per qualche dollaro in più». 
Il più grande western di Sergio 
Leone con Clint Eastwood, Lee 
Van Cleef, Gian Maria Volontè e 
Klaus Kinski. Per tutti. Domani: 
«Sweet savage» (dolce, porno, sel- 
Vaggia). 

RITZ. 18, 20, 22.15: «Un sacco bel- 
lo». Un film divertentissimo con 
Carlo Verdone, Veronica Miriel. 
Technicolor, 


AURORA. 16: Il film che s'è inseri- 
to ai primi posti delle classifiche 
nazionali: «Il ladrone» con E. Mon- 
tesano ed E. Fenech. Technicolor. 
Divertentissimo. 

CAPITOL. 16,30: Un film di grande 
attualità sulla condizione dell’uo- 
mo oggi «Buone notizie» di E. 
Petri con G. Giannini e A. Malina. 
Un film veramente interessante. 
Colori. Vietato minori 14 anni. 
CRISTALLO. Ore 16: Vsettimana 
di grande successo del film di Walt 
Disney che soddisfa i grandi e 
piccini «La spada nella roccia». 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16, 18,.20, 22. Trama, mu- 
sica e interpretazione fanno del 
technicolor «Un uomo da marcia- 
piede» con D. Hoffman e J. Voigt 
un film unico da vedere e rivedere. 
V.m 18. 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Radiouno 


Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6, 6.15, 6.45, 7.45, 8, 8.45,9, 10, 
11, 12, 13, 14, 15, 17,19, 21,23 — 6: 
Segnale orario - Tre ore - Buon 
giorno dall'Italia - Per chi viag- 
gia - Colonna musicale; 7.15: 
Gr1lavoro; 7.45: Per chi viaggia; 
8.30: I giornali e lo sport; 9.02: 
Radioanch’'io ’80 con R. Orlan- 
do; 11.03: Quattro quarti; 12. 
Voi ed io ’80; 13.25; La diligenza: 
13.30: Via Asiago tenda - spetta- 
‘colo con pubblico; 14.03: Un mi- 
to: Io Toscanini (7); 14.30: Elezio- 
ni regionali 1980: il Gr lin linea 
‘aperta per fornire i dati elettorali 
- Colonna continua in diretta da 
via Asiago; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.55, 
16.30, 177.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6 
= 6.06 - 6.35 - 7.05 - 7.55 - 8.45:i 
giorni; 7 Bollettino del mare; 
17.20: momento dello spirito; 9.05: 
«Ritratto di signora», di H. Ja- 
mes (6); 9.32 - 10,12: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr 2; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali; 12.50: Il suono e la 
mente; 13.35: Sound track; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Tut- 
telezioni 1980: commenti sull’esi- 
to delle consultazioni dell’8 e 9 
giugno - filo diretto a cura della 
Tedazione del Gir 2, saranno man- 
tenuti i seguenti appuntamenti: 
17,32 - 18.05: Le stanze - Esempi 
di spettacolo radiofonico; 18.32 - 
18,50: Il racconto del lunedì «Ve- 
leno» di Katherine Mansfield; 21 
= 22.20: Prisma musica; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20,15, 20.45, 
23,55 — Quotidiana Radiotre. 6: 
Preludio; 6.55 - 7.50 - 10.45: Con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 10: Noi, voi loro donna; 
12: Antologia di musica operisti- 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr 3 Cultura; 15.30; I con- 
certi di un certo discorso; 17: La 
ricerca educativa; 17.30-19: Spa- 
ziotre; 21: Nuove musiche; 21.30: 
Fogli d'album; 21.50: L'orchestra 
da camera da Mosca; 23: F. 
D'Andrea presenta il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. N.B. i programmi tra 
le 21 e le 24 subiranno modifiche 
per consentire informazioni sui 
risultati elettorali. 


Radio Trieste 


"7.30: Giornale Radio; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Composi- 
tori oggi; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Babilonia; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio; 22 
circa: Edizione speciale del gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. a 

Trasmissioni per gli italiani 
in Istria; 15.30: L'ora delle Vene- 
zia Giulia; 15.45: Supermarket, 
Classifica 45 giri. 

Trasmissioni in lingua sloye- 
na: 7; Segnale orario, Gr; 7,20; 
Il nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Pianeta 
Venere, a cura di Odinea Zupin; 
9: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto alla radio; 11.30: Consi 
gli, pareri, spigolature: proble- 
matica sociale; 12: Il momento 
musicale da noi e altrove (repli- 
ca); 12.40; Le nostre orchestre di 
musica leggera; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica corale: dal- 
la Rassegna «Primorska poje 
1980»; 14: Gr; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Ed ora cantiaml», a 
cura di Ljuba Smotlak; 14.30: 
Romanzo a puntate, Thomas 
Hardy: «Tess of the D'Uberville, 
a pure woman» (3); 15: Ping pong 
musicale a cura di Ivan Peter- 
lin; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Nel nostro spazio «Noi e la 
musica»: il concerto della dome- 
nica all'Auditorium del 27 aprile 
1980; Corrispondenza con le Na- 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


Quattro tempi 
Caro direttore... 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Tg1 elezioni ’80. Negli intervalli programmi di 


intrattenimentos Mannix: «La confessione di Al 
Murphy», telefilm - Pino Daniele in concerto - 
Sorridere per immagini - I più bei goals del campio- 


— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 


21.00 


nato - Alla vigilia degli europei di calcio - Canzoni 
da ricordare - Cartoni animati 


Tg1 elezioni ’80. Negli intervalli programmi di 


intrattenimento; «Le piace Brahms? », film con In- 
grid Bergman, regìa di Anatole Litvak (1961) - Sulle 
strade della California: «Capitan uncino», telefilm - 


Cartoni animati 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


Menu di stagione 
Tg 2 - Ore tredici 
Educazione e regioni 


—. Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Studio aperto 


21.00 


TV RETE 3 


13.50 


nimento: Big Bands: 


calda amante», film, 


Band. 


zioni vicine; 19: Segnale orario, 
Gr e i programmi di domani: 
19.30 - 24: Risultati elezioni am: 
ministrative 1980, negli interval- 
li: musica leggera. 


ì 

Radio Capodistria 

7: Apertura, buongiorno in 
Musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8: Quattro passi; 
8.15: L'orchestra e coro Van 
McCoy; 8.30: Notiziario; 8.32: 
Lettere a Luciano; 9: È con noi...; 
9.15: Lorchestra Ely Neri; 9.30: 
Notiziario: 9.32: Intermezzo mu- 
sicale; 9.40: Mosaico; 10: L’oro- 
scopo; 10.03: Momento musicale; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: Kim, il mondo gior] 
vane; 11: In prima pagina; 11.05: 
Musica per voi; 11.30: Notiziario; 
11.50: Brindiamo con...; 12.30: 
Giornale radio; 13: Lettere a Lu- 
ciano; 13.30: Notiziario; 13.33; 
Telestart; 14.45: E’ con noi; 15: 
Vita a scuola, rip.; 15.20: Momen- 
to musicale; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Cantano i Crodaioli di 
‘Arzigano 16: Stadi e palestre; 
16.10: Appuntamento con Um- 
berto Tozzi e il complesso The 
Nanas; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: Le 
canzoni più della settimana; 
17.30: Notiziario; 17.32: Merit fa 
centro con goal; 18.15: No stop 
dancing con l'orchestra James 
Last; 18.30: Notiziario; 18.32: L'o- 
pera attraverso il tempo; 19; Di- 
scoteca sound; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


18.30: Film; 20: L’angolino dei 
tagazzi - «E ora.. musical»; 


20.15: Punto d'incontro; 20.30: 
Cartoni animati - Zig-Zag; 20.45: 
Tutto oggi; 21: «Cuòri solitari» 
film commedia con Ugo Tognaz- 
zi, Senta Berger, Gianna Serra, 


im vio della Fudecehe 1 
700 mebhui quadrati di uanvbe Ù 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


TV RETE 2 


Tg 2 - Edizione speciale 8 giugno elezioni ammini- 
strative regionali. Negli intervalli: Dottori in alle- 
gria: «Il pensiero è quello che conta», telefilm - 
Buonasera con...Rossano Brazzi - Cartoni animati 


Tg 2 - Edizione speciale 8 giugno elezioni ammini- 
strative regionali. Negli intervalli: Caro Papà: 
«Non è mai troppo tardi», telefilm comico - Claudio 
Villa in: Concerto all'italiana - I piloti di Spencer: 
«L’inseguimento», telefilm 


(regionale) 


T93 - RPC (Non è una sigla misteriosa: vuol dire 
‘Regioni, Province, Comuni). Programmi di intratte- 


Incontro con Freddie Hub- 


bard - Julio Iglesias: Sono un pirata sono un 
signore - ’A fatica: un’inchiesta-spettacolo - «La 


regîia di Francois Truffaut 


(1964) - Le quattro stagioni del festival: 30 anni di 
canzoni da Sanremo - Cronaca di un concerto: New 
Trolls - Tra scuola e lavoro - L'altra metà dell'avan- 
guardia - Sienteme - Incontro con la Folk Magic 


regia di Franco Giraldi; Zig-zag; 
22.30: Passo di danza, sinfonia di 
Mahler e Jotm Neumayer, Il par- 
te, «Estate-autunno-notte». 


Tv Lubiana 


17.15: La Tv degli agricoltori; 
18.15: Notizie Tv; 18.20: Minisuo- 
natori nel Paese della musica; 
18.30: La fauna australiana - Ci- 
clo; 19: Il sorprendente Laser; 
19.45: Trasmissione per i giova- 
ni; 20.30: Telegiornale; 21.05: 
Dalle sale del concerto; 22.05: 
Diagonali culturali; 22.35: Mo- 
saico del cortometraggio. . 


Tv Zagabria 


19: Notizie Tv; 19.05: Calenda- 
rio Tv; 19.15: Scuola d'eroi, Tv 
ragazzi; 19.30: Canzoni eroiche - 
Serie; 19.45: Salve giovani!; 
20.30: Telegiornale; 21: K3 Djal- 
ski, Marusié, «L'uscio rimanga 
aperto», Dramma; 21.50: Cultura 
oggi; 22: Telegiornale; 22.35: La 
storia della musica serba - Le 
creazioni di Petar Konjovié. 


Tv Svizzera 


19.10: Peri più piccoli: L’aqui- 
lone - Cari amici - I beni di 
consumo; 20: Telegiornale; 
20.10: «Ospite indesiderato», te- 
lefilm; 20.40: Obiettivo sport; 
21.10: Il regionale; 21.30: Tele- 
giornale; 21.45: Ricercatori 
scientifici ticinesi all’estero; 
22.30: Ricercare - programmi 
sperimentali; 0,05: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


16.30: Montecarlo News; 16.45: 
La danzatrice di Benares; 17.15: 
Shopping; 17.30: Paroliamo e 
contiamo; 17.55: Disegni anima- 


\ tì; 18.10: Un peu d'amour...; 


19.05: Lucy e gli altri; 19,35: Tele- 
menu; 19.45: Notiziario; 20: Il 
Buggzzum - quiz; 20.30: Medical 
Center, «Lisa»; 21.30: «La moglie 
addosso» film, regia di Michel 
. Boi sbrond con Danny Saval; 
23.15: Oroscopo di domani; 
23.20: Notiziario; 23.35: «Duello 
d’aquile» film, regia di Allan 
Floyd. h 


VITTORIO VENETO. 16-19 Chiu- 
sura cassa ore 21 (si ripete il I 
tempo). Technicolor. Un capolavo- 
ro di Michael Cimino «Il cacciato- 
re» con Robert De Niro, John Ca- 
zale. Il film che non ha bisogno di 
presentazione. V.m. 14 anni. 
ABBAZIA. Chiuso per turno di 
riposo. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: 
«Una strana coppia di suoceri» 
Alan Arkin e Peter Falk in una 
rocambolesca e paradossale com- 
media di una irresistibile comicità 
di buona lega, coinvolgono spet- 
tatori in un sano e autentico diver- 
timento. Colore. Per tutti. 
LUMIERE (820530, via Flavia 9), 
16. Per la rassegna deì film sulle 
arti marziali: «Goodbye Bruce 
Lee» nel suo ultimo gioco della 
morte. 

RADIO. 16. «L'inferno di una don- 
na». Capolavoro porno con Cathe- 
rine Burgess. Sever. v.m. 18 anni, 


RIDUZIONI C.LC.A. (Acli-Arci- 
Endas): Excelsior. Ritz, Eden, Ra- 
dio, Capitol, Grattacielo, Alcione, 
Ariston. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Prossima 
apertura. Programma alla cassa 
del cinema. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Le sette città di Atlantide». 
Uno spettacolo senza precedenti 
con Doug MeClure e Cyd Charisse. 
Technicolor. 


MUGGIA 


VOLTA. Chiuso per ferie. 

VERDI. 20: A cura dell'associazio- 
ne degli sloveni del Comune di 
Muggia avrà luogo la tradizionale 


Vveselica. 
UDINE 


ARISTON, 16: «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo». V.m. 14 anni. 
CAPITOL, 16: «Manaos». 
CENTRALE, 16: «Provaci ancora 
Sam». 

CRISTALLO, 16: «Le porno cop- 
pie». V.m. 18 anni. 


DIANA. 18: «Malizia». V.m. 18 
anni, 

ODEON. 16: «Lo sconosciuto». 
V.m. 14 anni, f 


PUCCINI. 16: «La liceale, il diavo- 
lo e l’acqua santa». 


PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso, 
GARIBALDI, Chiuso. 

TARCENTO 
MARGHERITA, Chiuso. 


RONCHI 


RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


CASARSA 
‘ROMA. Chiuso. 


GORIZIA 

CORSO. 15.30, 21: «Il cacciatore» 
con R. De Niro. A colori. V.m. 18 
anni, 

VERDI. 15.30, 22: «Il cappotto di 
‘Astrakan» con J. Dorelli, A. Fer- 
reol. Colori. Bani 
VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì 17, 22: «La moglie in 
calore, Colori. V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Il cacciatore di 
squali» con Franco Nero. A colori; 
PRINCIPE. 18: «Il lupo e l'agnello» 
con Michel Serrault e Tomas Mi- 
lian. A colori. 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


PIR-ERI 
FOLU 


ULTIMI 2 GIORNI 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «American 
Graffiti n. 2», con P. Mat, C. M. 
Smith. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Le depravate del ses- 
so» — «La pugnetta». V.m. 18 anni, 
CRISTALLO, «Il gendarme De Fu- 
nes contro gli extra terrestri». 
SUPERCINEMA. «Goldengirl». 
VERDI. «Frenzy». 
CINEMAZERO. «Boccaccio "70». 


CORDENONS 


RITZ. «Mangiati vivi». 


SACILE 


NUOVO. «Aragosta a colazione», 
ZANCANARO, «Apoteosi del 
Sesso», 


ULTIMO GIORNO 


al Nazionale 


BERTO GRADI 
GLINT EASTWOOD 


resin n SERGIO LEONE 


PER 
QUALCHE 
DOLLARO 


e LEEVAN CLEF- GIAN MARIA VOLO 


A EDP Lol PISTRLI LAOS KORS 40565 ESSER MONS APLDOPILD 
ATO SELL ROGLH CURO RT 
co LT e IN ic rotti 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 19; 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; 11: 
Senza titolo; 12: Revival; 
13.10: Notiziario 2; 14: Musi- 
calmente; 18: Dentro al com- 
mento, 19: Sport ieri; 19,45: 
notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.15: Il Piccolo domani; 22.30: 
Buona notte. in musica. 


Tele canale 50-46 UHF 


18.30: Telefilm; «S.0,S, 
Squadra speciale»; 19: Tele- 
cronaca pallamano; 20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.40: Ru- 
brica: «Antenna sport»; 21.10: 
Telefilm: «Love boat»; 22: 
Film: «Marinai a terra». 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 
pr 


Canali 42-39-23 UHF 


14: Non stop elettorale: risul- 
tati e commenti alternati a: 
Fatti e commenti, notiziario, 
cartoni animati, telefilms, tele- 
cronaca calcio: Triestina - Lec- 
co, musicali. 


‘ —DOMANI 
MARIA ENTRA 
GRATIS 


Ma anche Maria Grazia, 
Annamaria, Mariolina, Gianmaria 
e tutte le altre 

Marie (donne e uomini) 

che desiderano 

assistere allo spettacolo 
entusiasmante 

di Montebello: le 

corse al trotto 


mark/italia 315 È 


montebello 


questa settimana 


MARTEDÌ 10 GIUGNO 
INIZIO CORSE ORE 20.45 


sunedì, 9 giugno 1980 


IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


EERIMENTO DIDATTICO CON STUDENTI DELLE «MEDIE» 


(ggetti di tutti i generi 


rella mostra 


per ragazzi 


Li . è . . . 
L’augurazione al suono dell’inno nazionale britannico 
Iniativa da proporre anche nell’ambito extrascolastico 


“allestire una mostra in- 
Sle a 25 ragazzini di 13-14 
ANia un'attività ricreativa, 

Po meno discutibile; tan- 

ì che per me è stato 
So}tutto un esperimento 

co e che i ragazzini ave- 
Valorse altri pregi, ma non 
QUI d'essere tranquilli. 

Fedicato del tempo libe- 
TO \volte mi sono persino 

IVta (per esempio ad os- 
Sere due compagni che 
Aveo raggiunto il faticoso 
Comomesso di dare una 
malata ciascuno alle pun- 
ting. disegno!) 

‘a, dunque, può servire 
nonlo a qualche collega 
insente, in vena di innova: 
Ziorna anche a circoli ri- 
Cres e ai genitori. Oggi il 
temlibero dei ragazzi au- 
mein ragione del disimpe- 
Bnoplastico e costituisce 
Un blema per le famiglie, 
desbse di occupare i figlio- 
li iNalsiasi modo (a volte 
anciontroproducente) pur 
sù ai pericoli dila- 


Tè che spesso i giovani 
SUPhpegnati finiscono per 
Scale il gioco con il lavo- 
To ela generale confusione 

i qualcuno confessa 
cantmente di dedicare il 

Mibero ... allo studio. 

irniamo alla mia pro- 
Postasata anzitutto sulla 
ricelidi oggetti di tutti i 
ReniNella fattispecie la 
GE stata dedicata alla 
S Ret gna, per il sempli- 
Seo che i miei alunni di 

Î media studiano l’in- 
Blesme lingua straniera e i 
PaesEuropa in geografia. 
Ma amente la scelta può 
esselversa, a seconda de- 
Bli ibssi, della disponibili 

chteriali, dell’età. 
foco vuol essere anche 
trio, non basta però rac- 
cogì oggetti: bisogna 


Il quiz 
f un libro 
I giorno 


Peji i lettori che giornal- 
men;jeranno la risposta al 
Quiza sorteggiato quotidia- 
maman libro messo a dispo- 
siziome omaggio dalla Li- 
brertalo Svevo» di corso 
Itali 


Comhiamano gli abitanti di 
'OT€ provincia di Porde- 
noni 


Genitori e studenti all’inaugui 
sul tema «Gran Bretagna» 


esporli con un certo criterio, 
dividendoli in vari reparti e 
‘usando un po’ di fantasia e di 
gusto estetico per l’allesti- 
mento. s 

Ad esempio per rivestire i 
vari ripiani, noi abbiamo uti- 
lizzato carta crespata blu e 
rossa, per richiamare i colori 
della bandiera britannica. 
Ogni stand era identificato da 
un cartoncino a forma di frec- 
cia su cui era incollata una 
scritta adatta in lingua in- 
glese. Di 

Gli oggetti fragili o comun- 
que delicati avevano trovato 
posto in una vetrinetta- 
libreria preventivamente 
sgomberata; e per delimitare 
la mostra erano stati sistema- 
ti. quattro paraventi a tre an- 
te, completamente. ricoperti 
di poster, grafici, canovacci, 
disegni, cartelloni, ecc., natu- 
ralmente di argomento bri- 
tannico. 

L'inaugurazione si è svolta 
al suono dell’inno nazionale, 
di marce folcloristiche scozze- 
si e di musica pop. Non è 
mancato un piccolo rinfresco, 
a base di biscotti inglesi, di 
schweppes e (per gli adulti) di 
birra e di un sorso simbolico 
di whisky. 


In un ambito extrascolasti- 
co si potrebbero verificare si- 
tuazioni più favorevoli: molto 
meglio, ad esempio se all’ini- 
ziativa si dedicano piccoli 
gruppi di amici anziché un’in- 
tera classe, forzatamente ete- 
Togenea e dispersiva. Anche 
la divisione del lavoro dovreb- 
be risultare più facile, in base 
alle attitudini e agli interessi 
del gruppo. 

Alla mostra vera e propria, 
si potranno abbinare altre at- 
tività ispirate allo stesso tema 
e che mettano in risalto le 
capacità artistiche, tecniche, 
manuali, organizzative dei 
singoli. 

Di particolare importanza 
la ricerca di materiale illu- 
strativo. Nell’infanzia e nella 
preadolescenza andare con i 
compagni in «centro», in un’a- 
genzia turistica è già un even- 


to. Sfogliare gli opuscoli, sce- 


VAI I PROGRAMMI «AGEVOLATI» DEL CTG 


Nrità per i giovani 
elvanno in vacanza 


quaiii’famenti attraverso ì 


tro turistico giovanile 

di prodi DErSERUIO Mellini. 
ai SUTO 1 suoi fini istituzio- 
ineati! nel corso 

azionale dell’en- 
ne posse cui 
las, le è rappre- 
qualeiio ee) triestina la 
zioni ie dai lavor le indica- 
nazioiha immegig,o sede 
propose ate da 

ovani DI 
te est Per lraminen- 
Cannoleggio, agrit, is 

vacanavallo in Polonia saro 
le tre)ste-novità. offerte da 
Ctg pacanze dei giovani tre 
nuovi di interpretare un' pe. 
riodo itate arricchendolo 
prospdiverse dalle consuete 
tradiz 4 


La idea è rivolta a chi pa 
lo spil «globetrotter» eq of. 
fre la ilità — attraverso l'ap. 
fidamopunto di un campera 
noleggi disegnarsi itinerari 


l’inrapido 
Vialtembre 33 È ha 
Tel.30 


500 LIRE! 


PRIANDO SUBITO 
IL50 D'INGLESE 
CHZIA INOTTOBRE 


conditi dal tascino di poter essere 
continuamente variati. 

Una nuova forma di vacanza è 
l’agriturismo, che il Ctg propone di 
«collaudare» in Calabria, a Paleo- 
poli, in una villa rustica che può 
ospitare una ventina di persone 
per un tipo di soggiorno rilassante 
che offre un palpabile contatto con 
la realtà socio-economica, cultura- 
le del luogo prescelto. 

Per gli appassionati poi di equi- 
tazione, il Ctg ha studiato un sug- 
gestivo modo di visitare la Polo- 
nia, in sella cioè ad un cavallo, 
cogliendo l'occasione di un arric- 
chimento culturale contempora- 
neamente allo svolgere di una sa- 
na pratica sportiva. 

Il Ctg offre inoltre ai giovani i 
suoi consueti servizi: passaggi ae- 
rei, ferroviari, su traghetti, nave a 
tariffa ridotta, soggiorni liberi e 
tariffe agevolate. 

Per più dettagliate informazioni, 
i giovani possono rivolgersi alla 
sede del Ctg, in via Martiri della 
Libertà 6. 


razione della riuscita rassegna 


gliere le immagini più signifi- 
cative, utilizzarle per manife- 
sti o cartelloni può servire a 
familiarizzarsi con usi e costu- 
mi di un Paese e possibilmen- 
te anche con certi aspetti del- 
la sua lingua. 

Ad esposizione allestita, si 
inviteranno amici, genitori, 
parenti, ai quali i piccoli espo- 
sitori illustreranno il lavoro 
svolto. 

Se l’idea vi piace, provate 
anche voi; una mostra di que- 
sto genere può essere diver- 
tente e utile per ragazzi ed 
ex-ragazzi di tutte le età. 

Un'occasione di incontri, di 
scambi di opinioni, di collabo- 
razione; una maniera insolita 
per trascorrere il proprio tem- 
po libero in compagnia, per 
uscire dal guscio della solitu- 
dine individuale e anche fami- 
liare. n 

Maria Grazia Pasutto 


ORIZZONTALI: 1 Uno Stato del Mec - 6 Cotone per 
imbottiture - 11 Tante sono le muse - 12 Il nostro è la Terra - 14 
Il numero della coppia - 15 Il gioco della palla basca - 16 
Simbolo chimico dell’iridio - 17 Dileggiati, presi in giro - 18 Il 
fiume di Novosibirsk - 19 Numero con due zeri - 20 Lo sono metà 
dei numeri - 22 Piastra di metallo larga e piatta - 24 Sosta, 
interruzione - 25 Le isole con Vulcano e Stromboli - 26 Città 
dell’Urss sul Don - 27 Veicolo cittadino - 28 Peso per il mulo - 29 
Prime consonanti in tedesco - 30 Non tenuti a fare - 32 Centro di 
volo - 33 Lunga sbarra - 34 Uccello australiano simile allo 
struzzo - 35 Giro della compagnia teatrale - 37 Vecchia marca 
d’auto - 38 Forma il lago d’Iseo - 39 Strepito, fracasso. 

VERTICALI: 1 Stizzito, seccato - 2 Il giro ciclistico di 
Francia - 3 Il saluto dei gladiatori - 4 Articolo femminile - 5 Non 
chiusa - 6 Regnava prima della creazione - 7 Stuzzicano 
l’appetito - 8 Enrico, lo scrittore di «Moscardino» - 9 Principio 


d’ottobre - 10 Può dare lire per franchi - 13 Antico nome di Troia 
- 15 Monete inglesi - 17 Misure di lunghezza - 18 Quello grigio è 
detto anche grizzly - 19 Offre rifugio ai natanti - 21 La 
quattroruote in breve - 23 Titolo nobiliare inglese - 24 La smista 
il portalettere - 26 Guardia forestale canadese - 28 È in eterna 
lotta col male - 31 Non ammalato - 32 Il nome di Sharif - 33 
Preposizione articolata - 34 Fenomeno acustico - 36 Metà di 
oggi - 37 Iniziali della Mondaini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 testa; 5 George; 10 Iran; 11 Salce; 12; con; 13 stria; 
14 Cl; 15 tè; 16 spada; 17 Pli; 18 scena; 19 cioè; 20 Coward; 22 Shaw; 23 
divi; 24 Vienna; 26 vino; 27 merlo; 28 ing; 29 mania; 30 OR; 31 ro; 32 carta; 
33 ami; 34 primo; 35 Spal; 36 ucciso; 37 avere. 

VERTICALI: 1 tictac; 2 eroe; 3 San; 4 TN; 5 Garda; 6 Elia; 7 oca; 8re; 
9 Eolie; 11 stand; 13 Speri; 14 clown; 16 scavo; 17 piano; 18 swing; 19 
chela; 21 Odino; 22 Siria; 24 vento; 25 aprile; 26 virtù; 27 marmo; 29 mais; 
30 Omar; 32 CRI; 33 ape; 34 PC; 35 Sv. 


REBUS (Frase: 3, 9, 2, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Avi O; gettone L; Lari A = aviogetto nell'aria 


...Un carico 
di novità 

con tante idee 
per un regalo 
diverso 

e unico... 


ANDRE 


un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


Urge la manutenzione dell’attrezzatura 


Col finire della stagione 
fredda tanto î pescatori di 
mare che quellì d’acqua 
dolce fanno la gioia dei 
negozianti di attrezzature 
sportive: un po’ perché 
effettivamente c’è sempre 
bisogno di Qualche acqui- 
sto per aggiornare e rinno- 
vare l’attrezzatura, un po' 
perché non molti hanno il 
tempo, la voglia e la capa- 
cità di sistemarsi da soli 
tante piccole cose, un po’ 
infine per l’incuria con cui 
molti pescatori trattano i 
loro attrezzi. 

Facciamo l'ipotesi più 
sfavorevole: quella del pe- 
scatore disordinato e sba- 
dato (ma non sarà maî un 
bravo pescasportivo con 
questo difetto) che alla fine 
della passata stagione ha 
svuotato il bagagliaio del- 
l'auto da canne e cestelli 
ed ha stipato tutto în can- 
tina... e arrivederci alla 
primavera prossima. — 

Poi un bel giorno capita 
l'amico a chiamarlo per- 
ché sono arrivate iîmprov- 
visamente le prime méno- 
le, e luì si trova coi muli- 
nelli bloccati, i fili marci, 
glì ami ruggini e così vîa. 

Quindi, tutto questo 
preambolo per dare un so- 
lo consiglio: occhio all’at- 
trezzatura. Ma vediamo în 


concreto cosa dovrebbe fa- 
re un pescasportivo co- 


scienzioso per dare una 
«revisione» ai propri at- 
trezzi prima di tornare a 
pesca. 


I mulinelli. Sono la cosa 
di gran lunga più delicata, 
specialmente per chi pe- 
sca in mare. Nonostante 
gli ottimi modelli anticor- 
rosione di questi ultimi an- 
ni, il salso non va mai 
sottovalutato. 

Se non l’avete fatto al 
momento di riporre l’at- 
trezzatura, fatelo almeno 
ora: smontate il mulinello 
e lavatelo con la nafta, poi 
ingrassate gli ingranaggi 
interni con grasso per mo- 
torî marini e oliate i perni 
ed i movimenti dell’ar- 
chetto. 

Una volta richiuso, lava- 
te il mulinello conacqua 
calda (dolce, ovviamente) 
e detersivo: la puzza di 
nafta si trasmetterebbe al 
filo... e addio pesci. 


Le canne. Salvo casi 
particolari, non presenta- 
no mai usure così repenti- 
ne. Tuttavia, gli anelli van- 
no sempre controllati: se 
sono ruggini, sostituiîteli 
perché taglierebbero il filo 
che vi scorre all’interno. 
Già che ci siete, approfit- 
tate dell’occasione e sosti- 


Una serie di mulinelli da lancio 


tuite quelli metallici con 
quelli in porcellana, che 
non presentano questo di- 
fetto. î 

Se avete canne în ton- 
chino o refendù, attenzio- 
ne all’umido (i listelli po- 
trebbero scollarst); se sono 
în fibra di vetro, dopo 
qualche anno di usura po- 
trebbero necessitare di 
una rinfrescata con le ap- 
posite vernici, in vendita 
neì negozi più riforniti. 

ETA 


DOLO 


Gli stivatoni. Andrebbe- 
ro sempre riposti «a testa 
in giù», ben asciutti e rico- 
perti di borotalco. Evitate 
in ogni modo di lasciarli 
piegati su sé stessi, 0 peg- 
gio ancora arrotolati: le 
pieghe sì trasformano in 
fessure in vochi giorni. 


I fili. Un filo che în no- 
vembre ha tenuto un’orata 
di due chili, in marzo mo- 
trebbe farvi perdere un 
ghiozzo di due etti. E’ raro, 
ma. capita, specialmente 
se il filo è rimasto imbobi- 
nato molto stretto, bagna- 
to d’acqua salata, ed ha 
subito notevoli sbalzi di 
temperatura. 

Controllate î carichi di 
resistenza dei fili imbobi- 
nati dui mulinelli, e, se fa- 
cendoli scorrere fra le di- 


Lo spaccato di un mulinello a tamburo fisso con gli 
ingranaggi che vanno ingrassati 


ta, sentite che non sono 
più lisci, cambiateli sen- 
z’altro: é segno che sono 
irrimediabilmente logori. 

Gli ami. È stata suffi- 
niente quel po’ di umidità 
rimasta all’interno della 
cassetta porta-attrezzi 
(magari trasmessa da uno 
straccio umido) per farli 
diventare ruggini. Io uso 
un sistema molto sempli- 
ce; nelle scatole porta ami 
cospargo abbondanti 
quantità di talco inodoro, 
che assorbe tutto l'umido. 

Se avete la coda di topo 
(mi rivolgo ai «moscaioli») 
dovreste sapere che non è 
buona cosa lasciarla av- 
volta sul mulinello per 
troppo tempo: prende la 
forma delle spire e si 
secca. 

Se non l’avete fatto pri- 
ma, ingrassatela con un 
panno e l’apposîto mate- 
riale ai siliconi che sitrova 
in commercio. Se non è 
troppo screpolata, tornerà 
come nuova. 

Vi sono poî mille altri 
oggetti che magari non 
vengono in mente finché 


non servono: così si scopre 
che il temperino mille- 
lame è un blocco di ruggi- 
ne; che la rete delguadino, 
di cotone, è marcia; che le 
cerniere della valigetta 
porta attrezzi si sono ossi- 
date ed indurite; che le 
legature degli anelli della 
canna preferita hanno 
perso lo smalto collante 
protettivo e stanno per ce- 
dere; che sul più bello ave- 
te finito la scorta di piom- 
bini, o che le bobine di fili 
‘per fare i finali sono quasi 
esaurite, e mille altre cose 
ancora. 

Meglio «quindi dedicare 
una serata a ripassare con 
meticolosità tutta l’attrez- 
zatura, facendo una picco- 
la lista di quanto ci 
manca. 

E tenete sempre ben pre- 
sente che se avete speso 
due ore di tempo e mille 
lire, al momento di riporre 
l'attrezzatura prima della 
pausa invernale, avreste 
risprmiato le tante ore în 
più e i «michelangelo» in 
primavera. 

Livio Missio 
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I volti della vita 


«Un soldo per i vostri pensieri» dicono gli inglesi. E forse è 
stata proprio una monetina a rendere ‘così pensieroso il nostro 
piccolo personaggio. Dopo averla infilata nella fessura del 
cannocchiale si aspettava di vedere chissa che: ora la sua 
espressione sembra dire che sarebbe stato meglio investire 
quel denaro in un gelato (Italfoto) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


andamento della giornata sarà piuttosto 

discontinuo, in accordo con il vostro umo- 
re; organizzatevi con metodo, ridurrete le 
perdite di tempo e le. possibilità di errori. 
Situazione economica fluttuante: denaro in 
4 arrivo ma anche spese impreviste. 


dal'21-3 at20= 


N esagerate con la vostra intraprendenza, 
rischiate di mettervi in una situazione più 
faticosa e impegnativa di quanto non immagi- 
niate. La vostra situazione è delle più favore- 
voli e con un po’ di calma ed equilibrio 
realizzerete felicemente molti progetti. 


dal 2124 al20=5 


Me rischiano di vivere delle esperienze 
.poco piacevoli, di avere delle delusioni, 
dei dispiaceri o delle noie di vario genere. I più 
fortunati sono i nati nella terza decade, Venere 
li rende vivaci, affascinantì e porta occasioni 
8-81 piacevoli. 


Îornata piuttosto favorevole in cui potrete 
‘ottenere molto anche con la sola simpatia 
personale; insolitamente vivaci, attivi, riusci- 
rete a sbrogliare con facilità le questioni più 
complicate. Controllate comunque l’entusia- datti =8/attt=1 
smo, non siate troppo impulsivi. £ 
a fortuna si fa rincorrere, vi fa sfiorare le 

uone occasioni e ve le toglie subito di 
mano; seguite con tenacia un programma e 
siate prudenti nel parlare, può sfuggirvi un’os- 
servazione inopportuna, Fate attenzione agli 
gat23-7 ai22-0] intrighi e alla chiacchiere nel lavoro. 


?intuito vi dirà verso quale settore vi 

conviene indirizzarvi o dedicare un mag- 
gior interesse; vi trovate in una fase piena di 
‘promesse e se vi mostrerete giudiziosi potrete 
‘approfittarne in maniera molto utile. Improv- 
visi malesseri per la seconda decade. 


BILANCIA ! 


Lal 23. 6 0122-90 


‘onsigliabile, in questo periodo, prudenza 

‘per tutto quello che concerne il denaro; 
cercate di avere dei desideri modesti o presto 
vi troverete a navigare in un mare di difficol- 
tà. Momenti piacevoli e incontri simpatici per 
i nati nella terza decade. 


buonissimi aspetti astrali perdurano e 
potete aspettarvi delle soddisfazioni in 
ogni campo. I più giovani devono approfittare 
di questo periodo per pianificare il loro futuro, 
decidere le scelte di studi, di lavoro, di perfe- 
zionamento: tutto andrà per il meglio. 


SAGITTARIO, i attende una giornata di lavoro e di 

impegni molto densa; anche se vi può 
costare un certo sforzo, controllate l’impulsi- 
vità, i risultati che ne otterrete saranno sicu- 
ramente soddisfacenti, I consigli di un legale, 
utili ad alcuni nati nella prima decade, 


dal22=41 at21-12 


otrete superare le piccole difficoltà con |CAPRIcoRNO, 

relativa facilità e i sintomi di migliora- 
mento vi sproneranno a liberarvi anche degli 
altri problemi, Evitate i giudizi superficiali se 
non volete cadere in un tranello, un po’ di 
prudenza non guasta mai. 


e saprete dar prova di iniziativa e tenacia 
ricaverete dei vantaggi da ogni vostra 
attività, Concentratevi sui vostri impegni 
durante la giornata e date spazio al desiderio 
di libertà e svago in serata, le occasioni per 
divertirvi non mancheranno. 


on trascurate i doveri per impegni diver- 
tenti ma poco importanti, siate più realisti 
e date prova di saggezza, Un solo appoggio non 
basta per concretizzare le vostre idee, aspetta- 
te un momento più propizio, risolverete positi- 
vamente le questioni finanziarie. 


LE DUE RUOTE 


VENDITORE AUTORIZZATO 


ciclomotori PIAGGIO HONDA fSFIAI 
Pronta consegna del TRIS VINCENTE PIAGGIO: — 

CIAO - BRAVO - SÌ 
con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDÌ APERTO VIA ZORUTTI 30 {Palazzetto dello sport) - Tel, 744247 


Pag. 8 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 - TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno’ successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 


e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate 0 raccoman- 
date. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


A. GORIZIA signora offresi per 
assistenza ammalati 0 a anzia- 
ni, pratica anche guardaroba, 
tel. 82310. 4 

COLLABORATRICE domesti- 
ca fissa, dai 30 ai 40 anni, 
disponibile trasferirsi a 10 km 
da Milano per famiglia di 3 
persone adulte cercasi. Ri- 
chiedonsi referenze ineccepi- 
bili, e assicurasi trattamento 
molto buono e stipendio ade- 

ato. Telefonare al n. 02/ 
085006 ore ufficio, oppure 
scrivere a Publikompass cas- 

setta n. 83/Z 20123 Milano. 
150 B 

STUDENTESSA cercasi per 
PICCO aluti casa luglio agosto 

lori città, telefonare ore sera- 
li. 417723. 2681B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
G Lire 100 per parola 


A.A.A. OFFRESI lavorante par- 
rucchiera mezza giornata, Tel. 
742770, 5445 C 


20ENNE perforatrice IBM con 
conoscenza dattilografia esa- 
minerebbe proposte di lavoro. 
Telefonare in mattinata al 
417491, 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
aro vernicio sostituisco. Tel. 
52806. 6818 CC 

A;A.A. SGOMBERIAMO anche 

gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244, 
6466 CC 

A.A. SGOMBERIAMO anche 

gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo 
smontaggio montaggio mobili 
traslochiamo. Telefonare 
7157376. 6493 CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
verande con doppi vetri iso- 
lanti fabbrica veneta installa 
inTrieste con proprio perso- 
nale specializzato. 

DELTA via Zanetti 1,tel.733373 


A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa 
Bezzi, D'Annunzio 24, tel. 

__76606. 1762 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 

lastica moquettes Gaspari 
‘55868 - 724092. Gambini 27/A. 
6708 CC 


faMartine 


SWISS 


più tempo 


Per ciascun PEUGEOT rubato 
ce n'è uno REGALATO 


sAul. min. n. 1 200182) 


GRA 


CONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


TRIESTE - Via Flavia ang. Montedoro - Telefono 810214 


‘ FILIALI: 


© Via Maiolica 1 - Telefono 790059 


Via Ghirlandaio 5 - Telefono 790659 


kollmann 


A. PORTE a soffietto consegna 
in giornata, veneziane. illa 
‘Pascoli 22. Tel. '790250.2669 CC 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. LANA - via S. Nicolò 
18- tel. 630155. 6340 CC 


ANTENNA Telebarbara, Tele- 
piccolo, Montecarlo, altre 
emittenti private specializzati 
colori installano minimo costo 
PRENDI gratuiti riparazioni 

Ìmediate televisori. 763545, 
6780 CC 

PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica legno. 811504. —6161CC 

LAVATRICI ogni marca si ripa- 
rano a domicilio. Tel. 731247 
automatico. 2517 CC 

OFFRESI lavoro ricalco domici- 
lio scrivere Idam via via Pado- 
va 36 Milano. 742.CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A. IMPORTANTE società 
ricerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori - programmatori per in- 
serimento in centri con elabo- 
ratori di tipo IBM e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 
za. Possibilità ottimi stipendi 
pen programmatori ben quali- 

icati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella tua città 
telefonare 02/270889 - 02/ 
200401, oppure scrivi: Società 
Welcher, via Pergolesi 31 - 
20124 Milano. 760/MI D 

A. AZIENDA in forte sviluppo 
assume ambosessi 20/25enni 
diplomati, anche primo impie- 
go. Retribuzione media 
420.000. Telefonare oggi dalle 
9 alle 18 allo 049/662665 per 
fissare appuntamento collo- 
quio. 193/PD D 

CERCASI personale maschile - 
femminile presentarsi 17-19 
via Arcadi 4/T Electrolux - 
Gorizia. 485 D 

CERCASI personale maschile - 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30, Trieste, agenzia 
Publivox. 050001 D 

CERCANSI aiuto commessa/o e 
commessa/o conoscenza slo- 
veno-croato. Via Milano n. 11. 

687 D 

NEGOZIO laboratorio cerca ap- 
prendista per apprendimento 
mestiere max l7enne capace 
guida Ciao, Tel. 774267. 6829D 


OFFERTA di una settimana di 
soggiorno in Tunisia oppure 
sei giorni a Londra — organiz- 
zati dalla ot Viaggi di Gorizia 
— agli studenti medio superio- 
ri e universitari per due setti- 
mane di lavoro part-time. 
una proposta Penta-Gruppo 
Rizzoli. Presentarsi alla Penta 
lunedì ore 9.30-12.30, Gorizia, 
v.IX Agosto 9, Udine, v. Aqui- 
leia 53, Trieste, v. Milano 4. 

476 D 

PIZZERIA in Gorizia cerca gio- 
vane pizzaiolo, posto annuo, 
assunzione immediata. Telefo- 
nare 5752. 457 D 


SOCIETA impianti idraulici 
assume prontamente provetto 
installatore per completa ese- 
cuzione bagni e scarichi in 

iombo in complesso edile. 
‘elefonare ore ufficio al'741109 
per accordi solo se in possesso 
requisiti richiesti. 6740 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


ADATTI uffici, laboratori, depo- 
sito, affittansi 100 fino 500 mq 
I piano Economo 2. Visitare 
ore 16-17.30. 67901 
AFFITTASI locale 200 mq re- 
cente costruzione zona stazio- 
ne adatto magazzino negozio 
autosalone officina. Scrivere a 
Publikompass n. 25 V 34100 
‘Trieste. 27211 
AFFITTASI locale 90 mq zona 
stazione uso commerciale 0 
ufficio, Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 24 V 34100 
‘Trieste. 27211 
MAGAZZINO di 650 mq affitta- 
sì prontamente Agenzia DO- 
MUS Galleria Tergesteo. Tel. 
69210-61763. 1/6I 
POSTI MACCHINA privati af- 
fittansi in autorimessa coper- 
ta zona centrale. Agenzia DO- 
MUS Galleria Tergesteo, Tel. 
69210-61763. 1/6I 
PRESSI PIAZZA VALLE affit- 
tasi USO UFFICIO o deposito 
merce 4 vani con wc e annesso 
magazzino in corte. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777. 26761 
PRESSI MARINA in STABILE 
SIGNORILE affittasi uso uffu- 
cio 5 stanze servizio central- 
nafta totale mq 220. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777. 2676I 


UFFICIO centralissimo in casa 


nuova via Filzi: quattro vani e 
servizi moderni comforts. AF- 
FITTASI Agenzia DOMUS 
Galleria Tergesteo. Tel. 69210- 
B17A8 Ù 1/6I 


NEGOZIETTO 44 mq affittasi. 
Visitare Economo 2, ore 16- 
_17.30. =") 67901 
ZONA PIAZZA DALMAZIA af- 
fittasi uso ufficio appartamen- 
to di 257 metri quadri: sette 
stanze, stanzetta e servizi. 
Agenzia DOMUS Tel. 69210 - 
__61763, 1/61 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola | 


AL MERCATINO dell’usato con 
garanzia frigoriferi lavatrici 
cucine lavastoviglie elettrodo- 
mestici. Tel. 422822. 6700 M 

AMPLIFICATORE Yamaha CA 
1 oo og rele 4g 0080 ore se 
425.000. Tel. ore se- 
rali. 504 M 


Ford Taunus 


| Oggi, tre ragioni 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 giugno 198( 


per acquistaria subito. 


1. il valore 
2.ilprezzo 
3. solo il 15% di anticipo 


6 modelli - 3 versioni - 5 motori 


Forte, robusta, dura nel tempo proprio come il suo valore. E 
Economica ma solo nei consumi ridotti. Generosa nel confort, nelle rifiniture e nello 
spazio. Famosa per la sua eccezionale sicurezza. 


Il suo prezzo “tiene”. Niente aumenti. Ed è un prezzo sorprendente, perché quest'auto 
ti dà molto di più di quello che paghi. E la puoi avere subito, in pronta consegna, 
nella versione che preferisci e con un'ampia scelta di accessori. 


È una facilitazione Ford Credit 
che ti consente fino a 42 comode 


rate mensili. È un'occasione da non perdere perché queste speciali modalità d'acquisto 
durano fino'al 31 luglio p.v. Vai subito dal tuo Concessionario Ford dove troverai 

le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. Ed inoltre, i Concessionari Ford sono pronti 
ad offrirti eccezionali condizioni. 


Tradizione di forza e sicurezza 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 300 per parola 


ATTENZIONE, compero corre- 
di della nonna, abitini antichi, 
fibbie, borsettine. Telefonare 
‘793972, abitazione 941093. 

6811 N 

ATTENZIONE compero cian- 
frusaglie vecchie, oggettini an- 
tichi, curiosità, intere giacen- 
ze ereditarie. Telefonare 
‘193972, abitazione 941093. 

6811 N 


COMMERCIALI 


(0) Lire 300 per parola 


A. MONETE per collezione e di 
borsa acquisto pagando bene. 
‘Telefono 631230, chiamare do- 
po 17.45. 6299 O 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO, disimpegno polizze, ORE- 
FICERIA CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 6363 O 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco elettrodomestici» com- 
pleto con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltècnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo- 
Imestici. 050000 O 


VAILLANT CALDAIE A ME- 
TANO semplici e combinate 
AGENZIA VAILLANT via 
Verga 16. Tel. 574313. 68240 


VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda ed EFFET- 
TIVO RISPARMIO DI ENER- 
GIA. Informazioni AGENZIA 
VAILLANT Trieste, tel. 
574313. 68240 


DARWIL acquista ORO 
‘anche rottami pagando a lire. 
9350 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S 
| Antonio Nuovo 4, Il piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offriamo sino a sabato 
21 giugno: acqua oligominera- 
le Alba sia naturale che gassa- 
ta a lire 140 il litro; bibite da 
litro Alba da lire 310 il litro; 
Peroni Nastro azzurro da 2/3 
vetro a perdere lire 490, lattina 
a lire 50. Inoltre Magnum 2. 


litri White Horse 11.500; olio di 
semi di girasole a 1.050. Presso 
le bottiglierie di via Pagliaric- 
ci 2, via Commerciale 27, via 
Canova 9, oppure a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602, 
418762; 793661. 6753 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


CONCESSIONARIA esclusiva 
Palmolive, vendite industriali, 
cerca agente per la zona di 
Gorizia e provincia. Telefona- 
te ore ufficio 040/418825 - 
418912 o scrivere a Publikom- 
pass ‘cassetta n. 17/V 34100 
Trieste. 2674 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 300 per parola 


A.A.A,A,A.A.A. ACQUISTATE 
la vostra nuova autovettura 
presso gli autosaloni Fiat F. 
Severo 65 tel. 54089 e via di 
Prosecco 237 tel. 61550 Opici- 
na. Là troverete nuovo o fra un 
vasto assortimento di usate, 
rateizzazioni 36 mesi senza 
cambiali. Occasioni: 500 L 70, 
126 75, 127.3 P 72, 127 2 P 72, 
127 1050 3 P 78, A 112 elegant 
'78, A 112 abarth 58 Hp 75, 1284 
P 70, 131 1300 77, 132 GLS 75 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere 


8668 


dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


publikompass 


bana di Trieste. 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


"16 77, 124 special 74 68, Beta 
1400 gas 74, Volvo 244 GL gas 
‘73, Alfetta 1.676, Alfetta 1.875, 
Giulia super 1300 71, DICO 


7375. Q 
A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Padovan & De Carli - 
Via Flavia 47 - Tel. 827782. 
Propone le seguenti vetture 
d'occasione: 500 72, 127 S 76, 
128 S 74, 128 coupé 73, 124 
coupé, 131 S 78, Golf GTI 78, A 
112 71, 125 68, 128 familiare 75, 
Renault 6 77, Fulvia 1.3 S 71, 
Citroen GS club, Opel Rekord 
diesel, A.R. Giulia 1.3 super 
173, Citroen Maserati 72, Simca 
1000 dal 70 al 77, Simca 1100 
Gio Special, TI, DS Dal di 
Fa 1307 S, 130° 67250 


A.A. AUTODEMOLITORE Va- 
luta il massimo auti da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378-727978. 6528@ 


A. AUTOBIANCHI A 112 E, A 
111, Primula, Lancia Beta, 
FIAT 500 L, 850, 127, 128, 124, 
125, 131 S, 132 GLS, INNO- 
CENTI Mini Minor, Alfetta 
1600 nuovissima. CONCES- 
SIONARIA TALBOT DUPLI. 
CA, viale Ippodromo 2. 7/6Q 

AFFARE 126 revisionata total- 
mente. Visibile distributore IP 
Fabio Severo 2. 2682 Q 


ALFA Giulia Super 1600 1973 
motore carozzeria perfetta 
1.500.000.417010, 2704Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDIPORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
7196348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
Usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 1.8 78 impianto 
gas, 1.6 78 76 impianto gas, 
Giulia Super 1.3 73, Alfasud 
Super 5 m 1300 79, Alfasud 5m 
1200 "7, FIAT 132 2000 78 aria 
condizionata, 128 C 78, 126 
Personal 79, AUTOBIANCHI 
A 112 74, LANCIA Beta spyder 
1600 76, Fulvia coupé 1300 S 
76, RENAULT 14 GTL 79,5 TS 
78, 4 GTL 79, 5 TL 77, FORD 
Fiesta L 79, MINI COOPER 
1300 74, CITROEN Athena CX 
2000 80, JAGUAR 4.2 aria con- 
dizionata automatico 78. Sul 
Nostro usato garanzia 3 mesi. 
Visitateci! 6825Q 

ALFETTA GTV km 58.000 inur- 
tata, cerchi lega, veramente 
perfetta, privato vende. Tele- 
fonare 0481-61309 ore Dl 


ANCILOTTI 50 Codica perfetto 
vendesi. Tel. GRENET, 


Sy 


AUTOCCASIONI Cvende 
126, 127, A 112, 500:0upé, 
850 coupé, 124, 125, 0upé, 
Citroen Ds, CX, li moto 
Benelli 250 74, 131isibile 
via B. Casale 7, tel. fio 


AUTOMERCATO Yssetti 
41, tel. 772122, AI90 km 
30.000 reali 73, BIIi 73, 
Alfa Romeo 1600 !5 spe- 
cial 69, Maggiolir00 79, 
Alfetta 73, RenaulL 74, 
124 familiare 71, a 1300 
Super 72, 500 F500 D 
perfetta, Escort 11i71. 

1453 Q 


AUTOROTOR - Opi 51400 
vende Alfasud 62.0. 
2694 Q 


AUTOROTOR - lvende 
Mazda coupé 1l&rmute 
dilazioni. Tel. 51402694 Q 


AUTOROTOR - Opde Fiat 
500 L 71, A 112 (A 112 
Abarth 70 Hp"5. ‘00, 

E 2694 


AUTOROTOR - Op. 51400 
vende Alfetta 1.8 irvinca 
met. 73. 2694 

AUTOROTOR - Op:51400 
vende Opel Manscona, 
Kadett d’occasidilazio- 
nando permutand2694 Q 
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Borg si conferma 
il re del tennis 


a pag. 10 il servizio 
sul torneo di Parigi 


con Varese e Catania 


a pag. 11 la cronaca 
di Triestina-Lecco (2-0) 


Rimini e Foggia in B 
Î 


Il calcio europeo inizia la parata 


Un «benvenuto» a tutti 


“ 


Roma — Il Pinocchio, simbolo dei campionati d'Europa, da il benvenuto a giocatori e tifosi al 


seguito all’interno dell’aeroporto di Fiumicino 


(Telefoto Ar.sa) 


Inglesi 
concentrati 
sul Belgio 


LONDRA — A pochi giorni 
dall'inizio del Campionato 
europeo di calcio la squadra 
inglese, che si trova nello 
stesso girone eliminatorio 
di quella italiana, ha chiara- 
mente fatto sapere di non 
temere affatto gli azzurri, 
anzi di non considerarli co- 
me una compagine pericò- 
losa. 

L'allenatore, Ron Green- 
wood, è deciso a concentra- 
re le sue attenzioni sul Bel- 
gio e ha scrollato le spalle 
quando gli si è chiesto degli 
italiani: «La partita con il 
Belgio è quella che conta 
per noi — ha detto. — Dob- 
biamo assolutamente 
cerla. Quella del Belgio è 
una delle più imprevedibili 
squadre della competizione, 
ma ha ottenuto qualche 
buon risultato, come la vit- 
toria sulla Scozia che l'ha 
messa in grado di qualificar- 
si. Dobbiamo concentrarci 
su tale incontro». 

Anche il capitano Kevin 
Keegan ritiene che il Belgio 
© PIU pericoloso dell'Italia: 
«Con i problemi che gli ita- 
liani si trovano addosso a 
causa dello scandalo delle 
scommesse, non credo che 
ess! potranno fare bene. 


Boniperti in Argentina 


tratta Maradona 


BUENOS AIRES— Il presi- 
METE della Juventus Boni: 
PT € il general manager 
a O sono da alcuni gior- 

in uenos Aires per cercare 
Pex paeslare, con l'aiuto del- 

FILL Omar Sivori, il 
sta Di; ovenne centrocampi- 
î ‘go Maradona, che è in 

‘orza all’Argentinos Juniors, 


FAO della massima cate- 


go-m.m. 


Bearzot pensa 
alla Spagna 


POLLONE — Nonostante il 
tempo inclemente, una picco- 
la folla di persone ha atteso a 
Pollone il rientro degli azzurri 
che avevano avuto alcune ore 
di permesso per recarsi a Vo- 
tare. 

Ricomposta la comitiva, 
Bearzot l’ha portata sul cam- 
po della Biellese per un alle- 
namento di circa un'ora con il 
pallone. Lasciati gli atleti agli 
ordini di Vicini e Trevisan, il 
commissario unico si è intrat- 
tenuto con i giornalisti. Or- 
mai l’argomento del giorno è 
la Spagna, 

Una caratteristica della 
squadra iberica preoccupa 
particolarmente Bearzot: il 
carattere, che il tecnico ha 
definito «scorbutico». 


BRESCIA-TERNANA (L0) 1 
COMO-TARANTO (1-9) 1 
L.R. VICENZA-MONZA (2) x 
LECCE-GENOA (0-0) x 
MATERA-ATALANTA (0-2) 2 
PALERMO-VERONA (1 1 
PARMA-PISTOIESE (1) x 
PISA-SAMBENEDETT. (1-0) 1 
SAMPDORIA-BARI (0) 1 
SPAL-CESENA (00) x 
SANREMESE-FANO A.J. (10) 1 
FOGGIA-BENEVENTO (0) 1 
FORMIA-RICCIONE 1) 1 


Il montepremi del concorso n. 42: lire 
2 miliardi 21,632,008, 


L'ultima schedina 


del Totocalcio 


CECOSLOVACCHIA-GRECIA 
GERMANIA-OLANDA (Lo t.) 
GERMANIA-OLANDA (r.f.) 
SPAGNA-BELGIO 
ITALIA-INGHILTERRA (1.0 t.) 
ITALIA-INGHILTERRA (r.£.) 
CECOSLOVACCHIA-OLANDA (1.0 t.) 
CECOSLOVACCHIA-OLANDA (r.f.) 
GERMANIA-GRECIA 
SPAGNA-INGHILTERRA (lo t.) 
SPAGNA-INGHILTERRA (r.£.) 
ITALIA-BELGIO (1.o t.) 
ITALIA-BELGIO (r.f.) 


Si convalidano le schede fino a 


venerdì 13 giugno. 


C.O0.N.1.-F.1.T. 


I° TROFEO 
[REGIONALE DI TENNIS] 


3 __ dal 14 al 
SUI campi del CMM di Viale Miramare 107 
Per singolare maschile e femminile 


classificati regionali 


24 giugno 


Le iscrizioni possono effettuarsi entro le ore 12 del 13 
giugno presso la sede del CMM e presso il reparto 


sportivo della Ditta Godina 


che le effettueranno. presso il nostro 
consegneremo un gradito omaggio. 


di via Carducci 10. A coloro 
negozio 


Un allettante monte premi per i primi otto classificati di 


ogni categoria 


Ill e IV gruppo e | 


Guy Thys: 
formazione 
annunciata 


BRUXELLES — Guy Thys, 
commissario tecnico della na- 
zionale belga, impegnata gio- 
vedì a Torino (ore 17.45) con- 
tro l'Inghilterra, ha annuncia- 
to la formazione della sua 
squadra: Pfaff; Gerets, Mille 
camps; Meeuws, Renquin, 
Cools; Van der Eycken, Van 
Moer, Van der Elst, Vanden- 
bergh, Ceulemans. In panchi- 
na: Custers, M. Martens, 
Mommens, Verheyen, R. Mar- 
tens. 

Due sono le sostituzioni: 
Mommens che sostituisce l’in- 
fortunato Coeck, e R. Martens 
che sostituisce Wellens, an- 
ch’esso infortunato. 

Per quanto riguarda la 
squadra titolare per l’incon- 
tro di Torino, Thys ha operato 
due cambiamenti nello schie- 
ramento opposto venerdì 
scorso alla Romania. Rientra, 
infatti, in squadra il portiere 
Jean-Marie Pfaff del Beveren, 
che aveva perso il posto in 
nazionale nello scorso otto- 
bre, e che, nella partita contro 
i romeni, ha sostituito Custer 
nel secondo tempo. 

Nella linea d'attacco rientra 
il ventunenne Erwin Vanden- 
bergh del Lirse. Vandenbergh 
non ha giocato venerdì scorso 
perché in licenza matrimonia- 
le. È stato richiamato, comun- 
que, dopo l'infortunio riporta- 
to da Willy Wellens. 


Kubala fa 
pretattica 
Oggi l’arrivo 
a Varese 


MADRID — Non. si illuda 
Bearzot: Ladislao Kubala, re- 
sponsabile tecnico della na- 
zionale spagnola, non ha al- 
cuna intenzione di scoprire 
le sue carte prima della par- 
tita con l’Italia. Gli undici che 
scenderanno in campo con- 
tro gli azzurri giovedì prossi- 
mo al Meazza di Milano sa- 
ranno annunciati soltanto 
nell'imminenza della partita. 

Nonostante la pretattica, 
si ha ragion di credere che 
contro l’Italia la Spagna sl 
schiererà con questa forma- 
zione: Arconada; Tendillo, 
Migueli; Aiesanco, Gordillo, 
Saura; Asensi, Zamora, Da- 
ni, Santillana, Quini. 

leri intanto i 22 selezionati 
da Kubala per gli europel 
hanno sostenuto l'ultimo al- 
lenamento prima di partire 
per Varese, dove risiederan- 
no durante gli europei. Si è 
trattato di una seduta con 
esercizi atletici, tiri in porta e 
una partitella senza portieri. 
Il tutto è durato due ore. 


La comitiva iberica si im- 
barcherà quest'oggi per 
l'Italia. 

BRAVO AL PERUGIA 

Parte per l’Italia il calciatore 
argentino Humberto Bravo, cen- 
travanti del Talleres di Cordoba. 
Il calciatore andrebbe in prova al 
Perugia. 


FLAMENGO-EINTRACHT 

I campioni brasiliani del Fla- 
mengo hanno battuto l’Eintracht 
per 3/1 in un incontro amichevole, 


L’ITALIA SPERA DI VEDER RINVERDIRE I FASTI DEL 1968: CON RIVA FU BATTUTA LA JUGOSLAVIA 


La nazionale di Bearzot si misura 
inun affascinante «torneo a otto» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Tempo di elezioni. 
Dopo la politica, tucca al cal- 
cio, che si appresta a eleggere 
la sua Regina d’Europa. Le 
reggeranno lo strascico sette 
damigelle d’onore. Per la pri- 
ma volta, infatti, la fase finale 
del Campionato europeo si 
disputa a otto anziché a quat- 
tro squadre. E° un piccolo 
mondiale. 

L’impegno organizzativo è 
stato severo. Si parla di un 
costo vicono ai sei miliardi di 
lire anche se quattro di essi 
sono stati destinati a benefi- 
cio duraturo con l’ammoder- 
namento degli stadi (Torino, 
Milano, Roma, Napoli e la 
riserva Firenze), onere affron- 
tato dalle singole amministra- 
zioni comunali. L’appunta- 
mento è di grande prestigio: 
nell’anno, il Campionato 
d’Europa (quadriennale ras- 
segna istituita dall’Uefa in 
memoria del suo ex segreta- 
rio generale Henry Delaunay 
e organizzata sfalsata rispet- 
to al mondiale) è manîfesta- 
zione internazionale seconda 
soltanto alle Olimpiadi. 


| giorni bui 

«Europa 80», tuttavia, cade 
în giorni bui per lo sport în 
generale e per il calcio in 
particolare. Il primo è scosso 
dal boicottaggio di Mosca; îl 
secondo è profondamente tur- 
bato dalla squallida vicenda 
delle scommesse clandestine 
che entrerà in tribunale pochi 
metri e poche ore dopo la 
partita inaugurale di merco- 
ledì ‘all'Olimpico, lo stadio 
dell'assassinio sugli spalti. 

L’atmosfera in cui nasce 
l'Europeo è dunque tesa, ecci- 
tata. Può rassenerarla un 
successo italiano, comunque 
uno spettacolo degno, anche 
seadarlo dovessero essere gli 
«altri». 

Ci sarebbe sempre la conso- 
lante speranza di poter osser- 
vare nel campionato italiano 
qualcuna delle «stelle» euro- 
pee visto che proprio dalla 
prossima stagione è ammesso 
uno straniero per squadra. 


Nostalgia del ‘68 


Delle vincitrici delle prece- 
denti cinque edizioni dell’Eu- 
ropeo (Urss 1960, Spagna 
1964, Italia 1968, Germania 
federale 1972 e. Cecoslovac- 
chia 1976), manca alla rasse- 
una del 1980 soltanto l'Unione 
Sovietica, sorprendentemen- 
te eliminata dalla Grecia, al 
suo debutto nella finale conti- 
nentale. Per la prima volta la 
competizione bissa la sua se- 
de e la circostanza alimenta 
spasimi di nostalgia azzurra 
del 1968 quando la nazionale 
italiana, sotto la guida di Val- 
careggi, conquistò il titolo 
battendo l’Urss alla moneti- 
na, e la Jugoslavia nella fina- 


le-bis di Roma. 

La squadra azzurra può 
ripetersi e fregiarsi-per prima 
del secondo titolo europeo? 
Le premesse ci sono anche se 
l’impresa resta ardua. L'occa- 
sione, comunque, può essere 
irripetibile. La nazionale è 
consistente e collaudata come 
ha decretato il pur già lonta- 
no mondiale d’Argentina. 
D'altra parte, per costruire 
una squadra ci vogliono anni 
e, una volta che ci si è riusciti, 
ci vogliono anni per trovare 
ricambi senza alterarne fun- 
zionamento e armonia. Per 
questo Bearzot è ricorso alla 
tiforma strisciante usando îl 
contagocce per rinnovare do- 
po l'avventura nella Pampa. 


Le speranze 
Altre considerazioni ali- 
mentano le speranze azzurre: 
1) L'Italia gioca incasae da 


tempo le grandi competizioni 
internazionali sono vinte in 
prevalenza dalla rappresen- 
tativa del Paese organizzato- 
re. Nelle ulti((ime otto edizi 

ni, tra Mondiali ed Europei, 
soltanto în tre occasioni han- 
no vinto altre: ìl Brasile (Mon- 
diale) in Messico 70, la Ger- 
mania federale (Europeo) in 
Belgio 72, e la Cecoslovacchia 
(Europeo) in Jugoslavia 76. 

2) L'Italia non perde in pa- 
tria dal febbraio 1971 (ami- 
chevole con la Spagna a Ca- 
gliari: 2-1 per gli iberici e 
arance per Valcareggi e az- 
zurti). 

3) Nessuna avversaria 
emerge nettamente sulle al- 
tre. Il ciclo del Wunderteam 
tedesco si è offuscato; all’O- 
landa è sempre mancato il 
colpo vincente nelle grandi 
occasioni tanto da farne l’e- 
terna seconda; l'Inghilterra, 
che pure è in ascesa, ha più 


volte mostrato di soffrire il 
calcîo italiano; la Cecoslo- 
vacchia, campione uscente e 
unica rappresentante del cal- 
cio dell’Est, è nel «girone di 
ferro» e non può più contare 
sulfattore sorpesa che contri- 
buì a laurearla europea nel 
76; la Spagna pensa al suo 
Mondiale dell’82; il Belgio ha 
intrapreso la «via del colletti 
vo» da poco tempo e deve 
ancora sedimentarlo per ren- 
derlo olandese; la Grecia 
manca di esperienza interna- 
zionale ad alto livello. 

4) Azzurri prossimi al cre- 
puscolo della carriera come 
Zoff, Causio e Bettega, pedine 
determinanti nello scacchiere 
della nazionale, sono stimola- 
ti a chiudere professional- 
mente con untitolo qualifi- 
cante. 

5) L'Italia, per motivi di cas- 
setta, giocherà sempre in not- 
turna conoscendo il risultato 


Qualche problema 
per i cecoslovacchi 


POMEZIA — I problemi non finiscono mai per i giganti 
della Cecoslovacchia. Inseriti nel «girone di ferro» del Campio- 
nato d’Europa, privi del portiere titolare infortunatosi tre mesi 
fa nella breve tournée in Australia, i campioni uscenti, al loro 
arrivo in Italia hanno trovato la sgradita sorpresa di non potere 
usufruire per gli allenamenti del campo vicino all’albergo di 
Pomezia dove hanno fissato il loro quartier generale. 


«Il campo di Pomezia — ha detto.il c.t. cecoslovacco Joseph 
Venglos — è in pessime condizioni: impossibile allenarvisi, si 
rischiano le caviglie. Abbiamo cercato di metterci in tontatto 
con i dirigenti della Roma per chiedere di poter utilizzare gli 
impianti di Trigoria, ma finora, anche per via della giornata 
festiva, non abbiamo trovato nessuno». 


La selezione cecoslovacca ha così ripiegato sullo sperduto 
campo di Santa Palomba, una località di campagna a quattro 
chilometri da Pomezia, dove nel pomeriggio i 19 giocatori 
hanno svolto un allenamento più intenso del previsto dato che 
la seduta precedente era saltata e la comitiva ne aveva 
approfittato per fare turismo nella capitale. 

Venglos corrucciato, dunque, anche se il suo principale 
problema resta quello del portiere. «Il nostro numero 1—T— ha 
detto l’allenatore, il più giovane delle otto squadre finaliste — 
era Hruska, che però si è rotto uno zigomo intuna partita di 
preparazione che abbiamo fatto in Australia nel marzo scorso. 
Sono qui con tre portieri, nei quali peraltro ripongo piena 
fiducia anche se il loro inserimento può destare qualche 
perplessità per la limitata intesa con ì compagni di squadra». 

Chi sceglierà? «Non lo so ancora». 

Pare tuttavia, che Netolicka, 26enne del Dukla Praga, goda 
dei maggiori favori rispetto a Seman e Keketi. 

Il resto della formazione per la partita con la Germania? 
«Nemmeno a parlarne fino a martedì sera. La comunicherò 
soltanto dopo l’ultimo allenamento». 

Venglos ha quindi confermato che domani la squadra si 
allenerà sul terreno dello stadio Olimpico alle 17.45, l’ora di 
inizio dell'incontro inaugurale di mercoledì con i tedeschi. 
Sulla partita del debutto, Venglos si è limitato a ricordare che 
Cecoslovacchia - Germania federale «è uno scontro tradiziona- 
le» e che dal suo esito dipenderà tutto l'Europeo delle due 


finaliste di quattro anni fa. 


La Cecoslovacchia, peraltro, non è molto mutata dal 1976 e 
delle otto finaliste di «Europa 80» è quella conla più elevata età 
media (27,7) dopo la Grecia (27,9) e vanta la maggiore esperien- 
za internazionale con una media di 25 presenze per giocatore. 


I tulipani vanno in gol 


Udine — La seconda rete degli Arancioni ne! 


NAPOLI — La nazionale 
olandese di calcio è giunta a 
Napoli con un aereo «char- 


| ter», proveniente da Klagen- 


furt. Subito dopo la comitiva 
olandese è partita in tornedo- 
ne per il il ritiro di Castellam- 
mare di Stabia. 

Dei 22 giocatori che com- 


> 


pongono la rosa selezionata 
per il campionato d'Europa, 
‘mancano i mediani Getgod e 
Otto, che non sono in buone 


condizioni. 
Gli olandesi hanno ribadito, 


| almeno per bocca del loro al- 


lenatore, Zwartkruis, le loro 
intenzioni bellicose per gli Eu- 


\ ra 


; 


casi # EE, si 
1 confronto con i bianconeri friulani (Foto Di Pietro) 


ian 


ropei. Ai giornalisti che gli 
chiedevano un pronostico, il- 
tecnico che è un ex ufficiale di 
aviazione e che è stato allena- 
tore della squadra militare 
olandese per 20 anni, ha detto 
di essere venuto in Italia per 
vincere, «Se possibile» — ha 
poi aggiunto. 


Ellenici 
outsiders 
di lusso 


ROMA — La nazionale di 
calcio della Grecia che esordi- 
rà mercoledì contro l'Olanda 
a Napoli è giunta a Roma 
proveniente da Torino. Con 
l'allenatore Alkis Panagulias 
sono arrivati i 22 giocatori 
iscritti ai Campionati europei. 

«Un premio che meritano 
tutti quanti — ha detto Pana- 
gulias a Fiumicino —. Le no- 
stre speranze sono soprattut- 
to due; dimostrare che la no- 
stra qualificazione non è stata 
immeritata, ma è venuta a 
premiare la generale crescita 
del calcio greco negli ultimi 
anni; la seconda speranza ver- 
te sul fatto che in ogni caso la 
nostra partecipazione costi- 
tuirà una grande occasione 
per accumulare esperienza in- 
ternazionale e quindi. prepa- 
rarci in vista dei prossimi 
mondiali». 

L'allenatore greco ha poi in- 
dicato, oltre a Mavros capo- 
cannoniere dell’Aek, Nicolau, 
Firos, Galakos, Jossifidis e 
Damanakis tra gli elementi di 
màggior spicco della rappre- 
sentativa ellenica. 

«Sappiamo — ha proseguito 
Panagulias — che veniamo a 
giocare con le più forti squa- 
dre del mondo e non solo 
d'Europa, siamo perciò consci 
del nostro ruolo di ’’outsi- 
ders” della competizione, ma 
poiché molti già ci vogliono 
come ottavi sulle otto parteci- 
panti vedremo di smentire fin 
dove ci è possibile questa 
. valutazione. Sul campo non 
abbiamo timori reverenziali 
verso nessuno e vogliamo so- 
lamente onorare il gioco», 


Sul problema del clima e 
dell’orario di gioco, Panagu- 
lias ha espresso la sua indiffe- 
renza al problema affermando 
che esso può toccare soltanto 
le squadre nordiche. «Per il 
tipo di gioco tipicamente me- 
diterraneo che noi svolgiamo 
— ha detto — avremmo prefe- 
rito lottare con le squadre del 
girone B, ma accettiamo a 
viso aperto anche l’attuale as- 
segnazione nel girone A». 


«Data per scontata — ha 
concluso — l'affermazione ita- 
liana nel suo girone, credo che 
la favorita dell'altro sia l’O- 
landa. Per un pronostico vedo 
una finalissima tutta da gio- 
care tra l’Italia e l’Olanda. Per 
il terzo e quarto posto indi- 
cherei Inghilterra e Ger- 
mania». 

Per gli allenamenti Panagu- 
lias ha precisato che i giocato- 
ri greci avranno a disposizio- 
ne il San Paolo di Napoli oggi 
alle 20.30, all'orario in cui 
esordiranno mercoledì, men- 
tre per gli allenamenti usu- 
fruiranno di un campo situato 
proprio sotto il loro albergo, il 
San Germano. 

Nella comitiva greca spicca 
per il suo perfetto accento 
italiano Petros Nicolau, difen- 
sore dell’Aek di Atene, laurea- 
tosì in medicina all'università» 
di Bari, ammiratore e conosci- 
tore del calcio italiano. 


Consiglio Figc 

L'assemblea federale è con- 
fermata per domenica8 ago- 
sto a Roma per l'elezione del 
nuovo ‘presidente della Figc. 
L'orientamento dovrebbe es- 
sere per un candidato unico 
delle tre leghe (nazionale, se- 


miprofessionisti e dilettanti). 


dell’altra partita del suo giro- 
ne e potrà cadenzare sull’ulti- 
mo, più facile, impegno contro 
il Belgio l'eventuale ricorso 
alla differenza-gol. 

Le insidie 

Con le circostanze favore- 
voli, però, coabitano in casa 
azzurra altrettante insidie. 
Eccole: 

1) L'ottimismo può essere 
controproducente per una 
squadra che ha già dimostra- 
to al «Mundial» dì rendere al 
meglio quando è chiamata a 
reagire alla sfiducia che l’at- 
tornia. 

2) l’Italia deve evitare di 
affidare tutto alla differenza 
reti puntando a un pareggio 
con l’Inghilterra a Torino. 
Questa nazionale, infatti, non 
è ingrado di fare contenimen- 
to, tantomeno con gli inglesi 
(vedi Wembley 77). 

3) La nazionale manca dal 
clima della competizione dal 
«Mundial 78»: in due anni ha 
disputato soltanto amichevo- 
li, la maggior parte delle quali 
poco impegnative. 

4) La tensione per lo scan- 
dalo delle scommesse può 
avere compromesso la sereni- 
tà necessaria nella prepara- 
zione per qualche giocatore 
(Antognoni è tuttora chiac- 
chierato). 

5) L'assenza di Paolo Rossi 
è grave in un meccanismo che 
per due anni hafunzionato su 
equilibri stabili. L'inserimento 
di Graziani, in sostanza, muta 
parzialmente l’assetto della 
squadra minandone collau- 
dati automatismi. 


Assenti e stelle 

L’augurio è che l’Italia entri 
nel nuovo decennio da prota- 
gonista così come sì affacciò 
da campione d'Europa negli 
anni Settanta, 

«Europa 80», peraltro, può 
dare qualche indicazione su 
cosa ci sia dietro l'angolo del 
«collettivo», îl gioco totale che 
ha caratterizzato questo ulti- 
mo periodo contribuendo al- 
l’eclissi del grande talento na- 
turale (Pelé, Cruuyff, Becken- 
bauer, Rivera e qualche altro 
ne sono stati gli ultimi espo- 
nenti). Ci sarà comunque 
posto per le «stelle» anche se 
l'Europeo presenta un nutrito 
gruppo di grandi assenti: ol- 
tre all’azzurro Rossi, i tede- 
schi Fischer e Bonhof, gli în- 
glesi Francis, Barnes e Cun- 


ningham, gli olandesi Nee- 
skens, Tahamata e Geeles, gli 
spagnoli Marcellino e Leao, îl 
belga Coecke. 


Nutrito resta, comunque, îl 
lotto dei protagonisti attesi, 
Lo guida l’inglese Kevin Kee- 
gan, «mister Europa 79» che 
pure ha rischiato il forfait per 
un malanno a un ginocchio. 
Gli altri, a parte gli azzurri 
guidati da Bettega e Zoff, so- 
no i tedeschi Kalte, Hansi 
Miiller e Rummenigge, gli 
olandesi Kist e Krol, i cecoslo- 
vacchi Nehoda e Ondrus, gli 
altri inglesi Woodcock e Cle- 
mence, îl belga Van der Elst, il 
greco Mavros, lo spagnolo 
Juanito. 


Fabio Masutto 


Scandalo scommesse 


Oggi la Lega 
«motivera» 
le punizioni 

MILANO — Le motiva- 
zioni delle decisioni della 
Commissione disciplinare 
della Lega calcio relative 
ai procedimenti sportivi 
per le partite Avellino- 
Perugia, Milan-Lazio e Mi- 
lan-Napoli, saranno rese 
note oggi pomeriggio alle 
15, con un comunicato uf- 
ficiale della Lega calcio. 

Il documento in cui i 
giudici spiegano le loro 
sentenze dovrebbe essere 
di una ventina di pagine: 
di queste, quasi un terzo 
dovrebbero essere occu- 
pate dagli atti di incolpa- 
zioni e dai dispositivi già 
hoti. È 


Tutta Pistoia 


trepida e attende 


PISTOIA — Oggi a Milano 
riprende alla Commissione di- 
sciplinare il processo sportivo 
sulle scommesse clandestine 
per il gruppo di partite della 
serie B (Lecce-Pistoiese, Vi- 
cenza-Lecce, Genoa-Palermo 
e Taranto-Palermo) e l’attesa 
è particolarmente viva a 
Pistoia dopo la promozione 
della squadra arancione in se- 
rie A. 

A Pistoia si è fiduciosi del 
riconoscimento dell’innocen- 
za del giocatore Borgo e della 
società arancione. 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 
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In casa 
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I RISULTATI 


Brescia-Ternana 
Como-Taranto 

L. Vicenza-Monza 
Lecce-Genoa 
Atalanta-*Matera 
Palermo-Verona 
Parma-Pistoiese 
Pisa-Sambenedett. 
Sampdoria-Bari 
Spal-Cesena 


tommaggini 


via Mazzini, 37-39 


‘veste i 


Como, Pistoiese e Brescia 
sono promosse in serie 
«A»; Sambenedettese, 
Ternana, Parma e Matera 
retrocedono in serie «C», 


£ 
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Borg per la quinta volta Re di Pari 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 giugno 1980 


Soltanto sette giochi 
concessi a Gerulaitis 


PARIGI — Lo svedese 
Bjorn Borg ha vinto i campio- 
nati internazionali di Francia 
di tennis avendo battuto in 
finale lo statunitense Vitas 
Gerulaitis per 6/4, 6/1, 6/2. È la 
quinta vittoria, terza consecu- 
tiva, di Borg al «Roland 
Garros». 

Sette giochi in tre set con- 
cessi complessivamente allo 
statunitense Vitas Gerulaitis; 
‘un'ora e 46° di gioco sono stati 
sufficienti Borg, per ottenere 
il suo quinto titolo degli inter- 
nazionali di Francia. Borg, 
che aveva già vinto a Parigi 
nel 1974, '75, ’78 e "79, detiene 
ora non soltanto il primato 
assoluto di vittorie complessi- 
ve, ma anche quello dei suc- 
cessi consecutivi. Borg, ha ri- 
cevuto l’ambito trofeo france- 
se dalle mani del moschettie- 
re francese Henri Cochet, pro- 
prio l’uomo che con quattro 
vittorie aveva resistito nell’al- 
bo d’oro assoluto del torneo 
per più di mezzo secolo. 

L'incontro di ieri è sembra- 
to ancora una-volta, come nei 
15 precedenti tra i due gioca- 
tori, una semplice formalità 
‘per lo svedese, che ha condot- 
to per 4-0 nel primo set vinto 
al decimo gioco, e per 3-0 nel 
secondo (6-1). Gerulaitis, per 
il quale questa finale rappre- 
senta comunque il miglior ri- 
sultato ottenuto in carriera al 
Roland Garros, ha cercato in 
tutti i modi di rompere il rit- 
mo e la splendida regolarità 
dello svedese, sempre con il 
tempo giusto sui passanti, 
millimetrico nei pallonetti. 


La finale ha offerto i mo- 
‘menti più spettacolari nel pri- 
mo set, quando, Gerulaitis è 
riuscito quasi ad agganciare 
Borg sul 4-5 dopo una rimonta 
entusiasmante. L'illusione è 
stata comunque molto breve: 
il n. 1 del mondo ha ripreso in 
breve le redini dell’incontro 
con uno smash ed una voleé 
di rovescio vincente, prima di 
chiudere il set su un errore di 
misura di Gerulaitis. 

Il venticinquenne giocatore 
newyorkese ha tentato nel 
vrimo set la via della rete, 
seguendo il servizio sino a 
quando la percentuale di pri- 
me palle è stata favorevole. 
Gerulaitis ha poi cercato di 
spostare verticalmente Borg 
con la tattica della smorzata, 
soprattutto nel secondo set, 
ma ogni sforzo è risultato 
vano. In 30 minuti lo svedese 
si è aggiudicata la seconda 
frazione. Poi, nel terzo set, 
Gerulaitis è giunto sino al 2-2, 
prima che Borg infilasse quat- 
tro giochi consecutivi, per 
chiudere il set e l’incontro, e 
vincere il titolo ed i 53.000 
dollari (circa 45 milioni di lire) 
del premio spettante al vinci- 
tore, sfruttando la terza palla 
‘utile con un superbo passante 
di diritto. * 

Borg, che ha perduto com- 


plessivamente in tutto il tor- 
neo soltanto 38 giochi, non ha 
lasciato ai suoi avversari 
nemmeno un set, a conferma 


di una supremazia assoluta su 


questo tipo di superficie. Da 
‘Parigi partirà il tentativo del- 
lo svedese di vincere il grande 
slam —la vittoria nei quattro 
tornei più importanti del 
mondo — riuscita sinora sol- 
tanto a due giocatori, all’ame- 
Ticano Donald Budge nel 1938 
ed all’australiano Rod Laver 
nel 1962 e nel 1969. 


La prossima tappa sarà 
quella di Wimbledon, dove 
Borg cercherà la quinta vitto- 
ria consecutiva, impresa leg- 
gendaria per la quale bisogne- 
rebbe coniare nuovi aggettivi. 

Alla fine dell'incontro Geru- 
laitis ha così commentato la 
sconfitta: «Era la prima volta 
che giocavo così con Borg, nel 
tentativo di rompere il suo 
ritmo con i pallonetti e le 
smorzate, Io penso che questo 
sia l’unico modo per batterlo 
sulla terra». 

‘Borg ha ammesso «di essere 
stato un po’ nervoso, soprat- 
tutto all’inizio. E' molto im- 
portante — ha continuato il 
campione svedese — vincere 


il primo set in un incontro 
come quello di oggi. Questo 
successo, ed il record assoluto 
di vittorie, resterà il mio 
miglior souvenir». 


Borg ha anche detto che 
«Gerulaitis potrebbe aver ri- 
sentito della fatica dei cinque 
set giocati con Connors. 


Entusiastiche le dichiara- 
zioni dell’allenatore dello sve- 
dese, Lennart Bergelin che ha 
detto che «Borg è pratica- 
mente arrivato al limite della 
perfezione sulla terra bat- 
tuta». 


Borg disputerà ora, da 
domani a Baastad in Svezia, 
l’incontro di Coppa Davis con 
la Germania dell'Ovest, pri- 
ma di iniziare la preparazione 
per il torneo di Wimbledon. 

Sono state disputate anche 
le finali «minori» degli Inter- 
nazionali di Francia. Nel sin- 
golare maschile juniores, vit- 
toria del francese Henri Le- 
conte che ha battuto per 7-6, 
6-3 lo spagnolo Alberto Tous. 
Nel singolare femminile junio- 
res, la statunitense Kathy Or- 
vath (n. 1) ha battuto la con- 
nazionale Kerry Henry per 
6-2, 6-2. 


| (telefoto Upi) 


Parigi — Bjorn Borg mostra al pubblico ed ai fotografi la 
Coppa di Francia appena ricevuta da Cochet, colui che vinse 
per quattro volte i campionati internazionali di Francia 


LO HA DETTO BARONCHELLI, L’UNICO CHE HA TENTATO LO SGAMBETTO AL FRANCESE 


«Se Hinault tornasse al Giro 
sarebbe sempre il favorito» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ! gica nel già ricco carniere di 


MILANO — Dopo 16 anni la 
Maglia rosa è nuovamente 
partita per la Francia. Per la 
terza volta dopo i successi di 
Jacques Anquetil nel 1960 e 
nel 1964 un francese, Hinault 
ha vinto il 63° Giro d’Italia, 
L’ha vinto con maggiore faci- 
lità di quanto i pronostici, già 
aluifavorevoli alla partenza, 
lasciassero immaginare. So- 
prattutto, ha lasciato il segno 
sui suoi antagonisti italiani 
che ora, probabilmente anche 
come alibi, sembra vogliano 
vedere in lui il campione in 
grado di ripetere il lungo re- 
gno di Eddy Merckx sulle sce- 
ne del ciclismo internazio- 
nale. 

Quasi tutti hanno tirato un 
sospiro di sollievo quando il 
francese ha annunciato che 
tornerà, sì, in Italia (nei suoi 
programmi il Trofeo Barac- 
chi, il Lombardia, il Giro del 
Lazio, forse la Tirreno- 
Adriatico del prossimo anno), 
ma che difficilmente correrà 
anche il Giro 1981. 

Anche una vittoria psicolo- 


SESTA PROVA DEL CAMPIONATO EUROPEO DI FORMU 


LA DUE 


Henton abbandona e vince Warwick 
De Cesaris secondo e quarto Fabi 


SILVERSTONE — Andrea 
De Cesaris, su March 802, si è 
classificato secondo nella se- 
sta prova del campionato eu- 
ropeo di Formula Due svolta- 
si a Silverstone. La gara è 
stata vinta dal britannico De- 
rek Warwick, sulla nuova To- 
leman. Warwich ha preso la 
testa della gara quando il lea- 
der della classifica generale, e 
suo compagno di squadra, 
Brian Henton, è stato costret- 
to ad abbandonare la gara al 
14.mo giro per un'uscita di 
strada. 

Dietro a De Cesaris si sono 
piazzati altri due piloti della 
March, che ieri correva sul 
circuito di casa, il neo zelan- 
dese Mike Thackwell e l’ita- 
liano Teo Fabi. 

In classifica generale Hen- 
ton ha mantenuto la prima 
posizione, seguito dal vincito- 
te di ieri, Warwick e da Fabi. 
Il due volte campione del 
mondo di motociclismo, l’ita- 
lo:venezuelano Johnny Cec- 
cotto, che nelle prove aveva 
ottenuto il 12.mo tempo, è 
uscito di strada finendo ad- 
dosso al guard-rail. Ceccotto è 


FAVOLOSA OFFERTA AMERICANA 
Alì: 17 miliardi 
per due incontri 


NEW YORK — Muhammad 
Alì guadagnerebbe 20 milioni 
di dollari (circa 17 miliardi di 
lire) per due incontri da di- 
sputare nello spazio di 29 
giorni questa estate. Lo affer- 
ma nella sua odierna edizio- 
ne il «New York Times». 


I due incontri sono parte di 
un programma di avveni- 
‘menti sportivi e artistici che 
saranno teletrasmessi in cir- 
cuito chiuso per l’iniziativa 
dell’impresario statunitense 
Bill Sargent che conta di in- 
troitare 300 milioni di dollari 
(circa 255 miliardi di lire). 


Alì, 38 anni, non combatte 
dal 15 settembre 1978. Egli 
affronterebbe prima il co- 
lombiano Bernardo Mercado, 
classificato n, 1 dal Wbc, 11 
agosto a Rio de Janeiro. In 
seguito Alì se la vedrebbe 
conil suo connazionale Larry 
Holmes, campione del mondo 
per il Wbc, 1’8 settembre a 
Las Vegas. 

Secondo il quotidiano di. 
New York, entrambi gli in- 
contri sono sotto contratto, 
anche nel caso in cui Alì 
dovesse essere battuto da 
Mercado. 


Zapata si conferma 


mondiale mini-mosca 


SEUL—Il panamense Hila- 
Tio Zapata ha conservato il 
titolo mondiale dei mini- 
mosca, versione Wbc, batten- 
do ai punti sulla distanza del- 
le 15 riprese il sudcoreano 
Kim Chi-bok. Zapata difende- 
va per la prima volta la coro- 
na strappata in marzo al giap- 
ponese Shigeo Nakajima. Al 
‘peso il campione del mondo 
ha accusato 48,900 kg contro i 
48,400 di Kim. 


Dotato di un superiore al- 
lungo, Zapata ha dominato 
l’incontro colpendo spesso 
con brillanti serie a due mani 
l'avversario. Kim, che ha cer- 


cato la corta distanza, è stato 
protagonista di un bel finale 
che Zapata, pur soffrendo, è 
riuscito ad arginare senza 
grossi danni. 


Rinviato l’incontro 
Camel - Galindez 


ANAHEIM — L'incontro di 
campionato mondiale di pugi- 
lato per la corona dei cruiser, 
versione World boxing coun- 
cil, tra il detentore Marvin 
Camel, degli Stati Uniti, e lo 
sfidante Victor Galindez, del- 
l'Argentina, è stato rinviato a 
data da fissare a causa di una 
lesione prodottasi dal cam- 
pione all’occhio nel corso de- 
gli allenamenti. 

L'incontro era in program- 
ma per sabato prossimo. 


stato ricoverato al centro me- 
dico del circuito perché con- 
tuso sotto l’occhio sinistro. 

Questa la classifica della se- 
sta prova del campionato eu- 
ropeo di Formula Due, svolta- 
si su 47 giri del circuito di 
Silverstone: 

1) Derek Warwick (Gb) To- 
leman Tg 280 in 1 ora 3’18”66 
alla media oraria di km 210; 2) 
Andrea De Cesaris (It) March 
802; 3) Mike Thackwell (Nz) 
March 802; 4) Teo Fabi (It) 
March 802; 5) Huub Rothn- 
gatter (01) Toleman Tg 280; 6) 
Miguel Angel Guerra (Arg) 
Minardi gm 75; giro più velo- 
ce: Henton in 1’19”11 alla me- 
dia oraria di km 213,47. 

Classifica europea dopo la 
sesta prova di campionato: 1) 
Henton (Gb) 34 punti; 2) War- 
wick (Gb) 23; 3) Fabi (It) 21; 4) 
De Cesaris (It) 16; 5) Sthor (It) 
11; 6) Thackwell (Nz) 10. 

to 


Gran Premio Pergusa 
Pardini primo 


in «Formula 3» 


PERGUSA — Guido Pardi- 
ni su Dallara Toyota ha vinto 
la ventiquattresima edizione 
del Gran Premio Pergusa di 
automobilismo di Formula 
Tre. ; 

La corsa, che avrebbe dovu- 
to svolgersi su 25 giri del cir- 
cuito pari a 123,750 chilome- 
tri, è stata fermata al sedicesi- 
mo giro per la insistente piog- 
gia che ha messo in difficoltà i 
piloti specialmente nelle chi- 
cane. Guido Pardini ha com- 
piuto i 16 giri in 2900”40 alla 
media di 163,824 chilometri. 

CLASSIFICA FINALE: 1) 
Guido Pardini su Dallara 
Toyota in 29’00”40; 2) Enzo 
Coloni su March Gulf 783 in 
29'11”61; 3) Roberto Campo- 
minosi su March 803 Alfa Ro- 
meo in 29’28”05; 4) Vinicio 
Salmi su Martini Toyota a un 
giro; 5) Paolo Giangrossi su 
March 793 Toyota a un giro; 6) 
Giampiero Consonni su Ralt- 
novamotor a un giro; 7) Carlo 
Rossi su Taltnovamotor a un 
giro; 8) Vincenzo de Matteo su 
March 793 Toyota a un giro; 9) 
Pasquale Zullo su March 803 
Toyota a un giro; 10) Guido 
Cappellotto su Ralt RT 1 
Toyota a un giro, Il giro più 
veloce è stato l'undicesimo di 
Enzo Coloni in 1'38”54 alla 
media di 180,813. 

Dopo questa quinta prova 


di Pergusa il campionato ita- 
liano di Formula Tre ha que- 
sta classifica: 1) Pardini con 
punti 26; 2) Coloni con punti 
22; 3) Campominosi con punti 
15; 4) Kropf con punti 15. 


BASE SE BRR 


CON PREGLIASCO-REISOLI 


Primo successo 
dell'Alfetta Turbo 


DEVA — Pregliasco- 
Reisoli, al volante dell’Alfa 
Romeo Turbodelta iscritta 
dal Jolly Club per i colori del 
Team Guida Tv, hanno vinto 
in Romania il Rally del Danu- 
bio, 23.0 atto del campionato 
europeo conduttori. I vincito- 
ri hanno impiegato 3 ore 
46'01” a coprire le 36 prove 
speciali cronometrate disse- 
minate lungo il difficile per- 
corso. Alle loro spalle si sono 
classificati nell'ordine Krupa- 
Kozie (Renault 5 Alpine) a 
745”, Ferjanez-Tandaro (Re- 
nault 5 Alpine) a 10°11”, Bla- 


-hana-Schovanek (Skoda 130) 


a 11'03”, Kvaizar-Kotek (Sko- 
da 130) a 12°46”, Prech- 


Gottfried (Skoda 130) a 
16/26”. 

Pregliasco ha dominato la 
gara aggiudicandosi 33 delle 
36 prove speciali in program- 
ma. Il campione ligure, che 
non vinceva più una gara dal 
Rally dei 100.000 Trabucchi 
del 1978, era raggiante al-tra- 
guardo. Con questa afferma- 
zione Pregliasco è balzato dal- 
l'ottavo al quinto posto nella 
classifica del campionato eu- 
ropeo. Il pilota ligure:si trova 
adesso ‘a soli 46 punti dal 
leader! della' graduatoria 
Blomqvist. 

Il successo di Pregliasco- 
Reisoli è stato calorosamente 
salutato all'arrivo del rally 
dal pubblico e dagli organiz- 
zatori anche perché questo è 
il primo colto dall’ancor gio- 
vane Alfa Romeo Alfetta Tur- 
bodelta, il modello schierato a 
titolo sperimentale da que- 
st’anno nelle più impegnative 
prove stradali dalla casa mila- 
nese. La Turbodelta, dotata 
di un motore turbocompresso 
che nella versione preparata 
dall’Autodelta per l’impiego 
sportivo è in grado di erogare 


280 Cv, è strettamente deriva- 
ta dal modello commercializ- 
zato dall’Alfa Romeo per la 
clientela più esigente in fatto 
di prestazioni. 

La classifica del campiona- 
to europeo conduttori dopo il 
Rally del Danubio vede al 
comando Blomqvist (Saab) 
con 150 punti. Seguono Zani- 
ni (Porsche) p. 140, Beguin 
(Porsche) p. 120, Vudafieri 
(Fiat) p. 108, Pregliasco (Alfa 
Romeo Turbodelta) p. 104, 
Krupa (Renault) p. 94, Kul- 
lang (Opel) p. 80, Tognana 
(Fiat) p. 77, Cerrato (Opel) p. 
70, Kvaizar (Skoda) p. 68. 


TENNIS: SORPRESE 

Il neozelandese Onny Parun, si è 
aggiudicato a sorpresa il torneo 
internazionale di Beckenam, bat- 
tendo l'americano Sandy Mayer 
per 6-4, 4-6, 9-7. 


ETIOPE SUI 5000 M 

L’etiope Mirus Yifter ha ottenu- 
to la migliore prestazione della 
Stagione sui 5000 metri in 13’16”4 
nel corso del meeting della Radio- 
televisione cecoslovacca a Brati- 
slava. 


Hinault, una dichiarazione di 
inferiorità da parte degli ita- 
liani che, per molti, è andata 
al di là della situazione con- 
tingente del Giro di quest'an- 
no. Sullo Stelvio ha avuto il 
suo acuto, quello che ha fatto 
piegare definitivamente le gi- 
nocchia a tutti i suoi avversa- 
ti, ma il Giro lo ha vinto 
giorno per giorno, su tutte le 
strade percorse. L’ha conqui- 
stato con una tattica di gare 
accorta, forse anche un po’ in 
sordina. Con la scelta, di vol- 
ta in volta, di avversari e di 
alleati. 

Hinault ha vinto il Giro a 
Pisa, nella prima cronometro, 
sull'Amiata quando ha per- 
messo a Visentini e Contini di 
rivoluzionare la classifica ge- 
nerale che già lo vedeva în 
rosa, a Roccaraso consegnan- 
do la maglia a Panizza, a 
Pecol consentendo a Batta- 
glin il pezzo di bravura, ma 
riuscendo a nascondere a 
quanti gli stavano intorno l’u- 
nico momento di crisi forse 
veramente patito în tutta la 
corsa. 

A Visentini ha fatto portare 
la maglia rosa per sette gior- 
ni, per:sei l’ha data in prestito 
a Panizza. Lui l’ha indossata 
soltanto per quattro giorni 
preferendo giustamente assi- 
curarsela nel momento in cui 
ha avuto la sicurezza mate- 
matica di portarla fino a Mi- 
lano. A rendere più amara la 
sconfitta per gli italiani, una 
frase del bretone detta in cli- 
ma di festeggiamenti e proba- 
bilmente senza l’intenzione di 
infierire: «Il Giro? Ho fatto 
meno fatica di quanto pen- 
sassi», 

E, in effetti, quasi mai i suoi 
avversari hanno trovato l’op- 
portunità o la forza per mette- 
re alla frusta lui e la sua 
squadra, la «Renault», che 
nei primi giorni aveva dato 
l’impressione di una certa fra- 
gilità. Hanno lasciato che le 
cose seguissero il corso più 
favorevole ad Hinault con- 
trollandosi strettamente e fa- 
cilitando così il compito del 
francese che ha piazzato, 
quando gli è parso il momento 
opportuno, il colpo decisivo. 


«Se Hinault tornasse al Gi- 
ro sarebbe sempre il favori- 
to». Questo commento, che ha 
rispecchiato per altro l’opi- 
nione comune degli avversari 
del francese, è stato fatto da 
Giambattista Baronchelli, 
uno che durante i 4000 chilo- 
metri della corsa ha provato 
a fare lo sgambetto ad Hi- 
nault, uno che era partito da 
Genova tra i favoriti sia per 
la condizione fisica con cui si 
presentava all'impegno sia 
perla squadra in cui era inse- 
tito con il norvegese Knudsen 


ed il promettente Silvano | Contini l'avere voluto tenere 


Contini. 

A parte qualche guizzo, in- 
vece, anche Baronchelli è 
dovuto sottostare alla supre- 
mazia del bretone. Anzi sono 
stati sufficienti un paio di mo- 
menti di crisi per fargli pre- 
giudicare quanto di buono 
aveva fatto fino a quel punto. 
Movimentatore del circuito 
dell’Isola d’Elba, è poi rima- 
sto a guardare, insieme con 
Moser e Saronni, quando Vi- 
sentiniî ed il suo compagno di 
squadra Contini hanno porta- 
to l'attacco dei giovani sull’A- 
miata. Un male di gambe per 
difetto di alimentazione lo ha 
poi bloccato nel giorno in cui 
la corsa è sembrata potere 
prendere una svolta con l’ar- 
rivo solitario di Giovanni Bat- 
taglin a Pecol Valzoldana. In- 
tanto si è quasi sgretolata 
intorno a lui anche la «Bian- 
chi» che ha pagato con il 
grave ritardo in classifica di 
Knudsen e con il ritiro di 


fede al ruolo che la voleva in 
attacco. 

«Un bilancio comunque non 
del tutto negativo — ha rite- 
nuto Baronchelli quello suo è 
della "Bianchi" —. In questo 
giro, abbiamo avuto dei risul- 
tati, siamo stati sempre in 
avanti ma più di così non si 
poteva fare». 

Degli altri italiani, îl lom- 
bardo ha salvato Saronni 
rimproverandogli però pro- 
prio quello spreco di energia 
per le vittorie di tappa che 
hanno reso meno negativo il 
Giro del vincitore dell’anno 
scorso. Un giudizio che Sd- 
ronni, partito male, in ritardo 
di forma, ha detto a più ripre- 
se di non volere accettare, Il 
novarese è stato in effetti 
l’unico che sì è opposto, sul 
solo piano che ha trovato di- 
sponibile quando ha capito 
che la maglia rosa quest'anno 
era irrangiungibile, alla su- 
premazia di Hinault. 


...e gli italiani? 


Ha infilato sette successi di 
tappa (contro le previsioni 
anche la cronometro più lun- 
ga, oltre alle volate) ed ha 
fatto di tutto perché la sua 
squadra portasse per îl mag- 
gior tempo possibile la maglia 
rosa nella persona di Paniz- 
za. Il momento felice del vete- 
rano del Giro si è concluso 
quando ha voluto Hinault ma 
sei giorni în rosa hanno ripa- 
gato Panizza di tutte le fati- 
che che, da valido gregario, 
ha sempre sostenuto soprat- 
tutto quando le strade si iner- 
picavano prestandosi alle sue 
caratteristiche. Vederlo scat- 
tare alla ruota di Hinault è 
stato uno dei tanti spettacoli 
sui quali il Giro ha basato la 
sua attrattiva di quest'anno. 


Saronni aveva detto al ter- 
mine di una tappa che anche 
Hinault poteva avere i suoi 
punti deboli e che occorreva 
scoprirli. Nel bilancio della 
Gis, tracciato ieri l’altro da 
Piero Pieroni c’è, al passivo, 
anche il non essere riusciti 
nell'intento. 

Chi dal Giro d’Italia 1980 
ha ricavato soltanto cocenti 
delusioni è stato Francesco 
Moser. Il dominatore delle 
prime fasi della stagione cicli- 
stica è andato inesorabilmen- 
te calando tappa dopo tappa. 
Ha cominciato il Giro în rosa, 
vincendo il prologo a crono- 
metro di Genova, lo ha ab- 
bandonato nono in classifica 
dopo aver faticato inutilmen- 
te per superare il malanno 
piombatogli addosso proba- 


VINTA LA CLASSIFICA MASCHILE E SECONDI NELLA FEMMINILE DIETRO L’UNIONE SOVIETICA 


Nel canottaggio internazionale universitario 
bellissime affermazioni degli armi italiani 


MILANO — L'Italia ha do- 
minato il meeting universita- 
rio internazionale ‘di canot- 
taggio, conclusosi in avverse 
condizioni climatiche questo 
pomeriggio all’Idroscalo. Il 
più valido interlocutore degli 
azzurri è stata l’Urss, nono- 
stante l'affermazione di altre 
nazioni. La squadra sovietica 
ha sottolineato ancora una 
volta la forza della propria 
scuola nazionale. Altri validi 
protagonisti sono stati cinesi 
e giapponesi, che hanno mes- 
so in evidenza una favorevole 
condizione, nonostante la loro 
struttura fisica che a volte 
possa essere ritenuta un han- 
dicap. Sotto tono invece olan- 
desi e francesi, al di sotto cioè 
delle più pessimistiche previ- 
sioni, 

Per gli equipaggi italiani è 


stata una giornata esaltante, 
che ha avuto il suo prologo 
con il successo della torinese 
Calissano nel singolo femmi- 
nile. Validissimo l’impegno 
del quattro di coppia azzurro, 
che ha sviluppato una gara di 
notevole livello, costantemen- 
te attaccato dai giapponesi 
che hanno tentato vanamente 
di rifarsi della retrocessione di 
ieri l’altro. 

Sette equipaggi al via nel- 
l’otto. Gara molto tirata e ri- 
sultato fuori discussione per i 
sovietici, già in luce ieri l’al- 
tro. Per gli azzurri niente da 
fare per quanto tenacemente 
puntassero al terzo posto. Ma 
il punteggio ha assicurato co- 
munque la conquista del Tro- 
feo Alitalia, che ha premiato 
oltre al conseguimento del 
primo posto in classifica an- 


Watt sempre mon 


diale dei «leggeri» 


GLASGOW\— L'inglese Jim 
Watt (a destra nella foto) ha con- 
servato il titolo di campione del 
‘mondo dei pesi leggeri, battendo 
ai punti in 15 riprese lo statuni- 
tense Howard Davis. 

La superiorità del trentunenne 
scozzese sul ventiquattrenne sta- 
tunitense (campione olimpico 
1976 a Montreal) è stata netta. 
Tuttavia i tre giudici hanno dato 
a Jim Watt un ristretto margine di 
vantaggio: 145-144 il filippino, 
147-144 il messicano, 149-142 il 
venezuelano. 

Lo statunitense Davis ha avuto 
rare occasioni di mettere a frutto 
la sua rapidità: negli scambi alla 
‘lunga aveva la peggio a causa 
della potenza dell'avversario. Lo 
sfidante, al 14.0 match da profes- 
sionista, ha sprecato una buona 
occasione (ma altre ne potrà ave- 
re in seguito) contro un Watt che 
ha vinto grazie alla superiore de- 
terminazione, alla maggiore espe- 
rienza e alla migliore impostazio- 
ne difensiva, 


che il buon risultato organiz- 
zativo del Cus Milano e del 
Cusi nazionale. 


Risultati delle gare femmi- 
nili: " 

DOPPIO: 1) Austria 
3°39?73; 2) Cina popolare 
3'44”’52; 3) Urss 3’48”15. 

SINGOLO: 1) Italia (Calis- 
sano) 4’08”90; 2) Urss 4'11”53; 
3) Cina popolare 4’13”09. 

DUE SENZA: 1) Urss equi- 
paggio «A» 3’50”47; 2) Urss 
equipaggio «B» 3’56”43; 3) Ita- 
lia (Zinetti-Masino) 4°17?°96. 

Classifica generale femmi- 
nile: 

1) Urss punti 31; 2) Italia 28; 
3) Austria 21; 4) Cina 15; 5) 
Germania Ovest 8; 6) Francia 
"7; 7) Olanda 0,5. 

Risultati delle gare ma- 
schili: 

. QUATTRO CON: 1) Urss 
6'48’’46; 2) Olanda 7°04”21; 3) 
Germania Ovest 7°08”85. © 

DOPPIO: 1) Austria 
6°55’’67; 2) Italia (Ucci- 
Pappalardo) 6’58”’96; 3) Urss 
702737. 

DUE SENZA: 1) Urss 
’17”89; 2) Italia (Padula- 
Roccheggiani) 7’22”"22; 3) Ger- 
mania Ovest 7?25”13. 

SINGOLO: 1) Germania 
Ovest 7°43”91; 2) Austria 
°46”°67; 3) Italia (Gherarduc- 
ci) 7749712, 

DUE CON: 1) Urss 7°52””24; 
2) Italia (Quarta-Cividari) 
8’00”26; 3) Austria 8’24”44. 

QUATTRO SENZA: 1) Ita- 
lia 635”98; 2) Olanda 6°45”57; 
3) Germania Ovest 6’57’’83. 

QUATTRO DI COPPIA: 1) 
Italia 6°31”37; 2) Giappone 
6'32"17; 3) Germania Ovest 
6°44”’84. 

OTTO: 1) Urss 6°10”94; 2) 
Francia 6°18?’32; 3) Germania 
Ovest 6°23”34; 4) Italia 
626797. 

Classifica generale: 

1) Italia punti 97,5; 2) Urss 
81; 3) Germania Ovest 80; 4) 
Giappone ‘40; 5) Francia 34,5; 


6) Austria 34; 7) Olanda 31; 8) 
Cina popolare 4; 9) Jugosla- 
via 3. 


*- 


CICLISMO DILETTANTI 


Fedrigo ha vinto 


il Giro della Valsesia 


BORGOSESIA — Il torine- 
se Giovanni Fedrigo ha vinto 
il Giro della Valsesia, gara in 
tre tappe, riservata ai dilet- 
tanti d'élite. Ventotto anni, 
da tempo corridore di punta 
della Sisport Fiat Trattori, 
Fedrigo ha preceduto di 32” il 
milanese (ma originario di Ba- 
Ti) Parente; terzo si è classifi- 
cato il bergamasco Clivati, 
davanti al varesino Marchio- 
rato. 

Ordine d'arrivo della terza 
tappa Scopello-Cellio: 1) An- 


drea Tassarolo (Cc Gardane- 
se), km 149 in 3h 52/41” alla 
media di 36,358 km/h; 2) Wal- 
ter Clivati (Uce Bustese Her- 
dal) a 2”; 3) Giovanni Fedrigo 
(Sisport Fiat) a 3”; 4) Giusep- 
pe Parente (Gs Monti Guer- 
ciotti) a 4”; 5) Roberto Bedin 
(Gs Quarella Verona) a 7”. 

CLASSIFICA FINALE: 1) 
Giovanni Fedrigo (Sisport 
Fiat) in 9 h 58733”: 2) Giusep- 
pe Parente (Gs Monti Guer- 
ciotti) a 32”; 3) Walter Clivati 
(Ue Bustese Herdal) a 55”; 4) 
Filippo Marchiorato (id.) a 
1’29”; 5) Roberto Begin (Gs 
Quarella Verona) a 2/01”. 

La classifica a punti è stata 
Vinta da Fedrigo, quella a 
squadre dalla Bustese e quel- 
la del Gran premio della mon- 
tagna da Mario Groppo (Mon- 
ti Guerciotti). 


bilmente per il freddo patito 
sull’Amiata. Quel giorno ave- 
va detto all'arrivo di essere 
stato sul punto di ritirarsi, ma 
erano stati in pochi.a creder- 
gli. Ora îl suo obiettivo, se.i 
medici glielo consentiranno, è 
il Tour de France. Si ritroverà 
di fronte Hinault e, oltre tutto, 
sul suo terreno. In casa San- 
son ovviamente ora c’è sol- 
tanto delusione. 

«Con una squadra puntata 
tutta su Moser che è costretto 
a ritirarsi — ha commentato 
Giorgio Vannucci, uno dei d.s. 
della ”’Sanson” — ditemi voi 
se è possibile parlare di bitan- 
ci». Ora tutti aspettano di sa- 
pere quali sono state le cause 
del mancato rendimento del 
campione d’Italia, se il suo 
fisico, splendido per le corse 
în linea anche massacranti, 
non sia invece refrattario alle 
fatiche prolungate nel tempo. 

Quanto agli altri, chi più chi 
meno, hanno mantenuto fede 
al proprio ruolo. Visentini ha 
tenuto per sette giorni la ma- 
glia Tosa poi, tra cadute e 
scadimento morale e di for- 
ma, è vissuto alla giornata 
cercando di non scivolare 
troppo in giù nella classifica. 

Battaglin ha avuto un’im- 
pennata che ha fatto ricorda- 
Te il corridore dello scorso 
anno vincendo a Pecol e ha 
fondamentalmente centrato 
l’obiettivo che si era proposto 
alla partenza da Genova: ar- 
rivare tra i primi cinque. E” 
terzo dietro Hinault e Panizza 
e per un Giro al quale si era 
presentato in condizioni fisi- 
che precarie, il risultato è 
apprezzabile, 

Lungo le 22 tappe sono ve- 
nuti fuori altri nomi. Il giova- 
ne svedese Tommy Prim ha 
avuto più libertà quando Con- 
tinì si è ritirato e Knudsen 
non ha più avuto voce în capi- 
tolo per la classifica. Non si è 
lasciato sfuggire l'occasione e 
oltre al quarto posto (meglio 
del suo capitano Baronchelli) 
si è meritato la vittoria nella 
classifica per i giovani. Gio- 
vanni Mantovani e Dante Mo- 
randi hanno dato in volata 
alla «Honved Bottecchia» 
quelle vittorie che lo scalatore 
-Beccia non è riuscito a cen- 
trare sulle montagne. Ha fat- 
to parlare di sé, per l'ottimo 
comportamento proprio nelle 
tappe più dure, anche Leo- 
nardo Natale, un varesino (di 
origine abruzzese) gregario di 
Gavazzi. 

E’ stato un giro che, sempre 
nel segno di Hinault, ha pre- 
sentato aspetti ed emozioni 
nuove a ogni tappa, che è 
tiuscito a tenere fede alle pre- 
messe di spettacolo che gli 
hanno fatto trovare sempre 
più pubblico lungo le strade 
che ha percorso da Genova 
per risalire a Milano. 

Piero Puglisi 


ALLA PROVA TEDESCA DI CAMPIONATO MONDIALE MOTOCROSS 125 GC 


Michele Rinaldi è terzo 


WINTERBACH — Il sedi 
cenne belga Eric Geboers, in 
sella a una Suzuki, ha vinto il 
Gran premio di Winterbach 
(Sarre, Rft), valevole per il 
Campionato del mondo di 
motocross, classe 125. Ge- 
boers si è affermato con un 
tempo globale di un'ora 
31/321 (per due manches), da- 
vanti al giapponese Tetsumi 
Mitsuyasa (Yamaha, un’ora 
31’33”’2) ed all'italiano Miche- 
le Rinaldi (Tgm, un'ora 
32’25”2). 


Il belga Marc Velkeneers si 
è fratturato un piede per una 
caduta occorsagli subito dopo 
il via. La classifica del cam- 
pionato mondiale, per quanto 
Tiguarda la zona alta, non su- 
bisce comunque mutamenti. 
È sempre in testa il belga 


Harry Everts (con 98 punti), 
assente per la frattura ripor- 
tata a un polso una settimana 
fa, seguito dallo stesso Velke- 
neers (97). I piloti italiani del- 
la Gilera hanno dunque per- 
duto un'ottima occasione per 
risalire alcune posizioni in 
classifica, specialmente Ga- 
ston Raier. ; 


NEL GRUPPO 3 


Pessimo debutto 
di Walter Villa 


MAGIONE — In occasione 
del Fiat Day che si è svolto 
all’autodromo di Magione 
(Perugia), si è disputata la 
quinta prova del campionato. 
italiano Formula Fiat Abarth 
che ha visto la vittoria dopo 


un’accanita lotta di Duilio 
Rubini il quale ha prevalso al 
termine dei 30 giri su Ema- 
nuele Pirro. S 

Classifica: campionato ita- 
liano Formula Fiat Abarth; 1) 
Duilio Rubini, 30. giri in 
29'54”7 alla media di 99,292; 2) 
Emanuele Pirro 29°59”1; 3) 
Mario Simone Vullo, 30703”2. 
Giro più veloce Duilio Rubini 
il tredicesimo in 58”’2 alla me- 
dia di 102,061. 

Finale 127 sport Gruppo 
uno classe 1150: 1) Adriano 
Boldrini, 20 giri in 23°41”4 alla 
media di 83,579; 2) Dartagnan, 
23’44”?8; 3) Cipi, 23'45”6. 

Finale Gruppo tre Fiat X 
1/9: 1) Bruno Ripani, 20 giri in 
23’12”8 alla media di 85,295; 2) 
Attilio Salvatori, 23’20”8; 3) 
Vincenzo Busi, 23°22"8; (14) 
Walter Villa, 24’01”, 


gi 


x 
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promosso, Triestina settima 


DI FRONTE AD'UNO SPARUTO PUBBLICO MATURA NEL FINALE IL SUCCESSO ALABARDATO | PERI GIOCATORI È GIÀ TEMPO DI BILANCI... E D'INTERROGARSI SUL PROPRIO FUTURO 


Addio al campionato della delusione Protagonisti allo specchio 
con una franca vittoria al «Grezar» d0p0 l'impegno conclusivo 


Ciao, campionato, Te ne 
Vai, ti porti via tutte le delu- 
ni accumulate, specie da 
Qprile in poi. Un finale matin- 
conica, che la vittoria sul Lee: 
00, più safferta di quanto non 
lasci credere il punteggio, non 
Duò certo rallegrare, Speria- 
mo che la vittoria sia di buon 
Quspicio per il futuro; ma di 
più non si può proprio dire. 
Quando si parte con una 
squadra che deve vincere il 
campionato e si arriva all’ul- 
tima partita senza più spe- 
ranze, è scontato che gli spalti 
siano così tristemente vuoti, 
come li abbiamo vistiieri, Raf- 
frontare î ventimila che ave- 
vano assistito a Triestina- 
Parma al «Grezar» lo scorso 
anno con i 2500 di ieri (sette 
Seolo i paganti!) vuol dire già 
occiare il campionato di 
Quest'anno. Sbagli, sfortuna... 
Mettiamo assieme questi due 
ingredienti, senza dosare la 
prevalenza dell’uno sull'altro, 
5 ritroveremo la Triestina di 
‘ieri, che si batte davanti a 
pochi intimi dopo avere so- 
gnato una folla piena di entu- 
siasmo, pronta ad abbrac- 
ciarla per la promozione rag- 
giunta. 

Sogni d’estate, svaniti pur- 
troppo a distanza di una inte- 
Ta stagione, a contatto con la 
realtà di un campionato resa 
più amara dalla nostra debo- 
lezza che dall’altrui consi- 
stenza. Il Varese ha guada- 
QRO la serie B senza essere 

Tresistibile; quanto al Rimini, 
già il fatto di avere tolto ad 
esso tre punti battendolo al 
«Grezar» dopo averlo costret- 
to allo 0-0 sul suo campo, în 
quella partita in cui Tagliavi- 
ni dovette rinunciare a Colet- 
ta, colpito nella notte da ma- 
lanni intestinali, dimostra che 
în teoria almeno nei confronti 
diretti la Triestina era più 
forte dei biancorossi. Come 
era più forte di tante altre 
squadre che a campionato fi- 
nito la sopravanzano in clas- 
sifica, prima di quel modestis- 
simo settimo posto toccatole 
soprattutto perché non ha 
‘avuto in formazione gli uomi- | 
ni gol, con i quali avrebbe 
dovuto guadagnare qualche 
punto in più fuori casa, dove 
invece non ha mai vinto, sta- 
bilehdo un record negativo 
che speriamo non venga più 
Tipetuto in futuro. 

Siamo qui a snocciolare de- 
lusioni dunque, dopo mesi di 
Speranze inutilmente cullate. 
E con noi crediamo siano gli 
Sportivi che hanno sofferto e 
Pagato di persona il loro tifo, 
con dedizioni di fedeltà, in 
Casa e in trasferta, purtroppo 
non sufficientemente ripagate 
dalla squadra. Molti, troppi 
Qiocatori hanno reso que- 

« Sl’anno meno che lo scorso 
anno, quasi che lo sforzo com- 
Piuto per arrivare allo spa- 
Teggio «inutile» li abbia stre- 
mati, facendoli apparire irri- 
conoscibili. È mancato Panoz- 
zo, în primo luogo, e doveva 
essere un punto fermo in ag- 
giunta a Coletta e Paina, dei 
Cui malanni tutti sappiamo. 

Ma è troppo presto per fare 


‘ CLASSIFICA DI SERIE «C 1» 


Triestina - Lecco 2-0 (0-0) 


f s.t. al 27' Coletta, 
N EETRTALIONI Schiraldi, Lucchetta; Mitri, Mascheroni, 


st. Francini), Paina, Franca, Coletta, 


TRIESTINA: Grigollo; hi 
uadrelli; Lenardussi, Politti (12 
sani, Carlo, 
LECCO; Dal Bello; Cerletti, 
Corti, Pozzoli, Giavardi, Medea, 


al 38' Quadrelli. 


Santi; Bonini, Gabbana, Arrigoni; 


perini, Corti, Pala, Ciapponi, 


ARBITRO: Tarantola di Genova, 


NOTE: terreno scivoloso, 
leggeri spruzzi anche durante 
gioco falloso; 


dopo i piovaschi della giornata, con 
l’incontro. Ammonito Lenarduzzi per 
lieve infortunio a Bonini. Spettatori paganti 700, per un 


incasso di due milioni 700 mila. Calci d'angolo 8-3 (5-2) per la Triestina, 


un bilancio, ammesso che ne 
valga la pena. Si è chiuso ieri 
il campionato, ma da giorni si 
parla già di quello prossima, I 
dirigenti, quelli rimasti, € 807 
no pochini, hanno fatio capi- 
te che non intendono arren 
dersi, che vogliono «riabili- 
tarsi», orgogliosamente in 
cerca di una rivincita perso 
nale, e promettono di fare 
l'impossibile per creare quel 
la squadra che dia finalmente 


AA db 


Schiraldi, in quanto ad elevazione, ha pochi da invidiare... 


ai tifosi àlabardati la merita: 
ta.e tanto attesa soddisfazio- 
ne di una riqualificazione con 
la promozione in serie B, Così 
si è visto quello che dovrebbe 
diventare il nuovo direttore 
sportivo, il friulano Franco 
Janich, il quale dovrebbe por- 
tare a Trieste (0 vi arriverà 
separatamente?) il prepara- 
tore atletico Fausto Anzil, già 
con lui alla Lazio e come lui 
friulano. Per l'allenatore mol- 


RE 


ti nomi in controluce, ma 
quello che pare avere più 6re= 
dibilità è Bianchi, Dopo si 
parlerà di giocatori, in arrivo 
e in partenza. Aspoltiamo no: 
tizie certe, 

‘E torniamo alla partita di 
congedo. Due gol, nel finale, 
sono venuti a mettere un po' 
di sereno in una giornata gri- 
gia, senza un briciolo di entu- 
siasmo, anche se l’agoniamo 
non è mancato, Il Lecco, già 
retrocesso, ospite di una man 
cata promossa, non aveva né 
stimoli né paure. Ha giocato 
con onestà professionale, bat- 
tendosi come sa e può. La 
Triestina l’ha affrontato con 
notevole impegno, proprio 
perché consapevole dell’esi- 
genza di una conclusione 
«brillante» di un campionato 
opaco, oscuro addirittura nel 
le ultime partite: cinque soli 
punti conquistati, su sedici a 
disposizione. 

Ad emergere sono statt 1 
soliti, ma soprattutto Masche- 
roni, spesso applaudito isola- 
tamenie e capitan Politti, 
uscito commosso all’inizio 
della ripresa fra gli applausi 
della folla: potrebbe essere, il 
suo, l'addio al calcio quale 
giocatore. Ma si è visto anche 
Mitri in grande forma, capace 
adun certo punto di superare 
în dribbling un avversario do- 
po l’altro, mancando solo la 
conclusione di sinistro, Se 
avesse fatto centro, sarebbe 
crollato lo stadio, tanto irresi- 
stibile ed elegante insieme era 
stato il suo avanzare. Forse è 
meglio che non abbia segnato, 
perché uno stadio così decre- 
pito, ci vuol poco a farlo crol- 
lare. A proposito: da un anno 
all’altro è stato alfine costrui- 
to (ma non ancora finito) un 
varco; fra quanti lustri sarà 
completata l’intera opera 
programmata? 

Non è stata una partita 
noiosa, checché se ne dica. 
Grazie anche alla pochezza 
del Lecco, facilmente supera- 
bile in difesa, soprattutto per 
la superficialità delle marco- 
ture, abbìamo visto ieri tanti 
tiri a rete quanti non ne ave- 


ENTRO DOMANI JANICH POTREBBE ESSERE IL NUOVO D.S. 


A breve la decisione 
sul nuovo allenatore 


Una decisione definitiva 
per quanto riguarda l’assun- 
zione di Franco Janich, quale 
nuovo direttore sportivo del- 
la Triestina, è attesa entro 
domani. Il presidente Del Sa- 
bato, interpellato in proposi- 
to, ha dichiarato: «Diciamo 
che rimangono da definire so- 
lo piccolissimi dettagli e che 
al 98 per cento Janich sarà il 
nuovo direttore sportivo». 

— Per quanto:riguarda l’al- 
lenatore, invece? 


PARTITE RETI È nt 

ledia 

SQUADRE: |G.| in casa Fuori |\p, | S. È linglese 
V.. N; P.| V. N. P. 1 


Varese 


34 9.8 
Rimini 34.13 3 
Forlì 34 12/5 
Sanremese 34 9 8 
Cremonese 34 8.7 
Fano , 34 89 
Triestina 34.12 4. 
Piacenza 3411 3 
8. Angelo L. 34 97 
Treviso 34 86 
Reggiana 34 69 
Mantova 834 511 
Novara 34 76 
Casale 34 "6 
Pergocrema 34 Qi 
Lecco 34 44 
Alessandria 34 49 
Biellese 34 25 


ES PS TO DO 


39 0 fd cy POS 


" 8 245 21 48 -3 
4:8 5 41 18 45 -6 
5 5745 28 44 -7 
5.6 6 37 28 42 -10 
410 3 29 19 41 10 
4-85 33 22 di 11° 
Ol1 6 28 23 39 -12 
27 8 39 37 36 —e15 
2 7 8 30 27 36 15. 
4 67 38 28 36 15 
37 70340 BR 34-18 
27 8 34 29 32 10 
26 9 R9 di 30 21 
107 9 21 34 29 -22 
0 Gil 19 33 23 28 
2 311 R1 44 21 »30 
O 413 21 di R1 30 
0512 17 63 14 --38 


I RISULTATI 


Varese-*Alessandria 
Cremonese-Reggiana 
Forlì-S, Angelo L. 
Mantova-Piacenza 
Novara-Pergocrema 
Sanremese-Fano 
Rimini-Casale 
Treviso-Biellese 
Triestina-Lecco 


Varese e Rimini sono pro» 
mosse in serie «B»; retro» 
cedono in serie <C/2» Biel: 
lese, Lecco, Alessandria e 
Pergocrema. 


Gasa del Barbera 
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TRATTORIA «DA MARTA» 


VIA SAN FR 


«Anche per questo proble- 
ma è ormai questione di 
pochi giorni. Il nome di Bian- 
chi? Potrebbe anche essere 
quello giusto; l’attuale tecni- 
co del Mantova è nella rosa” 
dei due-tre tecnici dalla qua- 
le uscirà il nome di chi dovrà 
guidare la Triestina nel pros- 
simo campionato», 

— Sì è sentito parlare anche 
di un preparatore atletico... 

«Era mia intenzione — dice 
Del Sabato — mettere a di- 
sposizione della squadra un 
preparatore atletico già all i 
nizio di questa stagione. Nei 
quadri tecnici, per il prossi- 
mo campionato, è compresa 
anche questa figura, ma di 
più non posso dire». 

Da quanto risulta la scelta 
sarebbe già stata fatta © 
riguarderebbe il prof. Fausto 
Anzil, che in questa stagione 
era alle dipendenze della La- 
zio, Il fatto che abbia già 
iavorato assieme a Janich av- 
valora la tesi che la coppia si 
possa ricomporre a aria 


Ta Lia 


SERIE C-1 — GIRONE B 


. Promosse in «Ba 
Catania e Foggia 


RISULTATI 
Campohasso-Anconitane 20 
Cavene-Areazo Dai 
ChistiEmpoli [ai 
Foggia-Benevento so 
Rende-Nocerina 19 
Reggina-Montevarchi . 80 
Livorno-Salernitana 10 
Siracusa-Teramo Red 
Turris-Catania 10 

OLASSIFICA 


Catania punti 44; Foggia 48; Li» 
vorno 40; Campobasso 39; Reggi. 
na à8Arezso 56; Salernitana, Tur 
ris e Siracusa 34; Empoli, Rends e 
Cavese 23; Nocerina 3%; Beneven= 
to 31; Anconitana, Montevarchi e 
Chieti 29, Teramo 25. 

Retrocedono in serie C-2 Tera» 
mo, Chieti, Montevarchi e Auco» 
nitana, 


Entusiasmo 
a Foggia 

FOGGIA — Cortel di auto= 
mobili nelle strade del centro, 
manifesti listati a Iutto per la 
«morte della serie C», bare 
portate a spalle da tifosi che 
«piangevano» la dipartita del- 
la Ci quos gli aspetti più 
Vistosi dei festeggiamenti per 
Il ritorno in serie B del Foggia, 
‘che hanno caratterizzato l'ul- 
tima giornata di campionato 

nel capoluogo dauno, 


Il «rompete le righe» 


fino a mercoledì 


Gli alabardati, tutti tranne 
quelli che risiedono a Trieste, 
sono partiti subito dopo l’in- 
contro per raggiungere le pro- 
prie abitazioni. e presentarsi 
‘alle ume. L'appuntamento è 
fissato per mercoledì mattina 
al Villaggio del pescatore. 


vamo mai visti in precedenza 
in una sola partita, Hanno 
cercato un po' tutti di cogliere 
il bersaglio: da Mascheroni a 
Politti, Lenarduszi, Paina, 
Franca, Coletta e Quadrelli, 

ueati ultimi con suecesso, 

ualche paratina di Grigollo 
(Bartolini in tribuna d'onore, 
a riposo forzato), uno Schiral- 
di bravo ma,,, fedele al liscio 
(almeno uno per partita deve 
scappare: ma perché?) un 
Lucchetta compassato, un 
Paina molto generoso, fisica- 
mente ormai a posto, altrui- 
sta, E un Francini volontero» 
s0 e abbastanza sbrigativo 
nell'azione, 

Molte le azioni, molti i tiri, Il 
gioco così così, però più velo» 
ce del consueto, più manovra- 
to in profondità, con molti 
traversoni al centro. Spie- 
ghiamo come sono venute le 
due reti. E il 27’ della ripresa, 
Lenarduzzi da metà campo 
serve sulla destra Maschero- 
ni, avanzato come aveva già 
fatto in precedenza, Ad aspet» 
tare il libero alabardato, sulle 
soglie dell’area di rigore, c'è il 
grintoso Santi, capitano del 
Lecco. Mascheroni cerca di 
superarlo palla al piede, poi 
cambia parere e lo supera 
solo con il pallone, facendolo 
spiovere in mezzo all'area, 
dove sono appostati Paina e 
Coletta. Paina è bravo a fare 
da torre, servendo di testa 
Coletta, Pronta la schiacciata 
del romano ed è l’1-0, Per 
Coletta è la decima rete del 
campionato, Come aveva pro- 
messo a se stesso. 

Il raddoppio arriva al 39’, 
ancora su avvio di Lenarduz- 
zi, che appoggia il pallone 
sulla sinistra per Franca, ieri 
în ottima giornata e molto 
convincente. Franca dunque 
scende a fondo campo, man- 
da al centro, nella mischia, 
Un difensore alza ta palla al- 
l'indietro di testa e sulla de- 
stra del portiere Dal Bello (un 
giovanotto di Spilimbergo, 
già dell'Atalanta) c'è Coletta 
che rispedisce in mezzo. La 
palla sta per arrivare a Pai- 
na, ma questi inganna tutti, 
prima fintando l'intervento, 
poi dando: un lieve tocco al 
pallone per servire l’accor- 
rente Quadrelli, che già in 
precedenza aveva insistente- 
mente cercato il gol. Grande 
botta e rete, ad opera del 
riminese, Ela partita sì chiu- 
de, senza altre emozioni, sal- 
vo una girata ravvicinata di 
Coletta, spettacolare ma in- 
concludente, 

Poi la fine, con Mascheroni 
che fila a raggiungere il sotto- 
‘passaggio per scappare a ca- 
sa (quanta nostalgia, «Ma- 
schero»!), con Varglien che si 
sbraccia per invitare i suoi a 
raccogliere a centro campo 
l'applauso dei fedelissimi, con 
qualche maglia alabardata 
divenuta trofeo dei raccatta- 
palle, Ci aspettavamo una 
conclusione diversa. Dobbia- 
mo ancora rimandarla. A 
quanti resterà ancora la forza 
di continuare a sperare, per 
un altro anno.$ 

Dante di Ragogna 


Spettacolare intervento acrobatico di Coletta 


I due gol della Triestina: sopra, 
in rete; sotto, Quadrelli, seminascosto a sinistra, ha scoccato il bolide che sorprende il portiere 
lariano. In entrambi i gol a fare da «torre» perla botta vincente è stato Angelo Paina (Italfoto) 


RT ari oi 


(Italfoto) 


Per i collezionisti di ma- 
gliette, quella di ieri non è 
stata una giornata propizia, 
Gli alabardati, tutti tranne 
Coletta e Francini che non 
sono riusciti a imboccare in 
perno il sottopassaggio sfug- 
gendo al mini-assalto dei gio- 
vani tifosi, hanno preferito te-. 
nerla per se, 

«Ci tengo a questa maglia 
— ha detto PAINA — più di 
qualsiasi altra e vorrei tanto 
che tutti gli sportivi triestini 
mi credessero, E' stata una 
stagione in cui le sofferenze e 
le amarezze, per me, sono ri- 
sultate di gran lunga superio» 
ri alle gioie. Avrei rinunciato a 
tutto Pur di essere fisicamen- 
te a posto e quindi dare il 
meglio di me stesso per la 
squadra. Se le cose sono an- 
date diversamente non è sta- 

to certo per mancanza di buo- 
na volontà. Mi sono sempre 
impegnato al massimo, ho 
stretto più volte i denti nella 
speranza di poter fornire il 
meglio di me stesso ma solo 
ora sto acquistando il passo e 
il ritmo e mi sembra di averlo 
dimostrato. Non so ancora co- 


Coletta dal limite dell’area piccola schiaccia imparabilmente 


AL 


Spareggio Padova-Trento 


TERMINE DI UNA GARA VALIDA SIA SUL PIANO 'TECNICO CHE SU QUELLO AGONISTICO 


Meritata vittoria del Pordenone 


nel congedarsi dai propri tifosi 


Pordenone — Rhodense 2-1 (1-1) 
MARCATORI! 24' Grossalli, 98' Catto su rigore; al 65' Rodaro. 
PORDENONE! Del Zottoi Dal Frate, Canzi; Cagnin, Canolan I, Catto} 

Dreglini, Turrin, Flora, Mosole Angeloni, 


PORDENONE — 1 neraver- 
di sisono congedati dal propri 
sostenitori con una meritata 
affermazione sulla Rhedense. 
Alla vigilia, l'obiettivo di gio. 
catori e allenatore era di chiu- 
dere con un buon risordo il 
campionato e alla fine così è 
stato, 

Prima ancora di pariare dei 
motivi specifici dell'incontro 
valla pena di rilevare che si è 
ocato su un campo quasi 
praticabile per l'abbondan= 
te pioggia precipitata in una 
ornata fredda da inverno 
oltrato che ha fatto dimen: 
ticare di essere in giugno, 
Causa il maltempo le due con- 
tendenti si sono esibite dinan: 
Si ai pochi intimi che hanno 
Bfidato le avverse condizioni 
atmosferiche per seguire Vul. 
tima fatica degli uomini di 
Burlando, 

A conti fatti gli assenti (per 
altro ampiamente giustificati) 
‘hanno avuto torto, dal mo: 
mento. che lo spettacolo, ans 
che se non proprio eccezione» 
le, è stato tutto sommato 


de , in considerazione 
del fatto che si trattava del- 
l'ultimo incontro della stagio- 
ds an due squadre ormai 
e. 
f vantiduo della partita sul 
piano dell'impegno non si s0- 
manette indi valido so- 


Un ma 
prattutto sorto il profilo ago» 


RHODENSR: Risi: Bellio DIO 


Stefano, lia, Grosselli, Ze; 
ARBITRO; 


AR CISA, Carlà, Bertin; Di 
‘agliapletra di Vicenza, o 


NOTH! Ammoniti: Catte, Dreolini, DI Stefano e Angiollilo, Giornata 


piovosa, terrena solvoloso e pesante, 


nistico, meno su quello tecni: 
co, dal momento che su un 
campo ridotto ad una pozzan: 
ghera era glà qualcosa mante» 
nersi in equilibrio e controlla» 
re bene la traiettoria del pal. 


lone. 

Nella partiva che ha Renato 
il congedo dal propri tifosi il 
Pordenone ha disputato una 
prova positiva per ta e 
determinazione risultate le 
componenti base del suncesso 
colto sui lombardi, 

Andati in svantaggio poco 
dopo la mezs'ora per una rete 
degli ospiti siglata su calcio di 
punizione, i neroverdì con or 
dine e calma 


propria # 
te messa a aegno dal nuovo 
Toteato Rodaro, Bul 2 a 1 


tutto si è fatto più facile per i. 
neroverdì che in alcune occa- 
sioni hanno avuto l'opportu- 
nità di distendersi in efficaci 
azioni di contropiede, 

DI primo pericolo è messo a 
segno dai padroni di casa, che 
al7' sfiorano la rete con Ange- 
loni: l'attaccante (un po" in 
ombra con la Rhodense), in 

recedenza ben servito da Del 
Frate, da pochi passi, calcia 
fuori. Per una ventina di mi- 
nuti con il gioco che staziona 
prevalentemente a centro 
campo non si registrano azio- 
ni pericolose; Bisogna intatti 
attendere il 25' per segnalare 
la seconda occasione favore 


una finezza tegnica serve bene 
lagnin che nonostante sia 
sE ostato in area calcia 


ra la traversa. 

attatamente in Vantag: 
inas eni sì 
0, Fiansi al limite dell'area 
‘attiene vistosamente il di- 
retto rivale DI Stefano: ll aue- 
cessivo calcio di punizione si 
incarica di batterlo Grosselli, 


ghe di sinistro con un bel 
palbnzta fa secco il portiere 
el Zotto, 

Le sofferenze dei pochi ne- 
roverdi sugli spalti sono co. 
munque destinate a durare 
poco, Al 38' l'arbitro per un 
intervento falloso del portiere 
avversario su Dreolini ravvisa 
gli estremi della massima pu- 
nizione: dagli undici metri 
Catto conferma la propria fa- 
ma di rigorista infallibile, Due 
minuti dopo il Pordenone ap- 
pena ristabilite le distanze ha 
la possibilità di portarsi in 
vantaggio con Turrin che con- 
clude di poco a lato, 

Nella ripresa, ‘al 2° viene 
chiamato in causa Del Zotto, 
che sù un tiro ravvicinato di 
Grosselli neutralizza con sicu» 


rezza. Ancora Cagnin (uno del 


migliori in campo) protagoni: 
sta al 0" che da una ventina di 
‘metri ‘lascia partire un. tiro 
che vola poco sopra la tra» 
‘Versa, 
‘Al 20' 1 padroni di casa si 
ortano in vantaggio; Del 
te, in tà dell'area, 
#1 libera in elegante dribling 
di due avversari porgendo 
palla a Rodaro (entrato nella 
ripresa a sostituire l'infortu» 
nato Mosolo) che batte Rizzi, 
Nel restanti minuti sì registra» 
no alcuni pericoli portati dal 
“Pordenone in contropiede con 
Angeloni e Dreolini. c.c, 


CLASSIFICA DI 


se farò il prossimo anno anche 
perché non dipende solo dal 
sottoscritto, ma dal nuovo al- 
lenatore, Se dovrò andarme- 
ne, ma spero proprio di no, 
dico'ai tifosi che mi spiace di 
non aver potuto dimostrare 
quanto vale ancora Paina». 

E° la giornata dei bilanci. 
Dice QUADRELLI: «Questo+ 
gol proprio ci voleva per chiu-- 
dere con il sorriso. Ho sofferto 
tanto durante gran parte del- 
la stagione per aver dovuto 
‘occupare un ruolo che non era 
il mio, Varglien l’ha compreso 
e inqueste ultime domeniche, 
giocando da mediano o da 
interno, ho ripagato la sua 
fiducia, Sono queste le posì- 
zioni che in campo posso oc- 
cupare e potrò svolgere anche 
in futuro, se la società riterrà 
di riconfermarmi». 

FRANCA non nasconde che 
attendeva da tempo la con- 
elusione del campionato. «Fi- 
nalmente potrò riposare, 
recuperare le energie spese 
durante questi dieci mesi. 
Quest'anno, a differenza del- 
l’estate scorsa, voglio fare del- 
le vere vacanze per ripresen- 
tarmi ricaricato alla ripresa 
dell'attività». : 

Quasi tutti gli applausi, 
contro il Lecco, sono stati per 
MITRI che ha concluso in 
crescendo una stagione non 
proprio esaltante per una se- 
rie di contrattempi che l’han- 
no costretto a più riprese a 
interrompere l’attività. Mitri 


‘ha incantato tutti con quello 


slalom che gli ha permesso, 
nel primo tempo dopo aver 
saltato cinque avversari, di 
PESGzai a tu per tu con 
al Bello; la palla purtroppo 
è finità sul piede... sbagliato, il 
sinistro, e la conclusione è 
stata sul fondo. «Fosse capi- 
tata sul piede destro — dice 
sorridendo — forse sarebbe 
stata la stessa cosa... L’impor- 
tante comunque è che i gol 
siano comunque saltati fuori; 
siano opera di Mitri, oppure di 
Coletta e Quadrelli non ha 
alcuna importanza». 
COLETTA è forse fra i gio- 
catori che attenderanno nelle 
prossime settimane di cono- 
scere quale maglia indosse- 
ranno a settembre. «Sono an- 
cora in comproprietà fra Trie- 
stina e Genoa — dice — per 
cui dipenderà dalle intenzioni 


“del nuovo allenatore. Dipen- 


desse da me una scelta l’avrei 
già fatta: da qui non mi muo- 
verei di certo, nonostante i 
fischi che durante tutta la 
stagione mi sono stati indiriz- 
zati. Io e Giglio siamo stati i 
più criticati ma, almeno per 
quanto mi riguarda, devo dire 
anche che molto spesso. il 
pubblico aveva ragione di di- 
sapprovare il mio gioco. Ri- 
tengo comunque-di avere la 
coscienza tranquilla soprat- 
tutto considerato il fatto che 
ero reduce da un delicato in- 
tervento chirurgico e non ho 
potuto svolgere un'adeguata 
preparazione, Il fatto di aver 
raggiunto le dieci reti, per me 
è un grosso motivo di soddi- 
sfazione», 


Claudio Nordio 


SERIE «C 2» 


PARTITE 


zen 


Modena 
Trento 
Padova 
Legnano 
Mestrina 
Conegliano 
Arona 
Venezia 
Monselice 
Pro Patria 
Seregno 
Rbhodense 
Adriese 
Fanfulla 
Pordenone 
Bolzano 
Carpi 
Aurora 
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1 RISULTATI 


Adriese-Carpi 
Aurora-Bolgano 
Padova-*Fanfulla 
Legnano-Conegliano 
Modena-Arona 
Monselice-Pro Patria 
Pordenone-Rhodense 
Trento-Mestrina 
Seregno-*Venezia 


SUMCARPERTE RIA METALLI ACHE 
COMPONIBILI 
ADAGGANIO 


SCURO RATTI 
ARS TLRUERORE 


PROGETFAZIONE FORNI 


Modena è promosso in 
serie «C/1», Padova e 
Trento devono fare uno 
spareggio per la promo- 
zione; retrocedono in se- 
rie «D» Aurora, Carpi e 
Bolzano, 


BERTO -DOVIGO 


MONO TEU SI 
SOPPALGHI 
Viti 
Qupesto pieno 
otti grglato 
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Diventerà dilettantistico il campionato di serie «D» 


I DIRIGENTI LAVORANO MENTRE LA SQUADRA È IN VACANZA 


Ancora senza un volto 
la nuova Pro Gorizia 


GORIZIA — Nonostante 
che la squadra sia in vacan- 
za, în casa della Pro Gorizia 
Serve un lavoro incessante. I 
dirigenti, infatti, hanno deci- 
so di concludere al più presto 
la campagna acquisti e vendi- 
te e la riorganizzazione del 
settore giovanile. su 
quest'ultimo arg. si 80- 
no già avute alcune novità. 
Innanzitutto, Bonansea, il re- 
sponsabile del settore, da que- 
st’anno non sarà più alla gui- 
da dei giovani, avendo rag- 
giunto i limiti d'età. 

Alla sua sostituzione si è 
provveduto con l'inserimento 
nei quadri tecnici di Nardon, 
che già alcuni anni fa milita- 
va nella società e di Battistut- 
ta un validissimo allenatore 
di Romans d'Isonzo. Maggiori 
responsabilità, inoltre, ver- 
ranno attribuite a Siricano e 
lo stesso Medeot allenatore 
della prima. squadra sarà 

‘ coinvolto nella gestione del 
parco giovanile. 

. Oltre che al settore dei tec- 
mici l’attenzione del presiden- 
te Zanin si è rivolta anche sui 
giocatori. Con una politica di 
collaborazione con le altre s0- 
cietà della provincia si tenta 
di creare a Gorizia una squa- 
dra più che competitiva e che 
possa ben figurare anche in 
campo nazionale. Da quando 
ci ha potuto assicurare il pre- 
sidente della Pro Gorizia al- 
cuni importanti passi sono 
già stati compiuti e a giorni si 
dovrebbero già conoscere i 
primi risultati. 

Per quanto riguarda la pri- 
ma squadra di sicuro sisache 
gli obiettivi per rinforzare la 
formazione sono già stati 

. individuati e i primi contatti 
sono già stati allacciati. Natu- 
ralmente le trattative vengo- 

- no tenute nel massimo riserbo 
e nessun nome finora è trape- 
lato. Si dà quasi per scontato 
che la società sia alla ricerca 
di un centrocampista di va- 
glia per sostituire Blasig che 
almeno dalle sue dichiarazio- 
ni ha deciso di appendere le 
scarpette al chiodo. 

©. Dei problemi dovrebbero 
sorgere anche per il centra- 
vanti Braida, il quale non è 
stato ben accolto dal pubblico 
goriziano, e ne ha risentito 
parecchio, fino al punto di 
esprimere l’intenzione di cam- 
biar maglia il prossimo anno. 
Un problema per la Pro Gori- 
zia dovrebbe essere la parten- 
za per il servizio militare di 
Interbartolo, il giocatore che 
con il suo continuo movimen- 
to ricopre nella squadra il 
difficile compito di filtro delle 
azioni avversarie, che perciò 
sarà difficilmente sostituibile. 

Un grosso problema è 
anche la risoluzione dei due 
prestiti di Peressoni e Bertoia 
da parte dell'Udinese. Ambe- 
due î giocatori, infatti, si sono 
ben inseriti nel contesto della 
manovra biancazzurra e 


quindi la società cercherà di. 


accaparrarsi in via definitiva 
i due atleti. 

Il presidente Zanin, intanto, 
ha annunciato che inizierà 
tra giorni la campagna abbo- 
namenti e prima di quella da- 
ta verrà sicuramente annun- 
ciato il nuovo organico della 
squadra. Da indiscrezioni tra- 
pelate dall'ambiente, sono an- 
nunciate anche alcune novità 
in campo dirigenziale e cioè 
che probabilmente il presi- 
dente Zanin rimarrà da solo 
alla guida della società. 

Antonio Gaier 


Sarà difficilmente sostituibile il goriziano Interbartolo che 


durante il prossimo campionato vestirà il grigioverde. Con il 
suo continuo movimento il forte giocatore ha finora ricoperto 
egregiamente il difficile compito di filtro delle azioni avversa- 


rie, 


(Foto Dani) 


SERVIRÀ A DEFINIRE 


Il prossimo torneo 
sarà «intermedio» 


IL FUTURO ORGANICO 


Poiché è necessario che almeno la prima parte del proget- 
to, riguardante l’organico del nuovo campionato, sia esamina- 
to e deliberato entro il 30 giugno, il Consiglio federale ha 
deliberato che a partire dalla stagione 1981-82 la serie D sarà 
strutturata a base interregionale nell’ambito del settore 
dilettantistico, in un campionato gestito da un organo diretti- 
vo a carattere nazionale ‘ed avrà un totale di 192 squadre. 

Pertanto il campionato 80-81 sarà di qualificazione per 
determinare il nuovo organico che entrerà in vigore dalla 
stagione 81-82. Il nuovo quadro sarà costituito: a) dalle 96 
squadre che nella stagione 80-81 hanno disputato il campiona- 
to di serie D portandolo a termine; quelle classificate al primo 
e secondo posto di ciascun girone alla fine del campionato 
suddetto saranno invece promosse in C-2; b) dalle 12 squadre 
che al termine del campionato 80-81 si sono classificate al 16°, 
17° e 18° posto del singoli gironi del campionato C-2; c) da 84 
squadre provenienti dai campionati di Promozione regionali, 
delle quali 48-50 scelte in base ai risultati sportivi conseguiti 
nella stagione, e le restanti scelte in base ad un concorso fra 


società di promozione sulla 
sportivi, economici. 


base dei titoli organizzativi, 


Entro il 31 ottobre il consiglio deciderà la struttura 
organizzativa per il nuovo campionato tenendo conto in linea 
di massima del progetto che prevede fra l’altro, criteri 
rigorosi per il passaggio dal nuovo campionato interregionale 
al campionato di serie C-2, per i qualli il titolo sportivo dovrà 
essere integrato da requisiti economici e organizzativi. 


IN PREDICATO L'ISCRIZIONE DELLA NEOPROMOSSA ALLA CATEGORIA SUPERIORE 


Un «buco» di 50 milioni 
condiziona la Sacilese 


SACILE — Sempre in forse 
la serie «D» per la Sacilese. 
Infatti, a circa un mese dalla 
scadenza del termine per l’a- 
desione o meno al campiona- 
to di serie D, i dirigenti bian- 
corossi non hanno ancora 
sciolto l’unico dubbio che è 
quello determinante per la 
partecipazione al campionato 
di categoria superiore. 

Purtroppo, la disponibilità 
economica è quella che in 
questo momento determina il 
futuro della squadra bianco- 
rossa che vede in pericolo 
quanto è riuscita a conquista- 
re tanto faticosamente al ter- 
mine di un campionato diffici- 
le quanto esaltante. 

A dire il vero un passo avan- 
ti lo si è fatto, infatti l’assem- 
blea straordinaria svoltasi ve- 
nerdì, ha fatto registrare la 
ferma volontà degli sportivi di 
partecipare alla serie «D», Es- 


si lo hanno chiesto decisa- 
mente ai dirigenti, dichiaran- 
do anche la propria disponibi- 
lità economica e di essere 
pronti a dare una mano ai 
dirigenti per reperire fondi ne- 
cessari. Una richiesta colletti- 
va dunque della quale i re- 
sponsabili biancorossi devo- 
no tener conto. Certo sarà 
difficile coprire l'intero «bu- 
co» di circa 50 milioni con il 
ricavato della generosità dei 
tifosi biancorossi. 


È necessario che anche 
qualche operatore economico 
locale dia una mano affinché 
per la data di iscrizione al 
campionato la società abbia a 
disposizione la somma pre- 
ventivata per una tranquilla 
partecipazione al campionato 
di serie D. Il direttore sportivo 
Granzotto ha ribadito che 
senza la tranquillità economi- 
ca la società è decisa a non 


uffrontare avventure le cui 
conseguenze potrebbero ri- 
percuotersi negli anni futuri. 
Intanto ogni programma è 
sospeso, e questo fatto po- 
trebbe rivelarsi pericoloso in 
quanto potrebbero essere per- 
dute occasioni per accapar- 
rarsi quei giocatori ritenuti 
indispensabili per rafforzare 
la squadra. 

L'allenatore Brusadin, pre- 
sente all’assemblea di vener- 
dì, ha tenuto a sottolineare 
che la partecipazione al cam- 
pionato di serie D comporta 
una completa riorganizzazio- 
ne tecnica. Non ci sarà, infat- 
ti, solo da allestire una squa- 
dra per la categoria superiore 
ma si dovrà pensare che la 
società è costretta a parteci- 
pare anche al campionato 
Berretti. È pertanto indispen- 
sabile una «rosa» di circa 35 
giocatori, praticamente tutti 


*Edile il «San Sabb 
AII He li «dan Sabba» 


‘ PIP : . 
Edile Adriatica - Campi Elisi 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t, all’ 8° Ramani. Ù 
EDILE ADRIATICA: De Mattia; Tercovich, Cernivani; Giuliani, 
Zucca, Marini; Scherli, Ramani, Pobega, Punis, Pascon. 
CAMPI ELISI PRISCO: Castri; Zoffoli, Bulang (20 s.t. Miozzo); 
Morgan, Babich, Fantina; Zacchigna (30° Pacione), Petri Belic, Cristofa- 


ro, Petagna, Carmell. 
ARBITRO: Sarti di Trieste. 


Non c’è l’ha fatta il Campi 
Elisi Prisco a conquistare la 
coppa Inter S. Sabba dopo 
aver eliminato titolate avver- 
sarie quali Portuale e Stock; 
nella finale ha dovuto soc- 
combere ad un Edile Adriati- 
ca che ha fatto di tutto per 
non centrare la porta difesa 
da Castri, ma alla fin fine ha 
segnato con l'ottimo Ramani. 
Moltissime le occasioni sba- 
gliate dall’Edile che pur riu- 
sciva a costruire bene a cen- 
trocampo con Punis, Ramani 
e Marini. 

Del Campi Elisi bisogna di- 
re che si è ben difeso pur 
dovendo cedere di fronte agli 
avversari da un punto di vista 
squisitamente tecnico: bene 
capitàn Fantina che ha avuto 
il merito di tappare le falle in 
difesa create dalla velocità 
degli avanti Pascon e Pobega. 


Una nota di merito partico- 
lare va soprattutto al centra- 
vanti Cristofaro, isolato in at- 
tacco in varie occasioni ma 
che ha messo in allarme, con 
alcuni tiri ed'un colpo di te- 
sta, la rete di De Mattia. 

La cronaca si apre con alcu- 
ni errori di conclusione di Pu- 
nis e Pascon ed al 26’ lo stesso 
Pascon coglie la traversa dal 
limite; pochi minuti più tardi 
nuovamente in azione Pascon 
che mandata sfera a sfiorare il 
palo sull’uscita di Castri. An- 
cora occasioni per Ramani e 
Punis ma il primo tempo si 
chiude sul nulla di fatto. 


La ripresa si apre con un’in- 
cornata di Cristofaro, ma 
all' 8° Ramani sfugge a centro- 
campo, entra in area e manda 
la palla ad infilarsi nell'angolo 
basso alla sinistra del numero 
uno. Ci si attende un risveglio 
del Campi Elisi ma l’Edile 
pressa, con. alcune pregevoli 
azioni dei vari Pascon, Pobe- 
ga e Marini, che per poco non 


fruttano la seconda segna- 
tura. 

La partita si conclude con 
un ultimo tentativo di Cristo- 
faro messo ottimamente in 
angolo dal poco impegnato 
De Mattia. 

Roberto Micalli 


Pe STREET 


Vinta dal Montebello 
la «Coppa Giraldi» 


Sul campo di via Umago si sono 
svolte ieri mattina le finali per la 
«Coppa Giraldi», torneo di calcio 
organizzato dal Centro sportivo 
italiano di Trieste. Il successo è 
arriso al Montebello che nella fina- 
lissima ha superato per 4-3.dopo i 
tempi supplementari il Blue Star. 

Al terzo posto sì è classificata 


l’Olimpia che nella finale di conso- 
lazione ha superato per 3-2 l’Espe- 
ria San Giovanni. 


Torneo spedizionieri 


Un centinaio di calciatori, dipen- 
denti delle locali società di spedi- 
zioni, hanno dato vita al settimo 
«Torneo di Calcio a sette, fra spe- 
dizionieri». La manifestazione, 
svoltasi sul campo di viale Sanzio, 
ha visto otto squadre — Sorve- 
glianza (S,G.S.), Gondrand, Roma- 
ni, Prioglio, Billitz. Sehenker, Bur- 
gher, Pacorini e Miramare — con- 
tendersi, attraverso due giorni, il 
diritto alla finalissima. 

Il successo è arriso, per la setti- 
ma volta consecutiva, alla Sorve- 
glianza, che quest'anno, oltre ad 
essere la società organizzatrice, ha 
presentato un organico quasi tut- 
tO COIpOsta da giocatori in atti- 
vità, 

Al Castello di San Giusto oltre 
alla società vincitrice, sono stati 
premiati Gordini (5.G.S.) quale ca- 
pocannoniere con 11 reti, il Grup- 
po Bergher per la Coppa disciplina 
e Penco (Miramare), primo nella 
speciale classifica compilata dagli 
arbitri. 


Si è praticamente esaurito 
il ciclo dei tornei post- 
campionato, che hanno divi- 
so, nelle ultime settimane, 
l'attenzione di quanti seguono 
con passione le vicende delle 
nostre squadre dilettantisti- 
che di calcio. I responsi sono 
ormai noti. Lo Zaule si è 
aggiudicato il «Nazario Cor- 
rente», dopo aspra lotta con il 
Costalunga e dopo la disputa 
dei rituali tiri dagli undici 
metri, quando tempi regola- 
mentari e supplementari non 
erano stati sufficienti ad indi- 
care la formazione più meri- 
toria. 


I gialloneri cari al presiden- 
te Vecchiet hanno poi fallito 
anche l’obiettivo della Coppa 
Altipiano, dove pure avevano 
acquisito l’accesso alla fina- 
lissima, su un lotto di dodici 
partecipanti. Ma un po’ l'e- 
stro del «folletto» Dagri e mol- 
to la freschezza atletica di 
Rumiz e compagni hanno va- 
nificato gli sforzi dei ragazzi 


HA DECISO LA GARA UN GUIZZO DELL’ALA SINISTRA DAGRI 


Appannaggio del Supercaffè 
la sesta «Coppa Altipiano» 


FINALE PER IL I E II POSTO 


Supercaffè-Costalunga 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 43' del p. t. Dagri. 

OPICINA SUPERCAFFÈ: Carmeli; Palermo, Lombardo; Castro, 
Mezzalira, Porro; Rumiz, Mafrici, Giovannini, Carta (30' s. t. Maranza- 
na), Dagri. Mazzitelli, Volturno, Iannarelli, 

COSTALUNGA: Mezzavilla; Druzina, Merendino; Campagna, Tul- 
liani, Coloni; Bussi (20' s. t. Circonini), Surian (25’ s. t. Samez), Chiodini, 


Sirotich. Bigolo, Roiaz. 


ARBITRO: Zangrando di Trieste. 
FINALE PER IL HI POSTO 


Libertas-Opicina 4-0 (4-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 29' Pacor, al 34’ Stefanich, al 37° ed al 43 


Pugliese. 


LIBERTAS: Macoratti; Tirello, Cozman (20° s. t. Corsi); Taucer, 
Iurincich, Racher; Stefanich, Cigliani, Pacor, Pugliese, Mauro. D'Aloia. 
OPICINA: Sardi; Starace A. (s. t. Giovannini), Cerovac; Di Stasio, 
Manon, Starace M.; Babuder, Tuntar, Vizintin, Krisman, Lucian, Pin. 


ARBITRO: Umani di Trieste. 


C'era una volta il rinomato vi- 
Walo della Muggesana: uscirono 
Pugliese, Stradi, Borroni, Varin, 
Mancosu, Degrassi. Nella «serra» 
spuntavano talenti, il terreno era 
fertilissimo. La «Primavera» in 
maglia verdearancio aveva siste- 
maticamente il conforto di centi 
naia di appassionati e stravinceva. 
Pol ad un tratto, più niente, terra 
bruciata o quasi, nessun ricambio. 
Finirono le scorte dei campioncini, 
ingolati dalla prima squadra per 
colmare vuoti improvvisi o nella 
furiosa ricerca di alternative alle 
crisi di ogni stagione. 

«Quando sono arrivato io, all’ini- 
zio dell’estate del 1971 — racconta 
il presidente Italico Stener — c’era 
da rimboccarsi le maniche e da 
ricominciare. Forse per colpa delle 
continue spiacevoli vicissitudini 
della Muggesana in prima catego- 
ria, s'era trascurato nelle ultime 
stagioni il settore giovanile. O for- 
se la creazione di «gioelli» era 
diventata più difficile nella cittadi- 
na. Sia come sia, per ristrutturare 
il settore, da cul sono sempre dipe- 
se e sempre dipenderanno le fortu- 
ne della nostra società, avevamo 
preparato insieme a del fidati col- 
laboratori un piano di rilancio, 
incentrando gli sforzi nella risolu- 
zione dell'urgente problema. La 
Muggesana aveva bisogno di gui- 
de sicure, di formare campioni e 
non di acquistarli a prezzi esorbi- 
a per una società dilettanti- 
stica. 


«Ho deciso — continua Stener — 
che fosse necessaria una svolta 
politica” affinché chi lavorasse 
con ì nostri ragazzini potesse esse- 
re tranquillo, non angosciato dal- 
l'incubo di dover perdere il posto. 
Ebbene, le squadre del nostro set- 
tore giovanile non puntavano più 
nei vati tornei cui partecipavano 
alla ricerca ossessiva del risultato, 


alla vittoria finale. Gli allenatori 
sapevano che dovevano cercare 
pazientemente il bel gioco d’assie- 
me, dovevano limare i difetti dei 
singoli, provvedere al potenzia- 
mento atletico e tecnico, nonché al 
rafforzamento delle doti morali e 
del carattere dell’aspirante calcia- 
tore». è 

Cominciò così con la reggenza 
Stener l'epoca di Giordano Stulle, 
11 quale nel nuovo corso portò la 
squadra nella prima categoria do- 
po solo due anni. Risultati e soddi- 
Sfazioni non mancarono în questi 
sette anni di lavoro. Poi il divorzio, 
l'avvento di Marino Zanon alla 
guida della prima squadra con 
risultati. poco lusinghieri viste le 
premesse della vigilia. Quindi l’e- 
sonero e l'incarico a Italo Derossi, 
allora preparatore delle squadre 
giovanili. Ora che è tempo di tinta- 
relle e gite in barca un certo giudi- 
zio lo sì può anche dare della 
squadra verdearancio che da pro- 
tagonista alla partenza per poco 
non retrocede. Troppo basso il li- 
Vello tecnico medio degli uomini 
per poter assicurare alla Muggesa- 
na la promozione. 


!Chi ha fatto di più è stato senza 
dubbio l'interno Potasso, autore di 
ottime prestazioni, anche se inuti- 
li. Buono anche il campionato di- 
sputato dal vecchio Busatto, ma 
tutto sommato sì è trattato di ben 
poca cosa, considerate le ambizio- 
hi del club muggesano. 


Fra le più grosse delusioni, quel- 
le fornite dai due giocatori più in 
Vista alla vigilia: Varin e Oliosi. I 
due marcatori sì sono smarriti, 
fino a rendere la difesa muggesana 
eccessivamente vulnerabile, E' ac- 
qua passata sotto i ponti questa, si 
dice ora che bisogna pensare al 
domani: Ravasini ha infatti appe- 
so le scarpe al chiodo. Piccini do- 
vrà fare le valigie in quanto abita 


Commenti e «voci» sulle muggesaneo 


molto lontano e non può così alle- 
narsi convenientemente con i pro- 
pri compagni; Borroni ha già l'età 
per dedicarsi di più ai ragazzini; 
quindi, davanti a questi eventi il 
confermato Derossi avrà senz'al- 
tro avalche problema. 


Altra squadra muggesana: la 
Fortitudo. È stato per lei un cam- 
pionato dell'onestà, della pro- 
grammazione e dei giovani soprat- 
tutto. Mai come in questo caso il 
settore giovanile può affermare 
con orgoglio legittimo di aver con- 
iribuito al campionato della for- 
‘mazione maggiore. Otto i giocatori 
venuti dal vivaio, questi i loro 
nomi: Baldasin, Apollonio, Braz- 
zatti, Frangini, Repa, Callegaris, 
Prestifilippo, Bertocchi: cinque ti- 
tolari fissi, due riserve eun ragazzo. 
in crescita. 

Il vivaio è indubbiamente flori- 
do, in considerazione anche del 
fatto che numerosi altri giocatori 
di valore, calcisticamente cresciu- 
ti nella Fortitudo, sono stati cedu- 
ti in prestito. 

Si può affermare che il presiden- 
te Crevatin, in un recente passato 
avrebbe speso meglio se avesse 
guardato con maggior acume nelle 
pieghe della sua Fortitudo. All’or- 
ganizzazione della squadra è 
responsabile Franco Crevatin; 
mentre Marino Bassì cura come 
dirigente il settore giovanile. Gli 
aspetti tecnici sono studiati da 
Catania, dopo una breve appari- 
zione in prima squadra, in quanto 
Valenti Clari se ne è andato verso 
la fine del torneo, Dice Catania: 
«Ogni tecnico si occupa di un de- 
terminato gruppo: non c'è quindi, 
continuità didattica. Abbiamo 
optato per questa direzione in ba- 
se, soprattutto alle caratteristiche 
degli allenatori. Una scelta che 
giunge dopo alcuni anni d'espe- 
rianza maturata in questo campo. 


I giovani così si formano meglio 
sotto il profilo psicologico evitan- 
do di affezionarsi in modo eccessi 
vo ad un solo maestro. Imparano a 
conoscere più facilemnte il mondo 
del calcio che è difficile e che non 
riserva sempre momenti positivi», 

Sul campionato appena termi. 
nato è molto difficile dare un giu- 
dizio sul rendimento dei giocatori 
granata, molti dei quali - come è 
ormai prassì consolidata — sono 
stati alle prese con problemi di 
ordine fisico che hanno compro- 
messo per buona misura la stagio- 
ine. Senza dubbio le note più posi. 
tive sono comunque venute dal 
solito Fontanot e dall'interno Pre- 
stifilippo (protagonista del suo mi- 
glior campionato in senso assolu- 
to) oltreché dal giovane Brazzatti, 
divenuto a lungo andare il battito- 
re libero titolare dopo avere supe- 
rato la diffidenza e lo scetticismo 
dei più. 
‘ In senso negativo,la stagione 
1979-80 ha forse segnato il definiti- 
vo declino di due atleti che, pure 
avevano contribuito a rendere 
grande la Fortitudo alcune stagio- 
ni orsono: Schipizza e Jannuzzi; 
che sia stata, la loro stagione, 
l’ultima trascorsa in maglia grana- 
ta? Per non perdere tempo il presi- 
dente Crevatin si è assicurato qua- 
le allenatore per la prima squadra 
per la prossima stagione Ottavio 
Vatta. 

Brazzatti dovrebbe passare (s0- 
no voci) alla Pro Gorizia. 


Livio Carboni 


CALCIO: PONZIANA 

La squadra giovanissimi del 
Ponziana, impegnata nella «Cop- 
pa Regione», ha pareggiato (2-2) 
sul campo del Caneva e domenica 
ospiterà nell'incontro decisivo il 
Mortegliano, 


Novanta minuti di gioco ap- 
prezzabile hanno incorniciato 
il successo dell’Opicina Su- 
percaffè nella sesta edizione 
della «Coppa Altipiano». A 
decidere le sorti in favore dei 
Tagazzi del presidente Manie- 
cia è stata, in chiusura del 
primo tempo, una perentoria 
azione personale dell’estrema 
mancina Dagri, sgusciata dal- 
la fascia laterale destra, per 
poi battere inesorabilmente 
l'incolpevole Mezzavilla. 

stata la scintilla che ha 
rotto il sostanziale equilibrio 
registrato sin dalle prime bat- 
tute, rendendo drammatico il 
proseguimento dell'incontro 
sino al triplice fischio di chiu- 
sura dell'ottimo signor Zan- 
grando. 

Da quel momento, infatti, 1 
gialloneri, che vedevano sfug- 
gire dalle loro mani anche la 
seconda finale di torneo, dopo 
la resa dal dischetto nel «Tro- 
feo Nazario Corrente», nulla 
lasciavano d’intentato pur di 
riequilibrare le sorti. Ma sulla 
loro strada trovavano oltre a 
una difesa granitica ed atten- 
ta, anche un Carmeli in forma 
smagliante. 

La vittoria della squadra di 
Bandini è stata però legitti. 


mata dalle pericolose incur-° 


sioni operate in contropiede, 

Per il terzo posto pratica- 
mente non c'è stata lotta, tan- 
to netto era il divario fra la 
Libertas ed i «resti» dell'Opi- 
cina. Nella prima frazione di 
gioco i biancoscudati sono an- 
dati a bersaglio con facilità, 
ma nella ripresa hanno dovu- 
to faticare parecchio per fre- 
nare il ritorno orgoglioso dei 
biancazzurri. 

Al termine della finalissima 
s'è svolta la cerimonia delle 
premiazioni, presenti l’asses- 
sore regionale Dario Rinaldi e 
la gentile consorte, il dott. 
Roberto Mucchino ed il rag. 
Livio Lupetin, in rappresen- 
tanza rispettivamente della 
Feciscur e del Comitato pro- 
vinciale Libertas, che hanno 
patrocinato il torneo. 

‘Prima della consueta passe- 
rella degli atleti, chiamati a 
ritirare coppe, medaglie e pre- 
mi in natura, il presidente 
della Polisportiva Opicina, 
Giuseppe Colotti, ha sottoli- 
neato come la manifestazio- 
ne, pur vessata dall’inclemen- 
za del tempo, ha registrato un 
notevole successo tecnico e di 
partecipazione, se non pro- 
prio di pubblico. 

Luciano Zudini 


di Furlani, ai quali, oltre ai 
due posti d’onore, spetta il 
riconoscimento di aver prati- 
cato un calcio piacevole, a 
tratti brillante. 

Non senza colpi di scena 
l'annuale appuntamento con 
il torneo Inter S. Sabba, che si 
articola in maniera diversa 
dagli altri due e si basa sull’e- 
liminazione diretta. La sor- 
presa più grossa l’ha fornita 
l’undici dei Campi Elisi, che si 
è preso il lusso di far cadere 
sotto i suoi colpi compagini 
più titolate e due autentiche 
teste di serie, quali il Portuale 
e la Stock. Un modo come un 
altro forse, da parte dei ra- 
gazzi, per prendere commiato 
dall'allenatore Ottavio Vatta, 
il quale sembra destinato a 
sedere, la prossima stagione, 
sulla panchina della Forti- 
tudo. n 

Nessuna sorpesa. invece, 
ma una conferma dello stato 
di grazia dell’Edile Adriatica 
in questo scorcio di fine sta- 
gione, sia per il modo perento- 
rio in cui si è sbarazzata degli 
incomodi di turno, sia per la 
stessa vittoria finale, sofferta 
un tantino solo nella seconda 
parte dell’ultimo incontro. Uf- 
ficiosamente la società segui- 
tà, i suoi atleti nell’imminente 
torneo a sette «Cividin», sep- 
pure sotto altre vesti (Iuliano 
—4R)e con altri intendimenti. 

Sul piano tecnico-tattico, il 
torneo è servito a Vito Florio 
per studiare l'inserimento di 
Ramani nel collettivo e prova- 
re i prestiti Scherli e Giuliani, 
comportatisi più che onere- 
volmente. 

Chi non ha avuto soverchia 
fortuna nella sua opinione nel 
torneo è il S. Giovanni, ma il 
problema spinoso del sodali- 
zio è di altra natura. Da tem- 
po l’ambiente rossonero soffre 
dell’incertezza del suo assetto 
societario. Ed ancora una 
volta Salvatore Colino ha ma- 
nifestato l'intenzione di la- 
sciare la massima carica, un 
po’ per stanchezza, molto per 
la mancanza di disponibilità 
di tempo nell’assolvere îl suo 
compito. 

«Premetto — tiene a preci- 
sare il presidente rossonero — 
che non sono problemi di na- 
tura economica, quelli che ci 
affliggono, in quanto il bilan- 
cio della società è in perfetto 
pareggio, ma il «modo» è la 
disponibilità di qualcuno che 
sì accolli la conduzione del 
sodalizio, di divenire la forza 
trainante, assestandone defi- 
nitivamente l’organizzazione 
interna. E’ un compito che 
non posso più assolvere per 
mancanza di tempo soprat- 
tutto, ma sono disposto a ri- 
manere a collaborare con 
chiunque, in qualità di vice- 


presideniz o consigliere». Fin 
qui la dichiarazione del presi- 
dente, che sarà in pratica il 
filo conduttore dell'assemblea 
dei soci, convocata per il pri- 
mo luglio. 
» La società dunque non sem- 
bra avere grossi problemi di 
bilancio, possiede un campo 
da molti invidiato, ha un par- 
co giocatori tutt'altro che tra- 
scurabile ed ha la possibilità 
di attingere ad un fiorente 
vivaio. 

Luciano Zudini 


} ESS SEDI NASO E da 
Allievi ponzianini 
promossi ai quarti 

Il Ponziana entra a vele 
spiegate nei quarti di finale 
del campionato nazionale al- 
lievi di calcio riservato alla 
categoria dilettanti. La squa- 
dra biancoceleste, dopo aver 
chiuso sabato scorso in parità 
l’incontro di andata con il La- 

ghetto (1-1), ha espugnato il 


Molto onore per il Costalunga 


campo vicentino con il pun- 
teggio di 2-1. 

Il successo dell’undici di 
Plesnik è più netto di quanto 
non indichi il risultato. Il Pon- 
ziana infatti, dopo dieci minu- 
ti di gioco, si trovava già in 
vantaggio di due reti grazie 
alla doppietta messa a segno 
da Diodicibus. Il gol dei pa- 
droni di casa è giunto solo allo 
scadere del secondo tempo. Il 
Ponziana ha giocato con Car- 
bone; Bisiacchi, Cinco; Sini- 
co, Stasi, Zoch; Plesnik, Mau- 
ri (Mezzar), Rados (Cesar), Do- 
ria, Diodicibus. Brun, Marran- 
goni. 


Il Soncini ipoteca 


il titolo pulcini 


Il Soncini sì è assicurato sabato 
la prima delle due partite di finale 
del campionato provinciale pulci- 
ni di calefo. La squadra alabardata 
ha infatti espugnato con il punteg= 
gio di 2-1 il campo del Giarizzole. 


Prestito 0 trasferimento? 


Rino Ramani ha siglato con la sua nuova maglia la rete della 
vittoria per l’Edile Adriatica nella finalissima della Coppa 
Inter San Sabba. Solo un prestito la presenza di Ramani nelle 
file dell'Edile? I «bene-informati», a San Giovanni, assicurano 


che il trasferimento è già cosa fatta, 


(Italfoto) 


PRIMI PASSI PER UN RILANCIO CALCISTICO DELLA CITTÀ 


Si gettano le basi per una fusione 
fra l’USM Monfalcone e la Romana 


MONFALCONE — Conclu- 
so il calcio giocato, la stasi 
dell'attività agonistica favori- 
sce l'avvio di contatti più o 
meno formali anche tra i re. 
sponsabili delle varie società 
dilettantistiche per impostare 
nuovi programmi ed eventua- 
li ristrutturazioni, 

A -Monfalcone, i recenti ri- 
sultati conseguiti dalle due 
formazioni cittadine. hanno 
portato le due compagini a 
coesistere nel prossimo tor- 
neo di promozione. Con un 
brillante campionato condot- 
to alla grande infatti, la Ro- 
mana del dott. Arigliano ha 
chiuso felicemente un ciclo 
esaltante che l'ha portata dal- 
l'anonimato della terza cate- 
goria al campionato di eccel- 
lenza. 

Il Monfalcone, dal canto 


suo, ha sfiorato la conquista 
della promozione inD, ceden- 
do le armi, solo nell'ultima 
ornata, a una più costante 
Sacilese, dopo aver terminato 
in crescendo un torneo, com- 
promesso purtroppo da un in- 
certo girone di andata. 

11 fatto di avere due squadre 
in promozione, ha posto im- 
mediatamente all’attenzione 
degli sportivi monfalconesi 
l'eventualità di una fusione 
tra i due sodalizi, tale da con- 
sentire programmi più ambi- 
ziosi per il calcio cittadino. 

Se in un primo tempo que- 
sta possibilità sembrava 
alquanto remota, nei giorni 
scorsi, da voci raccolte nel- 
l’ambiente dell’'Usm Monfal- 
cone, Una prima porta è stata 
aperta per cercare di costruire 
un'unica società, con un vali- 


do organico dirigenziale, che 
possa riportare in alto le quo- 
tazioni del calcio monfalco- 
nese. 

Ci sono già stati dei colloqui 
tra i responsabili dell’Usm 
Monfalcone, Zelesnich e Loc- 
ci, ed il presidente della Ro- 
mana, Arigliano, tendenti a 
verificare appunto la possibi- 
lità di superare qualche inevi- 
tabile difficoltà, per poter 
giungere ad un'eventuale 
‘unione. 

Ovviamente il discorso è 
appena’ stato aperto, il che 
comunque ci sembra già un 
passo piuttosto importante 
verso un auspicabile e concre- 
to rilancio calcistico di Mon- 
falcone, in previsione oltret- 
tutto di un’imminente proba- 
bile ristrutturazione dei vari 
campionati. LG. 


sullo stesso piano. 

I problemi da risolvere non 
mancano. Purtroppo, la que- 
stione economica condiziona 
ogni altra scelta. Tuttavia la 
società non è stata alla fine- 
stra fino ad ora, anche se uffi- 
cialmente si è saputo che i 
dirigenti hanno visionato al- 
cuni giocatori. Si parla di un 
centrocampista del Porcia, di 
due punte, una dell’Orsago e 
una di San Fior, due squadre 
militanti nella prima catego- 
ria veneta. In visione anche 
un difensore di una squadra 
veneta di Promozione. Natu- 
ralmente i nomi dei giocatori 
non sono stati fatti in quanto 
potrebbero entrare in lizza an- 
che altre società e soffiare tali 
giocatori ai biancorossi, 

Certo non è pensabile che 
tale situazione possa protrar- 
si ancora per molto. È augura- 
bile che nei prossimi giorni 
quelle promesse fatte ai diri- 
genti si concretino e consen- 
tano alla società di'sciogliere 
quel dubbio che sta tormen- 
tando l’intera città sportiva. 

Memo Scarabellotto 


Piacevoli conferme 
dei giocatori tolmezzini 
nel torneo 1979-80 


TOLMEZZO — Anche il 
campionato 1979-80 è stato 
archiviato con molte confer- 
me e con qualche delusione in 
seno alla Pro Tolmezzo. Le 
conferme sono venute da par- 
te di tutti i giocatori, i quali 
nel torneo appena terminato 
hanno messo in mostra doti 
davvero sorprendenti, tanto 
che ad alcuni di essi si potreb- 
bero schiudere le porte delle 
categorie superiori, come ad 
esempio al portiere Hlede, al 
terzino Grazzolo e alla dina- 
‘mica estrema sinistra Rainis. 

Altra sorpresa positiva ‘è 
venuta dal tecnico Stelio Nar- 
din, il quale dà tutti i meriti 
degli ottimi risultati solo. ai 
giocatori: sono loro — dice 
Nardin — a scendere in cam- 
po. Però è stato lui a fare 
amalgamare fra loro i diversi 
nuovi giocatori che non si. co- 
noscevano, tutto nel breve 
volgere di un paio di mesi. 
‘Ancora lui ha dato.un Volto. e 
un proprio gioco alla squadra. 
Questi sono stati i motivi de- 
terminanti che hanno fatto 
della Pro ‘Tolmezzo non la 
«cenerentola» del campiona- 
to, secondo gli incontentabili 
della zona, ma la protagonista 
della prima metà del torneo. 

La paura di arrivare troppo 
in alto, la ridotta rosa dei 
giocatori e la sfortuna che li 
ha perseguitati, sono stati i 
punti determinanti che hanno 
impedito al sodalizio tolmez- 
zino di piazzare fra le prime, 

Delusioni ce ne sono state 
poche. Una di queste, però, è 
stata fin troppo evidente: 
stiamo parlando della scarsi- 
tà di spettatori presenti, Il 
totale di 5678 paganti, se fa 
ridere i non addetti ai lavori, 
fa piangere il cassiere e po- 
trebbe far saltare il «banco», 
(il consiglio di amministrazio- 
ne) che, dopo grossi sacrifici 
economici, ha solo la soddi- 
sfazione di aver mantenuto la 
squadra in serie D. é 

Giuseppe Angileri 


Campionato carnico 


Risultati di I categoria: a 
Paularo, Velox e Ampezzo 1-3; 
Campagnola e Weissenfels 1- 
1; Ilegiana e Moggese 1-0(gio- 
cata a Imponzo); a Verzegnis, 
Mobilieri Sutrio-Verzegnis .1- 
0; Trasaghis e Stella Azzurra 
0-0; a Ovaro, Folgore-Ovarese 
2-0. 

JI categoria - risultati: Ca- 
vazzo-Sappada 4-0; Fornese- 
Cedarchis 1-0; Malborghetto- 
Real 1-0; a Villa Santina, Ede- 
ra Enemonzo-Villa 5-2; A Cer- 
ono: Tarvisio-Cercivento 


IM categoria - girone A - 
risultati: a Ravascletto, Ti- 
mau Cleulis-Ravascletto 4-2; 
a Priuso, Pro Nova Forni-La 
Delizia di Priuso 1-0; a Fomi 
Avoltri, Paluzza-Ardita Forni 
Avoltri 3-0; Rapid Enemonzo- 
Ancora 1-1; Comeglians- 


Rigolato 2-1. c 
IIl categoria - girone B - 
risultati: Venzone- 


Chiusaforte 2-0; ad Arta, Val 
Resia-Arta 1-0; Bordano- 
Amaro 5-0; a Pontebba, For- 
garia-Pontebbana 2-1; a Fu- 
sea, Fusea-Trelli 3-2. 

Classifica I categoria: Am- 
pezzo punti 9, Weissenfels 8, 
Mobilierì Sutrio 7, Velox, Tra- 
saghis 6, Verzegnis, Stella Az- 
zurra, e Illegiana 5, Moggese 
4, Folgore 3, Campagnola 2, 
Ovarese 0. 

Classifica II categoria: Tar- 
visio punti 5, Villa, Edera, Ca- 
vazzo e Malborghetto 4, Real 
3, Cedarchis, Sappada e For- 
nese 2, Cercivento 9, 

Classifica III categoria - gi- 
rone A: Pro Nova Forni punti 
6, Paluzza 5, La Delizia, Rava- 
scletto, Ancora e Timau Cleu- 
lis 4, Comeglians 2, Rapid 1, 
Rigolato e Ardita 0, 

Classifica III categoria - gi- 
rone B: Forgaria e Bordano 
punti 6, Venzone 5, Fusca 3, 
Pontebbana, Chiusaforte, 
Amaro, Val Resia 2, Trelli e 
Arta 1. 
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Cade il Volani nel trabocchetto romano 


La Cividin si congeda dal pubblico 


Cividin - Eldec Roma 33-26 (18-8) 


CIVIDIN: Brandolin, Skalamera, Polese, Si i 
pippan 2, Andreasic 2, Palma 3, Petrovie 3, Gustin, Gerebizza 1, Bozzola 


ini 1, Pischianz 15, 


ELDEC: Capone, Angello, Spognetta 4, Corona 7, Bascetto 1, Catoni 
9, Giannini 1, Torchio 2, Romani 1, Vaccarella 1. 
ARBITRI: Cardone e De Lauro di Napoli. 


E’ bastato un tempo alla 
Cividin per risolvere in pro- 
prio favore anche l’ultimo 
confronto casalingo che il ca- 
lendario le proponeva: in van- 
taggio di dieci reti alla dine 
della prima frazione di gioco, i 
triestini nella ripresa hanno 
giocato semplicemente al tiro 
a bersaglio senza più curarsi 
di prevenire le offensive degli 
ospiti, più rocciosi e tecnici di 
quanto la loro asfittica classi- 
fica lasciasse supporre, 

Costrettovi anche dalla lun- 
ga lista di infortunati, Lo Du- 
ca ha presentato a referto tre 
giovanissimi che facevano 
praticamente il loro esordio 
nella massima serie e proprio 
da loro sono giunte le note più 
positive. 

Una volta individuati i con- 
sueti pregi e difetti dei «sena- 
tori», ieri più che mai alterni 
nel rendimento, il maggior in- 
teresse della gara veniva cala- 
mitato dai volonterosi Pip- 
pan, Palma e Gustin che da 
parte loro recitavano fino in 
fondo il copione prescelto im- 
bpegnandosi allo spasimo e 
strappando applausi d’appro- 
Vazione allo scarso pubblico 
presente. 

In vantaggio 7-0 dopo nep- 
pure dieci minuti di gioco, la 
Cividin è poi vissuta quasi 
esclusivamente, nel settore ti- 
tolari, sugli spunti di un Pi- 
schianz chiaramente rivolto 
alla classifica marcatori. Pri- 
mo violino di un’orchestra of- 
fensiva su di lui imperniata, il 
terzino verdeblù nel primo 
tempo sì è dimostrato incon- 
tenibile in ogni frangente, abi- 


le nella realizzazione irî acro-' 


bazia, al volo, da fuori e dal 
dischetto del rigore. 
Andreasic e Petrovic si face- 
Vano quasi da parte permet- 
tendogli lo sfruttamento di 
varchi altrimenti chiusi e il 
gran momento .di Pischianz 
era sufficiente per chiudere i 
primi 30’ sul rassicurante 
punteggio di 18-8. 
Nel secondo tempo invece 
la Cividin si «sedeva», paga 
forse di quanto espresso pre- 
cedentemente e deconcentra- 
ta rispetto alle possibilità 
degli avversari. L’Eldec pote- 
Va così emergere gradualmen- 
te, sospinta dai suoi due ele- 
menti ‘migliori, Catoni e Coro- 
ha, e gratificata in difesa dal- 
l'approssimatività degli avan- 
ti verdeblù. 
Resosi conto di questa peri- 
colosa situazione psicologica, 
'Uca inseriva con maggio- 
Ra continuità e peso i tre esor- 
enti e la loro prova bastava 
a rendere interessante una 
frazione di gioco altrimenti 
noiosa. Pippan, il giovane pi- 
Vot già visto all’opera in tra- 
Sferta, si dimostrava subito 
Pronto all'inserimento nella 
Qanovra dei triestini. Agile 
e Pellegrini è massiccio, 
n RO dove il pivot titolare è 
UA Tendeva però in manie- 
A evidente ‘in esperienza al 
ombpagno seduto in tribuna. 
ri ppan riusciva comunque a 
‘arsi protagonista in più occa- 
Sioni, calamitando su di sé la 
Dalla più volte e concludendo 
due volte a bersaglio, senza 
Temore di sorta. 
tra sorpresa piacevolissi- 
ma è stato Palma: di lui si 
conoscevano le ottime doti a 
vi ello juniores e questo esor- 
È ti in prima squadra non ha 
‘atto che confermare un talen- 
Naturale tra i più promet- 
ti. Mm attacco Palma non 


ha minimamente risentito 


qilleniozione, concludendo 


e pronto a blocc: 1 
menti avversari, pel Hasta 
concluso tra gli a) 
sua ottima prestazione usi la 
Meno impiegato invece Gu 
stin, un’ala valida in penetra. 
zione ma forse limitata da una 
struttura fisica non eccezio. 
nale. Da rivedere comunque 
al più presto. 


Paolo Condò 


__________T—-zr- 


Canoa slalom: 
Coppa Europa 


MERANO — 1 migliori speciali. 
sti del mondo di canoa slalom 
‘hanno scelto Merano e le acque del 
torrente Passirio, in pieno centro 
cittadino, per la prima delle quat- 
tro prove di Coppa Europa. Nelle 
varie categorie hanno dominato 
gli austriaci ei tedeschi occidenta- 
li, mentre buona è stata anche la 
prestazione dei: francesì e degli 

itensi. 

0a risultato di rilievo è 
venuto invece dagli azzurri anche 
se la prova — nelle acque che 
hanno ospitato un campionato 
mondiale — è stata seguita da 
Sergio Orsi, presidente della com- 
missione italiana canoa, è da Ro- 
berto Rea, segretario generale del- 
l’organizzazione. 


I risultati 


ROMA — I risultati della 
dodicesima giornata di ritor- 
no del campionato di serie A 
maschile di pallamano: 

Loacker Bolzano-Forst 
Bressanone 19-20; Agorà 
Rimini-Tacca Varese 23-22; 
Campo del Re Teramo- 
Fabbri Rimini 28-16; Banco 
Roma-Volani Rovereto 24-23; 
Scafati-Fondi 19-19; Cividin 
Trieste-Eldec Roma 33-26; 
Eval Firenze-Mercury Bolo- 
gna 12-12. 


Classifica: Volani 45, Civi- 
din 44, Agorà 39, Campo del 
Re 36, Banco Roma 34, Tacca 
e Forst 29, Mercury 20, Loac- 
ker 19, Eldec 18, Fabbri 17, 
Scafati 10, Fondi 7, Eval 3. 


“citi RE 


| L'esordiente Palma mentre si appresta a concludere a rete con un tuffo spettacolare 


con una vittoria che ridà speranze 


ESORDIENTI 


Roberto Buodo 
allo sprint 


MONFALCONE — Il tempo in- 
clemente ha reso estremamente 
ardua la prova dei giovani atleti 
impegnati nella Coppa Sport Esta- 
te 1980, gara ciclistica per esor- 
dienti organizzata dalla Ciclistica 
Monfalcone e patrocinata dall'as- 
sessorato allo Sport del Comune. 

Nonostante la pioggia incessan- 
te i partecipanti hanno dato vita 
‘ad una competizione agonistica- 
mente valida lungo i 40 km del 
percorso costituito da 25 giri di un 
circuito in zona industriale, 

La gara è stata vinta da Roberto 
Buodo, della Puiese, che ha prece- 
duto sulla retta d'arrivo il ronche- 
‘se Urdih, con il quale era andato in 
fuga poco oltre metà percorso. 

Se un giusto riconoscimento va 
al friulano, già plurivincitore que- 
st’anno, una nota di merito va a 
tutti i corridori impegnati nella 
gara sotto una fitta pioggia bat- 
tente. 

I. G. 


Ordine d'arrivo: 1) Roberto 
Buodo (Sc La PuieSe), che ha co- 
perto i 39 km in un’ora, alla media 
di 39 km/h; 2) Maurizio Urdih (Neg 
Edilrex Ronchi) s.t.; 3) Mauro Ma- 
sat (Pieris Tellini) a 40”; 4) Fabio 
Florenin (Nge Edilrex Ronchi) 
s.t; 5) Vittorino Gobbo (Sc La 


| Puiese) s.t.; 6) Alessandro Devidè 


IL FIGLIO DI SPIN SPEED TROTTA SICURO SUL 


FANGO DI MONTEBELLO 


entiero domina nel premio Piemonte 


Antora pioggia e fango per 
i trottatori a Montebello. Sul- 
la pista viscida non è manca- 
to il 3 anni Sentiero nel «Pre- 
mio Piemonte». Conuna certa 
sicurezza il figlio di Spin 
Speed ha dominato la scena 
dopo aver scavalcato Ibrasca 
in poco più di mezzo giro di 
corsa. 

Una volta passato a con- 
durre per Sentiero è stato tut- 
to facile; Asued dalla terza 
pesizione si è portato avanti 
arroccando Ibrasca e supe- 
rando la femmina ai 600 finali 
ma non ha potuto minima- 
mente impensierire Sentiero. 
Quindi netta superiorità per il 
puledro di Mariano Belladon- 
na e buon secondo il combat- 
tivo Asued, mentre Ibrasca è 
un tantino mancata all’attesa 
facendosi avvivinare nel fina- 
le da Alfadida che aveva sba- 
gliato in partenza, mentre Ur- 
ge siera sbilanciato ancor più 
gravemente ancor prima del- 
lo stacco dell’autostari. 

Furiosino, dopo aver detto 
di no in partenza a Dero, non 
ha potuto opporsi alla lancia- 


tissima Vuaina passata di 
slancio dopo 650 metri e poi 
sicura alla meta nelle mani di 
Bruno Candotti. Furiosino ri- 
maneva secondo e' Asceso 
batteva per il terzo posto 
Dero. 

Una convinta Finaza filava 
in testa sull’errore di Decibel 
rendendo vani poi tutti i ten- 
tativi di Poviglio che doveva 
adeguarsi secondo. Giordano 


La direzione Totip comunica la 
colonna vincente relativa al concor- 
so n. 23 di ieri 8 giugno: 
1. CORSA: 1) Educanda 
2) Ovieda 
1) Davignab 
2) Aprile” 

1) Fattone 

2) Buchanan 
1) Aggressore 
2) Pindaro 

1) Iwanca 

2) Tanger 

1) Falabrak 
2) Unterhorn 


2. CORSA: 
3, CORSA: 
4. CORSA: 
5. CORSA; 


6, CORSA: 


RADO doi rg ad to 


Renner replicava poi con Fat- 
tone nella prima delle due 
Totip, una corsa che aveva 
visto Buchanan condurre dal 
via sotto il pungolo di Nei- 
siang che si esauriva all’e- 
sterno. Nel finale, Fattone su- 
perava Notoire per piombare 
su Buchanan e batterlo di 
forza alla conclusione. 
Bacca è ritornatain eviden- 
za frai4 anni con una sicura 
corsa di testa. Al seguito del- 
l’allieva di Corelli, Sportivo 
sciupava una bella prestazio- 
ne con alcuni passi di galop- 
po marcati nel finale di corsa 
e che gli costavano il secondo 
posto che andava a Fanaka 
davanti a Fiosko. Sul terreno 
acquitrinoso, Aggressore è 
riuscito a conservare la posi- 
zione di testa sino all’epilogo, 
vanamente inseguito in retta 
d’arrivo da Pindaro che ave- 


va patito un leggero contrat- 
tempo ai 600 finali. Buona 
terza Zeleuna su Bella Istria 
vista in ripresa. 

L'handicap a invito sulla 
media distanza ha visto nau- 
fragare i favoriti e si è risolto 


NELLA REGATA DI CANOA ORGANIZZATA DALLA CANOTTIERI TIMAVO 


Agli armi monfalconesi 


il trofeo per società 
Vigili 


MONFALCONE — Si è 
disputata sul canale del Li- 
sert la seconda giornata di 
gare della regata zonale orga- 
nizzata dalla Canottieri Tima- 
vo. Nelle prove di velocità si 
sono messi particolarmente 
in luce gli equipaggi monfal- 
conesi cui è andato il trofeo 
riservato alle società: da cita- 
re le belle prove dei fratelli 
Dreossi e di Alessandro Pieri 
che nei mille metri si è preso il 
lusso di battere Paolo Busdon 
che era ritenuto fino ad oggi, e 
non solo dai tecnici zonali, il 
più promettente junior della 
regione. 

Tra le ragazze ancora una 
volta in evidenza Paola San- 
son (Timavo) e tra i più giova- 
ni l’intera squadra del S. Gior- 
gio di Nogaro: da rilevare la 
‘presenza per la prima volta in 
gara dei pagaiatori del Canoa 
club Cordenons. 

I due giorni di prove a Mon- 
falcone avevano il compito di 
collaudare il grado di efficien- 
za degli impianti e delle at- 
trezzature a quindici giorni 
dall’inizio della regata nazio- 
nale per junior e ragazzi: vuoi 
per il maltempo (è piovuto 
con una intensità che rendeva 
difficile scorgere i vari concor- 
renti) vuoi per i ritardi dell’or- 
ganizzazione non se ne è fatto 
nulla. 

C. E. 


I RISULTATI 

K1 allievi m_300: 1) Saturnia 
(Nonis) 1’84”3; 2) S. Giorgio (Rizzi) 
1'35”2; 3) S. Giorgio (Del Frate) 
1375. " 

K2 senior m 1000: 1) Ausonia 
(Pisu, Busdon) 3’48"8; 2) Timavo 
(Pieri, Dreossi) 3/50”; 3) Cmm 
(Ruzzier, Primossi) 3'55%4; 4) Sc 
Trieste (Balestra, Iurkic) 3/57”5; 5) 
Timavo (Steccherini, Lentini) 
+33”8, 

K1 Giochi della gioventù m 
500: 1) s. Giorgio (Taverna) 2713"2; 
2) Sc Trieste (Minca) 2'19"7; 3) 
Cmm (Scherlich) 2°21”8; 4) Timavo 
(Mazzoli) 2°25”7; 5) Se Trieste (Cer- 
pa 2812; 6) Pullino (Comich) 

K1 ragazzi m 500: 1) Timavo 
(Bruno Dreossi) 2'00”3; 2) Cmm 
CPrimossi) 2°056; 3) Cmm (Bazo) 
2'07”°5; 4) Timavo (Mesiano) 2°13”3; 
5) S. Giorgio (Biondin) 2°15”; 6) 
‘Ausonia (Marin) 2’1779. 

KL giovanissimi m 300: 1) Au- 
sonia (Corbatto) 1’38”9; 2) Ausonia 
(Rossovich) 1°44”1; 3) Sc Trieste 
(Cernivz S.) 1°47”2; 4) Timavo 
(Sgorbissa) 1’51'4; 5) Cordenons 
(Fantin) 2°19”8. 


BLED — Alle regate inter- 
nazionali di Bled svoltesi 
sotto una pioggia battente il 
quattro senza dei Vigili del 


Cecoslovacchia, Germania 


K1 cadetti m 500, I serie: 1) 
Cmm (Perich) 2°36”5; 2) Sc Trieste 
durkic) 2'40”3; 3) S. Giorgio (Zai- 
na) 2°41”; 4) S. Giorgio (Biondin) 
30771. 

K 1 ragazze m 500: 1) Saturnia 
«(Manuela Ricciardi) 2’30”2; 2) Au- 
sonia (Marina Colautti) 2°55 4 3) 
Ausonia (Maria Lugnan) 2'57”6. 

K 1 cadetti m 500, Il serie: 1) S. 
Giorgio (Dose) 2°36”; 2) Sc Trieste 
(Innocenti) 2°40”8; 3) Timavo (Tre- 
Visan) 2°53”2. 

K 1 senior m 500: 1) Sc Trieste 
(Variola) 1’58”8; 2) Timavo (Dreos- 
sì P.) 1’59”1; 3) Cmm (Ruzzier) 
1°59”8 4) Sc Trieste (Iurkic) 2'07”1; 
5) S. Giorgio (Meneghel) 2°08”7; 6) 
Sc Trieste (Corte) 211272. 

K1 ragazze m 500: 1) Ausonia 
(Fabia Marin) 2°29”7; 2) Nettuno 
(Elsa Vesnaver) 2'35”6; 3) Ausonia 
(Sara Quargnali) 2°39”7; 4) S. Gior- 
gio (Marzia Zanon) 2°49”1; 5) S. 
Giorgio (Loredana Taverna) 
2'50”8; 6) Ausonia (Manola Marin) 
3°01”1; 7) Cordenons (Sabrina Fan- 
tin) 3418. 

K 2 ragazzi m 500: 1) Cmm (Pri- 


da Olimpiade 


Fuoco «Ravalico» si è classi- 
ficato secondo ‘alle spalle 
della Francia, precedendo 
gli armi di Germania Est, 


Federale e Jugoslavia. Il 
tempo ottenuto da Alberto 
Bruss, Andrea e Giovanni 
Sergi e Mauro Sarti, è di 
6’23"” e pone i quattro ragaz- 
zi allenati da Bosdachin nel- 
la ristretta cerchia degli 
equipaggi di interesse olim- 
pico. 
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‘mossi, Bazo) 2’21”8; 2) Sc Trieste 
(Balestra, Petroselli) 2'28”'8; 3) Au- 
sonia (Marin, Grassi) 2°45”8. 

Mini K giovanissimi m 300: 1) 
Ausonia (Alessandra Marin) 
1’42”1; 2) Cordenons (Anna Corsi) 
1’53”2; 3) Cordenons (Michela Dol- 
cet) 2722773. 

K1 junior m 1000: 1) Timavo 
(Pieri) 4°11”3; 2) Sc Trieste (Comi- 
to) 421”; 3) Ausonia (Busdon) 
4°29"5; 4) S. Giorgio (Vianello) 
458”8. 

K1 junior femminile m 500: 1) 
'Timavo (Paola Sanson) 2°15)°3; 2) 
Saturnia (Barbara Cossi) 2°23”°4; 3) 
Ausonia (Marina Colautti) 2°36”3; 
4) Ausonia (Maria Lugnan) 2'53”8. 

K1 junior m 500; 1) Timavo 
(Bruno Dreossi) 1’56”; 2) Ausonia 
(Pisu) 1°58”5; 3) Cmm (Primossi) 
1’59’7; 4) Timavo (Lentini) 2°13”8; 
5) Sc Trieste (Comito) 2’21”?9; 6) S. 
Giorgio (Nali) 2?22”1. 

CLASSIFICA PER SOCIETA! 

1) Timavo 242, 2) Sc Trieste 219, 
3) Ausonia 187, 4) Cmm 142, 5) S. 
Giorgio 68, 6) Saturnia 33, 7) Pulli- 
no 6, 8) Nettuno 5. 


con un «en plein» dei cavalli 
partenti allo start. Si è impo- 
sto mediante sicura corsa di 
testa Dylan e al suo seguito 
emergevano alla conclusione 
Elettrica e My Boy sfruttando 
il calo di Turchese e Barclay 
che avevano trafficato senza 
costrutto all’esterno. 

In chiusura, falloso în par- 
tenza l'atteso Altopiano, è sta- 
to facile per El Salvador sca- 
valcare dopo mezzo giro Dia- 
na d’Ausa e conservare: pot 
sin sul palo la posizione pre- 
minente nei confronti del redi- 
vivo Rogo. n 

Mario Germani 


PREMIO BIELLA (m 1680): 1) 
Vuaina (B. Candotti), 2) Furiosino, 
3) Asceso. 8 part. Tempo al km 
1.26.3. Tot.: 43; 19, 33, 19 (298). 
PREMIO ASTI (m 1660): 1) Finaxa 
(G. Renner), 2) ‘Poviglio. 4 part. 
Tempo al km 1:28.2. Tot.: 32; 11, 12 


| (65) 183. PREMIO NOVARA (m 


1660 corsa Totip): 1) Fattone (G. 
‘Renner), 2) Buchanan, 3) Notoire. 9 
part. Tempo al km 1.26:2. Tot.: 55; 
15, 13, 17 (57) 205. Duplice dell'ac- 
coppiata (1.a e 3.a corsa): 170.490 
per 500 lire. PREMIO ALESSAN- 
DRIA (m 2060): 1) Bacca (B. Corel- 
li), 2) Fanaka. 6 part. Tempo al km 
1.24,9. Tot.: 47; 32, 19 (68) 316. 
PREMIO VERCELLI (m 1660 cor- 
sa Totip) 1) Aggressore (M. Ceu- 
gna), 2) Pindaro, 3) Zeleuna, 11 
part. Tempo al km 1.24.3. Tot.: 93; 
17, 15, 25 (86) 865. PREMIO PIE- 
MONTE (m 1660): 1) Sentiero (M. 
Belladonna), 2) Asued. 5 part. 
"Tempo al km 1,23.7. Tot.: 14; 11, 14 
(39) 219. PREMIO TORINO (m 
2080): 1) Dylan (Be. Destro), 2) 
Elettrica. 7 part. Tempo al’ km 
1.25.8. Tot.: 124; 60, 45 (305) 161. 
Puplice dell’accoppiata (5.a e 7.a 
corsa): 792.710 per 500 lire. PRE- 
MIO CUNEO (m 1660): 1) El Salva- 
dor (G. Caprio), 2) Rogo. 7 part. 
"Tempo al km 1.24.8. Tot.: 28; 20, 20 
(233) 338. 


LI 


(Pieris Tellini) s,t.; 7) Paolo Peliz- 
zon (Ge Capponi) A; 

Romano (Ve Cividale) 
fano Simonetti (Ncg E: 
chi) s.t.; 10) Fulvio Benfatto (Mo- 
ratti Crg) s.t. 


Adriano Miani 
si impone in volata 


Oltre 60 concorrenti dalla nostra 
e dalle vicine regioni } 
cipato ieri alla gar: 
sputata sul circuito di Manzano 
(75 chilometri), organizzata dal Pe- 
dale manzanese, Il gruppo, nono- 
stante la pioggia, è rimasto per 
tutta la gara compatto e alla fine 
la bella volata è stata vinta d'un 
soffio da Adriano Miani. 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Adriano 
Miani (Velo club Cividale Valna- 
tisone) in due ore, a una media di 
Bettini (Ricrea- 
3) Paolo Fabris 
(idem); 4) Isidoro Salvador (Gs 
Caneva); Pietro Minchillo (Gs 
Zanon, Mo- 
ratti (Gs Moratti di Pieris); 7) 
Denis Mussin (Se Portogruaro); 8) 
Michele Grizzo (Bottecchia Pot- 
denune); 9) Mauro Perraresso (Sc 
Zanon); 10) Denis Battistella (Ri- 
creativa Manzanese). 


Trofeo Cral Act 


Si è svolta sotto una pioggia 
torrenziale la terza edizione del 
Trofeo Cral-Act Trieste. Trenta- 
cinque atleti incuranti della piog- 
gia hanno movimentato la corsa e 
si sono dati battaglia lungo i 60 
chilometri del percorso che si sno- 
dava sui 7 giri del circuito San 
Dorligo-Strada per Prebenico- 
Piazzale G. M.-Lacotisce- 
Mattonaia-Quadrivio Strada 
Nuova. 

La corsa è stata caratterizzata 
da una fuga al terzo giro di tre 
atleti: Degano e Giorgetti del Gs 
Banco di Roma e Toros dell'Ucc 
Talbot di Gorizia. I tre concorrenti 
hanno accumulato ben presto un 
discreto vantaggio conservandolo 
fino al traguardo. Nella volata fi- 
nale facile vittoria di Degano che 
ha preceduto sul traguardo posto 
lungo l’erta salita di San Dorligo 
l’isontino Toros ed il compagno di 
squadra Giorgetti. 


Nella categoria veterani- 
gentleman vittoria del portacolori 
dell’Ucc Talbot di Gorizia Franco 
Colus che precedeva di alcuni me- 
tri lo jugoslavo Hafnet e Giustina 
della Sc Cremeaffè. 


Ordine d'arrivo Cadetti - Junior 
- Senior: 1) Degano Eddy (Gs Ban- 
co di Roma) che compie il percor- 
so di km 60 in ore 1 27'41” alla 
media oraria di km 41,340; 2) To- 
ros Mauro (Ucc Talbot Gorizia) s. 
t.; 3) Giorgetti Paolo (Gs Banco di 
Roma) s. t.; 4) Minetto Stefano (Sc 
Cremcaffè) a 320”; 5) Doglia Gio- 
vanni (Gs Domio) s. t.; 6) Dean 
Guerrino (Uce Talbot Gorizia); 7) 


Kunaver Tone (Partizan); 8) Ursel- 
la Ivano (Gs Cicli Canesin); 9) 
Nadalutti Sergio (Gs Nadalutti); 
10) Castellan Ernesto (Gs Ofma 
Zoot). 

Veterani gentlemen: 1) Colus 
Franco (Uce Talbot Gorizia) in ore 


1 30° media 39,960; 2) Hafner Josef 


(Sd ‘Kss Kokrica); 3) Giustina 
Giordano (Sc Cremcaffè); 4) 
Boscolo Silvano (Se Veterani Cot- 
tur); 5) Pisani Antonio (Sc Vetera- 
ni Cottur); 6) Brumat Giancarlo 
(Uce Talbot Gorizia); 7) Bartoli 
Eugenio (Sc Veterani Cottur); 8) 
Marega Fulvio (Sc Capponi); 9) 
Riccobon Giuseppe (DI F); 10) Pe- 
lizon Eligio (Se Cremcaffè). 
Classifica del 1° Trofeo Cividin 
dopo la seconda prova: 1) Gs Ban- 
co di Roma punti 32; 2) Cs Domio, 
20; 3) Se Veterani Cottur, 19; 4) Sc 
Cremcaffè P. Rovis, 17; 5) Act 
Trieste, 16. 


Michele Bulligan 
primo a Cavalicco 


La pioggia battente non ha im- 
pedito il successo alla «Cavalicco 
esordienti», gara ciclistica su un 
circuito di 35 chilometri organizza» 
ta dalla Ciclo Assi Friuli. 64 i 
concorrenti al via, provenienti dal 
Friuli-Wenezia Giulia e dal Veneto. 
Da segnalare la presenza in giuria 
del giudice nazionale Demetrio 
Moras, che era affiancato dal diret- 
tore di gara Dino Doni. 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Michele | 


Bulligan (Gs Bannia) che ha co- 
perto il percorso in un'ora esatta, 
alla media di 35 chilometri all’o- 
ra; 2) Alberto Dolce (Se Cordeno- 
nese); 3) Silvano Perusini (Ac Li- 
bertas Alfa Lum); 4) Daniele Pon- 
toni (Gs Varianese); 5) Ilario Fal- 
coner (Gs Portogruaro); 6) Paolo 
Battel (Gs Libertas Tende Pratic); 
#) Loris Fabro (Ge Ricreativa 
Morsano); 8) Nelson Caneva (Velo 
Crom Latisana); 9) Stefano Del 
Pin (Riereativa Morsano); 10) 
Claudio Giusti (Libertas Tende 
Prati 


PRASSI ATI 


Allievi a Gemona: 
su tutti è Caserta 


Si è svolta a Ospedaletto, orga- 
nizzata dalla «Pro Gemona» una 
gara ciclistica riservata agli allie- 
vi, denominata 29° Gran Premio 
Città di Gemona. Si sono allineati 
al nastro di partenza 47 corridori 
che hanno dato vita ad una gara 
molto combattuta. Ha prevalso, al 
traguardo finale, Gianenrico Ca- 
serta, mentre il Gran Premio della 
montagna è andato a Diego Del 
Zotto, che si è imposto su tutti a 
Chiaulis. 

Previde Prato Giovanni 

Ordine d'arrivo: 1) Gianenrico 
Caserta (Gs' Caneva) che compie 
gli 80 km del percorso in due ore, 
alla media di km 40; 2) Poletto 
Alessandro (Gs Caneva); 3) Franz 
Ivan (Gs Libertas Tendepratic); 4) 


da giovedì regala 


SETTE GIORNI 
DI RADIO E TV 


L' INSEPARABILE COMPAGNO 


Pagnucco Claudio (Pedale Sanvi- 
tese); 5) Rosati Paolo (Sc Visal 
Lenti Ottiche); 6) Battistella Loris 
(Gc Bannìa); 7) Colledani Franco 
(Automobili Candusso 2 Ruote); 8) 
Stecchina Walter (Gs Libertas 
Tendepratic); 9) Del Zotto Diego 
(Libertas Alfa Lum); 10) Rizzi Ste- 
fano (Gs Libertas Tendepratic). 


Del Pup è primo 
a Monteaperta 


‘74 corridori provenienti dalla no- 
stra regione e dal Veneto hanno 
partecipato ieri alla ‘Terenzano- 
Monteaperta, gara ciclistica junio- 
res su un percorso:di 101.chilome- 
tri, reso particolarmente impegna- 
tivo dalle avverse condizioni at- 
mosferiche. Il tragitto si snodava, 
dopo un breve circuito nei pressi 
di Terenzano, attraverso gli abita- 
ti di Percoto, Manzano, Cormons, 
Dolegna, Cividale, Attimis, Race- 
chiuso, Faedis, per raggiungere, 
infine, Monteaperta (frazione ci 
Tapiana). 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Mario 
Del Pup (Sc Fontanafredda); 2) 
Mauro Chiarot (Gs Caneva); 3) 
Daniele Del Ben (Fontanafredda); 
4) Alfredo Zanier (Libertas Tende 
Pratic); 5) Ferdinando Sandonà 
(Se Zanon); 6) Leonardo Bare Uc 
Vittorio Veneto); 7) Egidio Fra- 
schetto (Sc Fontanafredda); $) 
Paolo Dalla Carbonare S.P 


Pesca sportiva 
nel golfo 


Organizzato dal Sub Sea Club 
Trieste in collaborazione con la 
sezione provinciale della Fips, si è 


‘Trofeo Sub Sea, gara selettiva na- 
zionale di pesca a coppie da natan- 
te, valevole quale prova di qualifi- 
cazione al campionato ifaliano 
della specialità che si svolgerà a 
Livorno in agosto. 

La pioggia ha ostacolato il rego- 
lare svolgimento della manifesta- 
zione, tanto che il «via» è stato 
dato anziché alle 8, circa due ore 
più tardi. 

Hanno gareggiato 33 coppie, tre 
delle quali giunte da Venezia. 

Come già domenica scorsa, 
‘anche questa volta il successo è 
arriso ai pescasportivi della Gmt- 
Ite-Cmi. 

Le classifiche: 1) Catanzaro- 
Scaccia (Gmt-Ite-Cmi); 2) Del Ca- 
stello-Cvietissa (Nautica Pt);\ 3) 
Bubnich-Paoletti (Amatori); 4) Ca- 
del-Sartori (Act); 5) Gattegno- 
Lopresti (Adriaclub «de Stradi»); 
6) Galuzzo-Strobbe (Act); 7) Tioz- 
zo-Valenta (Gmt-Ite-Cmi); 8) Melo- 
ni-Livieri (P.c. Venzia); 9) Rossi 
Marussich (Amatori); 10) Frausin- 
Frausin (Bunker). 

Classifica per società: 1) Gmt- 
Itc-Cmi, 2) Act, 3) Amatori, 4) Nau- 
tica Pt, 5) Adriaclub, 6) Amici del 
bunker, 7) Pesca club Venezia, 8) 
| Italsider. 
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el programma preferito 


svolto nelle acque del golfo il terzo © 


NESSUN RECORD NAZIONALE ASSOLUTO NELLA SECONDA GIORNATA DI GARE 


| ATEZZON LA MARATONA «TAGLIAMENTO» 


Mennea verso la forma migliore 


PESCARA — Con le previ- 
ste, nette vittorie della Fiat 
Iveco di Torino tra gli uomini 
e della Snia Milano tra le 
donne, si è conclusa a Pescara 
la finale nazionale del cam- 
pionato di società girone A. 


Nessun record nazionale as- 
soluto è stato battuto in que- 
sta seconda giornata (a diffe- 
renza della prima, in cui 
Giampaolo Urlando era riu- 
scito in due occasioni a mi- 
gliorare il primato italiano nel 
martello). Qualche risultato 
discreto c'è comunque stato. 

Nei,200 piani il primatista 
del mondo Pietro Mennea, al- 
la sua prima uscita stagionale 
sulla distanza, ha realizzato 
un apprezzabile 20”43. Lo 
sprinter barlettano ha mo- 
strato, in queste due giornate 
di gara, di essere avviato ver- 
so il raggiungimento della for- 
ma migliore. 


A parte Mennea, soltanto 
Zuliani è riuscito a scendere 
sotto i 21” avendo corso in 
20”81. Nei 400 ostacoli ma- 
schili si è assistito a un bel 
duello tra i migliori specialisti 
italiani: ha vinto Zorn che con 
50'’12 ha realizzato la migliore 
prestazione stagionale italia- 
na. Secondo è giunto Ballati 
in 50”54. 


Nel disco maschile Silvano 
Simeon, opposto all’avversa- 
rio di sempre Armando De 
Vincetiis, l'ha spuntata con 
un lancio di 62,26 (contro i 
60,68 dell’ascolano). 


I RISULTATI 
M 400 ostacoli femminili: 1) Ci- 
rulli (Cus Roma) 1'0”02; 2) Giacone 
(Libertas Torino) 1’01’”’21; 3) Bella- 
canzone (Fiat Sud Lazio) 1'01”36. 


M 400 ostacoli maschili: 1) Zorn 
(Fiamme Oro) 50”12; 2) Ballati 
(Fiat Iveco) 50”54; 3) Gellini (Snia) 
51”04. 


NELLE FINALI DELLE SERIE MINORI 


Sì rivede Ortis 
Csi Cividin sesto 


GENOVA — La pioggia ca- 
duta quasi ininterrottamente 
tutto il giorno ha disturbato 
notevolmente la seconda gior- 
nata di questa finale B ma- 
schile di atletica leggera per 
società. Al termine, comun- 
que, il Cus Torino ha conqui- 
stato la promozione in setie A 
grazie alla compattezza della 
sua squadra che si è imposta 
sulle: altre due pretendenti, 
Pisa ed Esercito, classificatesi 
con 174 e 172 punti, rispettiva- 
mente. 

A causa del tempo, quindi, 
non è stato possibile agli atle- 
ti ottenere risultati di un cer- 
to rilievo. Migliore prestazio- 
ne della giornata è stata quel- 
la di Badinello (Esercito) nel 
triplo. 

Vittoria di Dionisi (m 4,70) 
nel salto con l'asta, di Anto- 
nio Selvaggio nei 5000, di Giu- 
seppe Gerbi nei 3000 siepi con 
8°28”7, di Michele Di Pace nei 
200, di Mario Zoppi negli 800, 
di Romolo Orsini nei 400 osta- 
coli, di Marino Bondini nel 
lancio del disco e del Cus 
Torino nella staffetta 4x400. 

Fiat Om Brescia e Quercia 
Rovereto sono retrocesse in 
serie C. 

Nella prima giornata, molto 
attesa è stata la finale dei 10 
mila, protagonista | Venanzio 
Ortis, primatista europeo del- 
la specialità. Come era nelle 
previsioni Ortis ha vinto con 
il tempo di 29’29”5 senza for- 
zare più del necessario, Ortis 
è rimasto in gruppo fino a 
metà gara, poi ha provato un 
primo allungo facendo subito 
il vuoto; quindi, raggiunto da- 
gli altri, è ripartito poco dopo 
i settemila, procedendo da so- 
lo fino al termine. 

Dietro di Iui si è scatenato 
un avvincente duello fra il 
genovese Pari e il torinese 
Messina: l’ha spuntata il pri- 
mo in 29°35”4, nuovo record 
regionale. Il precedente ap- 
parteneva allo stesso Pari con 
30°07”5. 

Tutto regolare e tempi non 
eccelsi nelle altre prove. Nei 
110 ostacoli ha vinto Claudio 
Dovichi (Cus Pisa) con 14”71 
davanti ad Andrea Falsetti 
(Libertas Udine) con 1493. 

*ok* 


ROMA — Il Cus Milano e la 
Fiamma Vicenza sono le so- 
cietà promosse in serie A per 
la prossima stagione; al ter- 
mine della seconda giornata 
del campionato di società 
femminile — finale «B» — allo 
stadio delle Terme a Roma. I 
buoni numeri della Simeoni e 
della Petrucci non si sono 
avuti, ed era facile prevederlo. 
La prima — che ha trovato 
una pedana piuttosto corta — 
ha dichiarato di allenarsi du- 
ramente e pertanto ora non 
può esprimersi su grandi livel- 
li. La veronese ha saltato 1,80 
alla seconda prova, quanto le 
è bastato per vincere la gara e 
dare 12 punti alla Fiat Iveco. 

Stesso discorso per Cinzia 
Petrucci che dopo il 18 e 74 di 
mercoledì sera a Firenze si è 
fermata ad un modesto 17,76. 
Marisa Masullo ha bissato il 
successo di ieri nei cento me- 
tri vincendo con facilità i due- 
cento in 2403. L’ultima gara 
in programma, la staffetta del 
‘miglio, ha visto la partecipa- 
zione di Gabriella Dorio. La 
vicentina si è impegnata mol- 
to, rimontando alcune posi- 
zioni e portando la sua squa- 
dra al quarto posto. 

CLASSIFICA FINALE B FEM- 
MINILE: 1) Cus Milano punti 142; 
2) Fiamma Vicenza 131; 3) Fiat 
Iveco 122; 4) Liceum Ostia 122; 5) 
Fronda Pescara A 12,5. 


REGGIO EMILIA — Avver- 
sata da condizioni atmosferi- 
che non certo primaverili 
(pioggia in mattinata, vento 
forte nel pomeriggio) la gior- 
nata. conclusiva” della finale 
«C» maschile di società a Reg- 
gio Emilia. 

Il risultato tecnico di mag- 
gior interesse lo ha fornito la 
gara dei 3000 siepi, con la 


se l’arbitro assegna un lungo 


Claudio Candotti che non si 
lascia sfuggire l’occasione e fa 
secco Dondini, con un preciso 
tiro angolato sulla destra. 
Sulle ali del successo cresce 
anche il morale e gli ospiti 
prendono coraggio, minac- 
ciando spesso la porta. del 


nanti, dei quali a turno non 
sanno approfittare gli avanti 
triestini. Dopo una serie di 
ben 9 corti che i bolognesi non 
sanno sfruttare, considerato 
che Modesti ha la mazza 
spuntata, e le belle parate di 
Coslevaz, al 32’ ha la palla del 
2-0 Manzutto, ma Dondini 
esce alla disperata e rimanda. 


triestini non era stato offerto 
nemmeno un sorso di the) i 
giuliani si fanno minacciosi e 
falliscono ben tre corti conse- 
cutivi, prima con Candotti e 
Navaro e poi ancora Candotti. 
Ma giunge il 7’ e. i petroniani 
‘pervengono. al ‘pari. In una 
fase di alleggerimento i difen- 
sori bolognesi liberano il lun- 
Bo assedio triestino, liscio del- 
la difesa ospite, fino a quel 


sue spalle si è piazzato Floridi 
(Cus Perugia) in 8'58”00. 

CLASSIFICA FINALE: 1) Ater- 
no Pescara, punti 161; 2) Snam 
San Donato, p. 151,5; 3) Pro Sesto 
Aics, D. 145; 4) Sef Vistus Cimatti 
Bologna p. 138,5; 5) Edera Forli, p. 
137,5; 6) Cividin Csi Trieste, p. 136; 
") Libertà Catania, p. 130; 8) Atleti- 
ca Livorno, p. 127; 9) Cus Perugia, 
D. 125; 10) Polisportiva Abba Ro- 
ma p. 112,5; 11) Lgs Raiffeisen 
Bolzano p. 95; 12) Fratellanza Mo- 
dena, p. 89. 


Rinviata a Gorizia 
la riunione di atletica 

GORIZIA — L’atletica gori- 
ziana e il tempo non vanno 
evidentemente d’accordo; è 
infatti già la seconda volta, in 
questa stagione, che una ma- 
nifestazione viene rinviata a 
causa delle cattive condizioni 
atmosferiche. 

Le gare si svolgeranno oggi 
pomeriggio, sempre al campo 
sportivo scolastico «Fabret- 
to», con inizio alle 14. 


M 200 femminili: 1) Erika Rossi 
(Fiat Om Brescia) 23'79; 2) Botti- 
glieri (Fiat Sud Lazio) 23”99; 3) 
Capriotti (Cus Roma) 2455. 

M 200 maschili: 1) Pietro Men- 
nea (Fiat Iveco) 20”43; 2) Mauro 
Zuliani (Snia Milano) 20”81; 3) Lu- 
ciano Caravani (Fiamme Oro) 
21705. 

M 800 femminili: 1) Capitanio 
(Snia) 2’08”; 2) Elisabetta Rossi 
(Libertas Torino) 2’08”6; 3) Lepore 
(Cus Roma) 2’09”2, 

Salto triplo: 1) Maleville (Pro 
Patria) m 15,89; 2) Ussi (Fiat Iveco) 
mm 15,73; 3) Pericoli (Fiamme Gial- 
le) m 15,45. 

Lancio del disco maschile: 1) 
Simeon (Snia) m 62,26; 2) De Vin- 
centiis (Fiat Iveco) m 60,68; 3) 
Monforti (Fiamme Gialle) m 59,22, 

M 800 maschili: 1) Zingales (Pro 
Patria) 1'52"3; 2) Ferrero (Snia) 
1'52’7; 3) Del Giudice (Fiat Iveco) 
1529. 

Asta: 1) Bellone (Iveco) m 5; 2) 
Barella (Fiamme Oro) m 5; 3) 
Luongo (Pro Patria) 4,90. 

Alto femminile: 1) Dini (Fiat 
Om) m 1,84; 2) Ottaviani (Fiat Sud 
Lazio) m 1,76; 3) Bulfoni (Snia) m 
1,76. 

Giavellotto maschile: 1) Casar- 
sa (Fiamme Oro) m 72,68; 2) Dio- 
tallevi (Cus Roma) m 70,50; 3) 
Ghesini (Fiamme Gialle) m 69,46. 

Peso femminile: 1) Anzellotti 
(Fiat Om) m 14,94; 2) Chiumma- 
riello (Snia Milano) m 14,41; 3) 
Scacciati (Cus Firenze) 13,68. 

M 300 siepi: 1) Volpi (Fiat Iveco) 
8°33"3; 2) Scartezzini (Fiamme 
Gialle) 8°33”5; 3) Bonan (Snia) 
836"7, 

M 3000 femminili: 1) Fogli (Snia) 
9728”; 2) Milana (Fiat Sud Lazio) 
9'35”'8; 3) Bada (Cus Genova) 949”. 

M 5000: 1) Fontanella (Pro Pa- 
tria) 14'04”; 2) Nasello (Snia) 


Alto: Woodard 


eguaglia Stones 


AUSTIN — Jeff Woodard, 
ventiduenne, studente all’U- 
niversità dell’Alabama, ha 
eguagliato con un salto di m 
2,32 il primato statunitense 
di Dwight Stones, nella terza 
e conclusiva giornata dei 
campionati americani uni- 
versitari di atletica ad Au- 
Stin (Texas). 

Woodard, la cui migliore 
prestazione personale era di 
2,22, ottenuta lo scorso anno 
nella stessa competizione, si 
è migliorato di 10 centimetri 
al primo tentativo. Ha poi 
saltato una volta con l’asti- 
cella a 2,36, per eguagliare il 
primato mondiale del polac- 
co Wszola e del tedesco occi- 
dentale Moegenburg, fal- 


lendo. 


14’04'8; 3) Carraro (Riccardi) 
14’05”2 2 

4x400 femminile: 1) Libertas To- 
rino (Callegari, Lojodice, Raveani, 
Giacone) 3°4667; 2) Snia Milano 
(Favaro, Corti, Molteni, Campelli- 
Ni) 3'47”15; 3) CusRoma (Filigrani, 
De Jacobis, Cirulli e Chielleti) 
3'47”69, 

4x400 maschile: 1) Fiat Iveco 
(Ballati, Zanini, Marchioretto e 
Malinverni) 3°09”45; 2) Fiamme 
Gialle Roma (Di Guida, Del Prà, 
De Martino, Lombardo) 30982; 3) 
Snia Milano (Loi, Bianchi, Gellini, 
Borghi) 3’10”27. 

Classifica per società - Maschi- 
le: 1) Fiat Iveco punti 130; 2) Fiam- 
me Gialle Roma 105; 3) Snia Mila- 
no 103; 4) Pro Patria Az Verde 103; 
5) Fiamme Oro Padova 90; 6) Atle- 
tica Riccardi 58; 7) Telettra Rieti 
54; 8) Cus Roma 40. 

Femminile: 1) Snia Milano punti 
94; 2) Cus Roma 79; 3) Fiat Sud 
Lazio 74; 4) Fiat Om Brescia 71; 5) 
Libertas Torino 65; 6) Snam San 
Donato 57; 7) Cus Firenze 48; 8) 
Cus Genova 48. 


Lunedì, 9 giugno 1980. 


Vince un veronese 


LIGNANO — Il veronese Renato Tezzon ha vinto per la seconda 
volta consecutiva la maratona «Tagliamento» (di 177 km), passo della 
Mauria, Lignano, giunta alla sua terza edizione. AI secondo posto, circa 
un’ora dopo, è giunto Franco Ellero di Pordenone, vincitore della prima 
edizione avvenuta nel 1978, 

AI terzo posto Mario Ferrari di Mantova, poi, man mano che 
trascorrevano le ore, si vedevano giungere molti altri. Quarto Giuseppe 
Cortinonis di Bergamo, seguito da Luciano Caprini di Brescia, Oronzo 
di Malfetta di Pordenone, Germano Ragionieri di Novara, Silvano 
Zerbinetti di Pordenone, Loris Carboni e Luciano Cicuti di Prato, 

Hanno preso il via 77 concorrenti alle 6.30 di sabato. Subito dopo 
Renato Tezzon ha spiccato il volo portandosi in testa al gruppo e 
mantenendo la prima posizione fino a Lignano, dove è giunto verso le 
0.30 di ieri. Ha percorso i 177 chilometri dell'itinerario in 17 ore e 507, 
migliorando il tempo dello scorso anno di circa mezz'ora. 

Tezzon il prossimo anno compirà cinquant'anni. 

La manifestazione, organizzata dal gruppo podistico Casarsa, sta 
riscuotendo sempre maggior interesse. Lo dimostra il continuo crescere 
dei partecipanti. Nella prima edizione (1978) i concorrenti sono stati 13 
ed hanno portato a termine la gara solo quattro. Nella seconda edizione, 
1979, hanno preso il via sempre dal passo della Mauria 57 concorrenti, 
giungendo a Lignano 27; nella terza edizione il numero di concorrenti è 
salito a 77 e 39 hanno portato a termine l'impresa. 

L'improvviso capovolgimento delle condizioni atmosferiche, avve- 
nuto verso le 4 di ieri, ha influito negativamente su molti partecipanti 
che vi sono visti costretti al ritiro. Buona la prestazione di una delle 
due donne partecipanti, la signora Aurelia Fiorini di Pisa, che ha 
tagliato il traguardo in piazza del Mare, a Lignano Pineta, alle 10 di ieri, 
dopo essere rimasta sotto una pioggia scrosciante per oltre sei ore, 
L'altra concorrente, Nevia Giranetto, si è ritirata al 91., chilometro, 


Enzo Fabrini 


Due friulani su tutti 


Grossi risultati da parte di 
due atleti friulani durante la 
rassegna regionale del «Tro- 
feo Primavera», valida anche 
come «XI Concorso esercito 
scuola». Alessandro Rieppi 
della Libertas Udine, sfiora il 
suo primato italiano nel lan- 
cio della palla, ottenendo m 
61,30. Fulvio Bulfoni, della 
Lib. Martignacco, migliora 
ancora oltrepassando l’asti- 
cella del salto in alto posta a 
m 1.92. 

Nel settore femminile il ri- 
sultato di maggior spicco vie- 
ne dalla goriziana Michela Ca- 
sagrande che corre gli 80 osta- 
coli nel tempo di 12”8. Nel 
complesso si è messa in evi- 
denza. oltre ai sodalizi del 
Friuli e di Gorizia, la società 
triestina Csi-Prevenire, por- 
tando alle gare oltre cento 
atleti ed ottenendo parecchi 


piazzamenti. A; B. 


NUMEROSE IMBARCAZIONI HANNO PRESO PARTE ALLA M 


UGGIA-PORTOROSE-MUGGIA 


Malgrado le bizze di questa 
primavera-estate, la regata 
Muggia - Portorose - Muggia, 
valida per l'assegnazione del 
trofeo dell'Amicizia, ha ri- 
scosso le simpatie dei rega- 
tanti, accorsì numerosi. Meri- 
to di una formula che pro- 
muove nuovi incontri, sia a 
livello agonistico, sia sul pia- 
no dell'amicizia, tra uomini di 
mare, appartenenti a nazio- 
nalità diverse, ma accomuna- 
ti dalla stessa passione. 


La competizione si articola- 
va su due prove che hanno 
spinto. i concorrenti, nella 
giornata di sabato, da Mug- 
gia alla valletta di S. Lucia ed 
in quella successiva nel senso 
inverso. 


La classifica viene redatta 
în base al punteggio acquisito 
nelle singole regate e poi som- 
mato. 

Nella prima giornata i con- 
correnti hanno raggiunto il 
traguardo sospinti da una 
brezza marina che, indubbia- 
mente, non ha permesso una 
veloce navigazione; il giorno 


dopo la giuria ha atteso fino a 
7 


HOCKEY SU PRATO: PAREGGIA L’HC TRIESTE A BOLOGNA 


Candotti il trascinatore 


Cus Bologna-Hc 


MARCATORI: al 5° Claudio Candotti 
Dondini, Tesi, 
Nannetti, Baroncini, Simionato, Frassinetti (nel s.t. 


CUS BOLOGNA: 
Merani, Modesti, 
Covino), 

HC TRIESTE: 


Navaro, Giovannini, Manzutto, 


del s.t, Claudio Candotti per 


BOLOGNA — Guidata da 
un sorprendente Claudio Can- 
dotti l’He Trieste conquista 
un meritato pari a Bologna. Si 
inizia con le formazioni deci- 
mate: da parte triestina man- 
ca il forte Bernich fuori per 
squalifica, mentre nelle file 
petroniane sono assenti i con- 
vocati in nazionale Ghedini e 
Rossi. 


I bolognesi, per avere la ma- 
tematica certezza di disputa- 
Te lo spareggio con la prima 
del girone Sud devono vincere 
o almeno non perdere; così 
facendo la Al è sempre più 
Vicina. Iniziano attaccando in 
massa. I triestini, guidati da 
Claudio Candotti, sulle prime 
sono un po’ frastornati, ma 
poi passano al contrattacco e 
al 5° segnano (per una devia- 
zione di un difensore bologne- 


ai giuliani, batte Musina per 


bravo Dondini. 


Ai bolognesi resta solo la 
volontà di conseguire almeno 
il pari, tanto per non compro- 
mettere tutta una buona sta- 
gione: alternano una buona 
intesa a svarioni impressio- 


Nella ripresa (dopo che ai 


vittoria di Cortinovis (Snam 
San Donato) in 8'53”6; alle 


momento splendida, la palla 
giunge a Baroncini che con- 


Coslevaz, Butinar, Bucconi, Candotti S., Russian, 
Musina, Candotti C., 
ARBITRI: Daglio e Sacaris di Cagliari, 

NOTE: Ammoniti per proteste Coslevaz; espulso per 5' dal 15’ al 20 
proteste. 


Trieste 1-1 (0-1) 


1 7° s.t, Baroncini, 
Ghedini P., Lambertini S., Rodolfi, 


Creci. 


trolla bene, entra in area e 
lancia un bolide che trafigge 
l’incolpevole Coslevaz. 

Dopo il pari la formazione 
di Natali è più distesa e al 10” 
e al 21’ avrebbe la possibilità 
di aggiudicarsi l’intera posta, 
anche per la temporanea 
espulsione di Claudio Candot- 
ti, ma è il portiere Coslevaz a 
dire no e a fissare il giusto 
risultato di parità. 


Ottima la prestazione del 
vecchio Claudio Candotti, 
trascinatore dei compagni, 
ben coadiuvato dall’estremo 
Coslevaz, Musina e Navaro. 


Giorgio Ventura 


Prato femminile 
Oggi a San Luigi 

La nostra citta ospiterà nel 
pomeriggio un torneo di Hoc- 
key su prato femminile. Per 
Trieste si tratta di una novità 
in assoluto. L'organizzazione 
del torneo, che si effettuerà in 
collaborazione con il bat «Ul- 
piano», è della Polisportiva 
Inter 2000 che dopo essersi 
affacciata alla pallamano 
femminile sale alla ribalta del 
pratismo. Al torneo, che si 
svolgerà dalle 14 alle 20 sul 
campo di San Luigi, prende- 
ranno parte quattro squadre: 
tre di altrettante scuole 
(Brunner, Manzoni e Montes- 
sori) e l'Inter 2000. 
BASEBALL: REITER 

Il triestino Paolo Reiter, presi- 
dente del Comitato nazionale 
classificatori di baseball, sarà 
l'unico ufficiale di gara italiano 
presente alla poule B della «Cop- 


mezzogiarno, prima di dare il 
via alla fase di ritorno. A 
metà percorso il vento è cala- 
to d’intensità, prolungando 
l'agonia dei più attardati. 
In tempo reale El Cid di 
Zago ha conquistato il primo 
posto, seguito dal El Raguseo 
di Colonna e da La Gatta di 
Soppani. 
Le classifiche di classe e il 
vincitore del trofeo dell’Ami: 
cizla verranno rese note în 
settimana, a causa del pro- 
lungarsìi dei conteggi finali. 
E. D. 
Ordine d'arrivo .in tempo reale: 
1) El Cid (Zago) Sty: 2) El Raguseo 
(Colonna) Stv; 3) La Gatta (Soppa- 
ni) Cvm; 4) Refolo III (Franzese) 
Yca; 5) White Shark (d'Adda) Yea; 
6) Auriga (Pesle) Yca: 7) Matabù 
(Kobec) Stv; 8) Kaiten III (Zalu- 
kar) Svbg; 9) Play II (Dibert) 
Svoc; 10) N. 13 (Zule) Y.C. Pirat. 


cit align i 


OPTIMIST 
Vince la Di Lauro 


MONFALCONE — Nonostante 
l'inclemenza del tempo si sono 
‘ugualmente svolte ieri, nelle acque 
del golfo di Panzano, le due prove 
‘del secondo raduno zonale classe 
Optimist, organizzato dalla Svoc. 
La manifestazione, che fa parte del 
cartello «Sportestate '80» promos- 
Se dall’assessorato allo sport della 
Città dei cantieri, ha preso il via 
con una ventina di imbarcazioni, 
sotto una pioggia battente e con 
un vento di circa sei metri al se- 
condo. 

Classifica: 1) Alessandra Di Lau- 
ro (Svoc); 2) Roberto Fasola 
(idem); 3) Roberto Milan (idem); 4) 
Pietro Iancer (idem); 5) Capra (Cir- 
colo nautico Cervia); 6) Michele 
‘Tuni (Svoc); 7) Giorgio Beltrame 


simo Brumat (Svoc); 9) Alessandro 
Benuzzi (idem); 10) Raffaele Boni- 
vento (Diporto velico veneziano). 


DE 


Regate sospese 


Causa le avverse condizioni 
climatiche, le regate riservate 
alle derive non hanno avuto 
luogo. Le sorelle Gandolfo si 
sono aggiudicate la selezione 
dei 420, il duo Noè-Michelini 
la regata di triangolo per 470 e 
Demarch la selezione dei 
laser. 


diet 


Tennis 


La pioggia ha determinato il rin- 
vio di numerosi incontri in pro- 
gramma per la fase regionale eli- 
minatoria della «Coppa Italia» 
maschile. L'unico incontro dispu- 
tato è il recupero svoltosi sabato a 
Muggia fra il Centro Giovanile Ita- 
liano e il Tc Grado «B» vinto dai 


pa Europa» in programma a Ma- 
drid. 


padroni di casa per 4-2. 


Pioggia e sospensioni nel baseball 


‘ha dovuto fare i conti con i 


SERIE NAZIONALE 


Il maltempo 


blocca la Comello 


BOLOGNA — Il confronto 
che doveva decidere era a Bo- 
logna, fra Biemme e Derbi- 
gum. E’ finita con una vittoria 
per parte, ma la Derbigum ha 
messo comunque in chiaro 
quali sono le sue aspirazioni e 
dove debbano fermarsi le vel- 
leità altrui. 


e ii. 


HOCKEY SU PISTA 


Il Giovinazzo 
virtualmente campione 


Il Giovinazzo (Bari) ha virtual- 
mente conquistato lo scudetto di 
campione d'Italia 1980, anche se 
mancano due giornate alla fine, 

Risultati della 24* giornata del 
campionato di serie A di hockey 
su pista: Pordenone Akai- 
Follonica Calcobel 8-5; Marzotto 
Valdagno-Forte dei Marmi 3-8; 
Monza-Giovanazzo 3-3; Viareggio» 
Atro Goriziana 4-1; Salerno- 
Novara 0-2; Bonomi Lodi- 
Corradini 5-2; Laverda Breganze- 
Vip Trissino 6-6. 

Classifica: Giovinazzo 37, Mon- 
za e Bonomi Lodi 31, Pordenone 
Akai 29, Goriziana Atro, Laverda 
Breganze e Vip Trissino 28, Corra- 
dini 25, Forte dei Marmi 30, Nova- 
ra 21, Follonica 17, Viareggio 16, 


Marzotto Valdagno 9, Salerno 7. 


La prima delle due gare ha 
dato ai quasi settemila spet- 
tatori presenti sugli spalti 
agonismo e bel gioco. Landuc- 
ci prima e Di Marco in chiusu- 
ra di partita, hanno concesso 
il minimo all’attacco dei rimi- 
Nesi ed è in battuta, su Cola- 
bello, che la Biemme ha vinto 
con ampio merito la sua par- 
tita. 

Di segno completamente 
opposto l’altro incontro. In 
primo luogo il line-up felsineo 


Serie B Promozione 


RISULTATI 
Seregno-Rot. Novara 6-3 
Migliarina-Modena 6-9 
Grosseto-Bassano 5-6 
Triestina-Castiglione 46 

CLASSIFICA 


Seregno e Castiglione punti 18; 
Bassano 15; Triestina 10; Modena 
e Rot. Novara 9; Grosseto 8; Mi- 
gliarina 1. 


Retrocessione 
RISULTATI 
Ferroviario-He Viareggio 91 
Vercelli-Smail 75 
Patt. Sarzana-Pro Sarzana 8-6 
Montegrappa-Adsanos 2-5 
CLASSIFICA 


Vercelli punti 16; Ferroviario 
15; He Viar. 13; Smail 12; Patt. 
Sarz. 11; Adsanos 10; Pro Sarz, 8; 
Montegrappa 3. 

Il Montegrappa retrocede in C. 


lanci di Romano (cinque vali- 
de concesse in sette inning e 
sei eliminazioni al «piatto») e 
subito dopo è stata l'ormai 
cronica carenza della Biem- 
me, a livello di lanciatori ita- 
liani, a dare il segno alla con- 
tesa. 

Una dura lezione: il risulta- 
to finale, 20 a 0, è quasi un 
record, senza dubbio un avve- 
nimento.. 


RISULTATI 
Nona ed ultima giornata del 
girone di andata del campionato 
di baseball serie nazionale: Biem- 
me Bologna-Derbigum Rimini 5-0, 
0-20; Parmalat Parma-Glen Grant 
Nettuno 6-2, 11-13; Hoval-It Anzio- 
Lawson's Torino 5-2, 8-9; Edilfon- 
te Milano-Rio Grande Grosseto 
5-2, la seconda partita è stata 
rinviata; Caleppio Novara- 
Comello Cucine Ronchi 6-8, la se- 
conda partita è stata rinviata. 
CLASSIFICA 
Derbigum 30; Biemme 26; Glen 
Grant 24; Parmalat 22; Edilfonte e 
William Lawson's 18; Comellocu- 
cine 12; Rio Grande 10; Caleppio e 
Hovalit 6. 


ALDI gite 


Stop al softball 


e a Rangers-Tergeste 

Nella serie B di baseball 
l’atteso derby Rangers Redi- 
puglia-Tergeste è stato rinvia- 
to per il maltempo. Fermato 


(Diporto velico veneziano); 8) Mas- |' 


dalla pioggia anche il softball. 


L'americano Weld 
guida la «Ostar 80» 


PLYMOUTH — L’america- 
no Phil Weld è in testa alla 
regata transatlantica in soli- 
tario «Ostar 1980», dopo 24 
ore di gara. 

Weld (che ha 64 anni è il 
concorrente più anziano della 
«Ostar 1980») conduce il tri- 
marano «Miss Moxie» davanti 
al francese Eric Loiseau sul 
«Gauloises quarto», un altro 
trimarano disegnato dall’ar- 
chitetto americano Dick Ne- 
wick. Terzo è il francese Oli- 
vier di Kersauson sul «Kriter 
sesto» primo dei motoscafi. 

L'italiano Pierre Sicouri, sul 
«Guia quarto - Fila» di Gior- 
gio Falk, è nono, dietro al 
canadese Michael Birch (il su- 
perfavorito sul trimarano 
«Olympus Photo»), l'inglese 
Nick Keig («Three legs of 
man»), lo statunitense Philip 
Steggall («Forster Jeans»), il 
francese Eugene Riguidel 
(«Vsd») e lo statunitense Wal- 
ter Green («Chaussettes 
Olympia»). 

L’americano Tom Gros- 
sman, che è dato come favori- 
to sulla costa americana del- 
l'Atlantico, è partito 31 ore e 
25’ (di cui 7 ore e 50° per 
essersi presentato in ritardo 
al bacino chiuso di Millbay a 
Plymoeuth) per essere entra- 
to in collisione con lo spagno- 
lo Victor Sagi poco prima del 
via; il grande trimarano di 
Grossman è rimasto danneg- 
giato nello scafo centrale. 


Vela: El Cid in tempo reale 


PALLANUOTO 
Difficile per gli azzurri 


il torneo olimpico 


ROMA — Si è svolto ieri nel 
palazzo delle Federazioni, in 
Roma a cura della Fin, il sor- 
teggio per la composizione ed 
il calendario del torneo olim- 
pico di pallanuoto. Un sorteg- 
gio poco fortunato per l'Italia, 
capitata nel girone «B» con 
l'Urss, Spagna e Svezia. 

Siccome alla fase finale 
giungeranno le prime due di 
ciascuno dei tre gironi, per gli 
azzurri sarà probabilmente 
decisivo lo scontro con la Spa- 
gna, nazione in progresso 
(l’Urss è la naturale favorita 
per la medaglia d’oro), 

Nel girone A sono Ungheria, 
Romania, Grecia e Olanda, 
‘mentre il girone C è formato 
da Jugoslavia, Bulgaria, Cuba 
e Australia. 

Fase eliminatoria (20, 21, 22 
luglio). 

Dopo un giorno di riposo (il 
23), dal 24 al 29 luglio si svol- 
gerà la fase finale alla quale 
‘accederanno, come detto, le 
prime due classificate di ogni 
genere (i risultati conseguiti 
dalle qualificate nella fase eli- 
minatoria non conteranno). 
Per la Fina erano presenti al 
sorteggio i delegati Lambasa 
(Jug), Amaya (Cuba) e Marcu- 
lescu (Rom). 


— a 


Edera-Milano ‘78 4-7 


AAT 


RISULTATI RAGAZZI 
Salto quintuplo — cat. A: 1) 
Brida Giorgio (Lib. Udine-Manzo- 
ni Ud.) m 13,09; 2) Pecar (As Adria 
—C. Metodio) 12,82; 3) Modesti (Pro 
Cervignano - Sm Randaccio) 
12,78; 4) Bessarione Alberto (Csi 
Prevenire — F. Savio) m 12,30. 
Marcia km 4 - cat. B: 1) Marche- 
si Cristian (S. Giacomo - Caprin — 
Ts) 24°08''5; 2) Campiello (N. Atlet. 
Fr.- Tiepolo Ud.) 26’56"'4; 3) Valen- 
ta (Csi Prevenire Tartini) 27723”9; 
4) Furlanic (Marathon - Carniel — 
Ts) 27'5000. 

Marcia km 4 - cat. A: 1) Batti. 
ston Stefano (S. Giacomo — Man- 
zoni — Ts) 23'32!7; 2) Marini (Lib. 
Tolmezzo — S. Media) 23’39"4; 3) 
Bazo (Csi. Prevenire — F. Savio) 
23’57”0; 4) Padrini (Stellaflex — M. 
Partenia) 24'35”2; 5) Bassanese 
(Csi Prevenire — Tartini) 24'47”'3; 6) 
Giampietro (Csi Prevenire — PF. 
Savio) 24°48”6. 

Peso — cat A: 1) Monaco Alberto 
(N. Atl. Fr. — M. Tavagnacco) m 
11,82: 2) Bertoldi (Lib. Gonars — 
S.M.S. Giorgio) m 11,59; 3) Nadali- 
ni (Lib. Mortegliano - L. Da Vinci) 
i 4) Crocetti (S. Giacomo — 
Manzoni — Ts) m 11,11. 

Peso — cat. B: 1) Dose Daniele 
(Lib. Gonars — S. M. Castions) m 
8,40 

Disco — cat. A: 1) Brianese Dario 
(Nuova Atletica Fr. — S. Pozzuolo) 
29,08; 2) Zamburlini (Latisana) 
28,50; 3) Pordenon (Lib. Gonars — 
S. Talmasson) 25,42. 

M 80 - cat. B: 1) Pez Mauro (Lib. 
Gonars — S. Media) 14"1; 2) Simo- 
Nini (Latisana) 14”"5 e Gumini (Lib. 
Manzano — S.M. Div. Julia) 14"5. 

80 hs: 1) Baraldi Alessandro (N. 
Atletica — Tiepolo Ud.) 13”5; 2) 
Bertolissi (M. Tosì - S.M. Giovanni 
XXIII) 137 e Pontarini (Libertas 
Udine) 13"7. 

Lancio della palla — cat. A: 
1)Rieppi Alessandro (Lib. Udine — 
Fermi — Ud.) m. 61,30; 2) Righini 
(N. Atletica - Ellero) m 47,20: 

. Lungo cat. B: 1) Tomasini Mas- 
Simo (Csi Prevenire - S. F. Savio) 
m 4,43; 2) Gigante (Latisana) m 
4,87; 3) Fantuzzi (Chions) m 4,30. 

Lungo — cat. A: 1) Simionato 
Daniele (Latisana) m 5,23; 2) Ma: 
riuz (Scuola Monti) m 5,14, 

M 80 — cat, B: 1) Erdas Andrea 
(Lib Manzano - Div. Julia) 11°0;.2) 
Privileggi (Arte Gorizia) 11”5. 

M 80 — cat. A: 1) Rossi Ennio 
(Lib. Udine Tiepolo) 9”°6; 2) Costa- 
lunga (G. Monti) 9"8; 3) Sartori 
(Torriana — M. Del Torre) 10"1; 4) 
Boscaro (Lib. S. Daniele — Media) 
10”2; 5) Zaccaria (Lib. Sacile) 108, 

M 300 — Cat, A: 1) Di Luca Effrem 
(N. Atlet. — Porpetto) 39""8: 2) Noac- 
co (Lib. Manzano — Div. Julia) 
3) Briganti (Csi Prevenire) 
» 4) Pozzetto (Csi Prevenire) 


Alto — cat. B: 1) Brianese Ales- 
sandro (N. Atlet.) m 1,50: 

Lancio della palla — cat. B: 1) 
Toniutto Amedeo (Latisana) m 
33,40; 2) Fornasaric (Lib. Manzano 
= Div. Julia) 33,12; 3) Bertoz (Pro 
Cervignano — Randaccio) 33,06. 

Metri 2000 — cat. B: 1) Vignuda 
Fabio (Lib. S. Daniele); 2) Pagnutti 
(Lib. S. Daniele — Media) 7’01”0; 3) 
Felice (N. Atlet. — Ellero) '7’04”5: 4) 
Bellina (Csi Prevenire — Div. Julia) 
T'04"8. 

Alto — cat. A: 1) Bulfoni Fulvio 
(Lib. Martignacco) 1,92; 2) Gnesut- 
ta (Latisana) 1,65: 3) Zampollo 
(Stellaflex) 1,63: 4) Gregoricchio 


M 200- cat. A:1) Tomasin Denis 


(0-2, 0-2, 1-1, 3-2) 


Gliemollienti 
di Crema Rapida Palmolive 
formano un esclusivo 
velo lubrificante 
e protettivo tra la lama 
e la superficie della pelle. 


Crema Rapida Palmolive ammorbidisce di pit. 


Gli emollienti naturali di cui è ricca rendono la tua rasatura morbida 


come non mai. 


Crema Rapida Palmolive lubrifica di più. 


Mentre ti radi hai sempre un velo lubrificante tra la lama e la pelle. 


Cosf lalama scorre delicata e leggera anche nel contropelo; per una rasatura 


veramente perfetta. 


Crema Rapida Palmolive protegge di più. 


| suoi emollienti riducono al minimo il rischi 
tisenti la pelle fresca e liscia come non mai 


Palmolive “mette pace tra lama e pelle”! 


PALMOLVE 


o di irritazioni. E dopo la rasatura, 
. Ecco perché solo Crema Rapida 


Della Mora (Lib. Ud. - Bearzi) 
8'23”7; 3) Gregori (As Adria - Ci 
Metodio) 6’33'4; 4) Uecheddu (Li 
bertas Sacile) 6'41”2; 5) Capac: 
chione (Torriana - Gradisca) 
6'44"'3; 6) Franco (Lib. Tolmezzo -) 
Media) 6'45”7; 7) Chiama (Csi Pre-. 
Venire) 6'47"2, 

Asta: 1) Scommegna Alessandro. 
(Csi Prevenire) m 2,60; 2) Foschia-. 
ni (Lib. Fagagna) 2,60; 3) Girotto_ 
(Csi Prevenire) 2,50. 1 

Staffetta 4x100 cat. A: 1) Nuova 
Atletica Friuli (Righini, Lorurolo, 
Di Luca) 49”7; 2) Guido Monti — 
Pordenone 50”’0; 3) Latisana 50”4;\ 
4) Libertas Udine 50”6. 

Staffetta 4x100— cat. B; 1) Liber-, 
tas Manzano — Media Div. Julia 
56"7; 2) Latisana 578; 3) Nuova ' 
Atletica Friuli 587, 4 

RAGAZZE 3 

Lungo — cat. B: 1) Rosso Elena 
(Pol. Lib. Fagagna - Sc. Media) mi 
3,94; 2) Gaier (Ugg Cas. Risparmio «” 
— Go) m 3,93; 3) Di Lilla, | 

Disco — cat. A: 1) Devito Alessan- 
dra (Ugg Cassa Risp. Ascoli) m. 
19,34; 2) De Narda (Li Fagagna 
Scuola Media) m 19,06; 3) Piantoni © 
(Csi — Prevenire) m 18,56. ci 

M 80 hs: 1) Casagrande Michela 
(Ugg Cr - Ascoli Go) 12”8; 2) Kaus. | 
(Ugg Cr — Favetti Go) 18”1; 3), | 
Petrucci ((Lib. Palmanova — sc. 
Zorutti) 13”2; 4) Natural (Bor Ts, 
— Kancar) 134, 

Hs 60 — cat. B: 1) Biagi Laura .| 
(Ugg Cr — Ascoli) 10”9. 

Peso — cat. A: 1) Benedet Sandra 
(Libertas Sacile) m 10,27; 2) Moro 
(Csi Prevenire — Sauro) 8,91: 3) 
Galasso (Latisana) 8,80. 

Lungo — cat. A: 1) Dall'Arche M/ 
Grazia (Lib. Fagagna - Sc. Media) 
5,12; 2) Medeot (Ar Torriana — M.'' 
Gradisca) 4,75; 3) Pettetin (Us Ma- 
rio — Tosì Tarvisio) 4,62; 4) Pampa 
Nin (Cus - Trieste - se. Benco) 4,54. 

M 60 — cat. B: 1) Venturi Anna 
(Lib. Palmanova) 8”6; 2) Wilfinger, 
(Ugg — Cr - Virgilio Go) 8"7. 

Alto — cat. B: 1) Biagi Cristina 
(Ugg - Cr Gorizia) m, 1,40. È 

Peso — cat. B: 1) Galante Ga: | 
briella (Lib. San Daniele — Sc. m.)' | 
m 7,84; 2) Bello (Lib. Fagagna Sc. | 
Media) 7,77; 3) Selva (Latisana — 
Sc. Media) 7,17. 

Lancio della palla — cat. Bi 1)‘ 
Sturma Stefania (Lib. Manzano — | 
Julia) 34,76, 

M 80 — cat. A: 1) Ballaben Raf; 
faella (Torriana — Medie Gradisca) 
10”6; 2) Carlovich (As Edera Ts) 
10"7; 3) Janesi (Acsi Udine — Pa- 
gnacco) 10?”7; 4) Rovina (Csì Preve- 
Nire Svevo) 10”9. ce: 

M 300 cat. A; 1) Taverna Ales- 
sandra (Snia Friuli — Torviscosa)‘ 
44"5; 2) Masserizzi (Libertas (Pal: 
manova) 45”4; 3) Manzin (Acsi Ud. 
Campoformido) 45’7; 4). Anselmi, 
(Csi Prevenire N. Sauro) 46”5; 
Degano (Lib. Gonars - Talmi 
sons) 48”!4, " 

Lancio della palla — cat. A: 1) 
Antonini Gabriella (Ugg. Cr. .Virgi- ‘ 
lio Go) m 34,58; 2) Donadet. .; + * 
Metri 1000 —cat. B: 1) Paolini 
Nicoletta (Csi Prevenire) 3'31”6; 2) 
Tabo (Lib. Gonars Castions, 
3'31”8; 3) Battiston (San Giacomo . ‘| 
— Manzoni) 3’404. 

Metri 1000 - cat: A: 1)! Bessi® 
Lorenza (As Edera) 3’12”5; 2) Della‘ 
Cosa (Ape Chions) .3°15”7; È 
Alto — cat. A: 1) Pers Alessandra» 
(Lib. Manzano) 1,50; 2) Calligaris 
(Ugg Cr Gorizia) 1,50; ° 
Staffetta 4x100 — cat. A: 1) Ugg 
Cassa risparmio Gorizia (Di Lillo, 
Casagrande, Toplikan, Drufouka) 
Staffetta 4x100 - cat. B: 1) Ugg 
©r Gorizia (Di Lillo, Biagi, Willin: 


(Lib. Gonars — Castions) 622!'8; 2) 


REMA RAPIDA PALMOLIVE 
“mette pace tra lama e pelle” g 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


DELICATO L’AVVIO DELLA SECONDA FASE DI CONTATTI 


Quale dialogo Est-Ovest? 


Nel difficile panorama inter- 
nazionale si può ormai consi- 
derare chiusa la prima fase di 
contatti in cui, all'indomani 
della crisi afghana i due oppo- 
Sti sistemi di alleanze cerca- 
No, per evitare il conflitto ar- 
mato, ogni possibile via di 
dialogo. Tito, con la sua mor- 
te, ha reso l’ultimo servizio 
Alla pace mondiale. Il suo fu- 
nerale ha fornito infatti l’oc- 
casione informale per dare 
Nuovo impulso agli interrotti 
contatti Est-Ovest. I tanto 
criticati colloqui fra il Presi 
dente francese, Giscard d’E- 
Staing, e il leader sovietico 
Breznev (è stata sottolineata 
soprattutto, la mancanza di 
coordinamento dell’iniziativa 
con gli altri alleati occidenta- 
li) hanno segnato la chiusura 
di questa prima fase di gran- 
dissima importanza per il no- 
Stro futuro. 

Il viaggio a Mosca del can- 
celliere tedesco Schmidt, pre- 
visto per il 30 giugno prossi- 
Mo, non appartiene più a que- 
St’ottica di «primo interven- 
to», ma fa già parte di un più 
alto livello di contatti, allo 
Scopo non più di sondare le 
reciproche disponibilità, ma 
di scoprire le reali condizioni 
per un nuovo «modus viven- 
di» e avviare concrete tratta- 
tive. Quali concreti vantaggi 
abbiano portato questi primi 
contatti è difficile precisare. 
La stampa internazionale, eu- 
ropea in particolare, non ha 
saputo nascondere la delusio- 
ne dinanzi a risultati in verità 
assai modesti, mentre ha 
espresso severe critiche nei 
confronti dell’incontro Gi- 
scard-Breznev, sottolineando 
come i colloqui abbiano por- 
tato benefici maggiori ai so- 
vietici che non agli alleati oc- 
cidentali. 

Un approccio e una valuta- 
zione più oggettivi e storica- 
mente fondati, al contrario, 
non possono negare le validi- 
tà e l'utilità di questi primi 
Passi. Gli incontri informali di 
Belgrado, oltre a favorire il 
successivo contatto di Vien- 
na, hanno influenzato l’atteg- 
Riamento di tutti gli aderenti 
al Patto di Varsavia, come si è 
Visto alcuni giorni dopo in 
occasione della solenne riu- 
nione per festeggiare il trente- 
simo anniversario del patto 
stesso. L'atmosfera di Belgra- 
do ha indotto, anzi, i leaders 
sovietici ad accettare, a diffe- 
renza della loro normale pras- 
ì, la mediazione di Gierek per 
Uuntincontro fra Giscard_e 

Teznev, senza ricevere prima 
Precise assicurazioni che i col- 
loqui sarebbero stati utilizzati 
Anche per appoggiare iniziati 
Ve sovietiche. 

Tutti questi positivi, se non 
clamorosi, cambiamenti del 
Clima internazionale sono na- 
ti in circostanze che casual. 
mente favoriscono in misura 
assai maggiore gli interessi 
sovietici che non quelli ameri- 
cani. Il fiasco americano a 
Tabas, le dimissioni di Vance, 
la crescente difformità di opi- 
nioni fra gli USA e i loro 
alleati occidentali e, soprat- 
tutto, le stesse tradizioni poli- 
tiche sovietiche avrebbero po- 
tuto suggerire ai dirigenti del 
Cremlino una linea estrema- 
mente rigida senza possibilità 
di compromesso. La tesi leni- 
nista che, sulla base di un 
diseguale sviluppo del capita- 
lismo, consiglia di sfruttare al 
massimo le contraddizioni 
esistenti all’interno dei paesi 
occidentali industrialmente 
sviluppati, negli ultimi mesi 
ha avuto nuove possibilità di 
Applicazione. 

L'embargo americano non 
ha aggravato in misura sensi- 
bile gli esistenti e permanenti 
problemi economici sovietici, 
in quanto le mancate fornitu- 
re di grano sono state acqui- 
state altrove. Il piano di boi- 
cottaggio dei Giochi olimpici 
non ha raccolto che parziali 
successi e la maggioranza de- 
gli stati arabi, che pure aveva- 
no condannato l'intervento 
militare sovietico in Afehani- 
stan, ultimamente ha atte- 
nuato le proprie critiche ed 
esita a porsi in aperto contra- 
sto con l'Unione Sovietica. 
‘Nello stesso tempola realizza- 
zione degli accordi di Camp 
David ha subito un sensibile 
rallentamento. 

Questi nuovi elementi, uniti 
ai passi avanti compiuti dal- 
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l'URSS nei confronti dell’Oc- 
cidente sul terreno della pre- 
parazione e della potenza mi- 
litari, soprattutto in questo 
momento di grave impasse 
della politica americana» do- 
vuto ai pesanti problemi pre- 
elettorali, avrebbero potuto 
incoraggiare e accentuare la 
pressione dei «falchi» sovieti- 
ci, che dopo l’azione militare 
in Afghanistan godono di 
maggior prestigio. 

Non è possibile dimenticare 
che nei momenti di grave crisi 
internazionale la politica so- 
vietica in passato — e la storia 
lo prova — ha spesso compiu- 
to passi sbagliati. Anche ta- 
cendo dell’ultima aggressione 
afghana e dell’installazione 
dei missili wss 20 che hanno 
rovesciato l'equilibrio milita- 
re in Europa, basta ricordare 
‘al riguardo l’impreparazione 
militare al momento dell’at- 
tacco hitleriano, la guerra 
contro la Finlandia ela Corea, 
l'occupazione militare del- 
l'Ungheria e della Cecoslovac- 
chia. Al contrario, l’atteggia- 
mento sovietico negli ultimi 
incontri ad alto livello si è 
dimostrato differente dal pre- 
visto, confermando le attese e 
le iniziative di quanti avevano 
sollecitato la ripresa del dia- 
logo. 

Sarà utile a questo punto 
elencare gli elementi positivi 
emersi nelle ultime trattative: 

— le affermazioni di Brez- 
nev e Gromiko e il loro gene- 
rale atteggiamento consento- 
no di supporre che la decisa 
presa di posizione occidentale 
abbia indotto, sia pur senza 
alcun obbligo formale, i lea- 
der sovietici a non intrapren- 
dere sino a fine anno (fino cioè 
alle elèzioni americane) nuovi 
passi unilaterali, contrari agli 
interessi occidentali, né in 
Europa, né nel Medio ed 
Estremo Oriente; 

— i dirigenti di Mosca han- 
no potuto avere un chiaro 
quadro delle conseguenze del- 
l'intervento militare in Afgha- 
nistan e ben conoscendo il 
punto di vista occidentale, 
prima o poi saranno costretti 
ad accettare una soluzione 
«politica» della crisi, che ten- 
ga conto delle esigenze di tut- 
ti i diretti interessati; 

— le comuni dichiarazioni 
degli aderenti al Patto di Var- 
savia e il comunicato emesso 
alla fine della recente riunio- 
ne dimostrano come anche 
Mosca consideri possibile e 
realistica una soluzione paci- 


ficà dell’attuale conflitto. Lo 
ha confermato lo stesso Brez- 
nev durante i colloqui con 
Giscard, sebbene i sovietici 
ancora insistano su alcuni 
punti «eccessivi» quali la ri- 
nuncia da parte europea alle 
postazioni di missili «Cruise» 
e «Pershing», senza alcuna 
contropartita da parte loro. 

L'attuale atteggiamento da 
parte sovietica non può essere 
interpretato unicamente co- 
me una tattica o una opportu- 
nistica e finta campagna di 
pace al solo scopo di dimenti- 
care l’aggressione afghana. Il 
possibilismo sovietico, alcon- 
trario, ha radici profonde nel- 
la realtà: 

— raggiungere l’attuale li- 
vello di potenza militare e 
mantenerlo ha sottolineato 
ed aggravato la permanente 
debolezza e le contraddizioni 
dell'economia sovietica: l’in- 
troduzione di un’«economia 
di guerra» potrebbe sì atte- 
nuare le difficoltà, ma in una 
più ampia prospettiva inevi- 
tabilmente queste rendereb- 
bero non solo impossibile in- 
traprendere e sostenere il ri- 
schio di una guerra termonu- 
cleare, ma anche sopportare il 
peso della corsa agli arma- 
menti, senza far scoppiare pe- 
ricolose tensioni interne; 

— la sostanziale debolezza 
politica dei paesi del sociali- 
smo reale sta nell’assoluta 
mancanza di consenso da par- 
te delle popolazioni. Nell’e- 
ventualità di un conflitto ciò 
porterebbe fatalmente alla 
destabilizzazione totale an- 
che dell’hinterland sovietico; 

— la mancanza totale di 
basi ideologiche capaci di giu- 
stificare una guerra d'aggres- 
sione priverebbe il sistema so- 
vietico di quella essenziale 
forza morale e mobilitante 
che durante la seconda guerra 
mondiale, sotto forma di anti- 
fascismo e di patriottismo, ha 
svolto un ruolo decisivo nel 
conseguimento della vittoria. 

La strada migliore sta nel 
chiarire ai dirigenti sovietici 
come i risultati di ogni tratta- 
tiva, sia di un incontro fra 
Capi di Stato (proposta di 
Varsavia) sia della riunione di 
Madrid, dipendono non solo 
dalla soluzione della crisi af- 
ghana, ma soprattutto dalla 
ricostruzione dell’equilibrio 
‘militare in Europa, anche nel 
campo dell’armamento tradi- 
zionale e dei missili a media 


portata. 


ANNUNCIATA DA UN GIORN/\LE PAKISTANO UNA NUOVA PROMETTENTE FASE 


Libertà per tre ostaggi 
Voci e smentite in Iran 


Il rilascio sarebbe imminente - Autocritica di Bani Sadr sulla politica di Teheran 


KARACHI — Secondo il 
giornale «Jang» di Karachi, 
tra due giorni verrebbro libe- 
rati i tre ostaggi americani 
che dal 4 novembre dell’anno 
scorso sono trattenuti all’in- 
terno del ministero degli este- 
ri iraniano a Teheran. Non è 
stato possibile ottenere con- 
ferma di questa notizia che, se 
vera, risulterebbe di impor- 
tanza primaria negli sviluppi 
della crisi che oppone Iran e 
Stati Uniti. Il giornale dice 
che la liberazione dei tre — 
l’incaricato d'affari Bruce 
Laingren il capo dei servizi di 
sicurezza dell'ambasciata Mi- 
chael Holland, e il consigliere 
per gli affari politici, Viktor 
‘Tomseh, avverrebbe indipen- 
dentemente da un accordo ge- 
nerale sulla liberazione di tut- 
ti gli ostaggi. Intanto a Tehe- 
ran il Presidente iraniano, Ba- 
ni Sadr, in una intervista ac- 
cordata all’agenzia di stampa 
«France Presse», ha ammesso 
«il fallimento dei metodi scel- 
ti durante i 15 mesi che hanno 
fatto seguito alla rivoluzione 
iraniana» ed ha aggiunto che 
«l’Iran non è riuscito a con- 
quistare la sua indipenden- 
za». Bani Sadr ha detto che, 
poiché il paese continua a 
dipendere dall’estero, tutti gli 
sforzi dovranno d'ora in poi 
convergere per attuare due 
riforme: riforma interna al fi- 
ne di creare le strutture neces- 
sarie perché l'Iran sia autosuf- 
ficiente, riforma dei rapporti 
con l'estero, al fine, «pur rom- 
jpendo con le superpotenze, di 
promuovere i rapporti con i 
popoli che lottano per una 
vera indipendenza». 

«I metodi che noi abbiamo 
scelto durante ì 15 mesi post- 
rivoluzionari — ha detto Bani 
Sadr — dimostrano che noi 
non siamo pervenuti all’indi- 
pendenza. Al contrario, per- 
ché non è soltanto scandendo 
«slogan» ostili che si può lot- 
tare contro l'imperialismo. È 
cambiando i rapporti che si 
può tagliare con il sistema». 
Come prova di questa dipen- 
denza, Banii Sadr ha citato 
l'economia, la tecnologia e l’e- 
sercito. 

«Il nostro bilancio dipende 
dai nostri conti nelle banche 
straniere e il nostro denaro 


LA MORTE DELLA 


Miller: sesso e politica 
diventarono letteratura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PACIFIC PALISADES — 
Lo scrittore americano Henty 
Miller è morto l’altro ieri nella 
sua abitazione in California, 
all’età di 88 anni. Da qualche 
tempo soffriva di disturbi cir- 
colatori ed è morto «senza 
soffrire», secondo quanto ha 
detto Noel Young, amico € 
aditore dello scrittore. 

Miller era nato in un quar- 
tiere popolare di New York. 
Nel 1928 aveva lasciato gli 
Stati Uniti per venire a stabi- 
lirsi a Parigi. Il suo primo 
libro, «Tropico del Cancro» 
(1943), suscitò scandalo, e la 
sua opera fu vietata negli Sta- 
ti Uniti fino al 1960. Nel 1939 
aveva pubblicato «Tropico 
del Capricorno». Nel 1940 era 
tornato a vivere nel suo paese 
natale. 

Nato il 26 dicembre 1891 da 
genitori americani di origine 
tedesca a Yorkville, un quar- 
tiere di New York, Henry Mil 
ler passò gli anni dell’infanzia 
e dell’adolescenza nelle stra- 
de di Brooklin, dove si era nel 
frattempo trasferito la sua fa- 
miglia. 

«Disgustato dall’atmosfera 
di quel posto» — come ebbe a 
dire in un’occasione — il gio- 
vane Miller trovò un lavoro 
nel 1909 nel quartiere finan- 
ziario di Manhattan e due 
anni dopo fuggì dalla Cornell 
University (dove il padre era 
riuscito a farlo iscrivere) as- 
sieme ad una sua insegnante, 
di vent'anni più anziana di 
lui. 

Nel 1913 avvenne l’incontro 
decisivo con l’anarchica ame- 
ricana Emma Goldman, che 
— raccontò in seguito lo scrit- 
tore — gli fece scoprire tutto 
un mondo nuovo: «Nietzsche, 
Bakunin, Ibsen...». Nel 1917 si 
sposò per la prima volta, per 
divorziare sette anni dopo, 
nel 1924, anno în cui si unì in 
matrimonio con Une Edith 
Smith, la donna che sarà pre- 
sente in quasi tutti î suoî libri. 

In quegli anni Miller passò 

a un lavoro all’altro, dedi 
candosi alla letteratura sol- 
tanto saltuariamente. Nel 
1923 aveva pubblicato il suo 
primo libro, ma fu soltanto a 
partire dagli anni Trenta che 
si dedicò completamente ala 
letteratura, pubblicato a Pa- 
tigi — grazie all’interessa- 
mento di Anais Nin — «Tropi- 
co del Cancro», il libro- 
scandalo che gli valse una 
sessantina di processi per 
oscenità negli Stati Uniti, ma 
anche lusinghieri riconosci- 
menti da parte di T.S. Eliot, 
Cora Pound e Lawrence Dur- 
Tell. 


«Tropico del Cancro» fu 
pubblicato dalla «Obelisk 
Press», una casa editrice spe- 
cializzata nella pubblicazione 
di libri pornografici; ma Mil- 
ler insistette sempre sulla dif- 
ferenza esistente tra oscenità 
e pornografia. I suoi detratto- 
ri lo accusarono di esibizioni- 
smo, ma lo scrittore parlava 
di sesso in termini franchi, 
poiché il «sesso è stata la cosa 
principale della mia vita». 

L’85 per cento del libro — 
confessò una volta lo scrittore 
— è basato su esperienze di 
vita vissuta. Procursore degli 
«hippies», < beatnik» ante- 
litteram lui stesso, Miller si 
recò a trent'anni a Parigi, 
dove condusse una vita gra- 
ma assieme a una prostituta. 

Alla fine del ’39 tornò negli 
Stati Uniti, il suo paese, cut lo 
univa un sentimento ambiva- 
lente di odio e di amore, il 
paese che gli aveva ispirato îl 
romanzo «Incubo ad aria con- 
dizionata», da alcuni definito 
il libro di un ribelle, una pro- 
testa contro la castrazione 
dell’uomo da parte di una 
civiltà organizzata in un siste- 
ma che nega all’individuo la 
possibilità di diventare vera- 
mente libero. x d 

Purtuttavia, Miller si defini- 
va «americano al cento per 
cento», e in America tornò 
stabilendosi definitivamente 


governatore della California 


negli Stati Uniti. 


LE ELEZIONI USA VISTE DA MOSCA, | 
Reagan? È perfido 


Carter? E pocrita 


MOSCA — Il giornale «Industria socialista» di ‘Mosca 
nel suo editoriale dedicato alle elezioni primari/» presi: 
denziali americane, mette in guardia l’elettorat;o degli 
Stati Uniti che la sua scelta è tra una politica «perfida e 
infida» della politica di Ronald Reagan e l’«av venturi- 
smo ipocrita» di Jimmy Carter. 


La nota di fondo del giornale, una pubblica:zi 
comitato centrale del Partito comunista, RO, 
dei più duri attacchi contro Reagan da quando l’ex 


to del Partito repubblicano nelle elezioni presìdenziali i 
programma in Usa il prossimo 4 RO ius 


La nota sottolinea che Reagan pone al centro di ogni 
problema politico la rivalità o contrapposizione tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica e puntualizza che Reagan non 
nasconde che fulcro della sua politica estera sarà la 
«superiorità nel potenziale difensivo». 


Il fondo si riferisce molto vagamente a Fidward Kenne- 
dy come a una alternativa migliore di Carter e Reagan. 
In precedenza, la stampa sovietica avev:a criticato Ken- 
nedy per essersi allontanato dalle sue posizioni liberali e 
‘avere ceduto ai sentimenti anti-sovietici che albergano 


în California, all’inizio degli 
anni Cinquanta, quando an- 
cora i magistrati statunitensi 
definivano la sua prosa 
«sporca, disgustosa, rivol- 
tante». 

«L'unica cosa buona della 
California è la sua antica 
influenza spagnola, l'America; 
finisce con le Montagne Roc- 
ciose», disse una volta Miller, 
che però proprio in California 
passò gli ultimi anni della 
vita, alcuni dei quali accanto 
alla sua quinta moglie, una 
ballerina di cabaret giap;po- 
nese. 

Nel 1958 Henry Miller, or- 
mai ricco e famoso, fu nioimi- 
nato membro dell’Istititto 
americano delle arti e delle 
lettere, un riconoscimento 
«particolare» per un uomo 
che aveva definito la letterra- 
tura americana «realistiza, 
prosaica e pedagogica». 

Nel 1975, poi, gli fu conferita 
la Legion d'onore. Oltre a 
«Tropico del Cancro», a «Ti'o- 
pico del Capricorno» e alla 
trilogia «Nerus», «Plextus» e 
«Serus», il nome di Miller è 
legato ad altri romanzi, tra i 
quali «Il colosso dì Marussi», 
«Primavera nera», «Big Sur & 
le arance di Hyeronimus 
Bosch», «Max e iì fagociti 
bianchi», «Il tempo deizli as- 
sassini» 


ASTRI 


è diventato sicuri candida- 


OE) 


non deriva dalla produzione 
interna. C'ulturalmente, conti- 
nuiamo a dipendere total 
mente d:/alla tecnologia stra- 
niera e alibiamo fatto di tutto 
per facil'itare la fuga dei cer- 
velli all’estero. Quanto all’e- 
sercito, ‘la nostra dipendenza 
è catast:rofica perché bisogna 
andare ' negli Stati Uniti per 
‘avere pezzi di ricambio», ha 
detto Bani Sadr, aggiungendo 
che «poiché il sistema inter- 
nazione è regolato da rap- 
porti 'b'a “dominanti e domi- 
nati,,, bisogna uscire dal si- 
stemia».. 

Il ‘Piresidente, a proposito 
del problema degli ostaggi, ha 
poi dichiarato: «Gli Stati Uni- 
ti averrano in questo momen- 


to bisogno degli ostaggi per 
giustificare, davanti all’opi- 
nione pubblica americana, la 
loro aggressività nel Medio 
Oriente». Bani Sadr si è, difat- 
ti, dichiarato persuaso che gli 
ostaggi hanno aiutato il go- 
verno di Washington a far am- 
mettere al popolo americano 
la necessità di abbandonare 
la politica isolazionistica suc: 
ceduta alla guerra del Viet- 
nam e a sostenere l’interven- 
to. ««È questa la ragione per 
cui gli Stati Uniti hanno scel- 
to una tattica che rende diffi- 
cile o anche impossibile la 
soluzione del problema». 


«Tutto dipende — ha conclu- 
so — dal parlamento islamico 
ma anche dagli Stati Uniti». 


È Rari TI 
Ricomincia l'esodo 
dei profughi viet? 

HONG KONG — I timori 
che la «minaccia» di Hanoi di 
‘un nuovo esodo di «boat peo- 
ple» si concretizzi sono riaffio- 
rati ad Hong Kong, dove sono 
sbarcati da una giunca a mo- 
tore 173 profughi, il gruppo 
più numeroso mai giunto in 
un sol giorno nella colonia 
britannica. 

I timori sono aumentati 
quando è giunta notizia che in 
Thailandia sono sbarcati altri 
119 profughi, che hanno rac- 
contato la loro odissea nel 
Mar Cinese Meridionale, co- 
stellata di violenze 


IN UNA LETTERA A SADATIL TENTATIVO DI RIPRESA 


Carter propone per il M.0. 
un nuovo piano a tre fasi 


IL:CAIRO — L’ambasciato- 
re al Cairo, Alfred Atherton, si 
è incontrato ieri con il vice 
presidente egiziano, Hosni 
Motibarak al quale ha conse- 
gnato un messaggio del Presi- 
dente Carter per il presidente 
Sedat. Atherton — sabato si 
era incontrato con il ministro 
degli esteri, Kamal Hassan 
Ali, con il quale, a quanto si è 
ajppreso, ha discusso la propo- 
stja statunitense di un incon- 
to a Washington dei capi del- 
le: tre delegazioni ai negoziati, 
dell’autonomia palestinese 
attualmente in fase di stallo. 

Fonti informate egiziane 
hianno dichiarato che nel suo 
nnessaggio Carter preme per 
una ripresa dei negoziati tra 
Figitto e Israele sulla autono- 
mia palestinese. Le stesse fon- 
ti hanno detto che Sadat e 
Moubarak studieranno ora at- 
tentamente la lettera di Car- 

fer e che dopo questo esame il 
Presidente egiziano annunce- 
rà la posizione del Cairo circa 
la ripresa dei negoziati. Anche 


se il contenuto del messaggio 
non è stato reso noto i giornali 
egiziani affermano che gli Sta- 
ti Uniti stanno tentando di 
sbloccare i negoziati attraver- 
so tre fasi. 

Nella prima fase Egitto e 
Israele dichiarerebbero la loro 
disponibilità alla ripresa dei 
colloqui, interrotti dal Cairo 
un mese fa, senza alcuna con- 
dizione pireliminare. La secon- 
da fase assumerebbe la forma 
di un incontro a Washington 
dei capi delle tre delegazioni: 
il ministro degli esteri egizia- 
no Kamal Hassan Ali, il mini- 
stro degli interni israeliano, 
Josef Burg, e l'inviato ameri- 
cano, Sol Linowitz. Nella ter- 
za fase, infine, gli Stati Uniti 
svolgerebbero un ruolo più 
attivo presentando proposte 
sostanziali allo scopo di elimi- 
nare il divario tra le posizioni 
egiziana ed israeliana 

Sadat ha interrotto il mese 
scorso i negoziati in segno di 
protesta per la decisione del 
parlamento israeliano di pro- 


clamare Gerusalemme capi- 
tale d'Israele. La dichiarazio- 
ne di Sadat, di essere pronto a 
riprendere i colloqui purché vi 
sia una nuova iniziativa sta- 
tunitense, viene interpretata 
come una richiesta a Wa- 
shington di garanzie che lo 
status di Gerusalemme non 
sarà modificato e che la crea- 
zione di nuovi insediamenti 
israeliani nei territori occupa- 
ti venga congelata. 


DA a COORTE 


WKISSINGER — L’ex se- 
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger è stato sotto- 
posto ad un esame radiologi- 
coin ospedale dopo avere bat- 
tuto la testa contro uno spigo- 
lo durante un comizio. Un 
portavoce dell'ospedale ha 
detto che Kissinger è stato 
sottoposto anche ad altri esa- 
mi clinici, dopodiché è stato 
dimesso perché il suo caso 
non presentava alcun proble- 
ma, nonostante un piccolo 
trauma cranico. 


O 


Se VUo!... 


Se vuoi abitare soleggiato, 
abitare nel verde,a Trieste, 
e a due passi dal centro: 


RAFFAELLO 
SANZIO 


Se vuoi un prezzo bloccato 
e facilitato; 
se vuoi un appartamento 
con 1,2,3 stanze da letto, 
soggiorno servizi soffitta, 
posti- macchina, 

e cucina già arredata 


residenza 
RAFFAELLO 
SANZI 


PER INFORMAZIONI E VENDITIE: telefonare al 54831 di via F. Severo 115 - Trieste 


Missili russi 
dalla Libia 
ai palestinesi 


BEIRUT — Il «Fronte popo- 
lare per la liberazione della 
Palestina-Comando genera- 
le» (Fplqp) ha ricevuto dalla 
Libia missili sovietici e bra- 
siliani capaci di colpire 
obiettivi nel raggio di 40 chi- 
lometri all’interno del terri- 
torio israeliano. Lo ha dichia- 
rato il segretario del Fplp-Cg, 
Ahmed Jirbil, in un'intervi- 
sta al quotidiano di sinistra 
di Beirut «Al Safir», 

Jibril ha precisato che que- 
sto materiale è stato fornito 
dalla Libia in esecuzione del- 
l'impegno assunto dai paesi 
della fermezza di assicurare 
alle organizzazioni della resi- 
stenza palestinese il materia- 
le militare adeguato. 

Il Fplp-Cg è un’organizza- 
zione che si è separata nel 
1971 dal fronte per la libera- 
zione della Palestina di Geor- 
ges Habash. Jirbil ha detto 
che questo materiale serve 
per scoraggiare o contrastare 
le incursioni israeliane nel 
Libang meridionale. 


ee 


Mosca: testimonianze 


sulla sciagura aerea 


MOSCA — Un testimone 
oculare aveva detto lo scorso 
venerdì che un aereo di linea 
sovietico del tipo «Ilyushin- 
18» era stato da lui visto pre- 
cipitare nel primo pomeriggio 
presso l’aeroporto moscovita 
di Vnukovo. Ieri altre persone 
hanno visto nei pressi di Mo- 
sca alcuni autocarri militari 
sovietici che trasportavano 
quelli che sembravano essere 
i rottami di un aereo fracassa- 
tosi al suolo. 

Il testimone oculare aveva 
detto di aver visto questo ae- 
reo —.in grado di trasportare 
110 passeggeri — volare basso 
con un motore in fiamme e 
quindi precipitare ed esplode- 
re presso l'aeroporto di Vnulp- 
vo, generalmente adibito a 
voli interni. Non si è saputo 
altro e le autorità sovietiche 
avevano recisamente smenti- 
to le voci di una sciagura 
aerea, definendole false. Di 
norma le autorità sovietiche 
non annunciano mai catastro- 
fi aeree, a meno che tra i 
passeggeri non vi siano stra- 
nieri. 

Ieri alcune persone — sulla 
tangenziale all'esterno di Mo- 
sca — hanno visto quattro 
autocarri militari che traspor- 
tavano quelli che sembravano 
essere rottami di un aereo. } 
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I funerali di 


Stana Marc 
(Maria) 


si svolgeranno oggi alle ore 15 
partendo dalla Chiesa di Auri- 
sina. 
I familiari 

Sistiana, 9 giugno 1980 

La famiglia CARLO BONAZ- 
ZI prende parte al lutto improv- 
viso che ha colpito l'ing. PIER- 


PAOLO SPANGARO per la 
perdita del padre 


Everardo 


Verona - Trieste, 
9 giugno 1980 


La direzione AQUAFIL SpA 
di Arco partecipa al lutto che ha 
colpito il proprio dirigente ing. 
PIERPAOLO SPANGARO per 
l'improvvisa scomparsa del 
padre 


Everardo 


Arco - Trieste, 
9 giugno 1980 
occ eso cia] 


I dirigenti, le famiglie ed i 
ragazzi del Villaggio Sereno s0- 
no vicini agli amici ALBERTO e 
PAOLO nel momento in cui è 
venuta a mancare la loro 
mamma 


Maria Possega 
in Sabadin 


"Trieste, 9 giugno 1980 
CLELIA RES E E I RO RETTA 


Partecipano al lutto 
morte di Leste 
Mario Parovel 
PASQUA, ADRIANO e fami 
DOLIAR SELENA 
Muggia, 9 giugno 1980 


Nel XVII anniversario della 
morte del loro caro 


Filippo Spongia 
con immutato affetto Lo ricor- 
dano la moglie, i figli, le nuore e 
la sua adorata NEVIA. 


Trieste, 9 giugno 1980 


VII ANNIVERSARIO 


Giuseppe Orlini 


Lo ricorda con affetto immu- 
tato la figlia. n 


Trieste, 9 giugno 1980 


COMUNICATO 

PK publikompass 
Trieste 

Le necrologie si accettano 
tutti i giorni feriali dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle ore 15 
alle 18.30 in Galleria Terge- 


steo, 11 e in via Einaudi 3/B 
re e——_—_——_y—_—— 
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Costruzioni Visentin 


I 
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AUTOSALONE Papo, Artisti 7 e 
Brigata Casale 100. Beta cou- 
pé, Fulvia coupé, Flavia cou- 
pé, Alfetta 2000 1977, Giulia 
1300, Alfasud, 131 Mirafiori 
1978, 124 coupé, 124 special, 
Citroen GS Pallas 1977, Volk- 
swagen Polo 1977, Mini De 
Tomaso, Mini 120, 128 X 19, A 
112 Elegant, Renault 177, 850, 
500 L, Prinz. 6465Q 


A 112 bleu 78, unico proprietario 
come nuova, vendo lire 
4.200.000 trattabili. Tel. 231642 
ore pasti. 6794Q 


A 112 75, Ford Transit pullmino 
74, 75, Taunus familiare 777, 
BMW 3.0 S, Peugeot 504 diesel 
e 204, Giulietta sprint da re- 
staurare, spider Duetto 1750, 
Volkswagen Break 1600 73, R 
4 "78, Osca 1600 S, Spitfire 
MK2, Lancia Flavia cabriolet 
tutti con capote e tettuccio 
rigido. Telefonando 231193. 

593 Q 

FIAT 131 ce 2000 diesel, anno 79, 
superaccessoriata. Tel. 65259 
oggi. 20/6Q 


LADA NIVA 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, vendita, assisten- 
za, ricambi, presso Autosalone 
Fieg], strada di Fiume 19, tele- 
fono 766880. 2677Q 


OCCASIONI: 128 coupé, 128 
familiare, 124 special, Fulvia 
coupé, Fulvia coupé Monte- 
carlo, BMW 2002 TIi, 30 CSI. 
Strada di Fiume 19, Autoa- 
genzia. 2677Q 


PAGAMENTO fino 40 mesi con 
ritiro usato vendesi telefonan- 
do 231193 Rover 3500 tutti gli 
optional 79, Fiat 126 Personal 
79, 500 L 71, 132 aria condizio- 
nata e gas 73, 850 coupé 70, 500 
Bianchina 242 18 q. diesel 75, 
Alfa 2000 gas 72, Alfasud 73, 
Citroen CX 75, 77, Simca 1301 
con traino 73, 1100 gas 73, 1000 
173, 74, Audi 80 74, Opel Com- 
modor 1900 gas 73, MAREA, 

£93 Q 

RENAULT 5 semestrale 4 porte 

nera occasione, Tel. 413903 lu- 

nedì dalle 14-18. 6828Q 


VENDO Alfetta 2000 L, dicemi- 
bre ‘78, km 31.000, perfetta.. 
Tel. 817222. 6562Q 

VENDO Horizon Talbot anno 
78, km 38.000, automatica, 
computer consumi. Tel. 
817222. 6562Q 

VENDO Renault 14 TS km 4500 
in garanzia. Via D'Angeli 13, 
tel. 734233. 6566 Q 

VETTURE USATE IN GARAN- 
ZIA VIA MATTEOTTI 39, TE- 
LEFONO 728366. Alfasud 5 
marce 77, Alfetta 1.6 77, Giu- 
lietta 1.3 78, Alfetta 1.8 78, 
Giulia 1.3 Super 71, 2000 L 
berlina 79, Ritmo 60 CL 5 mar- 
ce, 131 Mirafiori 5 marce, 126 
Personal. PERMUTE RA-' 
TEAZIONI SENZA CAMBIA- 
LI 36 MESI. AGLI ACQUI. 
RENTI SARANNO DATI IN 
OMAGGIO CENTO LITRI DI 
BENZINA. 6832Q 

238 promiscuo finestrato im- 
pianto gas omologato occasio- 
ne 2.000.000 ‘trattabili. Tel. 
"152267 ore serali. 6833Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 400 per parola 


A,A.G. VUOI CEDERE LA TUA 
ATTIVITA’ noi ti aiutiamo 
ADRIA Mazzini 30, tel Si î) 


; 'A.G. ALIMENTARI vasta licen- 


za cedesi 4.500.000. ADRIA, 
‘Mazzini 30, tel. 68758. 6442 R 
A.G. DROGHERIA - PROFU- 
MERIA rionale utile garantito 
cedesi. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 6442R 
AG. FRUTTA - VERDURA ne- 
gozio ampio e retro cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
6442 R 

A.G. LATTERIA Roiano ottimo 
avviamento cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 6442 R 
A.G. NEGOZIO compravendita 
usato mq. 50 possibilità altre 
attività. cedesi. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 6442.R 
(A.G. NEGOZIO ABBIGLIA- 
MENTO zona validissima av- 
viamento trentennale cedesi, 
ADRIA, Mazzini 30, VORO, 


NUOVO COMPUTER BGS 2 
CON UN GRAN 


OLIVETTI CONSEGNA SUBITO. 
OLIVETTI INSTALLA OVUNQUE. 


A.I. VENDESI LICENZA IX X 
XIV zona «A» trasferibile. 
ESPERIA, Battisti, 4. Tel. 
750777. 2676R 

A.I. BOUTIQUE SEMICEN- 
TRALE. Licenze IX _X_ XIV 


cedesi causa trasferimento. 


ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
750777. 2676R 


A.I. BOUTIQUE CENTRALIS- 
SIMA licenza IX X cedesi per 
ritiro. ESPERIA Battisti. 4. 
Tel. 750777. 2676R 


A.I. SALUMERIA CENTRA- 
LISSIMA avviatissima, molto 
passaggio Cedesi causa ritiro, 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
50777. 2676R 


CAPANNONI affittati vendonsi 
reddito 10% indicizzato inve- 
stimenti da 85.000.000 e oltre. 
Tel. pomeriggio 0481-30245. 

469 R 

DITTA metalmeccanica cerca 
socio finanziatore con capitale 
di lire 200 milioni per la produ- 
zione in serie di macchine bre- 
vettate ad interesse mondiale. 
Disponiamo in capannone di 
mq 1000 di nostra proprietà, 
una completa attrezzatura di 
macchine utensili per qualsia- 
‘sì lavorazione meccanica, ope- 
rando con una decina di di- 

endenti. Scrivere a Publi- 
‘ompass cassetta n. 46/U, 
34120 Trieste. 152R 

GORIZIA centro ottima occa- 
sione cedesi negozio avviato 
clientela italo-jugoslava. Tel. 
2013 ore 9-11. 425R 

MONFALCONE mandamento. 
Privato vende avviato bar piz- 
zeria sala biliardi totocalcio 
causa trasferimento. Tel. 
40129 escluso martedì. 515R 

PRESTITI concediamo alle mi- 
gliori condizioni, massima ri- 
servatezza e sollecitudine. Tel. 
60285. 6614 


| CASE, VILLE, TERRENI 
$S Lire 300 per parola 


A:A.G. LOCALE con vetrine 
d'angolo e retro affittasi 
300.000. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 64425 

A.A. PANORAMICO in palazzi- 

na vista mare zona Gretta al- 

ta, alloggio con mansarda 
composto da salone, cucina, 
tre stanze letto, studio, tre 
servizi, vano mansarda, pog- 
gioli, terrazza, soffitta, canti- 
na, posto auto. Scrivere a Pu- 

blikompass, cassetta n. 19/V 

34100 Trieste. 87755 

+«C. ZONA OSPEDALE soffitta 

libera da restaurare 2 stanze 

cucina doccia wc 7.000.000 

vende Immobiliare Triestina, 

XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

» 6406 S 

A.C. OSPEDALE MILITARE ul- 
timo appartamento occupato 
2 stanze stanzetta cucina pos- 
sibilità bagno wc 19.000.000 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 

6406 S 

A.C. OCCASIONE SAN MAU- 
RIZIO vendonsi appartamen- 
ti occupati 1-2 stanze stanzino 
cucina wc da 8.000.000 a 
15.000.000 Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 64065 

A.C. OCCASIONE PONTE- 
ROSSO appartamento libero 
IV piano 4 stanze stanzetta 
cucina servizi mq 130. Vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 64065 

A.C. VALMAURA vendesi ap- 
partamento libero 2 stanze cu- 
cina bagno-we separato pog- 

olo cantina riscaldamento. 
[immobiliare Triestina, KXX 
Ottobre 4, Tel. 62636. 64065 

A.I. Sì: GIUSTO LIBERI 1-2 ca- 
mere, cucina, doccia vendonsi 
LIBERI 14.000.000 e 26.000.000 
trattabili. ESPERIA, Battisti 
4, tel, 750777. 2544 S 

A.I. APPARTAMENTI OCCU- 
PATI ZONE: ROIANO, VIA 
UDINE, CADORNA, COM- 
MERCIALE, MAZZINI, varie 

‘andezze vendonsi. OTTIMI 
REZZI con mutuo bancario. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 2544 8 
A.I. REVOLTELLA stanza, sog- 
iorno, cucinino, bagno, cen- 
ralnafta, cantina LIBERO 
26.000.000. ESPERIA, Battisti 
4. tel. 750777. 25445 


> 


IL PICCOLO 


ARMANDO TESTA SPA 


Alitalia inaugura 


i "Milano express” per New York 


nasce e parte da Milano tutte le' mattine. Ore 1200 


TUTTI GIORNI VOLO AZ 600 
MILANO p.1200 
NEW YORK | a 1425 

VOLO AZ 624 

MERCOLEDÌ | GIOVEDI DOMENICA 
MILANO p.1335 | p.13;35 | p.1335 
BOSTON a 1545 | a 15,45 | a 1545 
Tariffe a partire da Lire 626200 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al vostro Agente 


di Viaggio o alle più vicin» Agenzie Alitalia. 


A.I. COMMERCIALE IV piano, 
2 stanze, cucina, wc LIBERO 
26.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

A.I, PRESSI OSPEDALE locali 
d'affari condominio mq 43 LI- 
BERO 33.000.000 trattabili. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 2544 S 

A.I. CASETTA con GIARDINO 
zona CATULLO di 3 apparta- 
menti occupati vendesi. Infor- 
mazioni ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 2544 S 


OLIVETTI ASSISTE SEMPRE. 


Ora per la vostra azienda 
l'elaboratore 


è facile davvero! 
Dimostrato in tutta Italia.* 


Presentazioni e dimostrazioni pratiche del BCS 2025 e della linea sistemi di gestione BCS 200C)-:3000 a: 


Roma, Firenze: 19, 20 maggio; Milano: 19, 20, 21, 22, 23 maggio; Pisa, Bologna: 22, 28 maggio; 
Torino, Perugia, Parma: 26, 27 maggio; Bergamo, Ancona, Verona: 29, 30 maggio; 
Alessandria, Bari, Padova: 2, 3 giugno; Novara, Napoli, Bolzano: 5, 6 giugno; 


Busto Arsizio, Catanzaro, Udine: 9, 10 giugno; Genova, Catania, Forlì: 12, 13 giugno; 


Cagliari, Palermo, Brescia: 17, 18, 19 giugno. 


i _rr—T—T—*T*"' _  _— ——_—eee 


A.I. OPICINA SEMINUOVA 
VILLA con 2.000 mq. giardino, 
4 stanze, salone, cucina, 4 ser- 
visi, ogni conforts, vendesi li- 
bera. ESPERIA, Battisti 4. tel. 
750777. 2544 S 

A. ACIT. OCCUPATI vendonsi 
varie grandezze: PASCOLI, 
BARRIERA, CASTAGNETO, 
NAVALI, ISTRIA. Tel. 68810. 

6452 S 

A, ACIT. MOLINAVENTO, IJlti- 
mo prontentrata soggiorno, 
due stanze, doppi servizi, pog- 


VIDEO 


efficienza e simpatia 
sono nell'aria 


giolo, riscaldamento autono- 
mo. Mutuo approvato "0%. 
Tel. 68810. 64525 
A. ACIT. VILLA VIA CIOM- 
MERCIALE soggiorno cucina 
4 stanze servizi riscaldamento 
giardino. vista panoramica 
vendesi. Tel. 68810. 64525 
A. ACIT. VIA MILANO vendesi 
appartamento 6 stanze servizi 
iscaldamento uso ufficio abi: 
tazione altro zona CARDIC:. 
CI adatto ufficio rimesso nuo- 
vo. Tel. 68810. 64529 


| 
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settimanali Milario-Boston. 
Quando andate in America co 
Alitalia, mettetevi sereni, 


Gli affari, il commercio e il turismo di tutto il nord Italia hanno 
a disposizione dial 16 giugno, un Jumbo B747 Alitalia con 416 
posti che nasce e parte da Milano tutti i giorni a mezzogiorno 
in punto. L'arrivo a New York è alle 14,25: l'ora migliore per la 
maggior parte delle coincidenze negli USA e per il Messico. 
Questi nuovi voli da Milano sono destinati ad offrire maggiore 
puntualità e regolarità ai nostri clienti che viaggiano per affari 
o per turismo. Ricordiamo inoltre che Alitalia vi offre tre voli 


Alitalia 


EFFICIENZA E SIMPATIA NELL'ARIA 


A. ACIT, SISTIANA (VISO- 
GLIANO) «Complesso VIL- 
LAC:GIO VERDE» corso co- 
struzione villini extralusso su 
due piani giardini propri salo- 
ne tre stanze doppi servizi ta- 
verna garage. Vista mare. 
Prezzi bloccati. Visione pro- 
getti e plastico presso i ns. 
Uffici. Tel. 68810. 6452 S 

A. ACIT. Vendesi casa padrona- 
le con 1600 mq giardino. Opici- 
na zona residenziale. Tel. 
68810. 6452 S 


A. ACIT. CORSO costruzione 
appartamenti varie grandezze 
zona REVOLTELLA, ultime 
disponibilità, prezzi bloccati. 
Accettansi permute. Visione 
progetti. Tel. 68810. 6452 S 

A. ACIT. CORSO COSTRU- 
ZIONE - ORTO BOTANICO - 
ROSSETTI (zona) CATTINA: 
RA, varie grandezze, finiture 
accurate. Visione progetti. 
Tel. 68810. 6452 S 
A. ACIT. Casetta S. Croce libera 
vendesi. Tel. 68810. 64519 


Lunedì, 9 giugno 1980 


A. ACIT. VENDESI casetta 
SERVOLA 2 appartamenti 2 
garage possibilità mutuo. Tel. 
68810. 451S 

A. ACIT. MOLINAVENTO pri- 
maentrata 2 stanze soggiorno 
cucina biservizi poggiolo po- 
sto macchina vendesi. Mutuo 
65%. Tel. 68810. 6451S 

A. ACIT. LONGERA inizio ap- 
partamento in palazzina sa- 
loncino stanza cucina bagno 

oggiolo cantinetta vendesi. 
‘el. 68810. 

A. ACIT. VILLA COMMERCIA- 
LE con giardino, vista, vende- 
si. Tel. 68810. 64515 

A. ACIT. LIBERO centrale, 5 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento. Tel. 68810. 6451S 

ACQUISTO appartamento salo- 
ne, 3 stanze, cucina, bagno. 
Telefonare 61712. 6763 S 

ACQUISTO appartamento ulti- 
mo piano meglio con box. 
59491. 6757S 

ACQUISTO alloggio 2 camere 
cucina seminuovo. Tel. 
631793. 27228 

ACQUISTO box pagamento 
contanti. Tel. 227228.  6693S 

ATT. IMM. vende appartamen- 
to 2 stanze, cucina, gabinetto, 
7.000.000 contanti più 
7.000.000 mutuo. Mattino tel. 
64216. 6643 S 

ATT. IMM, vende appartamen- 
to seminuovo letto, soggiorno, 
cucinotto, bagno, atrio- 
ingresso, terrazza e ripostiglio. 
Mattino tel. 64216. 6643 S 

ATT. IMM. vende prestigiosa 
villa Duino primo ingresso con 
terreno e spiaggia privata. 
Mattino tel. 64216. 6643 S 

ATT. IMM. vende in Sistiana 
centro monolocali box e posti 
macchina. Mattino tel. 64216. 

6643 S 

CASA seminuova tutti confort 
camera, cucina, poggiolo, ven- 
desi libero, Tel. 793090. 

T.A. 632 S 

CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi apparta- 
menti 1-2-3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi e tripli servizi, am- 
pi poggioli, box auto, posti 
macchina, ascensore, autori- 
scaldamento, rifiniture accu- 
rate. Esente mediazione. Vi- 
sione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 6406 S 

GIULIA 33 - Galilei 24 vendonsi 
‘appartamenti occupati varie 
grandezze mutui fino al 70%. 
‘Tel. 766676. 19/65 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento due 
letto, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, postomacchi- 
na. Centrale primoingresso. 
41807. 

MONFALCONE vendonsi ap- 
partamenti in palazzina con 
giardino 3 letto consegna set- 
tembre. Rivolgersi impresa 
Mario Jacumin ore ufficio. Tel. 
0481-75130. 507S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Turriaco apparta- 
mentino con giardinetto. 
41807. 513S 

M. VENTO - vista mare, vasto 
salone, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazza, cantina, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA, via S. 
Lazzaro 10, tel.61712. 6763S 

OPICINA villini abbinati inizio 
costruzione: soggiorno, due o 
tre stanze, cucina, servizi, box 
auto, giardino proprio. VEN- 
DONSI AGENZIA DOMUS, 
Galleria Tergesteo. 1/65 

PIAZZA VICO salone, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA - via S. 
Lazzaro, 10, tel. 61712. 6763S 

PRIVATO acquista contanti 
stabile anche occupato indif- 
ferente grandezza, garantisce 
rapidità riservatezza, chiede 
trattative senza intermediari. 
Scrivere a Publikompass cas” 
setta 23/V 34100 Trieste. 19/6 S 

SCOGLIETTO appartamento 
in villetta 4 stanze, cucina, 
bagno, 2 poggioli, cantina, 
giardino proprio vende Immo- 
biliare Civica, via S. Lazzaro, 
10, tel. 61712. 6763 S 

STAZIONE completamente rin- 
novato, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, auto- 
riscaldamento, vende Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazzaro, 


10. Tel. 61712. 6763 S 


BCS 2025, Nuovo modello nella 
linea dei Sistemi di gestione Olivetti BCS 2000-3000. 


STO cercando un appartamen- 
to di media grandezza in di- 
screte condizioni non troppo. 
periferico. Telefonare 569322 
ore pasti. 12/69 


VENDESI appartamento signo- 
rile salone due stanze cucina 
doppi servizi ampie terrazze 
posto macchina, tel. 766676. 

19/6 S 

VIA Manzoni vendesi apparta- 
mento 2 camere cucina tutti 
comfort, tel. 793090. T.A.631S 


VILLINO Montedoro seminuo- 
vo. grande, alloggio piccolo, 
500 mq giardino, possibilità 
cambio vendo, telef. 631793, 

2722 S 

ZONA Barriera vendonsi liberi 
modesti da 3.500.000 a 
8.000.000, tel. 766676. 19/65 


ZONA CARLO Alberto casa in 

corso di totale restauro ven- 

| donsi appartamenti occupati 
varie dimensioni, tel. 766676. 

19/6 S 

22.000.000 vendesi appartamen- 

to affittato 5 stanze soleggiato 

zona via dell'Istria, tel. SERALE 

/6 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


GRADO «Trieste Mia» affitta 
‘appartamenti mesi estivi. Of- 
ferte Giugno 350.000, settem- 
bre 250.000. Telefonare 768800 
mattina. 6555T 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


A. «La Vostra Stella» agenzia 
matrimoniale massima effi- 
cienza gite cene balli per sim- 
patizzanti, telefonare 763714 - 
731430. 6784 V 


A, STELLA Sibilla cumana 
idrocristallomanzia grafonu- 
merologia chirocartomanzia 
etc, telefonare 763714. 6784 V 


BRU.CHI hostess traduttrici in- 
terpreti meeting’s conferenze 
serate. Tel. 772111, 12-20. 

8742 V 

ESPERTO equo canone offresi 
consulenze, misurazioni, sti- 
pula contratti. Telefonare 
209057. 6776V 


ANIMALI 
w Lire 300 per parola 


A. VENDO cuccioli pastore te- 
desco con pedigree. Ottima 
geneologia. Telefonare 0432/ 
51544, 156W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


AUTONAUTICA DEMARCHI 
d’Annunzio 25, Trieste. Motori 
Evinrude Hp/25 senza patente 
prezzi particolari giugno. Bar- 
ca a vela nuova Kudu con 
diesel pronto per la navigazio- 
ne prezzo eccezionale. Stru- 
menti per la navigazione bus- 
sole scandagli piloti automati- 
cianemometri. 66702 

BRITISH Seagull, il motore fuo- 
ribordo da traino di fama 
mondiale che vi porta ovun- 
que senza tradirvi mai, ‘ora 
anche con invertitore; Sconti 
particolari e speciali rateazio- 
ni. Automotonautica Piero 
Ostuni, via Machiavelli, 28. 

16/6, 2; 

CENTRO vacanze Opicina Na- 
zionale 119, tel. 212626 VEN- 
DIAMO ROULOTTES USA- 
TE VARIE MISURE, CAM. 
PER Ford Westfalia 1979, 
Ford camper Italia prezzo in- 
teressante e Fiat 238 panora- 
ma km 12.000 come nuovo. 
Visitateci!! 6826 

MOTOSCAFO Mostes vetroresi- 
na m 7 Mercruiser Hp 228 
completo carrello in garanzia 
vendesi Bacchelli, tel. 208158, 

T.A. 661/Z 

OCCASIONE vendo barca legno 
mt 10,50 motore diesel 85. Po- 
sto barca eventualmente per- 
muto rateizzo, tel 271133. 

2703 Z 

VENDESI imbarcazione entro- 
bordo perfetta completamen- 
te rimessa a nuovo superac- 
cessoriata, tel. martedì ore 


pasti 212758. T\A.673Z 


E’ stato appositamente studiato per risolvere i problemi 
delle piccole e medie aziende, con programmi pronti 
per la fatturazione, l'IVA, la contabilità, il magazzino, 

le retribuzioni del personale. 
Tramite video il sistema fornisce all'utilizzatore tutte 

le informazioni e la stampante compila tutti i documenti 
necessari, comprese le tradizionali schede contabili. 

Un archivio magnetico a floppy disk 


di grande capacità ricorda i dati e 


li rende disponibili per ogni esigenza. 
Olivetti è a vostra disposizione per assistervi e 
consigliarvi: così come fa oggi per gli 


* 
a UDINE 

il 9,10 giugno, 
Hotel Boschetti 


Tricesimo - Piazza Mazzini - 0432/851230 


utilizzatori degli oltre 5000 
sistemi della linea BCS 2000 
gia installati in Italia. 


Linea BCS 2000: 
a partire da lire 7.830.000 


OL.AD. 


VEDERCI CHIARO 


a i 


